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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  30 dicembre 2022 , n.  199 .

      Conversione in legge, con modificazioni del decreto-legge 
31 ottobre 2022, n. 162, recante misure urgenti in materia di 
divieto di concessione dei benefici penitenziari nei confronti 
dei detenuti o internati che non collaborano con la giustizia, 
nonché in materia di entrata in vigore del decreto legislati-
vo 10 ottobre 2022, n. 150, di obblighi di vaccinazione anti 
SARS-COV-2 e di prevenzione e contrasto dei raduni ille-
gali.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 31 ottobre 2022, n. 162, recante 
misure urgenti in materia di divieto di concessione dei 
benefici penitenziari nei confronti dei detenuti o internati 
che non collaborano con la giustizia, nonché in materia di 
entrata in vigore del decreto legislativo 10 ottobre 2022, 
n. 150, di obblighi di vaccinazione anti SARS-COV-2 e 
di prevenzione e contrasto dei raduni illegali, è converti-
to in legge con le modificazioni riportate in allegato alla 
presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 30 dicembre 2022 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 
31 OTTOBRE 2022, N. 162 

  All’articolo 1:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  : 
 al numero 1), dopo le parole: «al comma 1» 

sono inserite le seguenti: «, al primo periodo, le parole: “o 
a norma dell’articolo 323  -bis  , secondo comma, del codice 
penale” e le parole: “314, primo comma, 317, 318, 319, 
319  -bis  , 319  -ter  , 319  -quater  , primo comma, 320, 321, 
322, 322  -bis  ,” sono soppresse ed»; 

 al numero 2), capoverso 1  -bis  .1, le parole: 
«della presente legge o dell’articolo 323  -bis   del codice 
penale» e le parole: «314, primo comma, 317, 318, 319, 
319  -bis  , 319  -ter  , 319  -quater  , primo comma, 320, 321, 
322, 322  -bis  ,» sono soppresse; 

 al numero 2), dopo il capoverso 1  -bis   .1 è inse-
rito il seguente:  

 «1  -bis  .1.1. Con il provvedimento di conces-
sione dei benefici di cui al comma 1 possono essere stabi-
lite prescrizioni volte a impedire il pericolo del ripristino 
di collegamenti con la criminalità organizzata, terroristica 
o eversiva o che impediscano ai condannati di svolgere 
attività o di avere rapporti personali che possono porta-
re al compimento di altri reati o al ripristino di rapporti 
con la criminalità organizzata, terroristica o eversiva. A 
tal fine il giudice può disporre che il condannato non sog-
giorni in uno o più comuni, o soggiorni in un comune 
determinato»; 

 al numero 3), al primo periodo, le parole: «, pri-
ma di decidere sull’istanza,» sono sostituite dalle seguen-
ti: «acquisisce, anche al fine di verificare la fondatezza 
degli elementi offerti dall’istante, dettagliate informa-
zioni in merito al perdurare dell’operatività del sodalizio 
criminale di appartenenza o del contesto criminale nel 
quale il reato è stato consumato, al profilo criminale del 
detenuto o dell’internato e alla sua posizione all’interno 
dell’associazione, alle eventuali nuove imputazioni o mi-
sure cautelari o di prevenzione sopravvenute a suo carico 
e, ove significative, alle infrazioni disciplinari commesse 
durante la detenzione. Il giudice», al secondo periodo, 
le parole: «accertamenti di cui al quarto periodo» sono 
sostituite dalle seguenti: «accertamenti di cui al quinto 
periodo» e, al sesto periodo, le parole: «ai sensi del quar-
to periodo» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi del 
quinto periodo»; 

  al numero 5):  
 l’alinea è sostituito dal seguente: «dopo il 

comma 2  -bis   sono inseriti i seguenti:»; 
 al capoverso 2  -ter    è premesso il seguente:  

 «2  -bis  .1. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 
2  -bis   non si applicano quando è richiesta la modifica del 
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provvedimento di ammissione al lavoro all’esterno e non 
sono decorsi più di tre mesi dalla data in cui il provvedi-
mento medesimo è divenuto esecutivo a norma dell’arti-
colo 21, comma 4. Allo stesso modo si procede quando è 
richiesta la concessione di un permesso premio da parte 
di un condannato già ammesso a fruirne e non sono de-
corsi più di tre mesi dal provvedimento di concessione 
del primo permesso premio»; 

 al capoverso 2  -ter   è aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: «In tal caso, se ha sede in un distretto diverso, 
il pubblico ministero può partecipare all’udienza median-
te collegamento a distanza»; 

 le lettere   b)   e   c)   sono soppresse. 
  All’articolo 3:  

 al comma 2, le parole: «le misure alternative alla 
detenzione di cui al capo VI del titolo I della citata legge 
n. 354 del 1975» sono sostituite dalle seguenti: «i benefìci 
di cui al comma 1 dell’articolo 4  -bis   della citata legge 
n. 354 del 1975». 

  All’articolo 5:  
  il comma 1 è sostituito dal seguente:  

  «1. Dopo l’articolo 633 del codice penale è in-
serito il seguente:  

 “Art. 633  -bis      (Invasione di terreni o edifici 
con pericolo per la salute pubblica o l’incolumità pub-
blica)   . — Chiunque organizza o promuove l’invasione 
arbitraria di terreni o edifici altrui, pubblici o privati, al 
fine di realizzare un raduno musicale o avente altro scopo 
di intrattenimento, è punito con la reclusione da tre a sei 
anni e con la multa da euro 1.000 a euro 10.000, quando 
dall’invasione deriva un concreto pericolo per la salute 
pubblica o per l’incolumità pubblica a causa dell’inos-
servanza delle norme in materia di sostanze stupefacenti 
ovvero in materia di sicurezza o di igiene degli spettacoli 
e delle manifestazioni pubbliche di intrattenimento, an-
che in ragione del numero dei partecipanti ovvero dello 
stato dei luoghi. 

 È sempre ordinata la confisca delle cose che 
servirono o furono destinate a commettere il reato di cui 
al primo comma, nonché di quelle utilizzate per realizza-
re le finalità dell’occupazione o di quelle che ne sono il 
prodotto o il profitto”»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . All’articolo 634, primo comma, del 

codice penale, le parole: “nell’articolo precedente” sono 
sostituite dalle seguenti: “negli articoli 633 e 633  -bis  ”»; 

 i commi 2 e 3 sono soppressi. 
  Dopo l’articolo 5 sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 5  -bis      (Modifiche all’articolo 85 del decre-
to legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, recante disposi-
zioni transitorie in materia di modifica del regime di 
procedibilità)    . — 1. All’articolo 85 del decreto legisla-
tivo 10 ottobre 2022, n. 150, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 “2. Fermo restando il termine di cui al com-

ma 1, le misure cautelari personali in corso di esecuzione 
perdono efficacia se, entro venti giorni dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto, l’autorità giudiziaria che 

procede non acquisisce la querela. A questi fini, l’autorità 
giudiziaria effettua ogni utile ricerca della persona offe-
sa, anche avvalendosi della polizia giudiziaria. Durante la 
pendenza del termine indicato al primo periodo i termini 
previsti dall’articolo 303 del codice di procedura penale 
sono sospesi”; 

   b)    dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 “2  -bis  . Durante la pendenza del termine di 

cui ai commi 1 e 2 si applica l’articolo 346 del codice di 
procedura penale. 

 2  -ter  . Per i delitti previsti dagli articoli 609  -
bis  , 612  -bis   e 612  -ter   del codice penale, commessi prima 
della data di entrata in vigore del presente decreto, si con-
tinua a procedere d’ufficio quando il fatto è connesso con 
un delitto divenuto perseguibile a querela della persona 
offesa in base alle disposizioni del presente decreto”. 

 Art. 5  -ter      (Introduzione dell’articolo 85  -bis   del 
decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, recante di-
sposizioni transitorie in materia di termini per la costitu-
zione di parte civile)    . — 1. Dopo l’articolo 85 del decreto 
legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, è inserito il seguente:  

 “Art. 85  -bis      (Disposizioni transitorie in mate-
ria di termini per la costituzione di parte civile)   . — 1. Nei 
procedimenti nei quali, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono già stati ultimati gli accertamenti 
relativi alla costituzione delle parti nell’udienza prelimi-
nare, non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, 
comma 1, lettera   c)  , del presente decreto e continuano ad 
applicarsi le disposizioni dell’articolo 79 e, limitatamente 
alla persona offesa, dell’articolo 429, comma 4, del codi-
ce di procedura penale, nel testo vigente prima della data 
di entrata in vigore del presente decreto”. 

 Art. 5  -quater      (Modifiche all’articolo 87 del de-
creto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, recante disposi-
zioni transitorie in materia di processo penale telemati-
co)    . — 1. All’articolo 87 del decreto legislativo 10 ottobre 
2022, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 6, le parole: “, e dell’articolo 24, 
commi da 1 a 3, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2020, n. 176” sono soppresse e dopo il primo periodo 
sono aggiunti i seguenti: “Entro il medesimo termine le 
parti private possono presentare l’atto di impugnazione 
davanti a un agente consolare all’estero. In tal caso, l’atto 
è immediatamente trasmesso alla cancelleria del giudice 
che ha emesso il provvedimento impugnato”; 

   b)    dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:  
 “6  -bis  . Sino al quindicesimo giorno succes-

sivo alla pubblicazione dei regolamenti di cui ai commi 
1 e 3, ovvero sino al diverso termine previsto dal rego-
lamento di cui al comma 3 per gli uffici giudiziari e le 
tipologie di atti in esso indicati, il deposito di memorie, 
documenti, richieste e istanze indicati dall’articolo 415  -
bis  , comma 3, del codice di procedura penale, dell’oppo-
sizione alla richiesta di archiviazione indicata dall’artico-
lo 410 del codice di procedura penale, della denuncia di 
cui all’articolo 333 del codice di procedura penale, della 
querela di cui all’articolo 336 del codice di procedura pe-
nale e della relativa procura speciale, nonché della no-
mina del difensore e della rinuncia o revoca del mandato 
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indicate dall’articolo 107 del codice di procedura penale, 
negli uffici delle procure della Repubblica presso i tri-
bunali avviene esclusivamente mediante deposito nel 
portale del processo penale telematico individuato con 
provvedimento del Direttore generale per i sistemi infor-
mativi automatizzati del Ministero della giustizia e con le 
modalità stabilite nel medesimo provvedimento, anche in 
deroga al regolamento di cui al decreto del Ministro della 
giustizia 21 febbraio 2011, n. 44. Il deposito degli atti si 
intende eseguito al momento del rilascio della ricevuta di 
accettazione da parte dei sistemi ministeriali, secondo le 
modalità stabilite dal provvedimento. Il deposito è tem-
pestivo quando è eseguito entro le ore 24 del giorno di 
scadenza. 

 6  -ter  . Con uno o più decreti del Ministro del-
la giustizia sono individuati gli ulteriori atti per i quali è 
consentito il deposito telematico con le modalità di cui al 
comma 6  -bis  . 

 6  -quater  . Il malfunzionamento del portale 
del processo penale telematico è attestato dal Diretto-
re generale per i sistemi informativi automatizzati, con 
provvedimento pubblicato nel portale dei servizi telema-
tici del Ministero della giustizia con indicazione del rela-
tivo periodo. In tali ipotesi, il termine di scadenza per il 
deposito degli atti è prorogato di diritto fino al giorno suc-
cessivo al ripristino della funzionalità del portale. L’auto-
rità giudiziaria può autorizzare il deposito di singoli atti 
e documenti in formato analogico per ragioni specifiche. 

 6  -quinquies  . Per gli atti di cui al comma 6  -
bis   e per quelli individuati ai sensi del comma 6  -ter  , l’in-
vio tramite posta elettronica certificata non è consentito e 
non produce alcun effetto di legge”. 

 Art. 5  -quinquies      (Introduzione dell’articolo 87  -
bis   del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, recan-
te disposizioni transitorie in materia di semplificazione 
delle attività di deposito di atti, documenti e istanze)    . — 
1. Dopo l’articolo 87 del decreto legislativo 10 ottobre 
2022, n. 150, è inserito il seguente:  

 “Art. 87  -bis      (Disposizioni transitorie in ma-
teria di semplificazione delle attività di deposito di atti, 
documenti e istanze)   . — 1. Sino al quindicesimo gior-
no successivo alla pubblicazione dei regolamenti di cui 
ai commi 1 e 3 dell’articolo 87, ovvero sino al diverso 
termine previsto dal regolamento di cui al comma 3 del 
medesimo articolo per gli uffici giudiziari e le tipologie 
di atti in esso indicati, per tutti gli atti, i documenti e le 
istanze comunque denominati diversi da quelli previsti 
nell’articolo 87, comma 6  -bis  , e da quelli individuati ai 
sensi del comma 6  -ter   del medesimo articolo, è consen-
tito il deposito con valore legale mediante invio dall’in-
dirizzo di posta elettronica certificata inserito nel registro 
generale degli indirizzi elettronici di cui all’articolo 7 del 
regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia 
21 febbraio 2011, n. 44. Il deposito con le modalità di 
cui al periodo precedente deve essere effettuato presso gli 
indirizzi di posta elettronica certificata degli uffici giudi-
ziari destinatari, indicati in apposito provvedimento del 
Direttore generale per i sistemi informativi automatizzati, 
pubblicato nel portale dei servizi telematici del Ministero 
della giustizia. Con il medesimo provvedimento sono in-
dicate le specifiche tecniche relative ai formati degli atti e 

alla sottoscrizione digitale e le ulteriori modalità di invio. 
Quando il messaggio di posta elettronica certificata ecce-
de la dimensione massima stabilita nel provvedimento del 
Direttore generale per i sistemi informativi automatizzati 
di cui al presente comma, il deposito può essere eseguito 
mediante l’invio di più messaggi di posta elettronica cer-
tificata. Il deposito è tempestivo quando è eseguito entro 
le ore 24 del giorno di scadenza. 

 2. Ai fini dell’attestazione del deposito degli 
atti dei difensori inviati tramite posta elettronica certi-
ficata ai sensi del comma 1, il personale di segreteria e 
di cancelleria degli uffici giudiziari provvede ad annota-
re nel registro la data di ricezione e ad inserire l’atto nel 
fascicolo telematico. Ai fini della continuità della tenuta 
del fascicolo cartaceo, il medesimo personale provve-
de altresì all’inserimento nel predetto fascicolo di copia 
analogica dell’atto ricevuto con l’attestazione della data 
di ricezione nella casella di posta elettronica certificata 
dell’ufficio e dell’intestazione della casella di posta elet-
tronica certificata di provenienza. 

 3. Quando il deposito di cui al comma 1 ha ad 
oggetto un’impugnazione, l’atto in forma di documento 
informatico è sottoscritto digitalmente secondo le moda-
lità indicate con il provvedimento del Direttore generale 
per i sistemi informativi automatizzati di cui al comma 1 
e contiene la specifica indicazione degli allegati, che sono 
trasmessi in copia informatica per immagine, sottoscritta 
digitalmente dal difensore per conformità all’originale. 

 4. L’atto di impugnazione è trasmesso tramite 
posta elettronica certificata dall’indirizzo di posta elettro-
nica certificata del difensore a quello dell’ufficio che ha 
emesso il provvedimento impugnato, individuato ai sensi 
del comma 1, con le modalità e nel rispetto delle specifi-
che tecniche ivi indicate. 

 5. I motivi nuovi e le memorie sono proposti, 
nei termini rispettivamente previsti, secondo le modalità 
indicate nei commi 3 e 4, con atto in formato elettronico 
trasmesso tramite posta elettronica certificata dall’indi-
rizzo di posta elettronica certificata del difensore a quello 
dell’ufficio del giudice dell’impugnazione, individuato ai 
sensi del comma 1. 

 6. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 si 
applicano a tutti gli atti di impugnazione comunque de-
nominati e, in quanto compatibili, alle opposizioni di cui 
agli articoli 461 e 667, comma 4, del codice di procedu-
ra penale e ai reclami giurisdizionali previsti dalla legge 
26 luglio 1975, n. 354. Nel caso di richiesta di riesame o 
di appello contro ordinanze in materia di misure cautela-
ri, personali o reali, l’atto di impugnazione, in deroga a 
quanto disposto dal comma 3, è trasmesso all’indirizzo di 
posta elettronica certificata del tribunale di cui all’artico-
lo 309, comma 7, del codice di procedura penale. 

  7. Fermo restando quanto previsto dall’artico-
lo 591 del codice di procedura penale, nel caso di propo-
sizione dell’atto ai sensi del comma 3 del presente artico-
lo l’impugnazione è altresì inammissibile:  

   a)   quando l’atto di impugnazione non è sot-
toscritto digitalmente dal difensore; 
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   b)   quando l’atto è trasmesso da un indirizzo 
di posta elettronica certificata che non è presente nel regi-
stro generale degli indirizzi elettronici di cui al comma 1; 

   c)   quando l’atto è trasmesso a un indirizzo di 
posta elettronica certificata non riferibile, secondo quan-
to indicato dal provvedimento del Direttore generale per 
i sistemi informativi automatizzati di cui al comma 1, 
all’ufficio che ha emesso il provvedimento impugnato o, 
nel caso di richiesta di riesame o di appello contro prov-
vedimenti resi in materia di misure cautelari, personali 
o reali, a un indirizzo di posta elettronica certificata non 
riferibile, secondo quanto indicato dal provvedimento del 
Direttore generale per i sistemi informativi automatizzati 
di cui al comma 1, all’ufficio competente a decidere il 
riesame o l’appello. 

 8. Nei casi previsti dal comma 7, il giudice 
che ha emesso il provvedimento impugnato dichiara, 
anche d’ufficio, con ordinanza l’inammissibilità dell’im-
pugnazione e dispone l’esecuzione del provvedimento 
impugnato. 

 9. Ai fini dell’attestazione del deposito degli 
atti trasmessi tramite posta elettronica certificata ai sen-
si dei commi da 4 a 6 e della continuità della tenuta del 
fascicolo cartaceo, la cancelleria provvede ai sensi del 
comma 2”. 

 Art. 5  -sexies      (Introduzione dell’articolo 88  -bis   
del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, recante 
disposizioni transitorie in materia di indagini prelimina-
ri)    . — 1. Dopo l’articolo 88 del decreto legislativo 10 ot-
tobre 2022, n. 150, è inserito il seguente:  

 “Art. 88  -bis      (Disposizioni transitorie in mate-
ria di indagini preliminari)   . — 1. Le disposizioni degli 
articoli 335  -quater  , 407  -bis   e 415  -ter   del codice di proce-
dura penale, come introdotte dal presente decreto, non si 
applicano nei procedimenti pendenti alla data di entrata in 
vigore del presente decreto in relazione alle notizie di rea-
to delle quali il pubblico ministero ha già disposto l’iscri-
zione nel registro di cui all’articolo 335 del codice di pro-
cedura penale, nonché in relazione alle notizie di reato 
iscritte successivamente, quando ricorrono le condizioni 
previste dall’articolo 12 del codice di procedura penale 
e, se si procede per taluno dei delitti indicati nell’artico-
lo 407, comma 2, del codice di procedura penale, anche 
quando ricorrono le condizioni previste dall’articolo 371, 
comma 2, lettere   b)   e   c)  , del medesimo codice. Tuttavia, 
le disposizioni dell’articolo 335  -quater   del codice di 
procedura penale, come introdotte dal presente decreto, 
si applicano in ogni caso in relazione alle iscrizioni che 
hanno ad oggetto notizie di reati commessi dopo la data 
di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Nei procedimenti di cui al comma 1 conti-
nuano ad applicarsi le disposizioni degli articoli 405, 
406, 407, 412 e 415  -bis   del codice di procedura penale 
e dell’articolo 127 delle norme di attuazione, di coordi-
namento e transitorie del codice di procedura penale, di 
cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, nel testo 
vigente prima della data di entrata in vigore del presente 
decreto”. 

 Art. 5  -septies      (Introduzione dell’articolo 88  -ter   
del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, recante 
disposizioni transitorie in materia di inappellabilità delle 

sentenze di non luogo a procedere)   . — 1. Dopo l’artico-
lo 88  -bis    del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, 
è inserito il seguente:  

 “Art. 88  -ter      (Disposizioni transitorie in materia 
di inappellabilità delle sentenze di non luogo a procede-
re)   . — 1. Le disposizioni di cui all’articolo 23, comma 1, 
lettera   m)  , in materia di inappellabilità delle sentenze di 
non luogo a procedere relative a reati puniti con la sola 
pena pecuniaria o con pena alternativa, si applicano alle 
sole sentenze di non luogo a procedere emesse dopo la 
data di entrata in vigore del presente decreto”. 

 Art. 5  -octies      (Introduzione dell’articolo 89  -bis   
del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, recante 
disposizioni transitorie in materia di udienza predibatti-
mentale)    . — 1. Dopo l’articolo 89 del decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 150, è inserito il seguente:  

 “Art. 89  -bis      (Disposizioni transitorie in mate-
ria di udienza predibattimentale)   . — 1. Le disposizioni di 
cui all’articolo 32, comma 1, lettera   d)  , relative all’udien-
za di comparizione predibattimentale a seguito di citazio-
ne diretta, si applicano nei procedimenti penali nei quali 
il decreto di citazione a giudizio è emesso in data succes-
siva a quella di entrata in vigore del presente decreto”. 

 Art. 5  -novies      (Modifica all’articolo 92 del decre-
to legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, recante disposi-
zioni transitorie in materia di giustizia riparativa)    . — 
1. All’articolo 92 del decreto legislativo 10 ottobre 2022, 
n. 150, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  

 “2  -bis  . Le disposizioni in materia di giustizia 
riparativa di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , lettera 
  h)  , numero 2), e lettera   l)  , all’articolo 5, comma 1, lettera 
  e)  , numero 5), e lettera   f)  , all’articolo 7, comma 1, lette-
ra   c)  , all’articolo 13, comma 1, lettera   a)  , all’articolo 18, 
comma 1, lettera   c)  , numero 2), all’articolo 19, comma 1, 
lettera   a)  , numero 1), all’articolo 22, comma 1, lettera 
  e)  , numero 3), lettera   f)   e lettera   l)  , numero 2), all’artico-
lo 23, comma 1, lettera   a)  , numero 2), e lettera   n)  , nume-
ro 1), all’articolo 25, comma 1, lettera   d)  , all’articolo 28, 
comma 1, lettera   b)  , numero 1), lettera   c)  , all’articolo 29, 
comma 1, lettera   a)  , numero 4), all’articolo 32, comma 1, 
lettera   b)  , numero 1), lettera   d)  , all’articolo 34, comma 1, 
lettera   g)  , numero 3), all’articolo 38, comma 1, lettera   a)  , 
numero 2), e lettera   c)  , all’articolo 41, comma 1, lette-
ra   c)  , all’articolo 72, comma 1, lettera   a)  , all’articolo 78, 
comma 1, lettera   a)  , lettera   b)   e lettera   c)  , numero 2), 
all’articolo 83, comma 1, e all’articolo 84, comma 1, let-
tere   a)   e   b)  , si applicano nei procedimenti penali e nella 
fase dell’esecuzione della pena decorsi sei mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto”. 

 Art. 5  -decies      (Introduzione dell’articolo 93  -bis   
del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, recante 
disposizioni transitorie in materia di mutamento del giu-
dice nel corso del dibattimento)    . — 1. Dopo l’articolo 93 
del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, è inserito 
il seguente:  

 “Art. 93  -bis      (Disposizioni transitorie in mate-
ria di mutamento del giudice nel corso del dibattimen-
to)   . — 1. La disposizione di cui all’articolo 495, com-
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ma 4  -ter  , del codice di procedura penale, come introdotta 
dal presente decreto, non si applica quando è chiesta la 
rinnovazione dell’esame di una persona che ha reso le 
precedenti dichiarazioni in data anteriore al 1° gennaio 
2023”. 

 Art. 5  -undecies      (Modifica all’articolo 94 del 
decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, in materia 
di disciplina transitoria per le videoregistrazioni)   . — 
1. All’articolo 94, comma 1, del decreto legislativo 10 ot-
tobre 2022, n. 150, le parole: “decorso un anno” sono 
sostituite dalle seguenti: “decorsi sei mesi”. 

 Art. 5  -duodecies      (Modifica all’articolo 94 del de-
creto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, in materia di 
disciplina transitoria per i giudizi di impugnazione)    . — 
1. All’articolo 94 del decreto legislativo 10 ottobre 2022, 
n. 150, il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 “2. Per le impugnazioni proposte entro il 
30 giugno 2023 continuano ad applicarsi le disposizio-
ni di cui all’articolo 23, commi 8, primo, secondo, terzo, 
quarto e quinto periodo, e 9, nonché le disposizioni di cui 
all’articolo 23  -bis  , commi 1, 2, 3, 4 e 7, del decreto-legge 
28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176. Se sono proposte 
ulteriori impugnazioni avverso il medesimo provvedi-
mento dopo il 30 giugno 2023, si fa riferimento all’atto di 
impugnazione proposto per primo”. 

 Art. 5  -terdecies      (Introduzione dell’articolo 97  -
bis   del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, re-
cante disposizioni transitorie in materia di iscrizione nel 
casellario giudiziale di provvedimenti di condanna alle 
sanzioni sostitutive)    . — 1. Dopo l’articolo 97 del decreto 
legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, è inserito il seguente:  

 “Art. 97  -bis      (Disposizioni transitorie in mate-
ria di iscrizione nel casellario giudiziale di provvedimen-
ti di condanna alle sanzioni sostitutive)   . — 1. Ai provve-
dimenti di condanna alle sanzioni sostitutive e ai relativi 
provvedimenti di conversione continuano ad applicarsi le 
disposizioni dell’articolo 3, comma 1, lettera   g)  , del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
14 novembre 2002, n. 313, nel testo vigente prima della 
data di entrata in vigore del presente decreto”. 

 2. Nel decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, 
le parole: “casellario giudiziario”, ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: “casellario giudiziale”. 

 Art. 5  -quaterdecies      (Proroga delle disposizioni 
processuali per i provvedimenti relativi all’ammissione 
ai campionati professionistici e dilettantistici)   . — 1. Nel-
le more dell’adeguamento dello statuto e dei regolamen-
ti del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), e 
conseguentemente delle federazioni sportive di cui agli 
articoli 15 e 16 del decreto legislativo 23 luglio 1999, 
n. 242, con specifiche norme di giustizia sportiva per la 
trattazione delle controversie aventi ad oggetto i provve-
dimenti relativi all’ammissione ai campionati professio-
nistici e dilettantistici adottati dalle federazioni sportive 
nazionali, riconosciute dal CONI e dal Comitato italiano 
paralimpico (CIP), fino al 31 dicembre 2025 si applicano 

le disposizioni di cui all’articolo 218, commi 2, 3, 4 e 5, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77». 

  All’articolo 7:  
  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  

 «1  -bis  . Dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto fino al 30 giugno 
2023 sono sospesi le attività e i procedimenti di irrogazio-
ne della sanzione previsti dall’articolo 4  -sexies  , commi 3, 
4 e 6, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. 

 1  -ter   . All’articolo 2 del decreto-legge 24 mar-
zo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 maggio 2022, n. 52, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, primo periodo, le paro-
le: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: 
“30 giugno 2023”; 

   b)   al comma 2, al primo periodo, le paro-
le: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: 
“30 giugno 2023” e, al terzo periodo, le parole: “1° genna-
io 2023” sono sostituite dalle seguenti: “1° luglio 2023”; 

   c)   al comma 4, secondo periodo, le paro-
le: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: 
“30 giugno 2023”; 

   d)   al comma 5, primo periodo, le paro-
le: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: 
“30 giugno 2023”». 

  Dopo l’articolo 7 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 7  -bis      (Finanziamento delle attività delle 

amministrazioni centrali in attuazione del Piano strategi-
co-operativo nazionale di preparazione e risposta a una 
pandemia influenzale 2021-2023)    . — 1. All’articolo 1 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 261, al secondo periodo, le paro-
le: “350 milioni di euro” sono sostituite dalle seguenti: 
“314,2 milioni di euro” ed è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: “Per consentire l’assolvimento dei compiti at-
tribuiti alle amministrazioni centrali dal Piano strategi-
co-operativo nazionale di preparazione e risposta a una 
pandemia influenzale (PanFlu) 2021-2023, i pertinenti 
capitoli dello stato di previsione del Ministero della sa-
lute sono complessivamente incrementati di 35,8 milio-
ni di euro per l’anno 2023, di cui 3,9 milioni di euro da 
trasferire all’Istituto superiore di sanità per le medesime 
finalità per l’anno 2023”; 

   b)   al comma 258, primo periodo, le parole: “in 
126.061 milioni di euro per l’anno 2023” sono sostituite 
dalle seguenti: “in 126.025,2 milioni di euro per l’anno 
2023”. 

 Art. 7  -ter      (Disposizioni in materia di     green 
pass    )   . — 1. Al decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, 
n. 76, all’articolo 1  -bis  , i commi 1  -bis  , 1  -ter  , 1  -quater  , 
1  -quinquies  , 1  -sexies  , 1  -sexies  .1 e 1  -septies   sono abrogati. 
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 2. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
gli articoli 2  -bis   e 2  -quater   sono abrogati. 

 Art. 7  -quater      (Modifiche all’articolo 10  -ter   del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, in materia di auto-
sorveglianza)   . — 1. All’articolo 10  -ter    del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    al comma 2:  
 1) le parole: “fino al decimo giorno” sono so-

stituite dalle seguenti: “fino al quinto giorno”; 
 2) le parole: “e di effettuare un    test    antige-

nico rapido o molecolare per la rilevazione di SARS-
CoV-2, anche presso centri privati a ciò abilitati, alla 
prima comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, al 
quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto” 
sono soppresse; 

   b)    al comma 3:  
 1) al primo periodo, le parole: “dei commi 1 

e 2” sono sostituite dalle seguenti: “del comma 1”; 
 2) il secondo e il terzo periodo sono 

soppressi». 
 Al titolo, le parole: «di entrata in vigore del decreto 

legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, di obblighi di vaccina-
zione anti SARS-COV-2» sono sostituite dalle seguenti: 
«di termini di applicazione delle disposizioni del decreto 
legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, e di disposizioni re-
lative a controversie della giustizia sportiva, nonché di 
obblighi di vaccinazione anti SARS-CoV-2, di attuazione 
del Piano nazionale contro una pandemia influenzale».   
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Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 64.   

  22G00209

    DECRETO LEGISLATIVO  23 dicembre 2022 , n.  200 .

      Riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto la legge 3 agosto 2022, n. 129, recante delega 
al Governo per il riordino della disciplina degli Istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico di cui al decreto 
legislativo 16 ottobre 2003, n. 288; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, re-
cante riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico, a norma dell’articolo 42, com-
ma 1, della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 28 settembre 2022; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 7 dicembre 2022, rep. 
atti n. 255/CSR del 7 dicembre 2022; 

 Acquisito il parere delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati in data 13 dicembre 2022 e del Sena-
to della Repubblica in data 12 dicembre 2022; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 16 dicembre 2022; 

 Sulla proposta del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri dell’economia e delle finanze, dell’univer-
sità e della ricerca e per la pubblica amministrazione; 
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  E M A N A    
il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
   

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 1

del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288    

      1. All’articolo 1 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, 
n. 288 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1 dopo le parole: «a carattere scien-
tifico» sono inserite le seguenti: «di seguito IRCCS» e 
dopo le parole: «sono enti» sono inserite le seguenti: «del 
Servizio sanitario nazionale»; 

   b)   al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Gli IRCCS, al fine di integrare i compiti di cura 
e assistenza già svolti, promuovono altresì l’innovazio-
ne e il trasferimento tecnologico. Le attività sono svolte 
nell’ambito delle aree tematiche internazionalmente rico-
nosciute, tenuto conto della classificazione delle malattie 
secondo categorie diagnostiche principali (   Major Dia-
gnosticCategory    –  MDC) integrate dal Ministero della sa-
lute con categorie riferibili a specializzazioni disciplinari 
non direttamente collegate alle MDC o per le quali sus-
sistono appositi programmi di coordinamento nazionale, 
anche con riferimento alle classi di età;» 

  2. All’articolo 1, dopo il comma 1, sono inseriti i 
seguenti:  

 «1  -bis  . Gli IRCCS comunicano, entro il 31 marzo 
2023 al Ministero della salute e alla regione interessata, 
l’afferenza ad una o più aree tematiche di cui all’allegato 
1, parte integrante del presente decreto, sulla base della 
specializzazione disciplinare oggetto del rispettivo rico-
noscimento scientifico. 

 1  -ter  . All’esito della comunicazione di cui al com-
ma 1  -bis  , con decreto del Ministro della salute, sentita 
la regione competente per territorio, valutata la coerenza 
dell’area tematica richiesta con la disciplina di riconosci-
mento di provenienza, sono individuate l’area o le aree 
tematiche di afferenza valide sino alla successiva con-
ferma del carattere scientifico. Ove all’esito della valu-
tazione, emergano profili di difformità tra l’area tematica 
richiesta e la disciplina di riconoscimento di provenienza, 
il Ministro della salute, congiuntamente con la regione 
competente per territorio, individua l’area tematica di af-
ferenza, motivando l’eventuale decisione difforme dalla 
comunicazione».   

  Art. 2.
      Modifiche all’articolo 4

del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288    

     1. All’articolo 4 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, 
n. 288, il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Il col-
legio sindacale delle Fondazioni IRCCS e degli IRCCS 
non trasformati dura in carica tre anni ed è composto, fer-
mo restando l’articolo 16 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, da tre membri, di cui uno designato dal presidente 
della giunta regionale, uno dal Ministro dell’economia e 
delle finanze e uno dal Ministro della salute».   

  Art. 3.
      Modifiche all’articolo 6

del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288    

      1. All’articolo 6 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, 
n. 288, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Disposizio-
ni in materia di organizzazione e requisiti degli organi»; 

   b)    dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis  . Gli istituti di cui al comma 1, entro il 

31 marzo 2023 adeguano gli statuti o i regolamenti di or-
ganizzazione e funzionamento in coerenza con gli indiriz-
zi di politica sanitaria e nel rispetto dell’autonomia regio-
nale, in modo da garantire il coordinamento delle attività 
del direttore generale e quelle del direttore scientifico e al 
fine di assicurare l’integrazione dell’attività assistenziale 
e dell’attività di formazione con l’attività di ricerca per 
potenziarne l’efficacia nelle aree tematiche di afferenza. 
Gli statuti o i regolamenti di organizzazione e funziona-
mento prevedono altresì che il direttore scientifico sia 
supportato dalla struttura amministrativa dell’IRCCS, e 
che tutti i componenti degli organi di governo siano in 
possesso di un diploma di laurea di cui all’ordinamen-
to previgente al decreto ministeriale 3 novembre 1999 
n. 509, ovvero laurea specialistica o magistrale e di com-
provata esperienza e competenza in campo amministrati-
vo, economico, finanziario, medico o biomedico, assicu-
rando l’assenza di conflitti d’interesse. 

 1  -ter  . Per le finalità di cui al comma 1  -bis  , le re-
gioni attribuiscono al direttore generale, all’atto della no-
mina, ulteriori specifici obiettivi funzionali al raccordo 
tra attività di assistenza e quella di ricerca, nonché alla re-
alizzazione del piano triennale delle linee di ricerca defi-
nito per l’Istituto e approvato dal Ministero della salute.».   

  Art. 4.
      Modifiche all’articolo 8

del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288    

      1. All’articolo 8 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, 
n. 288, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 3  -bis  . Le reti di ricerca degli IRCCS sono reti 

di eccellenza che, nelle aree tematiche di cui all’allega-
to 1 del presente decreto legislativo, perseguono finali-
tà di ricerca prevalentemente traslazionale, promuovono 
il progresso delle conoscenze, sperimentano modelli di 
innovazione nei diversi settori dell’area tematica, anche 
per potenziare la capacità operativa del Servizio sanitario 
nazionale e delle reti regionali, e sono aperte alla collabo-
razione con gli altri enti del Servizio sanitario nazionale, 
con università ed enti pubblici di ricerca, con reti o grup-
pi di ricerca, anche internazionali, nonché con    partner    
scientifici e industriali nazionali e internazionali; 

 3  -ter  . Le reti di ricerca degli IRCCS sono costi-
tuite ai sensi dell’articolo 36 del codice civile mediante 
atto pubblico, e lo statuto indica il legale rappresentante, 
il coordinatore scientifico, le modalità di funzionamento 
dell’assemblea dei soci e quelle per condividere la stru-
mentazione e le competenze scientifiche tra i partecipanti. 

 3  -quater   . Ferma restando la possibilità di accede-
re a reti in area tematica coincidente con quella del rico-
noscimento della qualifica di IRCCS, ai fini della parte-
cipazione ad una rete di area tematica diversa rispetto a 
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quella di riconoscimento, gli IRCCS documentano il pos-
sesso dei seguenti requisiti, che il Ministero della salute 
provvede a validare:  

   a)   specifica attività di ricerca sia con riguardo 
al numero delle pubblicazioni che al numero dei    trials   , 
svolta nell’ultimo triennio relativamente alla area tema-
tica della rete, nel rispetto dei parametri bibliometrici in-
ternazionalmente riconosciuti e comunque in misura non 
inferiore al 5 per cento degli indicatori e soglie di valuta-
zione di cui all’allegato 3, comma 1, lettera   b)  ; 

   b)   erogazione dell’attività assistenziale desu-
mibile dai flussi informativi correnti, svolta nell’area te-
matica della rete, in misura pari almeno al 10 per cento 
rispetto a quella complessiva dell’Istituto; 

   c)   risorse strumentali e piattaforme da condi-
videre nonché le conoscenze e competenze specifiche 
riconducibili all’area tematica della rete finalizzate al po-
tenziamento delle capacità operative degli altri IRCCS. 

 3  -quinquies  . Le reti di ricerca degli IRCCS svol-
gono l’attività di ricerca sulla base di una programmazio-
ne quadriennale, articolata in traiettorie integrative rispet-
to alle linee di ricerca dei singoli Istituti, in coerenza con 
il programma di ricerca sanitaria, di cui all’articolo 12  -bis   
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502; 

 3  -sexies  . Ai fini del finanziamento di cui al com-
ma 1, secondo periodo, dell’articolo 10, nei limiti ed in 
coerenza con la programmazione quadriennale di cui al 
comma 3  -quinquies   , gli IRCCS che partecipano alla rete 
con riconoscimento in area tematica diversa da quella 
della rete, garantiscono il rispetto dei seguenti parametri:  

   a)   attività assistenziale desumibile dai flussi in-
formativi correnti, svolta nell’area tematica della rete, pari 
al 20 per cento rispetto a quella complessiva dell’istituto; 

   b)   attività di ricerca svolta nell’area tematica 
della rete pari al 20 per cento rispetto a quella comples-
siva dell’IRCCS, con un minimo del 10 per cento degli 
indicatori e soglie di valutazione di cui all’allegato 3, 
comma 1, lettera   b)  ; 

   c)   indici bibliometrici relativi all’impatto delle 
pubblicazioni nell’area tematica della rete pari alla media 
nazionale dell’area stessa. 

 3  -septies  . Il possesso dei requisiti di cui al com-
ma 3  -sexies   può essere comprovato dagli IRCCS median-
te dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai 
sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Ai sensi dell’artico-
lo 71 del citato decreto n. 445 del 2000, il Ministero della 
salute effettua i controlli a campione sulla veridicità delle 
dichiarazioni rese; 

   b)    dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:  
 «5  -bis  . Gli Istituti, nel rispetto della legge 31 mag-

gio 2022, n. 62, garantiscono che l’attività di ricerca e cura 
si conformi ai i principi della correttezza, trasparenza, 
equità, responsabilità, affidabilità e completezza ricono-
sciuti a livello internazionale. Essi pubblicano tutti i dati e 
le fonti della ricerca in modo veritiero e oggettivo, al fine 
di consentire la verifica e la riproducibilità, con specifi-
co riferimento al mantenimento dei dati utilizzati. A tal 
fine, per garantire la valutazione dell’attività scientifica, 
anche con riguardo agli effetti di quest’ultima sulla salu-
te della popolazione, utilizzano indicatori di efficacia ed 
efficienza della qualità dell’attività di ricerca riconosciuti 
a livello internazionale. Gli Istituti adottano e aggiornano 
periodicamente un codice di condotta per l’integrità della 

ricerca. Il personale in servizio presso gli IRCCS è tenuto 
ad aderire ad un codice di condotta che disciplina pre-
scrizioni comportamentali volte al corretto utilizzo delle 
risorse e al rispetto di regole di    fair competition   . 

 5  -ter  . Fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 65 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, 
gli IRCCS promuovono, nel rispetto delle disposizio-
ni vigenti in materia, lo sviluppo delle imprese    start up    
e    spin off    innovative in materia di ricerca biomedica e 
biotecnologica. 

 5  -quater  . Il personale degli IRCCS e il personale 
in convenzione con l’IRCCS è tenuto a rispettare la disci-
plina delle incompatibilità tra lo svolgimento delle attivi-
tà legate al rapporto di lavoro con l’IRCCS e lo svolgi-
mento dell’attività a favore di    spin-off    e    start up   , secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente e dai regolamenti 
rispettivamente adottati da ciascun IRCCS in materia di 
incompatibilità, cumulo di impieghi e disciplina degli in-
carichi extra-istituzionali a titolo oneroso o gratuito anche 
con riguardo alla fase del trasferimento tecnologico dei 
risultati della ricerca, secondo quanto previsto dalla nor-
mativa vigente e dai regolamenti adottati dall’IRCCS in 
materia. 

 5  -quinquies  . Gli IRCCS di diritto pubblico pro-
muovono la partecipazione dei ricercatori in    spin-off    e 
   start-up    costituite per lo sviluppo dei prodotti della ricer-
ca degli stessi Istituti. Con regolamento interno gli IRCCS 
definiscono le modalità di partecipazione del personale, 
di alternanza lavoro istituzionale e in    start-up    e    spin-off   . 
Alla determinazione dei compensi del predetto persona-
le si provvede nel rispetto della contrattazione collettiva 
nazionale di lavoro di riferimento e in base ai principi del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 5  -sexies  . Gli IRCCS di diritto pubblico, al fine 
di trasferire i risultati della ricerca in ambito industriale, 
anche mediante contratti di collaborazione industriale, di 
licenza, nonché la creazione di    spin-off    e    start up   , indivi-
duano il    partner     industriale secondo i criteri e le modalità 
seguenti:  

   a)   nel rispetto delle vigenti disposizioni in 
materia di proprietà intellettuale, adottano apposito re-
golamento, volto a disciplinare le procedure ed i criteri 
per l’individuazione dei    partner    industriali con adeguate 
competenze tecnologiche e di ricerca, al fine dell’ado-
zione dell’Albo dei    partner    industriali, di seguito Albo, 
nonché le modalità e criteri per la stipula degli accordi e 
il funzionamento, la tenuta e l’aggiornamento dell’Albo; 

   b)   la predisposizione e l’aggiornamento perio-
dico dell’Albo sono effettuati mediante procedura di evi-
denza pubblica, in attuazione del principio di trasparenza 
e di pubblicità; 

   c)   l’inserimento nell’Albo di cui alla lettera 
  b)   subordinato alla sottoscrizione di apposito accordo di 
riservatezza; 

   d)   per gli IRCCS pubblici, per le finalità di 
cui al presente comma con apposita procedura selettiva 
individuano i soggetti in possesso degli idonei requisiti 
di qualificazione e competenze tecnologiche per la sti-
pula dell’accordo. Qualora nessuno dei soggetti iscritti 
all’elenco sia in possesso dei requisiti richiesti, l’IRCCS 
pubblico può procedere ad ulteriore procedura di eviden-
za pubblica per l’aggiornamento dell’Albo.   
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  Art. 5.
      Modifiche all’articolo 11

del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288    

     1. All’articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 
16 ottobre 2003, n. 288, dopo il terzo periodo è inseri-
to il seguente: «L’incarico del direttore scientifico degli 
IRCCS pubblici comporta l’incompatibilità con qualsia-
si altro rapporto di lavoro pubblico e privato, fatta salva 
l’attività di ricerca preclinica, clinica, traslazionale e di 
formazione, esercitata nell’interesse esclusivo dell’Istitu-
to, senza ulteriore compenso.».   

  Art. 6.
      Modifiche all’articolo 12

del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288    

      1. All’articolo 12 del decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288, dopo il comma 2 sono aggiunti, in fine, i 
seguenti:  

 «2  -bis  . Gli IRCCS di diritto privato, al fine di assicu-
rare l’integrazione dell’attività assistenziale e dell’attività 
di formazione con l’attività di ricerca, entro il 31 marzo 
2023 adeguano i propri atti di organizzazione in modo 
da garantire il coordinamento delle attività del direttore 
generale e quelle del direttore scientifico. 

 2  -ter  . Gli atti di organizzazione devono altresì pre-
vedere che il direttore scientifico, sia in possesso dei re-
quisiti di comprovata professionalità e competenza, an-
che manageriale, correlati alla specificità dei medesimi 
Istituti, assicurando l’assenza di conflitto di interesse. 

 2  -quater  . Ferma restando l’autonomia giuridico-
amministrativa di cui al comma 1, gli IRCCS di diritto 
privato inviano annualmente al Ministero della salute la 
programmazione dell’attività di ricerca e la relativa rendi-
contazione, il bilancio d’esercizio annuale con la relativa 
certificazione di una società di revisione indipendente, il 
bilancio sezionale della ricerca, un bilancio separato per 
i fondi pubblici, nonché rendiconti finanziari dell’attività 
non economica ed economica. Essi inviano al Ministero 
della salute ogni atto di modifica della persona giuridi-
ca, di revisione della dotazione organica e della titolarità 
dell’accreditamento sanitario. 

 2  -quinquies  . Il Ministero della salute, nell’esercizio 
delle funzioni di vigilanza di cui all’articolo 1, comma 2, 
può verificare in ogni momento il mantenimento dei re-
quisiti e degli    standard    per il riconoscimento del carattere 
scientifico.».   

  Art. 7.
      Modifiche all’articolo 13

del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288    

      1. All’articolo 13 del decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 1, 

l’istituzione di nuovi Istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico deve essere coerente e compatibile con la pro-
grammazione sanitaria della regione interessata e con la 

disciplina europea concernente gli organismi di ricerca; 
essa è subordinata al riconoscimento dei requisiti di cui 
al comma 3 ed avviene con riferimento ad una o più aree 
tematiche, di cui all’allegato 1 del presente decreto, ed ai 
soli presidi nei quali la stessa attività è svolta. Gli istituti 
politematici sono riconosciuti con riferimento a più aree 
tematiche biomediche integrate»; 

   b)    al comma 3 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 1) alla lettera   c)  , dopo le parole «livello tecnologi-
co delle attrezzature,» sono aggiunte, in fine, le seguenti: 
«adeguatezza della struttura organizzativa rispetto alle 
finalità di ricerca ed equilibrio economico finanziario e 
patrimoniale, nonché almeno il 35 per cento dei ricerca-
tori con contratto di lavoro subordinato secondo il con-
tratto collettivo nazionale di lavoro della sanità pubblica 
e/o privata. Ai fini del computo di tale percentuale non si 
calcola il personale dedicato all’assistenza sanitaria non-
ché il personale distaccato in via esclusiva in base alle 
convenzioni con le Università; 

 2) alla lettera   d)  , dopo le parole «Servizio sanita-
rio nazionale», sono aggiunte infine, le seguenti «della 
complessità delle prestazioni erogate, delle caratteristi-
che strutturali, del volume e tipologia delle attività e del 
percorso assistenziale nonché della qualifica di centro di 
riferimento clinico - assistenziale a livello regionale o so-
vraregionale per l’area tematica di appartenenza; 

 3) alla lettera   e)  , sono aggiunte infine dopo le pa-
role: «specifica disciplina assegnata» sono inserite le se-
guenti «secondo sistemi bibliometrici internazionalmente 
riconosciuti»; 

 4) la lettera   f)   è sostituita dalla seguente: «  f)   dimo-
strata capacità di operare in rete con gli Istituti di ricerca 
della stessa area di riferimento, di collaborare con altri 
enti pubblici e privati nonché di comprovare il numero 
delle sperimentazioni cliniche multicentriche e il numero 
delle partecipazioni a bandi comunitari.». 

   c)    dopo il comma 3 sono aggiunti, in fine, i seguenti:  
 3  -bis  . Fatte salve le disposizioni di cui al com-

ma 3, ai fini del riconoscimento della qualifica di IRCCS, 
nell’allegato 2, parte integrante del presente decreto le-
gislativo, è individuato per ciascuna area tematica di cui 
all’allegato 1 del presente decreto nonché per ogni macro 
area territoriale nazionale, il bacino minimo di utenza su 
base territoriale, che consenta un’adeguata attività di ri-
cerca a garanzia dei percorsi innovativi di cura e l’acces-
so a nuovi farmaci e l’individuazione dei relativi centri di 
riferimento regionali o sovraregionali. 

 3  -ter  . Il Ministero della salute, ai fini dell’esame 
delle istanze per il riconoscimento del carattere scienti-
fico, verifica la compatibilità dell’istanza con il fabbiso-
gno nazionale di prestazioni di eccellenza che richiedono 
tecnologie avanzate e farmaci innovativi, nonché con il 
fabbisogno nazionale di ricerca sanitaria, e verifica la 
sussistenza del bacino minimo di utenza per MDC, come 
definito al comma 3  -bis  , e delle caratteristiche epidemio-
logiche della popolazione insistente nell’area di riferi-
mento. A tali fini, si tiene conto del numero delle speri-
mentazioni cliniche    no profit    annualmente condotte nelle 
relative aree tematiche, del numero dei pazienti arruolati, 
nonché del numero dei pazienti affetti dalle patologie ri-
conducibili alla medesima area. 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30430-12-2022

 3  -quater  . In caso di richiesta di trasferimento di 
sede da parte di un IRCCS all’interno dello stesso terri-
torio comunale, alle strutture diverse da quelle afferenti 
alla rete dell’emergenza-urgenza, non si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 8  -ter  , comma 3, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. 

 3  -quinquies  . Ai fini della verifica del possesso dei 
requisiti di cui al comma 3, all’allegato 3 sono individuati 
gli indicatori e le soglie di valutazione elevate, anche per 
le sedi secondarie degli IRCCS al fine di garantire che le 
stesse, essendo dotate di capacità operative di alto livel-
lo, contribuiscano ai risultati dell’attività di ricerca della 
sede principale dell’IRCCS. 

 3  -sexies  . Ai fini del riconoscimento di nuovi IRC-
CS, in sede di riparto del fabbisogno sanitario nazionale 
   standard   , può essere vincolata una quota per il finanzia-
mento della ricerca degli stessi IRCCS, nel rispetto della 
programmazione delle attività e dei volumi degli stessi 
Istituti. 

 3  -septies  . Le regioni in cui insistono diverse sedi 
di un medesimo IRCCS adottano specifici accordi per 
definire un piano di sviluppo valido per le diverse sedi 
dell’Istituto anche con riferimento ad un sistema di accre-
ditamento e di convenzionamento uniforme, disciplinan-
do l’implementazione dei percorsi di diagnosi e cura dei 
pazienti, i piani assunzionali e disciplinando la copertura 
di perdite di bilancio o di squilibri finanziari, anche rela-
tive all’attività di ricerca.   

  Art. 8.

      Modifiche all’articolo 15
del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288    

     1. All’articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 
16 ottobre 2003, n. 288, le parole «due anni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «quattro anni».   

  Art. 9.

      Modifiche all’articolo 16
del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288    

      1. L’articolo 16 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, 
n. 288, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 16    (Vigilanza)   . — 1. Gli IRCCS di diritto pub-
blico inviano annualmente al Ministero della salute la 
programmazione dell’attività di ricerca e la relativa ren-
dicontazione, il bilancio d’esercizio annuale, il bilancio 
sezionale della ricerca, i rendiconti finanziari dell’attività 
non economica ed economica, le eventuali modifiche alla 
persona giuridica, le revisioni alla dotazione organica o 
della titolarità dell’accreditamento sanitario. 

 2. Il Ministero della salute, nell’esercizio delle fun-
zioni di vigilanza di cui all’articolo 1, comma 2, può chie-
dere dati e informazioni relativi al mantenimento dei re-
quisiti e degli    standard    per il riconoscimento del carattere 
scientifico. 

  3. I consigli di amministrazione delle Fondazioni 
IRCCS e gli organi degli IRCCS non trasformati possono 
essere sciolti con provvedimento del Ministro della salu-

te, adottato d’intesa con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e con il Presidente della regione, quando:  

   a)   risultano gravi irregolarità nell’amministrazio-
ne, ovvero gravi e reiterate violazioni delle disposizioni 
di legge o statutarie; 

   b)   il conto economico chiude con una perdita su-
periore al 20 per cento del patrimonio per due esercizi 
successivi; 

   c)   vi è impossibilità di funzionamento degli orga-
ni di amministrazione e gestione. 

 4. Con il decreto di scioglimento il Ministro della 
salute, d’intesa con il Presidente della regione interessa-
ta, nomina un Commissario straordinario, con il compi-
to di rimuovere le irregolarità e sanare la situazione di 
passività, sino alla ricostituzione degli ordinari organi di 
amministrazione.»   

  Capo  II    

  Art. 10.

      Disposizioni in materia
di personale della ricerca sanitaria    

     1. Fatte salve le risorse di cui alla legge 27 dicembre 
2017, n. 205, comma 424, nonché i vincoli del comma 428 
della medesima legge, la durata del secondo periodo con-
trattuale di lavoro subordinato a tempo determinato del 
personale di ricerca sanitaria, di cui di cui all’articolo 1, 
commi da 422 a 434 della citata legge n. 205 del 2017, 
può essere ridotta rispetto all’arco temporale dei cinque 
anni, in caso di valutazione positiva secondo la disciplina 
stabilita dal comma 427 della legge n. 205/2017, anche al 
fine dell’eventuale inquadramento a tempo indeterminato 
nei ruoli del Servizio sanitario nazionale (SSN) e nel ri-
spetto di quanto previsto dal comma 2. 

 2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto legislativo, ai sensi del comma 423 
della legge n. 205 del 2017, gli IRCCS ridefiniscono gli 
atti aziendali di organizzazione prevedendo una specifica 
e autonoma sezione per le funzioni di ricerca e definisco-
no quote riservate, da destinare al personale della ricerca 
sanitaria, assunto con contratto di lavoro subordinato a 
tempo determinato. Gli IRCCS entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto legi-
slativo nell’ambito dei posti della dotazione organica del 
personale, definiscono il numero di posti destinati alle 
attività di ricerca per l’inquadramento a tempo indetermi-
nato del personale della ricerca sanitaria. 

 3. Fermo restando quanto previsto in relazione alla mo-
bilità verso le università, dall’articolo 26 del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233 e dal decreto attua-
tivo del Ministro dell’università e della ricerca 29 aprile 
2022 n. 367, al fine di favorire lo scambio di esperienze 
professionali nel sistema della ricerca, il personale degli 
IRCCS di diritto pubblico impiegato in attività di ricerca 
traslazionale, preclinica e clinica, compatibilmente con le 
risorse per il periodo di vigenza del rapporto di lavoro 
subordinato a tempo determinato, può essere comandato 
o distaccato presso altro IRCCS di diritto pubblico o ente 
pubblico di ricerca nel rispetto delle disposizioni vigenti 
in materia di pubblico impiego.   
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  Art. 11.

      Disposizioni in materia di prestazioni di alta specialità 
erogate dagli IRCCS in favore dei pazienti 
extraregionali    

     1. Allo scopo di garantire un equo accesso di tutti i 
cittadini alle prestazioni di alta specialità erogate dagli 
IRCCS, secondo principi di appropriatezza e di ottimiz-
zazione dell’offerta assistenziale del Servizio sanitario 
nazionale, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano provvedono all’acquisto, presso tali istituti, di 
prestazioni sanitarie di alta specialità rientranti nelle aree 
tematiche dei singoli IRCCS da erogare a favore di citta-
dini residenti in regioni diverse da quelle ove insistono le 
strutture, in coerenza con la programmazione regionale e 
nazionale e con i vincoli dettati dalla normativa vigente 
in materia di acquisto di prestazioni sanitarie da privato 
accreditato, anche avvalendosi della deroga di cui all’ar-
ticolo 1, comma 574, lettera   b)  , della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, ivi ricomprendendo l’ulteriore spesa di cui 
all’articolo 1, comma 496, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178. 

 2. A decorrere dall’anno 2023, nell’ambito del fabbi-
sogno sanitario    standard    è individuato per il medesimo 
anno un fondo pari a euro 40.000.000, da rivalutare an-
nualmente da parte del Ministero della salute sulla base 
dei fabbisogni assistenziali soddisfatti, destinato alla 
remunerazione delle prestazioni di cui al comma 1 e ri-
partito tra le regioni e le province autonome in coerenza 
con le prestazioni di alta specialità rientranti nelle aree 
tematiche dei singoli IRCCS rilevate nell’ambito dei 
flussi informativi. Tale riparto integra l’accordo per la 
regolazione delle prestazioni rese dagli IRCCS per l’alta 
specialità in mobilità dell’anno di riferimento. In sede di 
consuntivazione le regioni e le province autonome, per le 
strutture aventi sedi nel proprio territorio, sono respon-
sabili per i controlli di appropriatezza, propedeutici alla 
regolazione finanziaria e alla eventuale rivalutazione del 
fabbisogno. Sono destinatarie di tale fondo tutte le strut-
ture che sottoscrivono gli accordi contrattuali ai sensi del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. 

 3. Le prestazioni di cui al comma 1, erogate dagli IRC-
CS, sono regolate attraverso gli ordinari meccanismi del-
la matrice della mobilità sanitaria, nell’ambito del riparto 
del fabbisogno sanitario nazionale    standard   , con la sola 
eccezione dell’ulteriore spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 496, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, remune-
rata all’atto del riparto delle medesime somme sottoposta 
alle regole di cui al relativo decreto attuativo.   

  Art. 12.

      Disposizioni finali e transitorie    

     1. Con decreto del Ministro della salute, sentita la Con-
ferenza Stato-regioni, sono aggiornati periodicamente, e 
comunque entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, nel rispetto delle evoluzioni scienti-
fiche, gli allegati 1, 2, e 3 del presente decreto, nonché i 
requisiti di cui ai commi 3  -quater   e 3  -sexies   dell’artico-
lo 8 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, intro-
dotti dall’articolo 4 del presente decreto. 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 2 si applicano a 
decorrere dal primo rinnovo del collegio sindacale. 

 3. Le reti tematiche IRCCS già istituite alla data di en-
trata in vigore del presente decreto si adeguano entro il 
31 agosto 2023 alle disposizioni di cui all’articolo 4, dal 
comma 3  -bis   al comma 3  -septies   del presente decreto. 

 4. Le disposizioni di cui agli articoli 7 e 8 si applicano 
decorsi centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto e valgono anche per le istanze non 
ancora definite a quella data. Le medesime disposizioni 
si applicano alla prima conferma successiva alla data di 
entrata in vigore del presente decreto per gli Istituti già 
riconosciuti e comunque non prima di dodici mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 13.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono ai rela-
tivi adempimenti nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 14.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il 31 dicembre 
2022. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 23 dicembre 2022 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 BERNINI, Ministro dell’uni-
versità e della ricerca 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO    
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 ALLEGATO 1

  

AREE TEMATICHE 
(in corsivo le integrazioni rispetto alla classificazione MDC) 

AREA TEMATICA  EVENTUALI MDC CORRISPONDENTI 

1. Cardiologia-Pneumologia
4 - Malattie e disturbi del sistema respiratorio 
5 - Malattie e disturbi del sistema circolatorio 

2. Dermatologia
9 - Malattie e disturbi della pelle, del tessuto 
sottocutaneo e del seno 
22 – Ustioni 

3. Diagnostica
Attività di sola diagnostica strumentale di

laboratorio e imaging indipendentemente dalla
patologia in esame

4. Ematologia e Immunologia
16  - Malattie e disturbi del sangue e degli organi che formano 
il sangue e disturbi immunologici 
17 patologie mieloproliferative (neoplasie scarsamente 
differenziate) 

5. Endocrinologia
10 - Malattie e disturbi del sistema endocrino, 
nutrizionale e metabolico 
12 Malattie sistema riproduttive maschile 

6. Gastroenterologia
6 Malattie e disturbi dell’apparato digerente 
7 Malattie e disturbi del sistema epatobiliare e del pancreas 

7. Geriatria
Patologie a carico di persone con età superiore ai 70 anni e 
attività di ricerca su campioni di pazienti con età superiore ai 
70 anni. 

8. Malattie Infettive
18- Malattie infettive e parassitarie (siti sistemici non
specificati)
25- Infezione da virus dell’immunodeficienza umana

9. Nefrologia e Urologia 11 - Malattie e disturbi del rene e delle vie urinarie 

10. Neurologia 1 - Malattie e disturbi del sistema nervoso 

11. Oculistica
2 - Malattie e disturbi dell’occhio 

12. Oncologia
Patologie oncologiche

13. Ortopedia
8 - Malattie e disturbi del sistema muscoloscheletrico e del 
tessuto connettivo 

14. Ostetricia e Ginecologia
14 - Gravidanza, parto e puerperio  
13 - Malattie e disturbi del sistema riproduttivo 
15- Neonati e periodo Perinatale
9 limitatamente a "Malattie e disturbi della mammella”
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15. Otorinolaringoiatria 
3 - Malattie e disturbi dell’orecchio, del naso, della bocca e 
della gola 

16. Pediatria 
 Patologie a carico di pazienti con età uguale o 

inferiore a 14 anni comprese patologie fetali  
15- Neonati e periodo Perinatale 

17. Psichiatria 
19 Malattie e disturbi mentali 
20 Uso di alcol/droghe o disturbi mentali indotti 

 compresa la Neuropsichiatria infantile 

18. Trapiantologia 
 Patologie correlate all’attività di trapianto di 

organi e tessuti e ai pazienti critici candidati al trapianto 

19. Riabilitazione 
• Attività clinica di riabilitazione comprese le 
problematiche cliniche di gestione delle patologie che si 
manifestano nel paziente in fase di riabilitazione 
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 ALLEGATO 2

  

Tabella Bacino minimo di utenza 

 

AREA TEMATICA  Bacino minimo di utenza 
 

Valori espressi in milioni di abitanti 
 
Area territoriale 
Sud  

Area 
territoriale 
Centro  

Atera 
territoriale 
Nord 

1. Cardiologia-Pneumologia 
1,5 2 2,5 

2. Dermatologia 
2 2,5 3 

3. Diagnostica 
2 2,5 3 

4. Ematologia e Immunologia 
2 2,5 3 

5. Endocrinologia 
2 2,5 3 

6. Gastroenterologia 
2 2,5 3 

7. Geriatria 
2 2,5 3 

8. Malattie Infettive 
2 2,5 3 

9. Nefrologia e Urologia 2 2,5 3 

10. Neurologia 1,5 2 2,5 

11. Oculistica 
2 2,5 3 

12. Oncologia 
1,5 2 2,5 

 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30430-12-2022

 

13. Ortopedia 
1,5 2 2,5 

14. Ostetricia e Ginecologia 
1,5  2 2,5 
   

   

15. Otorinolaringoiatria 
2 2,5 3 

16. Pediatria 
2 2,5 3 

17. Psichiatria 
2 2,5 3 

18. Trapiantologia 
4 4 4 

19. Riabilitazione 
1,5 2 2,5 

  

  ALLEGATO 3
     Indicatori e soglie di valutazione per il riconoscimento del carattere scientifico
   1. Ai fini della verifica del possesso dei requisiti per il riconoscimento del carattere scientifico di cui all’artico-

lo 13 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 sono individuati i seguenti indicatori e soglie di valutazione:  
   a)   per la lettera   d)   del comma 3, la qualifica di Centro di riferimento regionale o sovraregionale per singola area 

tematica di cui all’allegato 1 è per almeno 1.5 milioni di abitanti, ad eccezione delle regioni con un numero inferiore 
di abitanti, e deve avere l’indice di    case mix    (ove applicabile) migliore di almeno il 10% rispetto a quello della media 
nazionale, e comunque ad esclusione dell’area tematica riabilitativa. 

   b)   per le lettere   e)   ed   f)   del comma 3, sono individuati i seguenti standard di benchmarking ricavabili dai siste-
mi bibliometrici internazionali (SCOPUS,    Incites    ) riferiti a:  

 1.    Impact Factor    Normalizzato (IFN) prodotto nell’anno con le soglie di 500 punti/anno per tutte le aree 
tematiche ad esclusione di Pediatria, Ematologia ed Immunologia, Geriatria, Malattie infettive, per le quali la soglia è 
di 700 punti/anno, e delle aree di Neurologia, Oncologia e Cardiologia-Pneumologia per le quali la soglia viene fissata 
a 900 punti di IFN/anno; 

 2. «   Field Weight Citation   » delle pubblicazioni maggiore del 25% rispetto alla media migliore tra quella 
nazionale ed europea; 

 3. «   %     International Collaboration   » delle pubblicazioni maggiore del 25% rispetto alla media migliore tra 
quella nazionale ed europea; 

 4. «   % National Collaboration   » delle pubblicazioni maggiore del 25% rispetto alla media migliore tra quella 
nazionale ed europea. 

  2. Per le sedi secondarie degli IRCCS, ai fini della verifica che le stesse contribuiscano con capacità operative di 
alto livello ai risultati dell’attività di ricerca della sede principale dell’IRCCS, sono individuati i seguenti indicatori e 
soglie di valutazione:  

   a)   per la lettera   d)   del comma 3, qualora la sede secondaria svolga attività assistenziale, la qualifica di Centro 
di riferimento territoriale; 

   b)   per le lettere   e)   ed   f)   del comma 3, il volume dell’attività di ricerca pari ad almeno il 25% rispetto alla 
produzione scientifica della sede principale nonché gli standard di benchmarking ricavabili dai sistemi bibliometrici 
internazionali (SCOPUS,    Incites   ) indicati al precedente comma 3 quinquies.   
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta l’art. 76 della Cost.:  

 «Art. 76. 
 L’esercizio della funzione legislativa non può essere delegato 

al Governo se non con determinazione di principi e criteri direttivi e 
soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.» 

 L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 La legge 3 agosto 2022, n. 129, recante delega al Governo per il 
riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scien-
tifico di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   1° settembre 2022, n. 204. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988 
n. 400 recante Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le    12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi).    — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legi-
slativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega   .  

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda in due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.» 

 — Il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, Riordino della 
disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, a norma 
dell’articolo 42, comma 1, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   27 ottobre 2003, n. 250.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’articolo 1 del citato decreto legislativo 

16 ottobre 2003, n. 288, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 1    (Natura e finalità)   . — 1. Gli Istituti di ricovero e cura 

a carattere scientifico    di seguito IRCCS    sono enti    del Servizio Sanita-
rio Nazionale    a rilevanza nazionale dotati di autonomia e personalità 
giuridica che, secondo standards di eccellenza, perseguono finalità di 
ricerca, prevalentemente clinica e traslazionale, nel campo biomedico e 
in quello dell’organizzazione e gestione dei servizi sanitari ed effettuano 
prestazioni di ricovero e cura di alta specialità o svolgono altre attività 
aventi i caratteri di eccellenza di cui all’articolo 13, comma 3, lettera   d)  . 
   Gli IRCCS, al fine di integrare i compiti di cura e assistenza già svolti, 

promuovono altresì l’innovazione e il trasferimento tecnologico. Le at-
tività sono svolte nell’ambito delle aree tematiche internazionalmente 
riconosciute, tenuto conto della classificazione delle malattie secondo 
categorie diagnostiche principali (Major DiagnosticCategory –   MDC)   
integrate dal ministero della salute con categorie riferibili a specializ-
zazioni disciplinari non direttamente collegate alle MDC o per le quali 
sussistono appositi programmi di coordinamento nazionale, anche con 
riferimento alle classi di età   . 

   1  -bis  . Gli IRCCS comunicano, entro il 31 marzo 2023 al Mini-
stero della salute e alla Regione interessata, l’afferenza ad una o più 
aree tematiche di cui all’allegato 1, parte integrante del presente decre-
to, sulla base della specializzazione disciplinare oggetto del rispettivo 
riconoscimento scientifico.   

   1  -ter  . All’esito della comunicazione di cui al comma 1  -bis  , con 
decreto del Ministro della salute, sentita la Regione competente per 
territorio, valutata la coerenza dell’area tematica richiesta con la di-
sciplina di riconoscimento di provenienza, sono individuate l’area o le 
aree tematiche di afferenza valide sino alla successiva conferma del 
carattere scientifico. Ove all’esito della valutazione, emergano profili di 
difformità tra l’area tematica richiesta e la disciplina di riconoscimento 
di provenienza, il Ministro della salute, congiuntamente con la Regione 
competente per territorio, individua l’area tematica di afferenza, moti-
vando l’eventuale decisione difforme dalla comunicazione.   

 2. Ferme restando le funzioni di vigilanza e di controllo spettanti 
al Ministero della salute, alle Regioni competono le funzioni legislative 
e regolamentari connesse alle attività di assistenza e di ricerca svolte 
dagli Istituti di cui al comma 1, da esercitarsi nell’àmbito dei princìpi 
fondamentali stabiliti dalla normativa vigente in materia di ricerca bio-
medica e tutela della salute.»   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo dell’articolo 4 del citato decreto legislativo 

16 ottobre 2003, n. 288, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 4    (Collegio sindacale).     — 1. Il collegio sindacale:  

   a)   verifica l’amministrazione dell’azienda sotto il profilo 
economico; 

   b)   vigila sull’osservanza della legge; 
   c)   accerta la regolare tenuta della contabilità e la conformità 

del bilancio alle risultanze dei libri e delle scritture contabili, ed effettua 
periodicamente verifiche di cassa. 

 2. I componenti del collegio sindacale possono procedere ad atti 
di ispezione e controllo, anche individualmente. 

 3   . Il collegio sindacale delle fondazioni IRCCS e degli IRCCS 
non trasformati dura in carica tre anni ed è composto, fermo restando 
l’articolo 16 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, da tre membri, di cui 
uno designato dal presidente della giunta regionale, uno dal Ministro 
dell’economia e delle finanze e uno dal Ministro della salute.  

 4. Il direttore generale nomina il collegio sindacale. 
 5. Il Presidente del collegio sindacale viene eletto dai sindaci 

all’atto della prima seduta. 
 6. I componenti del collegio sindacale sono scelti tra gli iscrit-

ti nel registro dei revisori contabili istituito presso il Ministero della 
giustizia, ovvero fra i funzionari del Ministero dell’economia e delle 
finanze che abbiano esercitato per almeno tre anni le funzioni di revisori 
dei conti o di componenti di collegi sindacali.»   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta l’articolo 6 del citato decreto legislativo 16 ottobre 

2003, n. 288, come modificato dal presente decreto:  
   «Art. 6 (Disposizioni in materia di organizzazione e requisiti degli 

organi).     — 1. Le Fondazioni IRCCS, così come gli IRCCS non trasfor-
mati, informano la propria attività a criteri di efficacia, efficienza ed 
economicità e sono tenuti al rispetto del vincolo di bilancio, attraverso 
l’equilibrio di costi e ricavi, compresi i trasferimenti di risorse finanzia-
rie per specifiche attività istituzionali. Essi organizzano la propria strut-
tura mediante centri di costo in grado di programmare e rendicontare la 
gestione economica, amministrativa e delle risorse umane e strumentali. 

   1  -bis  . Gli istituti di cui al comma 1, entro il 31 marzo 2023 ade-
guano gli statuti o i regolamenti di organizzazione e funzionamento in 
coerenza con gli indirizzi di politica sanitaria e nel rispetto dell’autono-
mia regionale, in modo da garantire il coordinamento delle attività del 
direttore generale e quelle del direttore scientifico e al fine di assicura-
re l’integrazione dell’attività assistenziale e dell’attività di formazione 
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con l’attività di ricerca per potenziarne l’efficacia nelle aree tematiche 
di afferenza. Gli statuti o i regolamenti di organizzazione e funziona-
mento prevedono altresì che il direttore scientifico sia supportato dalla 
struttura amministrativa dell’IRCCS, e che tutti i componenti degli or-
gani di governo siano in possesso di un diploma di laurea di cui all’or-
dinamento previgente al decreto ministeriale 3 novembre 1999 n. 509 
ovvero laurea specialistica o magistrale e di comprovata esperienza e 
competenza in campo amministrativo, economico, finanziario, medico o 
biomedico, assicurando l’assenza di conflitti di interesse.   

   1  -ter  . Per le finalità di cui al comma 1  -bis  , le regioni attribuisco-
no al direttore generale, all’atto della nomina, ulteriori specifici obiet-
tivi funzionali al raccordo tra attività di assistenza e quella di ricerca, 
nonché alla realizzazione del piano triennale delle linee di ricerca defi-
nito per l’Istituto e approvato dal Ministero della salute.     

  Note all’art. 4:

      — Si riporta l’articolo 8 del citato decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 8    (Funzioni di ricerca e di assistenza)   . — 1. L’attività di 
ricerca delle Fondazioni e degli Istituti non trasformati di cui al presente 
decreto legislativo è prevalentemente clinica e traslazionale e si distin-
gue in corrente e finalizzata. 

 2. È ricerca corrente l’attività di ricerca scientifica diretta a 
sviluppare la conoscenza nell’àmbito della biomedicina e della sanità 
pubblica. È ricerca finalizzata l’attività di ricerca scientifica attuata at-
traverso specifici progetti e diretta al raggiungimento dei particolari e 
prioritari obiettivi, biomedici e sanitari, individuati dal Piano sanitario 
nazionale. 

 3. Le Fondazioni IRCCS e gli Istituti non trasformati program-
mano l’attività di ricerca in coerenza con il programma di ricerca sani-
taria di cui all’articolo 12  -bis   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, e successive modificazioni, e con gli atti di programmazione re-
gionale in materia, privilegiando i progetti eseguibili in rete e quelli sui 
quali possono aggregarsi più enti, anche al fine di evitare duplicazioni 
di attività e dispersione dei finanziamenti. 

   3  -bis  . Le reti di ricerca degli IRCCS sono reti di eccellenza 
che, nelle aree tematiche di cui all’allegato 1 del presente decreto le-
gislativo, perseguono finalità di ricerca prevalentemente traslazionale, 
promuovono il progresso delle conoscenze, sperimentano modelli di in-
novazione nei diversi settori dell’area tematica, anche per potenziare 
la capacità operativa del Servizio sanitario nazionale e delle reti re-
gionali, e sono aperte alla collaborazione con gli altri enti del Servizio 
sanitario nazionale, con università ed enti pubblici di ricerca, con reti o 
gruppi di ricerca, anche internazionali, nonché con partner scientifici e 
industriali nazionali e internazionali;   

   3  -ter  . Le reti di ricerca degli IRCCS sono costituite ai sensi 
dell’articolo 36 del codice civile mediante atto pubblico, e lo statuto 
indica il legale rappresentante, il coordinatore scientifico, le modalità 
di funzionamento dell’assemblea dei soci e quelle per condividere la 
strumentazione e le competenze scientifiche tra i partecipanti.   

   3  -quater   . Ferma restando la possibilità di accedere a reti in area 
tematica coincidente con quella del riconoscimento della qualifica di 
IRCCS, ai fini della partecipazione ad una rete di area tematica diversa 
rispetto a quella di riconoscimento, gli IRCCS documentano il possesso 
dei seguenti requisiti, che il Ministero della salute provvede a validare:    

     a)   specifica attività di ricerca sia con riguardo al numero 
delle pubblicazioni che al numero dei trials, svolta nell’ultimo triennio 
relativamente alla area tematica della rete, nel rispetto dei parametri 
bibliometrici internazionalmente riconosciuti e comunque in misura 
non inferiore al 5 per cento degli indicatori e soglie di valutazione di 
cui all’allegato 3, comma 1, lettera   b)  ;   

     b)   erogazione dell’attività assistenziale desumibile dai flussi 
informativi correnti, svolta nell’area tematica della rete, in misura pari 
almeno al 10 per cento rispetto a quella complessiva dell’Istituto;   

     c)   risorse strumentali e piattaforme da condividere nonché 
le conoscenze e competenze specifiche riconducibili all’area tematica 
della rete finalizzate al potenziamento delle capacità operative degli 
altri IRCCS.   

   3  -quinquies  . Le reti di ricerca degli IRCCS svolgono l’attività di 
ricerca sulla base di una programmazione quadriennale, articolata in 
traiettorie integrative rispetto alle linee di ricerca dei singoli Istituti, in 
coerenza con il programma di ricerca sanitaria, di cui all’articolo12  -
bis   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502;   

   3  -sexies  . Ai fini del finanziamento di cui al comma 1, secondo 
periodo, dell’articolo 10, nei limiti ed in coerenza con la programma-
zione quadriennale di cui al comma 3  -quinquies   , gli IRCCS che parte-
cipano alla rete con riconoscimento in area tematica diversa da quella 
della rete, garantiscono il rispetto dei seguenti parametri:    

     a)   attività assistenziale desumibile dai flussi informativi cor-
renti, svolta nell’area tematica della rete, pari al 20 per cento rispetto a 
quella complessiva dell’Istituto;   

     b)   attività di ricerca svolta nell’area tematica della rete pari 
al 20 per cento rispetto a quella complessiva dell’IRCCS, con un mi-
nimo del 10 per cento degli indicatori e soglie di valutazione di cui 
all’allegato 3, comma 1, lettera   b)  ;   

     c)   indici bibliometrici relativi all’impatto delle pubblicazioni 
nell’area tematica della rete pari alla media nazionale dell’area stessa.   

   3  -septies  . Il possesso dei requisiti di cui al comma 3  -sexies   può 
essere comprovato dagli IRCCS mediante dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Ai sensi dell’artico-
lo 71 del citato decreto n. 445 del 2000, il Ministero della salute effettua 
i controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese.   

 4. Le Fondazioni IRCCS e gli Istituti non trasformati attuano 
misure idonee di collegamento e sinergia con altre strutture di ricerca e 
di assistenza sanitaria, pubbliche e private, con le Università, con istituti 
di riabilitazione e con analoghe strutture a decrescente intensità di cura, 
avvalendosi, in particolare, delle reti di cui all’articolo 43 della legge 
16 gennaio 2003, n. 3, all’interno delle quali attuare comuni progetti 
di ricerca, praticare comuni protocolli di assistenza, operare la circo-
lazione delle conoscenze e del personale con l’obiettivo di garantire al 
paziente le migliori condizioni assistenziali e le terapie più avanzate, 
nonché le ricerche pertinenti. 

  5. Al fine di trasferire i risultati della ricerca in àmbito indu-
striale e salvaguardando comunque la finalità pubblica della ricerca, le 
istituzioni e gli enti disciplinate dal presente decreto legislativo possono 
stipulare accordi e convenzioni, costituire e/o partecipare a consorzi, 
società di persone o di capitali, con soggetti pubblici e privati di cui sia 
accertata la qualificazione e l’idoneità. In nessun caso eventuali perdite 
dei consorzi e delle società partecipate possono essere poste a carico 
della gestione degli enti. I predetti rapporti devono disciplinare:  

   a)   le modalità di distribuzione dei profitti connessi alla even-
tuale brevettazione dei risultati ed al loro sfruttamento, vincolandone 
in ogni caso la destinazione al finanziamento delle attività istituzionali; 

   b)   adeguate regole di trasparenza dei flussi finanziari, con ob-
blighi di rendicontazione; 

   c)   obiettivi e tempi certi per il loro raggiungimento; 
   d)   idonee modalità di informazione, verifica e controllo 

dell’andamento del programma da parte degli organi di indirizzo e degli 
organi di gestione. 

   5  -bis  . Gli Istituti, nel rispetto della legge 31 maggio 2022, n. 62, 
garantiscono che l’attività di ricerca e cura si conformi ai i principi del-
la correttezza, trasparenza, equità, responsabilità, affidabilità e com-
pletezza riconosciuti a livello internazionale. Essi pubblicano tutti i dati 
e le fonti della ricerca in modo veritiero e oggettivo, al fine di consentire 
la verifica e la riproducibilità, con specifico riferimento al mantenimen-
to dei dati utilizzati. A tal fine, per garantire la valutazione dell’attività 
scientifica, anche con riguardo agli effetti di quest’ultima sulla salute 
della popolazione, utilizzano indicatori di efficacia ed efficienza della 
qualità dell’attività di ricerca riconosciuti a livello internazionale. Gli 
Istituti adottano e aggiornano periodicamente un codice di condotta 
per l’integrità della ricerca. Il personale in servizio presso gli IRCCS è 
tenuto ad aderire ad un codice di condotta che disciplina prescrizioni 
comportamentali volte al corretto utilizzo delle risorse e al rispetto di 
regole di fair competition.   

   5  -ter  . Fermo restando quanto previsto dall’articolo 65 del de-
creto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, gli IRCCS promuovono, nel 
rispetto delle disposizioni vigenti in materia, lo sviluppo delle im-
prese start up e spin off innovative in materia di ricerca biomedica e 
biotecnologica.   

   5  -quater  . Il personale degli IRCCS e il personale in convenzione 
con l’IRCCS è tenuto a rispettare la disciplina delle incompatibilità tra 
lo svolgimento delle attività legate al rapporto di lavoro con l’IRCCS e 
lo svolgimento dell’attività a favore di spin-off e start up, secondo quan-
to previsto dalla normativa vigente e dai regolamenti rispettivamente 
adottati da ciascun IRCCS in materia di incompatibilità, cumulo di im-
pieghi e disciplina degli incarichi extra-istituzionali a titolo oneroso o 
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gratuito anche con riguardo alla fase del trasferimento tecnologico dei 
risultati della ricerca, secondo quanto previsto dalla normativa vigente 
e dai regolamenti adottati dall’IRCCS in materia.   

   5  -quinquies  . Gli IRCCS di diritto pubblico promuovono la parte-
cipazione dei ricercatori in spin-off e start-up costituite per lo sviluppo 
dei prodotti della ricerca degli stessi Istituti. Con regolamento interno 
gli IRCCS definiscono le modalità di partecipazione del personale, di 
alternanza lavoro istituzionale e in start-up e spin-off. Alla determina-
zione dei compensi del predetto personale si provvede nel rispetto della 
contrattazione collettiva nazionale di lavoro di riferimento e in base ai 
principi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.   

   5  -sexies   . Gli IRCCS di diritto pubblico, al fine di trasferire i 
risultati della ricerca in ambito industriale, anche mediante contratti 
di collaborazione industriale, di licenza, nonché la creazione di spin-
off e start up, individuano il partner industriale secondo i criteri e le 
modalità seguenti:    

     a)   nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di proprie-
tà intellettuale, adottano apposito regolamento, volto a disciplinare le 
procedure ed i criteri per l’individuazione dei partner industriali con 
adeguate competenze tecnologiche e di ricerca, al fine dell’adozione 
dell’Albo dei partner industriali, di seguito Albo, nonché le modalità e 
criteri per la stipula degli accordi e il funzionamento, la tenuta e l’ag-
giornamento dell’Albo;   

     b)   la predisposizione e l’aggiornamento periodico dell’Albo 
sono effettuati mediante procedura di evidenza pubblica, in attuazione 
del principio di trasparenza e di pubblicità;   

     c)   l’inserimento nell’Albo di cui alla lettera   b)   subordinato 
alla sottoscrizione di apposito accordo di riservatezza;   

     d)   per gli IRCCS pubblici, per le finalità di cui al presen-
te comma con apposita procedura selettiva individuano i soggetti in 
possesso degli idonei requisiti di qualificazione e competenze tecnolo-
giche per la stipula dell’accordo. Qualora nessuno dei soggetti iscritti 
all’elenco sia in possesso dei requisiti richiesti, l’IRCCS pubblico può 
procedere ad ulteriore procedura di evidenza pubblica per l’aggiorna-
mento dell’Albo.   

 6. Nell’ambito dei progetti di ricerca di cui al presente articolo 
e senza oneri aggiuntivi, gli enti possono sperimentare nuove modalità 
di collaborazione con ricercatori medici e non medici, anche attraverso 
la contitolarità di quote o azioni negli enti e società di cui al comma 5. 

 7. Le Fondazioni e gli Istituti non trasformati svolgono attività 
di alta formazione nell’àmbito delle discipline e attività di riferimento.»   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta il testo dell’articolo 11 del citato decreto legislativo 
16 ottobre 2003, n. 288, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 11    (Personale)   . — 1. Nelle Fondazioni di cui all’artico-
lo 2 il rapporto di lavoro del personale ha natura privatistica. Il per-
sonale dipendente alla data di trasformazione in Fondazione mantiene, 
ad esaurimento, il rapporto di lavoro di diritto pubblico e può optare 
per un contratto di diritto privato entro centottanta giorni dal decreto di 
trasformazione. Al personale che non opta per il rapporto di lavoro pri-
vato continua ad applicarsi la disciplina prevista dai decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, e decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni; per detto personale nulla è innovato sul piano 
della contrattazione collettiva nazionale di comparto. Per il personale 
delle Fondazioni di cui all’articolo 2, che opta per il rapporto di lavoro 
privato e per quello di nuova assunzione nelle stesse Fondazioni si ap-
plicano trattamenti economici derivanti da finanziamenti pubblici non 
superiori a quelli previsti dai contratti pubblici della dirigenza medica e 
non medica e del comparto sanità. 

 2. Negli Istituti non trasformati, il trattamento giuridico ed eco-
nomico del personale è sottoposto alla disciplina del citato decreto le-
gislativo n. 502 del 1992, e successive modificazioni, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché alla 
contrattazione collettiva nazionale di comparto. La commissione di cui 
al comma 2 dell’articolo 15  -ter   del decreto legislativo n. 502 del 1992 è 
composta, oltre che dal direttore scientifico, che la presiede, da due diri-
genti dei ruoli del personale del Servizio sanitario nazionale, preposti a 
una struttura complessa della disciplina oggetto dell’incarico, di cui uno 
scelto dal Comitato tecnico scientifico e uno individuato dal direttore 
generale. Nei medesimi Istituti è consentita l’assunzione diretta, di di-
ritto privato a tempo determinato, per incarichi afferenti i progetti fina-
lizzati di ricerca sulla base di specifici requisiti di natura professionale. 

 3. Nelle Fondazioni e negli Istituti non trasformati gli incari-
chi di direttore generale, direttore scientifico, direttore amministrativo 
e direttore sanitario sono di natura autonoma, esclusivi e di durata non 
inferiore a tre anni e non superiore a cinque. Il direttore generale deve 
essere in possesso del diploma di laurea e avere svolto un’esperienza 
qualificata di direzione in enti, aziende, strutture pubbliche o private di 
media o grande dimensione con autonomia gestionale e diretta respon-
sabilità delle risorse umane, tecniche e finanziarie, svolta nei dieci anni 
precedenti la nomina. Il direttore scientifico deve essere in possesso di 
comprovate capacità scientifiche e manageriali.    L’incarico del direttore 
scientifico degli IRCCS pubblici comporta l’incompatibilità con qual-
siasi altro rapporto di lavoro pubblico e privato, fatta salva l’attività 
di ricerca preclinica, clinica, traslazionale e di formazione, esercitata 
nell’interesse esclusivo dell’Istituto, senza ulteriore compenso.    Il diret-
tore sanitario deve essere laureato in medicina e chirurgia e avere svolto 
un’esperienza almeno quinquennale di direzione tecnico-sanitaria in 
enti, aziende o strutture sanitarie, pubbliche o private, di media o gran-
de dimensione. Il direttore amministrativo deve essere in possesso del 
diploma di laurea in discipline giuridiche o economiche ed avere svolto 
un’esperienza almeno quinquennale di direzione tecnica o amministra-
tiva in enti, aziende o strutture sanitarie, pubbliche o private, di media 
o grande dimensione. Le funzioni di direttore sanitario e di direttore 
amministrativo cessano al compimento del sessantacinquesimo anno di 
età, fermi restando gli effetti di cui all’articolo 16, comma 1, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 503.»   

  Note all’art. 6:
      — Si riporta il testo dell’articolo 12 del citato decreto legislativo 

16 ottobre 2003, n. 288, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 12    (Istituti di diritto privato).    — 1. È fatta salva l’autono-

mia giuridico-amministrativa degli Istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico di diritto privato. 

 2. L’assunzione di personale sanitario dipendente presso gli 
Istituti di diritto privato è subordinata all’espletamento di procedure di 
selezione e di valutazione dei candidati atte a verificarne la professio-
nalità e l’esperienza; l’assunzione è comunque condizionata al possesso 
degli stessi requisiti previsti per le corrispondenti qualifiche degli enti e 
strutture del Servizio sanitario nazionale. 

   2  -bis  . Gli IRCCS di diritto privato, al fine di assicurare l’in-
tegrazione dell’attività assistenziale e dell’attività di formazione con 
l’attività di ricerca, entro il 31 marzo 2023 adeguano i propri atti di 
organizzazione in modo da garantire il coordinamento delle attività del 
direttore generale e quelle del direttore scientifico.   

   2  -ter  . Gli atti di organizzazione devono altresì prevedere che il 
direttore scientifico, sia in possesso dei requisiti di comprovata profes-
sionalità e competenza, anche manageriale, correlati alla specificità 
dei medesimi Istituti, assicurando l’assenza di conflitto di interesse.   

   2  -quater  . Ferma restando l’autonomia giuridico-amministrativa 
di cui al comma 1, gli IRCCS di diritto privato inviano annualmente 
al Ministero della Salute la programmazione dell’attività di ricerca e 
la relativa rendicontazione, il bilancio d’esercizio annuale con la re-
lativa certificazione di una società di revisione indipendente, il bilan-
cio sezionale della ricerca, un bilancio separato per i fondi pubblici, 
nonché rendiconti finanziari dell’attività non economica ed economica. 
Essi inviano al Ministero della salute ogni atto di modifica della per-
sona giuridica, di revisione della dotazione organica e della titolarità 
dell’accreditamento sanitario.   

   2  -quinquies  . Il Ministero della salute, nell’esercizio delle fun-
zioni di vigilanza di cui all’articolo 1, comma 2, può verificare in ogni 
momento il mantenimento dei requisiti e degli standard per il riconosci-
mento del carattere scientifico.»     

  Note all’art. 7:
      — Si riporta il testo dell’articolo 13 del citato decreto legislativo 

16 ottobre 2003, n. 288, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 13    (Riconoscimento)   . —    1. Fatte salve le disposizioni di 

cui all’articolo 1, l’istituzione di nuovi Istituti di ricovero e cura a ca-
rattere scientifico deve essere coerente e compatibile con la program-
mazione sanitaria della Regione interessata e con la disciplina europea 
concernente gli organismi di ricerca; essa è subordinata al riconosci-
mento dei requisiti di cui al comma 3 ed avviene con riferimento ad una 
o più aree tematiche, di cui all’allegato 1 del presente decreto, ed ai soli 
presidi nei quali la stessa attività è svolta. Gli istituti politematici sono 
riconosciuti con riferimento a più aree tematiche biomediche integrate.  
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 2. Le strutture pubbliche che chiedono il riconoscimento pos-
sono costituirsi nella forma delle Fondazioni di cui all’articolo 2; le 
strutture private debbono costituirsi in una delle forme giuridiche disci-
plinate dal codice civile. 

  3. Il riconoscimento del carattere scientifico è soggetto al pos-
sesso, in base a titolo valido, dei seguenti requisiti:  

   a)   personalità giuridica di diritto pubblico o di diritto privato; 
   b)   titolarità dell’autorizzazione e dell’accreditamento sanitari; 
   c)   economicità ed efficienza dell’organizzazione, qualità del-

le strutture e livello tecnologico delle attrezzature,    adeguatezza della 
struttura organizzativa rispetto alle finalità di ricerca ed equilibrio 
economico finanziario e patrimoniale, nonché almeno il 35 per cento 
dei ricercatori con contratto di lavoro subordinato secondo il contratto 
collettivo nazionale di lavoro della sanità pubblica e/o privata. Ai fini 
del computo di tale percentuale non si calcola il personale dedicato 
all’assistenza sanitaria nonché il personale distaccato in via esclusiva 
in base alle convenzioni con le Università   ; 

   d)   caratteri di eccellenza del livello dell’attività di ricovero e 
cura di alta specialità direttamente svolta negli ultimi tre anni, ovvero 
del contributo tecnico-scientifico fornito, nell’ambito di un’attività di 
ricerca biomedica riconosciuta a livello nazionale e internazionale, al 
fine di assicurare una più alta qualità dell’attività assistenziale, attestata 
da strutture pubbliche del Servizio sanitario nazionale    della complessità 
delle prestazioni erogate, delle caratteristiche strutturali, del volume e 
tipologia delle attività e del percorso assistenziale nonché della quali-
fica di centro di riferimento clinico - assistenziale a livello regionale o 
sovraregionale per l’area tematica di appartenenza   ; 

   e)   caratteri di eccellenza della attività di ricerca svolta nell’ul-
timo triennio relativamente alla specifica disciplina assegnata    secondo 
sistemi bibliometrici internazionalmente riconosciuti   ; 

   f)      dimostrata capacità di operare in rete con gli Istituti di 
ricerca della stessa area di riferimento, di collaborare con altri enti 
pubblici e privati nonché di comprovare il numero delle sperimenta-
zioni cliniche multicentriche e il numero delle partecipazioni a bandi 
comunitari   ; 

   g)   dimostrata capacità di attrarre finanziamenti pubblici e pri-
vati indipendenti; 

   h)   certificazione di qualità dei servizi secondo procedure in-
ternazionalmente riconosciute. 

   3  -bis  . Fatte salve le disposizioni di cui al comma 3, ai fini del ri-
conoscimento della qualifica di IRCCS, nell’allegato 2, parte integrante 
del presente decreto legislativo, è individuato per ciascuna area temati-
ca di cui all’allegato 1 del presente decreto nonché per ogni macro area 
territoriale nazionale, il bacino minimo di utenza su base territoriale, 
che consenta un’adeguata attività di ricerca a garanzia dei percorsi 
innovativi di cura e l’accesso a nuovi farmaci e l’individuazione dei 
relativi centri di riferimento regionali o sovraregionali.   

   3  -ter  .Il Ministero della salute, ai fini dell’esame delle istanze 
per il riconoscimento del carattere scientifico, verifica la compatibilità 
dell’istanza con il fabbisogno nazionale di prestazioni di eccellenza che 
richiedono tecnologie avanzate e farmaci innovativi, nonché con il fab-
bisogno nazionale di ricerca sanitaria, e verifica la sussistenza del ba-
cino minimo di utenza per MDC, come definito al comma 3  -bis  , e delle 
caratteristiche epidemiologiche della popolazione insistente nell’area 
di riferimento. A tali fini, si tiene conto del numero delle sperimentazio-
ni cliniche no profit annualmente condotte nelle relative aree tematiche, 
del numero dei pazienti arruolati, nonché del numero dei pazienti affetti 
dalle patologie riconducibili alla medesima area.   

   3  -quater  . In caso di richiesta di trasferimento di sede da parte 
di un IRCCS all’interno dello stesso territorio comunale, alle strutture 
diverse da quelle afferenti alla rete dell’emergenza-urgenza, non si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 8  -ter  , comma 3, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.   

   3  -quinquies  . Ai fini della verifica del possesso dei requisiti di 
cui al comma 3, all’allegato 3 sono individuati gli indicatori e le so-
glie di valutazione elevate, anche per le sedi secondarie degli IRCCS al 
fine di garantire che le stesse, essendo dotate di capacità operative di 
alto livello, contribuiscano ai risultati dell’attività di ricerca della sede 
principale dell’IRCCS.   

   3  -sexies  . Ai fini del riconoscimento di nuovi IRCCS, in sede di 
riparto del fabbisogno sanitario nazionale standard, può essere vinco-
lata una quota per il finanziamento della ricerca degli stessi IRCCS, nel 

rispetto della programmazione delle attività e dei volumi degli stessi 
Istituti.   

   3  -septies  . Le regioni in cui insistono diverse sedi di un medesi-
mo IRCCS adottano specifici accordi per definire un piano di sviluppo 
valido per le diverse sedi dell’Istituto anche con riferimento ad un siste-
ma di accreditamento e di convenzionamento uniforme, disciplinando 
l’implementazione dei percorsi di diagnosi e cura dei pazienti, i pia-
ni assunzionali e disciplinando la copertura di perdite di bilancio o di 
squilibri finanziari, anche relative all’attività di ricerca.»     

  Note all’art. 8:
      — Si riporta il testo dell’articolo 15 del citato decreto legislativo 

16 ottobre 2003, n. 288, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 15    (Revisione e revoca)   . — 1. Le Fondazioni IRCCS, 

gli Istituti non trasformati e quelli privati inviano ogni    quattro anni    
al Ministero della salute i dati aggiornati circa il possesso dei requi-
siti di cui all’articolo 13, nonché la documentazione necessaria ai fini 
della conferma, secondo quanto stabilito dal decreto di cui al comma 1 
dell’articolo 14. 

 2. Il Ministero della salute, nell’esercizio delle funzioni di vi-
gilanza di cui all’articolo 1, comma 2, può verificare in ogni momento 
la sussistenza delle condizioni per il riconoscimento delle Fondazioni 
IRCCS, degli Istituti non trasformati e di quelli privati. Nel caso di so-
pravvenuta carenza di tali condizioni, il Ministero informa la regione 
territorialmente competente ed assegna all’ente un termine non superio-
re a sei mesi entro il quale reintegrare il possesso dei prescritti requisiti. 
Il Ministro della salute e la regione competente possono immediatamen-
te sostituire i propri designati all’interno dei consigli di amministrazio-
ne, nonché sospendere cautelativamente l’erogazione dei finanziamenti 
nei confronti degli enti interessati. Alla scadenza di tale termine, sulla 
base dell’esito della verifica, il Ministro della salute, d’intesa con il Pre-
sidente della regione interessata, conferma o revoca il riconoscimento. 

 3. In caso di revoca del riconoscimento, le Fondazioni IRCCS e 
gli Istituti, pubblici e privati, riacquistano la natura e la forma giuridica 
rivestite prima della concessione del riconoscimento, fermo restando 
l’obbligo di terminare i progetti di ricerca finanziati con risorse pubbli-
che o, in caso di impossibilità, di restituire i fondi non utilizzati.»   

  Note all’art. 10:
     — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi da 422 al 434 della 

legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2017, 
n. 302, S.O:  

 «422. Al fine di garantire e promuovere il miglioramento della 
qualità e dell’efficienza dell’attività di ricerca sanitaria, parte integrante 
del Servizio sanitario nazionale, secondo i princìpi della Carta europea 
dei ricercatori, di cui alla raccomandazione della Commissione delle 
Comunità europee dell’11 marzo 2005 (2005/251/CE) , e di consentire 
un’organica disciplina dei rapporti di lavoro del personale della ricerca 
sanitaria, è istituito, presso gli IRCCS pubblici e gli Istituti zooprofilat-
tici sperimentali, di seguito complessivamente denominati « Istituti », 
fermo restando il rispetto dei vincoli in materia di spesa del personale, 
un ruolo non dirigenziale della ricerca sanitaria e delle attività di sup-
porto alla ricerca sanitaria. 

 423. Il rapporto di lavoro del personale di cui al comma 422 
è disciplinato, sulla base di quanto previsto nei commi da 424 a 434, 
nell’ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto 
Sanità, in un’apposita sezione, con definizione dei trattamenti econo-
mici dei relativi profili, prendendo a riferimento quelli della categoria 
apicale degli altri ruoli del comparto e valorizzando, con riferimento al 
personale della ricerca sanitaria, la specificità delle funzioni e delle at-
tività svolte, con l’individuazione, con riferimento ai rapporti di lavoro 
a tempo determinato di cui al comma 424, di specifici criteri, connessi 
anche ai titoli professionali nonché alla qualità e ai risultati della ricerca, 
ai fini dell’attribuzione della fascia economica. In relazione a quanto 
previsto dal comma 422, gli atti aziendali di organizzazione degli Istituti 
prevedono, nell’ambito delle vigenti dotazioni organiche e senza nuovi 
o maggiori oneri, una specifica e autonoma sezione per le funzioni di ri-
cerca, facente capo, negli IRCCS, al direttore scientifico e, negli Istituti 
zooprofilattici sperimentali, al direttore generale. 

 424. Per garantire un’adeguata flessibilità nelle attività di ricer-
ca, gli Istituti assumono, per lo svolgimento delle predette attività, entro 
il limite del 20 per cento per l’anno 2018 e del 30 per cento a decorrere 
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dall’anno 2019 delle complessive risorse finanziarie disponibili per le 
attività di ricerca, personale con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato, nel rispetto del contratto collettivo nazionale di lavoro di 
cui al comma 423 e del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
di cui al comma 425. Il limite di cui al primo periodo è incrementato con 
le risorse aggiuntive trasferite a ciascun Istituto dal Ministero della salu-
te, pari a complessivi 19 milioni di euro per l’anno 2018, a 50 milioni di 
euro per l’anno 2019, a 70 milioni di euro per l’anno 2020 e a 90 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2021. 

 425. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro per 
la semplificazione e la pubblica amministrazione e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previo accordo sancito in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, da emanare entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, sono definiti, nel rispetto delle 
condizioni e delle modalità di reclutamento stabilite dall’articolo 35 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i requisiti, i titoli e le proce-
dure concorsuali per le assunzioni di cui al comma 424. 

 426. Gli Istituti possono bandire le procedure concorsuali per 
il reclutamento del personale di cui al comma 424 nonché procedere 
all’immissione in servizio dei vincitori con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo determinato della durata di cinque anni, con possibilità di 
un solo rinnovo per la durata massima di ulteriori cinque anni, previa 
valutazione ai sensi del comma 427. L’attuazione di quanto previsto nel 
precedente periodo è subordinata alla verifica della disponibilità finan-
ziaria nell’ambito delle risorse di cui al citato comma 424. 

 427. Il personale assunto ai sensi del comma 426 è soggetto a 
valutazione annuale e a valutazione di idoneità per l’eventuale rinnovo a 
conclusione dei primi cinque anni di servizio, secondo modalità, condi-
zioni e criteri stabiliti con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, 
sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. L’esi-
to negativo della valutazione annuale, per tre anni consecutivi, deter-
mina la risoluzione del contratto. Previo accordo tra gli Istituti e con il 
consenso dell’interessato, è ammessa la cessione del contratto a tempo 
determinato, compatibilmente con le risorse esistenti nell’ambito delle 
disponibilità finanziarie di cui al comma 424. 

 428. Gli Istituti, nel rispetto delle vigenti disposizioni legislati-
ve in materia di contenimento delle spese di personale, nell’ambito dei 
posti della complessiva dotazione organica del personale destinato alle 
attività di assistenza o di ricerca, possono inquadrare a tempo indeter-
minato nei ruoli del Servizio sanitario nazionale, compresi quelli della 
dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria, previa verifica dei 
requisiti prescritti dalle disposizioni vigenti, il personale che abbia com-
pletato il secondo periodo contrattuale con valutazione positiva, secon-
do la disciplina stabilita con il decreto del Ministro della salute previsto 
dal comma 427. 

 429. Al fine di valorizzare i giovani che esprimono alto poten-
ziale e di favorire il rientro dall’estero di personale fornito di eleva-
ta professionalità, gli Istituti possono sottoscrivere i contratti a tempo 
determinato, per la durata del relativo progetto di ricerca, con gli spe-
rimentatori principali vincitori di bandi pubblici competitivi naziona-
li, europei o internazionali, secondo quanto previsto dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 425. Il costo del 
contratto grava sui fondi del progetto finanziato con il bando pubblico 
e il contratto può essere prorogato per il completamento del primo quin-
quennio di cui al comma 426, subordinatamente alla disponibilità delle 
risorse finanziarie di cui al comma 424. 

 430. Gli Istituti possono altresì utilizzare una quota fino al 5 per 
cento delle disponibilità finanziarie di cui al comma 424 per stipulare 
contratti di lavoro subordinato a tempo determinato di cui al comma 426 
con ricercatori residenti all’estero, la cui produzione scientifica soddi-
sfi i parametri stabiliti con il decreto del Ministro della salute di cui al 
comma 427. 

 431. Il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato di 
cui ai commi 424 e 432 è ammesso alla partecipazione per l’accesso in 
soprannumero al relativo corso di specializzazione, secondo le modalità 
previste dall’articolo 35, commi 4 e 5, del decreto legislativo 17 agosto 
1999, n. 368. 

 432. In sede di prima applicazione, entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della sezione del contratto collettivo del com-
parto Sanità di cui al comma 423, il personale in servizio presso gli 
Istituti alla data del 31 dicembre 2017, con rapporti di lavoro flessibile 
instaurati a seguito di procedura selettiva pubblica ovvero titolare, alla 

data del 31 dicembre 2017, di borsa di studio erogata dagli Istituti a 
seguito di procedura selettiva pubblica, che abbia maturato, alla data del 
31 dicembre 2019, fatti salvi i requisiti maturati al 31 dicembre 2017 
un’anzianità di servizio ovvero sia stato titolare di borsa di studio di 
almeno tre anni negli ultimi sette, può essere assunto con contratto di 
lavoro a tempo determinato secondo la disciplina e nei limiti delle risor-
se di cui al comma 424 e secondo le modalità e i criteri stabiliti con il 
decreto del Ministro della salute di cui al comma 427. 

 432  -bis  . Il Ministero della salute, sentite le organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative, tenuto conto di quanto previsto dal 
decreto del Ministro della salute di cui al comma 427, individua i criteri 
cui gli Istituti si attengono ai fini dell’attribuzione delle fasce economi-
che al personale di cui al comma 432. 

 433. Al fine di garantire la continuità nell’attuazione delle atti-
vità di ricerca, nelle more dell’assunzione del personale di cui al com-
ma 432, gli Istituti, in deroga all’articolo 7, comma 5  -bis  , del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono continuare ad avvalersi, con 
le forme contrattuali di lavoro in essere, del personale in servizio alla 
data del 31 dicembre 2017, nei limiti delle risorse finanziarie di cui al 
comma 424. 

 434. I contratti di lavoro a tempo determinato di cui ai commi 
da 422 a 432 sono stipulati in deroga ai limiti di cui all’articolo 9, com-
ma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 2, comma 71, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 26 del decreto-legge 6 novem-
bre 2021 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233 recante Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infil-
trazioni mafiose, pubblicata nella Gazz. Uff. 31 dicembre 2021, n. 310 
S.O.:  

 «Art. 26    (Sostegno della mobilità, anche internazionale, dei do-
centi universitari)    . — 1. All’articolo 1, comma 9, della legge 4 novem-
bre 2005, n. 230, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il primo periodo è sostituito dal seguente: “Nell’ambito 
delle relative disponibilità di bilancio e a valere sulle facoltà assunzio-
nali disponibili a legislazione vigente, le università possono procedere 
alla copertura di posti di professore ordinario, di professore associato 
e di ricercatore mediante chiamata diretta di studiosi stabilmente im-
pegnati all’estero o presso istituti universitari o di ricerca esteri, anche 
se ubicati nel territorio italiano, in attività di ricerca o insegnamento a 
livello universitario, che ricoprono da almeno un triennio presso istitu-
zioni universitarie o di ricerca estere una posizione accademica equipol-
lente sulla base di tabelle di corrispondenza definite e aggiornate ogni 
tre anni dal Ministro dell’università e della ricerca, sentito il Consiglio 
universitario nazionale, ovvero di studiosi che siano risultati vincito-
ri nell’ambito di specifici programmi di ricerca di alta qualificazione, 
identificati con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, sen-
titi l’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della 
ricerca e il Consiglio universitario nazionale, finanziati, in esito a pro-
cedure competitive finalizzate al finanziamento di progetti condotti da 
singoli ricercatori, da amministrazioni centrali dello Stato, dall’Unione 
europea o da altre organizzazioni internazionali.”; 

   b)   al terzo periodo le parole “Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca” sono sostituite dalle seguenti “Ministro 
dell’università e della ricerca” e dopo le parole «previo parere” sono 
inserite le seguenti: “, in merito alla coerenza del curriculum dello stu-
dioso con il settore concorsuale in cui è ricompreso il settore scientifico 
disciplinare per il quale viene effettuata la chiamata, nonché in merito al 
possesso dei requisiti per il riconoscimento della chiara fama,”. 

  2. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 7, dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti:  
 “5  -bis  . Nell’ambito delle relative disponibilità di bilancio 

e a valere sulle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente, 
per fare fronte a specifiche esigenze didattiche, di ricerca o di terza 
missione, le università possono procedere alla chiamata di professori 
ordinari e associati in servizio da almeno cinque anni presso altre uni-
versità nella fascia corrispondente a quella per la quale viene bandita la 
selezione, ovvero di studiosi stabilmente impegnati all’estero in attivi-
tà di ricerca o di insegnamento, che ricoprono da almeno cinque anni 
presso università straniere una posizione accademica equipollente sulla 
base di tabelle di corrispondenza definite e aggiornate ogni tre anni dal 
Ministro dell’università e della ricerca, sentito il Consiglio universitario 
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nazionale, mediante lo svolgimento di procedure selettive in ordine alla 
corrispondenza delle proposte progettuali presentate dal candidato alle 
esigenze didattiche, di ricerca o di terza missione espresse dalle univer-
sità. Per le chiamate di professori ordinari ai sensi del primo periodo, 
ai candidati è richiesto il possesso dei requisiti previsti dalla normativa 
vigente per gli aspiranti commissari per le procedure di Abilitazione 
scientifica nazionale, di cui all’articolo 16. Le università pubblicano nel 
proprio sito internet istituzionale l’avviso pubblico ai fini della raccolta 
delle manifestazioni di interesse per la copertura di posti di personale 
docente di cui al presente articolo. La presentazione della candidatu-
ra ai fini della manifestazione di interesse non dà diritto, in ogni caso, 
all’ammissione alle procedure d’accesso alle qualifiche del personale 
docente dell’Università. La proposta di chiamata viene deliberata dal 
Consiglio di Dipartimento con il voto favorevole della maggioranza as-
soluta dei professori ordinari, nel caso di chiamata di un professore or-
dinario, ovvero dei professori ordinari e associati, nel caso di chiamata 
di un professore associato, e viene sottoposta, previo parere del Senato 
accademico, all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, che 
si pronuncia entro il termine di trenta giorni. La proposta di chiamata 
può essere formulata anche direttamente dal Senato accademico, ferma 
restando l’approvazione del Consiglio di Amministrazione secondo le 
modalità di cui al secondo periodo. 

 5  -ter  . Alle procedure selettive di cui al comma 5  -bis   pos-
sono partecipare anche dirigenti di ricerca e primi ricercatori presso gli 
enti pubblici di ricerca ovvero i soggetti inquadrati nei ruoli a tempo 
indeterminato, ovvero a tempo determinato ai sensi dell’articolo 1, com-
mi 422 e seguenti della legge 27 dicembre 2017, n. 205, degli istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS), che svolgano attività di 
ricerca traslazionale, preclinica e clinica. Coloro che partecipano alle 
procedure di cui al presente comma devono essere in servizio da almeno 
cinque anni presso l’ente di appartenenza ed essere in possesso dell’abi-
litazione scientifica nazionale per il settore concorsuale e la fascia a cui 
si riferisce la procedura. 

 5  -quater  . Dalle disposizioni di cui ai commi 5  -bis   e 5  -
ter   non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.”. 

   b)   all’articolo 18, comma 4, dopo le parole «università stessa» 
sono aggiunte le seguenti: “, ovvero alla chiamata di cui all’articolo 7, 
comma comma 5-bis”. 

 2  -bis   . Dopo il comma 3 dell’articolo 11 del decreto legislativo 
25 novembre 2016, n. 218, sono inseriti i seguenti:  

 “3  -bis  . Nell’ambito delle relative disponibilità di bilancio e 
a valere sulle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente, 
gli Enti possono procedere alla copertura di posti di primo ricercato-
re, primo tecnologo, dirigente di ricerca e dirigente tecnologo mediante 
chiamata diretta di personale in servizio con la medesima qualifica da 
almeno cinque anni presso altro Ente. Le chiamate sono effettuate me-
diante lo svolgimento di procedure selettive in ordine alla corrisponden-
za delle proposte progettuali presentate dal candidato alle esigenze del 
piano triennale di attività. Gli Enti pubblicano nel proprio sito internet 
l’avviso pubblico ai fini della raccolta delle manifestazioni di interesse 
per la copertura dei posti di cui al presente comma. 

 3  -ter  . Alle procedure selettive di cui al comma 3  -bis   possono 
partecipare anche professori universitari associati, per l’inquadramen-
to come primo ricercatore o primo tecnologo, e professori universitari 
ordinari, per l’inquadramento come dirigente di ricerca o dirigente tec-
nologo, purché in servizio da almeno cinque anni presso l’università”. 

 2  -ter  . Le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente 
articolo sono stabilite con decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca, sentito il Ministro della salute.»   

  Note all’art. 11:

     — Si riporta l’articolo 1, comma 574, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2016), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    30 dicembre 2015, n. 302, S.O.:  

  «574. All’articolo 15, comma 14, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “A tutti i singoli contratti e a 
tutti i singoli accordi” sono sostituite dalle seguenti: “Ai contratti e agli 
accordi” e le parole: “percentuale fissa,” sono soppresse; 

   b)   dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: “A decorrere 
dall’anno 2016, in considerazione del processo di riorganizzazione del 
settore ospedaliero privato accreditato in attuazione di quanto previsto 
dal regolamento di cui al decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015, 
n. 70, al fine di valorizzare il ruolo dell’alta specialità all’interno del 
territorio nazionale, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano possono programmare l’acquisto di prestazioni di assistenza 
ospedaliera di alta specialità, nonché di prestazioni erogate da parte de-
gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) a favore di 
cittadini residenti in regioni diverse da quelle di appartenenza ricom-
prese negli accordi per la compensazione della mobilità interregionale 
di cui all’articolo 9 del Patto per la salute sancito in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano con intesa del 10 luglio 2014 (atto rep. 82/CSR), 
e negli accordi bilaterali fra le regioni per il governo della mobilità sa-
nitaria interregionale, di cui all’articolo 19 del Patto per la salute sanci-
to con intesa del 3 dicembre 2009, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 3 del 5 gennaio 2010, in deroga ai limiti previsti dal primo periodo. 
Al fine di garantire, in ogni caso, l’invarianza dell’effetto finanziario 
connesso alla deroga di cui al periodo precedente, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano provvedono ad adottare misure 
alternative, volte, in particolare, a ridurre le prestazioni inappropriate di 
bassa complessità erogate in regime ambulatoriale, di pronto soccorso, 
in ricovero ordinario e in riabilitazione e lungodegenza, acquistate dagli 
erogatori privati accreditati, in misura tale da assicurare il rispetto degli 
obiettivi di riduzione di cui al primo periodo, nonché gli obiettivi previ-
sti dall’articolo 9  -quater  , comma 7, del decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125; 
possono contribuire al raggiungimento del predetto obiettivo finanzia-
rio anche misure alternative a valere su altre aree della spesa sanitaria. 
Le prestazioni di assistenza ospedaliera di alta specialità e i relativi cri-
teri di appropriatezza sono definiti con successivo accordo sancito in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano. In sede di prima applicazio-
ne sono definite prestazioni di assistenza ospedaliera di alta specialità i 
ricoveri individuati come “ad alta complessità” nell’ambito del vigente 
Accordo interregionale per la compensazione della mobilità sanitaria, 
sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. Le regioni 
trasmettono trimestralmente ai Ministeri della salute e dell’economia e 
delle finanze i provvedimenti di propria competenza di compensazione 
della maggiore spesa sanitaria regionale per i pazienti extraregionali 
presi in carico dagli IRCCS. Ne danno altresì comunicazione alle re-
gioni di residenza dei medesimi pazienti e al coordinamento regionale 
per la salute e per gli affari finanziari al fine di permettere, alla fine 
dell’esercizio, le regolazioni in materia di compensazione della mobi-
lità sanitaria nell’ambito del riparto delle disponibilità finanziarie del 
Servizio sanitario nazionale. Le regioni pubblicano per ciascun IRCCS 
su base trimestrale il valore delle prestazioni rese ai pazienti extraregio-
nali di ciascuna regione”.» 

 — Si riporta l’articolo 1, comma 496 della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   30 dicembre 2020, n. 322, S.O.; 

 «496. Fermo restando quanto previsto dai commi da 491 a 494, 
al fine di consentire il mantenimento dei requisiti previsti dal decreto 
del Ministro della salute 5 febbraio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 78 del 3 aprile 2015, e il livello di particolare qualificazione 
di eccellenza nella cura e nella ricerca scientifica, può essere garantito 
l’accesso alle prestazioni rese dagli istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico in favore di cittadini residenti in regioni diverse da quelle di 
appartenenza, rivalutando il fabbisogno sulla base della domanda sto-
rica come desumibile dai dati di produzione di cui all’ultima compen-
sazione tra le regioni nonché di un’ulteriore spesa complessiva annua 
non superiore a 20 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021. È 
corrispondentemente incrementato il livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario standard cui concorre lo Stato a decorrere dall’anno 
2021.»   

  22G00208
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    DECRETO LEGISLATIVO  23 dicembre 2022 , n.  201 .

      Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rile-
vanza economica.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 8 della legge 5 agosto 2022, n. 118, 
recante delega al Governo in materia di servizi pubblici 
locali; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 16 settembre 2022; 

 Vista l’intesa intervenuta in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, limitatamente alle disposizioni di attuazione 
dell’articolo 8, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   l)  ,   m)  , 
  n)  ,   o)  ,   q)  ,   r)  ,   s)  ,   t)   e   v)  , della legge 5 agosto 2022, n. 118, 
nella seduta del 30 novembre 2022; 

 Sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, limitatamente 
alle disposizioni di attuazione dell’articolo 8, comma 2, 
lettere   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  ,   p)   e   u)  , della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, che ha espresso il relativo parere nella seduta del 
30 novembre 2022; 

 Sentita l’Autorità di regolazione per energia, reti e am-
biente, che ha espresso il relativo parere nella seduta del 
29 novembre 2022; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 16 dicembre 2022; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  TITOLO  I 
  PRINCIPI GENERALI, AMBITO DI APPLICAZIONE

E RAPPORTI CON LE DISCIPLINE DI SETTORE

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto ha per oggetto la disciplina gene-
rale dei servizi di interesse economico generale prestati a 
livello locale. 

 2. Il presente decreto stabilisce principi comuni, uni-
formi ed essenziali, in particolare i principi e le condi-
zioni, anche economiche e finanziarie, per raggiungere e 
mantenere un alto livello di qualità, sicurezza e accessi-
bilità, la parità di trattamento nell’accesso universale e i 
diritti dei cittadini e degli utenti. 

 3. Il presente decreto assicura, nel rispetto del diritto 
dell’Unione europea e ai sensi dell’articolo 117, secondo 
comma, lettera   e)  , della Costituzione, la tutela e la pro-
mozione della concorrenza, la libertà di stabilimento e la 

libertà di prestazione dei servizi per gli operatori econo-
mici interessati alla gestione di servizi di interesse econo-
mico generale di livello locale. 

 4. Il presente decreto, nell’ambito della competenza 
legislativa esclusiva dello Stato di cui all’articolo 117, 
secondo comma, lettera   p)  , della Costituzione, individua 
le funzioni fondamentali di indirizzo, controllo e rego-
lazione degli enti locali relative ai servizi di interesse 
economico generale di livello locale, al fine di assicu-
rare l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale e 
territoriale. 

 5. Le disposizioni del presente decreto costituiscono 
norme fondamentali di riforma economico-sociale della 
Repubblica e sono applicate nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme 
di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «enti locali»: gli enti di cui all’articolo 2, com-

ma 1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000 
n. 267; 

   b)   «enti competenti»: gli enti cui alla lettera   a)  , non-
ché gli altri soggetti competenti a regolare o organizzare 
i servizi di interesse economico generale di livello loca-
le, ivi inclusi gli enti di governo degli ambiti o bacini di 
cui all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 13 agosto 2011, 
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 set-
tembre 2011, n. 148, e le forme associative tra enti locali 
previste dall’ordinamento; 

   c)   «servizi di interesse economico generale di livello 
locale» o «servizi pubblici locali di rilevanza economi-
ca»: i servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro 
corrispettivo economico su un mercato, che non sarebbe-
ro svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti 
a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed 
economica, continuità, non discriminazione, qualità e si-
curezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, 
nell’ambito delle proprie competenze, ritengono necessa-
ri per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comu-
nità locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo 
e la coesione sociale; 

   d)   «servizi di interesse economico generale di livello 
locale a rete» o «servizi pubblici locali a rete»: i servi-
zi di interesse economico generale di livello locale che 
sono suscettibili di essere organizzati tramite reti strut-
turali o collegamenti funzionali necessari tra le sedi di 
produzione o di svolgimento della prestazione oggetto di 
servizio, sottoposti a regolazione ad opera di un’autorità 
indipendente; 

   e)   «diritto esclusivo»: il diritto, concesso da un’au-
torità competente mediante una disposizione legislativa, 
regolamentare o amministrativa, compatibilmente con la 
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disciplina dell’Unione europea, avente l’effetto di riser-
vare a un unico operatore economico l’esercizio di un’at-
tività in un ambito determinato; 

   f)   «diritto speciale»: il diritto, concesso da un’au-
torità competente mediante una disposizione legislativa, 
regolamentare o amministrativa, compatibilmente con la 
disciplina dell’Unione europea, avente l’effetto di riser-
vare a due o più operatori economici l’esercizio di un’at-
tività in un ambito determinato; 

   g)   «costi di riferimento»: indicatori di costo, che sti-
mano le risorse necessarie alla gestione del servizio se-
condo criteri di efficienza, o costi benchmark; 

   h)   «tariffe»: i prezzi massimi unitari dei servizi al 
netto delle imposte; 

   i)   «costi efficienti»: costi di un’impresa media del 
settore gestita in modo efficiente ed adeguatamente dota-
ta di mezzi e impianti per la prestazione del servizio.   

  Art. 3.

      Princìpi generali del servizio pubblico locale    

     1. I servizi di interesse economico generale di livel-
lo locale rispondono alle esigenze delle comunità di ri-
ferimento e alla soddisfazione dei bisogni dei cittadini 
e degli utenti, nel rispetto dei principi di sussidiarietà e 
proporzionalità. 

 2. L’istituzione, la regolazione e la gestione dei servizi 
pubblici di interesse economico generale di livello locale 
rispondono a principi di concorrenza, sussidiarietà, anche 
orizzontale, efficienza nella gestione, efficacia nella sod-
disfazione dei bisogni dei cittadini, sviluppo sostenibile, 
produzione di servizi quantitativamente e qualitativa-
mente adeguati, applicazione di tariffe orientate a costi 
efficienti, promozione di investimenti in innovazione 
tecnologica, proporzionalità e adeguatezza della durata, 
trasparenza sulle scelte compiute dalle amministrazioni e 
sui risultati delle gestioni. 

 3. Nell’organizzazione e nella erogazione dei servizi di 
interesse economico generale di livello locale è assicurata 
la centralità del cittadino e dell’utente, anche favorendo 
forme di partecipazione attiva.   

  Art. 4.

      Ambito di applicazione e normative di settore    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano a 
tutti i servizi di interesse economico generale prestati a 
livello locale, integrano le normative di settore e, in caso 
di contrasto, prevalgono su di esse, nel rispetto del diritto 
dell’Unione Europea e salvo che non siano previste nel 
presente decreto specifiche norme di salvaguardia e pre-
valenza della disciplina di settore.   

  TITOLO  II 

  ORGANIZZAZIONE E RIPARTO DELLE FUNZIONI
IN MATERIA DI SERVIZI PUBBLICI LOCALI

  Art. 5.

      Meccanismi di incentivazione delle aggregazioni    

     1. Ferme restando le disposizioni regionali, nelle città 
metropolitane è sviluppata e potenziata la gestione inte-
grata sul territorio dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica ivi compresa la realizzazione e gestione delle 
reti e degli impianti funzionali. A tal fine, il comune ca-
poluogo può essere delegato dai comuni ricompresi nella 
città metropolitana a esercitare le funzioni comunali in 
materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica 
per conto e nell’interesse degli altri comuni. 

 2. Le regioni incentivano, con il coinvolgimento degli 
enti locali interessati, la riorganizzazione degli ambiti o 
bacini di riferimento dei servizi pubblici locali a rete di 
propria competenza, anche tramite aggregazioni volonta-
rie, superando l’attuale assetto e orientandone l’organiz-
zazione preferibilmente su scala regionale o comunque in 
modo da consentire economie di scala o di scopo idonee 
a massimizzare l’efficienza del servizio. 

 3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro dell’interno e il Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie, da adottare, 
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, sono stabilite le misure incentivanti 
in favore degli enti locali che aderiscono alle riorganiz-
zazioni e alle aggregazioni di cui ai commi 1 e 2, senza 
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato. 

 4. In coerenza con le facoltà riconosciute alle Regioni 
ai sensi del comma 2, la provincia esercita funzioni di 
supporto tecnico-amministrativo e coordinamento in re-
lazione ai provvedimenti e alle attività nella materia di-
sciplinata dal presente decreto, comunque senza nuovi o 
maggiori oneri per il bilancio dello Stato. 

 5. Restano ferme le disposizioni contenute nel testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di 
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000 in materia di 
funzioni amministrative, le vigenti discipline settoriali in 
materia di ambiti territoriali ottimali e bacini nei servizi 
pubblici a rete, le altre norme sui caratteri e il funziona-
mento delle forme associative tra enti locali per il gover-
no dei servizi pubblici locali, nonché le convenzioni e gli 
accordi già in essere tra gli enti locali per l’attribuzione 
delegata delle funzioni. 

 6. Al fine di contribuire alla razionalizzazione degli as-
setti istituzionali locali del settore dei rifiuti, l’Autorità di 
Regolazione per Energia Reti e Ambiente presenta alle 
Camere una periodica relazione semestrale sul rispetto 
delle prescrizioni stabilite dalla disciplina di settore per la 
definizione del perimetro degli ambiti territoriali e per la 
costituzione degli enti di governo dell’ambito.   
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  Art. 6.
      Distinzione tra funzioni di regolazione e gestione 

nell’assetto organizzativo degli enti locali. 
Incompatibilità e inconferibilità    

     1. Ferme restando le competenze delle autorità nazio-
nali in materia di regolazione economico-tariffaria e della 
qualità, a livello locale le funzioni di regolazione, di indi-
rizzo e di controllo e quelle di gestione dei servizi pubbli-
ci locali a rete sono distinte e si esercitano separatamente. 

 2. Al fine di garantire il rispetto del principio di cui al 
comma 1, gli enti di governo dell’ambito o le Autorità 
specificamente istituite per la regolazione e il controllo 
dei servizi pubblici locali non possono direttamente o in-
direttamente partecipare a soggetti incaricati della gestio-
ne del servizio. Non si considerano partecipate indiret-
tamente le società formate o partecipate dagli enti locali 
ricompresi nell’ambito. 

 3. Qualora gli enti locali titolari del servizio e a cui 
spettano le funzioni di regolazione assumano direttamen-
te o per mezzo di soggetto partecipato la gestione del ser-
vizio, le strutture, i servizi, gli uffici e le unità organiz-
zative dell’ente ed i loro dirigenti e dipendenti preposti a 
tali funzioni di regolazione non possono svolgere alcuna 
funzione o alcun compito inerente alla gestione ed al suo 
affidamento. 

  4. Non possono essere conferiti incarichi professionali, 
di amministrazione o di controllo societario, né incarichi 
inerenti alla gestione del servizio:  

   a)   ai componenti di organi di indirizzo politico 
dell’ente competente all’organizzazione del servizio o 
alla sua regolazione, vigilanza o controllo, nonché ai di-
rigenti e ai responsabili degli uffici o dei servizi diretta-
mente preposti all’esercizio di tali funzioni; 

   b)   ai componenti di organi di indirizzo politico di 
ogni altro organismo che espleti funzioni di stazione ap-
paltante, di regolazione, di indirizzo o di controllo del 
servizio, nonché ai dirigenti e ai responsabili degli uffi-
ci o dei servizi direttamente preposti all’esercizio di tali 
funzioni; 

   c)   ai consulenti per l’organizzazione o regolazione 
del servizio. 

 5. Le inconferibilità di cui al comma 4, lettere   a)  ,   b)  , e 
  c)  , si intendono cessate decorso un anno dalla conclusio-
ne degli incarichi ivi elencati. 

 6. Il soggetto a cui è conferito un incarico professiona-
le, di amministrazione o di controllo societario o inerente 
alla gestione del servizio presenta le dichiarazioni ai sen-
si dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, 
n. 39. 

 7. Ai componenti della commissione di gara per l’affi-
damento della gestione del servizio continuano ad appli-
carsi le disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2013, 
n. 39, dell’articolo 6  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 
e in materia di contratti pubblici. 

 8. In relazione agli affidamenti in essere alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, gli enti di governo 
dell’ambito o le autorità di regolazione si adeguano alle 
disposizioni di cui ai commi 3, 4, 6 e 7 del presente ar-
ticolo entro dodici mesi dalla predetta data di entrata in 
vigore del presente decreto.   

  Art. 7.
      Competenze delle autorità di regolazione

nei servizi pubblici locali a rete    

     1. Nei servizi pubblici locali a rete le autorità di regola-
zione individuano, per gli ambiti di competenza, i costi di 
riferimento dei servizi, lo schema tipo di piano economi-
co-finanziario, gli indicatori e i livelli minimi di qualità 
dei servizi, anche ai fini di quanto previsto dagli articoli 
10, comma 4, 14, comma 2, e 17, comma 2. 

 2. Negli ambiti di competenza, le autorità di regola-
zione predispongono schemi di bandi di gara e schemi di 
contratti tipo. 

 3. Gli enti locali o gli enti di governo dell’ambito pos-
sono richiedere alle competenti autorità di regolazione e 
all’Autorità garante della concorrenza e del mercato un 
parere circa i profili economici e concorrenziali relativi 
alla suddivisione in lotti degli affidamenti. 

 4. Alle attività di cui al presente articolo si provvede 
mediante le risorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente.   

  Art. 8.
      Competenze regolatorie nei servizi pubblici

locali non a rete    

     1. Nei servizi pubblici locali non a rete per i quali non 
opera un’autorità di regolazione, gli atti e gli indicatori 
di cui all’articolo 7, commi 1 e 2, sono predisposti dalle 
competenti strutture della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, che vi provvede mediante le risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 2. Gli enti locali, sulla base degli atti e degli indicatori 
di cui al comma 1, al fine di provvedere alla regolazione 
dei servizi pubblici locali non a rete di loro titolarità, pos-
sono adottare un regolamento ovvero un atto generale in 
cui predefiniscono condizioni, principi, obiettivi e stan-
dard della gestione nel rispetto di quanto disposto dal pre-
sente decreto, assicurando la trasparenza e la diffusione 
dei dati della gestione. I contratti di servizio e gli altri atti 
di regolazione del rapporto contrattuale assicurano il ri-
spetto delle condizioni, dei principi, degli obiettivi e degli 
standard fissati dal predetto regolamento o atto generale.   

  Art. 9.
      Misure di coordinamento in materia

di servizi pubblici locali    

     1. Gli enti locali e le altre istituzioni pubbliche compe-
tenti collaborano per la migliore qualità dei servizi pub-
blici locali. Le Province svolgono le funzioni di raccolta 
ed elaborazione dati e assistenza tecnica ed amministrati-
va agli enti locali del territorio, in attuazione dell’artico-
lo 1, comma 85, lettera   d)   della legge 7 aprile 2014, n. 56. 

 2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, anche coinvolgendo le loro agenzie di regolazione, 
possono formulare e deliberare protocolli, sulla base di 
uno schema tipo formulato in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 
1997, sentite le competenti autorità di regolazione, al fine 
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di favorire e diffondere l’applicazione di indicatori e pa-
rametri che garantiscano lo sviluppo dell’efficienza e del 
confronto concorrenziale. 

 3. Le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, anche con la collaborazione delle loro agenzie 
di regolazione ove istituite, sostengono l’industrializza-
zione dei servizi pubblici locali e la riduzione dei costi 
delle prestazioni per cittadini e utenti e per la collettività, 
quali misure per il coordinamento della finanza pubblica, 
attraverso azioni di efficientamento dei processi produtti-
vi, ivi compreso il concorso dei soggetti privati agli inve-
stimenti infrastrutturali relativi ai servizi pubblici locali, 
al fine di ridurre l’indebitamento pubblico, assicurare la 
conservazione delle risorse per i servizi privi di rilevanza 
economica, nonché promuovere il confronto competitivo 
e accrescere la qualità e l’efficienza dei servizi pubblici. 
Ai fini di cui al presente comma le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano possono stipulare accor-
di e convenzioni con gli enti locali e altri soggetti interes-
sati, tenuto anche conto dei protocolli di cui al comma 2.   

  TITOLO  III 
  ISTITUZIONE E ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI
PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA

  Capo  I 
  ISTITUZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE

  Art. 10.

      Perimetro del servizio pubblico locale
e principio di sussidiarietà    

     1. Gli enti locali e gli altri enti competenti assicurano la 
prestazione dei servizi di interesse economico generale di 
livello locale ad essi attribuiti dalla legge. 

 2. Ai fini del soddisfacimento dei bisogni delle comu-
nità locali, gli enti locali favoriscono, in attuazione del 
principio di sussidiarietà orizzontale, l’autonoma iniziati-
va dei cittadini, singoli e associati, e delle imprese, anche 
con apposite agevolazioni e semplificazioni. 

 3. Gli enti locali, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, possono istituire servizi di interesse economico ge-
nerale di livello locale diversi da quelli già previsti dalla 
legge, che ritengono necessari per assicurare la soddisfa-
zione dei bisogni delle comunità locali. 

 4. I servizi di cui al comma 3 sono istituiti in esito ad 
apposita istruttoria, sulla base di un effettivo confronto 
tra le diverse soluzioni possibili, da cui risulti che la pre-
stazione dei servizi da parte delle imprese liberamente 
operanti nel mercato o da parte di cittadini, singoli e asso-
ciati, è inidonea a garantire il soddisfacimento dei bisogni 
delle comunità locali. 

 5. La deliberazione di istituzione del servizio dà con-
to degli esiti dell’istruttoria di cui al comma 4 e può es-
sere sottoposta a consultazione pubblica prima della sua 
adozione.   

  Art. 11.

      Promozione e sostegno degli utenti    

     1. Nei casi in cui, in esito alla verifica di cui all’arti-
colo 10, comma 4, non risulti necessaria l’istituzione di 
un servizio pubblico, l’ente locale può comunque pro-
muovere iniziative per assicurare un adeguato soddisfa-
cimento dei bisogni degli utenti, ferma restando la libertà 
di impresa degli operatori. Tali iniziative possono inclu-
dere, nel rispetto dei principi di parità di trattamento e 
non discriminazione e della normativa europea sugli aiuti 
di Stato, il riconoscimento agli utenti di vantaggi econo-
mici, titoli o altre agevolazioni ai fini della fruizione del 
servizio.   

  Art. 12.

      Obblighi di servizio pubblico
per gli operatori sul mercato    

     1. Nei casi in cui, in esito alla verifica di cui all’arti-
colo 10, comma 4, risulti necessaria l’istituzione di un 
servizio pubblico per garantire le esigenze delle comunità 
locali, l’ente locale verifica se la prestazione del servizio 
possa essere assicurata attraverso l’imposizione di obbli-
ghi di servizio pubblico a carico di uno o più operatori, 
senza restrizioni del numero di soggetti abilitati a operare 
sul mercato, dandone adeguatamente conto nella delibe-
razione di cui all’articolo 10, comma 5, nella quale sono 
indicate le eventuali compensazioni economiche.   

  Art. 13.

      Limitazioni nella istituzione e nel mantenimento di diritti 
speciali o esclusivi    

     1. L’attribuzione di diritti speciali o esclusivi è ammes-
sa, in conformità al diritto dell’Unione europea, solo se 
indispensabile all’adempimento della funzione affidata al 
gestore del servizio pubblico locale di rilevanza econo-
mica, in assenza di misure meno restrittive della libertà 
d’impresa e sulla base di un’adeguata analisi economica. 
L’ente locale dà conto dell’analisi e della valutazione cir-
ca la necessità di attribuire diritti speciali o esclusivi nella 
deliberazione di cui all’articolo 10, comma 5.   

  Capo  II 
  FORME DI GESTIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE

  Art. 14.

      Scelta della modalità di gestione
del servizio pubblico locale    

      1. Tenuto conto del principio di autonomia nell’orga-
nizzazione dei servizi e dei principi di cui all’articolo 3, 
l’ente locale e gli altri enti competenti, nelle ipotesi in cui 
ritengono che il perseguimento dell’interesse pubblico 
debba essere assicurato affidando il servizio pubblico a 
un singolo operatore o a un numero limitato di operatori, 
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provvedono all’organizzazione del servizio mediante una 
delle seguenti modalità di gestione:  

   a)   affidamento a terzi mediante procedura a eviden-
za pubblica, secondo le modalità previste dal dall’artico-
lo 15, nel rispetto del diritto dell’Unione europea; 

   b)   affidamento a società mista, secondo le modalità 
previste dall’articolo 16, nel rispetto del diritto dell’Unio-
ne europea; 

   c)   affidamento a società    in house   , nei limiti fissati 
dal diritto dell’Unione europea, secondo le modalità pre-
viste dall’articolo 17; 

   d)   limitatamente ai servizi diversi da quelli a rete, 
gestione in economia o mediante aziende speciali di cui 
all’articolo 114 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali di cui al decreto legislativo n. 267 
del 2000. 

 2. Ai fini della scelta della modalità di gestione del ser-
vizio e della definizione del rapporto contrattuale, l’en-
te locale e gli altri enti competenti tengono conto delle 
caratteristiche tecniche ed economiche del servizio da 
prestare, inclusi i profili relativi alla qualità del servizio 
e agli investimenti infrastrutturali, della situazione del-
le finanze pubbliche, dei costi per l’ente locale e per gli 
utenti, dei risultati prevedibilmente attesi in relazione alle 
diverse alternative, anche con riferimento a esperienze 
paragonabili, nonché dei risultati della eventuale gestione 
precedente del medesimo servizio sotto il profilo degli 
effetti sulla finanza pubblica, della qualità del servizio 
offerto, dei costi per l’ente locale e per gli utenti e degli 
investimenti effettuati. Nella valutazione di cui al presen-
te comma, l’ente locale e gli altri enti competenti tengono 
altresì conto dei dati e delle informazioni che emergono 
dalle verifiche periodiche di cui all’articolo 30. 

 3. Degli esiti della valutazione di cui al comma 2 si 
dà conto, prima dell’avvio della procedura di affidamen-
to del servizio, in un’apposita relazione nella quale sono 
evidenziate altresì le ragioni e la sussistenza dei requisiti 
previsti dal diritto dell’Unione europea per la forma di af-
fidamento prescelta, nonché illustrati gli obblighi di ser-
vizio pubblico e le eventuali compensazioni economiche, 
inclusi i relativi criteri di calcolo, anche al fine di evitare 
sovracompensazioni. 

 4. Al fine di assicurare la realizzazione degli interventi 
infrastrutturali necessari da parte del soggetto affidata-
rio, nei servizi pubblici locali a rete, gli enti di governo 
dell’ambito integrano la relazione di cui al comma 3 alle-
gando il piano economico-finanziario acquisito all’esito 
della procedura, che, fatte salve le disposizioni di setto-
re, contiene anche la proiezione, per il periodo di durata 
dell’affidamento, dei costi e dei ricavi, degli investimenti 
e dei relativi finanziamenti. Tale piano deve essere asse-
verato da un istituto di credito o da una società di ser-
vizi iscritta all’albo degli intermediari finanziari ai sensi 
dell’articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385, o da una società di revisio-
ne ai sensi dell’articolo 1 della legge 23 novembre 1939, 
n. 1966, o da revisori legali ai sensi del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39. 

 5. È vietata ogni forma di differenziazione nel tratta-
mento dei gestori di pubblico servizio in ordine al regime 
tributario.   

  Art. 15.
      Affidamento mediante procedura a evidenza pubblica    

     1. Gli enti locali e gli altri enti competenti affidano i 
servizi di interesse economico generale di livello loca-
le secondo la disciplina in materia di contratti pubblici, 
favorendo, ove possibile in relazione alle caratteristiche 
del servizio da erogare, il ricorso a concessioni di servizi 
rispetto ad appalti pubblici di servizi, in modo da assicu-
rare l’effettivo trasferimento del rischio operativo in capo 
all’operatore.   

  Art. 16.
      Affidamento a società mista    

     1. Gli enti locali e gli altri enti competenti possono af-
fidare i servizi di interesse economico generale di livello 
locale a società a partecipazione mista pubblico-privata, 
come disciplinate dal decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175. In tali casi, il socio privato è individuato secondo 
la procedura di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 
n. 175 del 2016. 

 2. L’ente locale può cedere in tutto o in parte la propria 
partecipazione nelle società di cui al comma 1 mediante 
procedure a evidenza pubblica. Tale cessione non com-
porta effetti sulla durata delle concessioni e degli affida-
menti in essere.   

  Art. 17.
      Affidamento a società     in house    

     1. Gli enti locali e gli altri enti competenti possono af-
fidare i servizi di interesse economico generale di livello 
locale a società    in house   , nei limiti e secondo le modalità 
di cui alla disciplina in materia di contratti pubblici e di 
cui al decreto legislativo n. 175 del 2016. 

 2. Nel caso di affidamenti    in house    di importo superio-
re alle soglie di rilevanza europea in materia di contratti 
pubblici, fatto salvo il divieto di artificioso frazionamento 
delle prestazioni, gli enti locali e gli altri enti competenti 
adottano la deliberazione di affidamento del servizio sul-
la base di una qualificata motivazione che dia espressa-
mente conto delle ragioni del mancato ricorso al mercato 
ai fini di un’efficiente gestione del servizio, illustrando, 
anche sulla base degli atti e degli indicatori di cui agli 
articoli 7, 8 e 9, i benefici per la collettività della for-
ma di gestione prescelta con riguardo agli investimenti, 
alla qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, 
all’impatto sulla finanza pubblica, nonché agli obiettivi 
di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibi-
lità dei servizi, anche in relazione ai risultati conseguiti in 
eventuali pregresse gestioni    in house   , tenendo conto dei 
dati e delle informazioni risultanti dalle verifiche periodi-
che di cui all’articolo 30. 

 3. Il contratto di servizio è stipulato decorsi sessanta 
giorni dall’avvenuta pubblicazione, ai sensi dell’artico-
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lo 31, comma 2, della deliberazione di affidamento alla 
società    in house    sul sito dell’ANAC. La disposizione di 
cui al presente comma si applica a tutte le ipotesi di affi-
damento senza procedura a evidenza pubblica di importo 
superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di 
contratti pubblici, compresi gli affidamenti nei settori di 
cui agli articoli 32 e 35. 

 4. Per i servizi pubblici locali a rete, alla deliberazio-
ne di cui al comma 2 è allegato un piano economico-fi-
nanziario che, fatte salve le discipline di settore, contie-
ne anche la proiezione, su base triennale e per l’intero 
periodo di durata dell’affidamento, dei costi e dei ricavi, 
degli investimenti e dei relativi finanziamenti, nonché la 
specificazione dell’assetto economico-patrimoniale della 
società, del capitale proprio investito e dell’ammontare 
dell’indebitamento, da aggiornare ogni triennio. Tale pia-
no deve essere asseverato da un istituto di credito o da 
una società di servizi iscritta all’albo degli intermedia-
ri finanziari ai sensi dell’articolo 106 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o da 
una società di revisione ai sensi dell’articolo 1 della legge 
23 novembre 1939, n. 1966, o da revisori legali ai sensi 
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 

 5. L’ente locale procede all’analisi periodica e all’even-
tuale razionalizzazione previste dall’articolo 20 del de-
creto legislativo n. 175 del 2016, dando conto, nel prov-
vedimento di cui al comma 1 del medesimo articolo 20, 
delle ragioni che, sul piano economico e della qualità dei 
servizi, giustificano il mantenimento dell’affidamento del 
servizio a società    in house   , anche in relazione ai risultati 
conseguiti nella gestione.   

  Art. 18.

      Rapporti di partenariato con gli enti del Terzo settore    

     1. In attuazione dei principi di solidarietà e di sussi-
diarietà orizzontale, gli enti locali possono attivare con 
enti del Terzo settore rapporti di partenariato, regolati dal 
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, per la realizza-
zione di specifici progetti di servizio o di intervento fun-
zionalmente riconducibili al servizio pubblico locale di 
rilevanza economica. 

 2. La scelta di cui al comma 1 deve essere motivata, 
nell’ambito della relazione di cui all’articolo 14, com-
ma 3, con specifico riferimento alla sussistenza delle 
circostanze che, nel caso concreto, determinano la natura 
effettivamente collaborativa del rapporto e agli effettivi 
benefici che tale soluzione comporta per il raggiungimen-
to di obiettivi di universalità, solidarietà ed equilibrio di 
bilancio, nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzia-
lità, partecipazione e parità di trattamento. 

 3. Le disposizioni del presente articolo non si applica-
no nelle ipotesi in cui le risorse pubbliche da mettere a di-
sposizione degli enti del Terzo settore risultino, comples-
sivamente considerate, superiori al rimborso dei costi, 
variabili, fissi e durevoli previsti ai fini dell’esecuzione 
del rapporto di partenariato.   

  Art. 19.
      Durata dell’affidamento e indennizzo    

     1. Fatte salve le discipline di settore, la durata dell’af-
fidamento è fissata dall’ente locale e dagli altri enti com-
petenti in funzione della prestazione richiesta, in misura 
proporzionata all’entità e alla durata degli investimenti 
proposti dall’affidatario e comunque in misura non supe-
riore al periodo necessario ad ammortizzare gli investi-
menti previsti in sede di affidamento e indicati nel con-
tratto di servizio di cui all’articolo 24, in conformità alla 
disciplina europea e nazionale in materia di contratti pub-
blici. Nel caso di affidamento a società    in house    di servizi 
pubblici locali non a rete, la durata dello stesso non può 
essere superiore a cinque anni, fatta salva la possibilità 
per l’ente affidante di dare conto, nella deliberazione di 
affidamento di cui all’articolo 17, comma 2, delle ragioni 
che giustificano una durata superiore al fine di assicurare 
l’ammortamento degli investimenti, secondo quanto as-
severato nel piano economico-finanziario di cui all’arti-
colo 17, comma 4. 

 2. Fatte salve le discipline di settore e nel rispetto del 
diritto dell’Unione europea, in caso di durata dell’affida-
mento inferiore al tempo necessario ad ammortizzare gli 
investimenti indicati nel contratto di servizio ovvero in 
caso di cessazione anticipata, è riconosciuto in favore del 
gestore uscente un indennizzo, da porre a carico del su-
bentrante, pari al valore contabile degli investimenti non 
ancora integralmente ammortizzati, rivalutato in base agli 
indici ISTAT e al netto di eventuali contributi pubblici 
direttamente riferibili agli investimenti stessi.   

  Art. 20.
      Tutele sociali    

     1. I bandi di gara, gli avvisi o la deliberazione di cui 
all’articolo 17, comma 2, assicurano, nel rispetto del 
principio di proporzionalità, la tutela occupazionale del 
personale impiegato nella precedente gestione, anche me-
diante l’impiego di apposite clausole sociali, secondo la 
disciplina in materia di contratti pubblici.   

  TITOLO  IV 
  DISCIPLINA DELLE RETI, DEGLI IMPIANTI

E DELLE ALTRE DOTAZIONI PATRIMONIALI

  Art. 21.
      Gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni    

     1. Gli enti competenti all’organizzazione del servizio 
pubblico locale individuano le reti, gli impianti e le altre 
dotazioni patrimoniali essenziali alla gestione del servi-
zio. L’individuazione avviene in sede di affidamento della 
gestione del servizio ovvero in sede di affidamento della 
gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni, 
qualora questa sia separata dalla gestione del servizio. 

 2. Fermi restando i vigenti regimi di proprietà, le reti, 
gli impianti e le altre dotazioni patrimoniali essenziali, 
come individuati ai sensi del comma 1, sono destinati alla 
gestione del servizio pubblico per l’intero periodo di uti-
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lizzabilità fisica del bene e gli enti locali non ne possono 
cedere la proprietà, salvo quanto previsto dal comma 5. 

 3. Fermo restando quanto stabilito dalle discipline di 
settore, la gestione delle reti, degli impianti e delle altre 
dotazioni patrimoniali essenziali può essere affidata se-
paratamente dalla gestione del servizio, garantendo l’ac-
cesso equo e non discriminatorio alle reti, agli impianti e 
alle altre dotazioni patrimoniali essenziali a tutti i soggetti 
legittimati all’erogazione del servizio. 

 4. Qualora sia separata dalla gestione del servizio, la 
gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni 
patrimoniali essenziali è affidata dagli enti competenti se-
condo le modalità di cui all’articolo 14, comma 1, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  . 

 5. Gli enti locali, anche in forma associata, nei casi in 
cui non sia vietato dalle normative di settore, possono 
conferire la proprietà delle reti, degli impianti, e delle al-
tre dotazioni patrimoniali a società a capitale interamente 
pubblico, che è incedibile. Tali società pongono le reti, 
gli impianti e le altre dotazioni patrimoniali a disposi-
zione dei gestori incaricati della gestione del servizio o, 
ove prevista la gestione separata della rete, dei gestori di 
quest’ultima, a fronte di un canone stabilito dalla com-
petente autorità di settore, ove prevista, o dagli enti lo-
cali. Alle società di cui al presente comma che abbiano 
i requisiti delle società    in house   , gli enti locali possono 
assegnare la gestione delle reti ai sensi dell’articolo 14, 
comma 1, lettera   c)  .   

  Art. 22.
      Esecuzione di lavori connessi alla gestione    

     1. Qualora la gestione della rete, degli impianti o delle 
altre dotazioni patrimoniali, separata o integrata con la 
gestione dei servizi, sia affidata con una delle modalità 
di cui all’articolo 14, comma 1, il soggetto gestore affi-
da la realizzazione dei lavori connessi alla gestione della 
rete, degli impianti o delle altre dotazioni patrimoniali se-
condo le modalità previste dalla disciplina in materia dei 
contratti pubblici, fatta salva la possibilità di realizzarli 
direttamente nella ipotesi in cui l’affidamento abbia avuto 
ad oggetto sia la gestione del servizio relativo alla rete sia 
l’esecuzione dei lavori e il gestore sia qualificato ai sensi 
della normativa vigente. 

 2. Nei casi in cui la gestione della rete, degli impianti 
o delle altre dotazioni patrimoniali, separata o integrata 
con l’erogazione dei servizi, risulti affidata, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, con modalità diver-
se da quelle previste dall’articolo 14, comma 1, i soggetti 
gestori provvedono all’esecuzione dei lavori comunque 
connessi alla gestione della rete, degli impianti o delle 
altre dotazioni patrimoniali esclusivamente secondo le 
modalità previste dalla disciplina in materia di contratti 
pubblici.   

  Art. 23.
      Regime del subentro in caso di scadenza 
dell’affidamento o cessazione anticipata    

     1. Alla scadenza del periodo di affidamento o in caso di 
cessazione anticipata, all’esito del nuovo affidamento, il 

nuovo gestore subentra nella disponibilità delle reti degli 
impianti e delle altre dotazioni patrimoniali essenziali per 
lo svolgimento del servizio. Si applicano le disposizioni 
in tema di indennizzo del gestore uscente di cui all’arti-
colo 19, comma 2.   

  TITOLO  V 
  REGOLAZIONE DEL RAPPORTO DI PUBBLICO SERVIZIO, 

VIGILANZA E TUTELA DELL’UTENZA

  Art. 24.

      Contratto di servizio    

     1. I rapporti tra gli enti affidanti e i soggetti affidatari 
del servizio pubblico, nonché quelli tra gli enti affidanti 
e le società di gestione delle reti, degli impianti e delle 
altre dotazioni patrimoniali essenziali, sono regolati da un 
contratto di servizio che, nei casi di ricorso a procedure a 
evidenza pubblica, è redatto sulla base dello schema alle-
gato alla documentazione di gara. 

 2. Il contratto, nel rispetto dei princìpi del presente de-
creto, contiene previsioni dirette ad assicurare, per tutta 
la durata dell’affidamento, l’assolvimento degli obblighi 
di servizio pubblico, nonché l’equilibrio economico-fi-
nanziario della gestione secondo criteri di efficienza, pro-
muovendo il progressivo miglioramento dello stato delle 
infrastrutture e della qualità delle prestazioni erogate. 

  3. Fatto salvo quanto previsto dalle discipline di setto-
re, il contratto di servizio contiene clausole relative alme-
no ai seguenti aspetti:  

   a)   il regime giuridico prescelto per la gestione del 
servizio; 

   b)   la durata del rapporto contrattuale; 
   c)   gli obiettivi di efficacia ed efficienza nella pre-

stazione dei servizi, nonché l’obbligo di raggiungimento 
dell’equilibrio economico-finanziario della gestione; 

   d)   gli obblighi di servizio pubblico; 
   e)   le condizioni economiche del rapporto, incluse le 

modalità di determinazione delle eventuali compensazio-
ni economiche a copertura degli obblighi di servizio pub-
blico e di verifica dell’assenza di sovracompensazioni; 

   f)   gli strumenti di monitoraggio sul corretto adempi-
mento degli obblighi contrattuali, ivi compreso il manca-
to raggiungimento dei livelli di qualità; 

   g)   gli obblighi di informazione e di rendicontazione 
nei confronti dell’ente affidante, o di altri enti preposti al 
controllo e al monitoraggio delle prestazioni, con riferi-
mento agli obiettivi di efficacia ed efficienza, ai risulta-
ti economici e gestionali e al raggiungimento dei livelli 
qualitativi e quantitativi; 

   h)   la previsione delle penalità e delle ipotesi di riso-
luzione del contratto in caso di grave e ripetuta violazione 
degli obblighi contrattuali o di altri inadempimenti che 
precludono la prosecuzione del rapporto; 

   i)   l’obbligo di mettere a disposizione i dati e le in-
formazioni prodromiche alle successive procedure di 
affidamento; 
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   l)   le modalità di risoluzione delle controversie con 
gli utenti; 

   m)   le garanzie finanziarie e assicurative; 
   n)   la disciplina del recesso e delle conseguenze de-

rivanti da ogni ipotesi di cessazione anticipata dell’af-
fidamento, nonché i criteri per la determinazione degli 
indennizzi; 

   o)   l’obbligo del gestore di rendere disponibili all’en-
te affidante i dati acquisiti e generati nella fornitura dei 
servizi agli utenti, ai sensi dell’articolo 50  -quater   del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

  4. Fatto salvo quanto previsto dalle discipline di set-
tore, per quanto attiene ai servizi resi su richiesta indi-
viduale dell’utente, nel contratto di cui al comma 1 sono 
regolati i seguenti ulteriori elementi:  

   a)   la struttura, i livelli e le modalità di aggiornamen-
to delle tariffe e dei prezzi a carico dell’utenza; 

   b)   gli indicatori e i livelli ambientali, qualitativi e 
quantitativi delle prestazioni da erogare, definiti in ter-
mini di livelli specifici e di livelli generali, e i relativi 
obiettivi di miglioramento, inclusi quelli volti a garantire 
un migliore accesso al servizio da parte delle persone di-
versamente abili; 

   c)   l’indicazione delle modalità per proporre reclamo 
nei confronti dei gestori, nonché delle modalità e dei tem-
pi con i quali devono essere comunicati i relativi esiti agli 
utenti; 

   d)   le modalità di ristoro dell’utenza, in caso di viola-
zione dei livelli qualitativi del servizio e delle condizioni 
generali del contratto; 

 5. Al contratto di servizio sono allegati il programma 
degli investimenti, il piano economico-finanziario e, per i 
servizi di cui al comma 4, il programma di esercizio.   

  Art. 25.
      Carta dei servizi e obblighi di trasparenza dei gestori    

     1. Il gestore del servizio pubblico locale di rilevanza 
economica redige e aggiorna la carta dei servizi di cui 
all’articolo 2, comma 461, lettera   a)  , della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, corredata altresì delle informazioni 
relative alla composizione della tariffa, e la pubblica sul 
proprio sito internet. 

 2. Il gestore dà adeguata pubblicità, anche a mezzo del 
proprio sito internet, nel rispetto delle regole sui segreti 
commerciali e le informazioni confidenziali delle impre-
se, del livello effettivo di qualità dei servizi offerti, del 
livello annuale degli investimenti effettuati e della loro 
programmazione fino al termine dell’affidamento, con 
modalità che assicurino la comprensibilità dei relativi atti 
e dati.   

  Art. 26.
      Tariffe    

     1. Fatte salve le competenze delle autorità di regola-
zione e le disposizioni contenute nelle norme di settore, 
gli enti affidanti definiscono le tariffe dei servizi in mi-
sura tale da assicurare l’equilibrio economico-finanziario 

dell’investimento e della gestione, nonché il persegui-
mento di recuperi di efficienza che consentano la ridu-
zione dei costi a carico della collettività, in armonia con 
gli obiettivi di carattere sociale, di tutela dell’ambiente 
e di uso efficiente delle risorse, tenendo conto della le-
gislazione nazionale e del diritto dell’Unione europea in 
materia. 

  2. Per la determinazione della tariffa si osservano i se-
guenti criteri:  

   a)   correlazione tra costi efficienti e ricavi finalizzata 
al raggiungimento dell’equilibrio economico e finanzia-
rio della gestione, previa definizione e quantificazione 
degli oneri di servizio pubblico e degli oneri di ammorta-
mento tecnico-finanziario; 

   b)   equilibrato rapporto tra finanziamenti raccolti e 
capitale investito; 

   c)   valutazione dell’entità dei costi efficienti di ge-
stione delle opere, tenendo conto anche degli investimen-
ti e della qualità del servizio; 

   d)   adeguatezza della remunerazione del capitale in-
vestito, coerente con le prevalenti condizioni di mercato. 

 3. Fermo restando quanto stabilito dalle discipline di 
settore, gli enti affidanti possono prevedere tariffe agevo-
late per specifiche categorie di utenti in condizione di di-
sagio economico o sociale o diversamente abili, provve-
dendo alla relativa compensazione in favore dei gestori. 

 4. Allo scopo di conseguire il graduale miglioramen-
to della qualità e dell’efficienza dei servizi, gli enti af-
fidanti, nel rispetto delle discipline di settore, fissano le 
modalità di aggiornamento delle tariffe con metodo del 
«   price cap    », da intendersi come limite massimo per la va-
riazione di prezzo, sulla base, in particolare, dei seguenti 
parametri:  

   a)   tasso di inflazione programmata; 
   b)   incremento per i nuovi investimenti effettuati; 
   c)   obiettivo di recupero di efficienza prefissato; 
   d)   obiettivi di qualità del servizio prefissati, definiti 

secondo parametri misurabili. 
 5. Gli enti affidanti possono prevedere che l’aggiorna-

mento della tariffa sia effettuato con metodi diversi da 
quello di cui al comma 4 nelle ipotesi in cui, in relazio-
ne alle caratteristiche del servizio, tale scelta risulti, sulla 
base di adeguata motivazione, maggiormente funzionale 
al raggiungimento degli obiettivi di miglioramento della 
qualità e dell’efficienza del servizio.   

  Art. 27.
      Vicende del rapporto    

     1. Le modifiche durante il periodo di efficacia, la ces-
sazione anticipata e la risoluzione del rapporto contrat-
tuale sono consentite nei limiti e secondo le modalità pre-
viste dal diritto dell’Unione europea e dalla disciplina in 
materia di contratti pubblici. 

 2. In caso di ricorso all’affidamento    in house    gli ag-
giornamenti e le modifiche del contratto di servizio devo-
no essere asseverati secondo le modalità di cui all’artico-
lo 17, comma 4. 
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 3. È in ogni caso fatto salvo il potere dell’ente affidante 
di risolvere anticipatamente il rapporto in caso di grave 
inadempimento agli obblighi di servizio pubblico e alle 
obbligazioni previste dal contratto di servizio.   

  Art. 28.
      Vigilanza e controlli sulla gestione    

     1. Fatte salve le competenze delle autorità di regolazio-
ne e le discipline di settore, gli enti locali e gli altri enti 
competenti esercitano la vigilanza sulla gestione. 

 2. La vigilanza sulla gestione è effettuata sulla base di 
un programma di controlli finalizzato alla verifica del cor-
retto svolgimento delle prestazioni affidate, tenendo con-
to della tipologia di attività, dell’estensione territoriale di 
riferimento e dell’utenza a cui i servizi sono destinati. 

 3. Ai fini del presente articolo, il gestore ha l’obbligo di 
fornire all’ente affidante i dati e le informazioni concer-
nenti l’assolvimento degli obblighi contenuti nel contrat-
to di servizio. L’inadempimento agli obblighi informativi 
posti in capo al gestore costituisce oggetto di specifiche 
penalità contrattuali. 

 4. L’ente affidante, nel rispetto della disciplina sui se-
greti commerciali e sulle informazioni confidenziali delle 
imprese, può rendere pubblici i dati e le informazioni di 
cui al comma 3.   

  Art. 29.
      Rimedi non giurisdizionali    

     1. Fatto salvo quanto previsto dalle discipline di setto-
re l’utente può promuovere la risoluzione extragiudiziale 
delle controversie presso gli organismi e in base alle pro-
cedure di cui alla Parte V, titolo II  -bis  , del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206.   

  Art. 30.
      Verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei 

servizi pubblici locali    

     1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con 
popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonché le città 
metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in 
relazione al proprio ambito o bacino del servizio, effet-
tuano la ricognizione periodica della situazione gestiona-
le dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei 
rispettivi territori. Tale ricognizione rileva, per ogni ser-
vizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista 
economico, della qualità del servizio e del rispetto degli 
obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analiti-
co, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui 
agli articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì la misu-
ra del ricorso all’affidamento a società    in house   , oltre che 
gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti. 

 2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in 
un’apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, conte-
stualmente all’analisi dell’assetto delle società partecipa-
te di cui all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 
2016. Nel caso di servizi affidati a società    in house   , la re-

lazione di cui al periodo precedente costituisce appendice 
della relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto 
legislativo n. 175 del 2016. 

 3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui 
al primo periodo è effettuata entro dodici mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 31.

      Trasparenza nei servizi pubblici locali    

     1. Al fine di rafforzare la trasparenza e la comprensibi-
lità degli atti e dei dati concernenti l’affidamento e la ge-
stione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, 
gli enti locali redigono la deliberazione di cui all’artico-
lo 10, comma 5, la relazione di cui all’articolo 14, com-
ma 3, la deliberazione di cui all’articolo 17, comma 2 e la 
relazione di cui all’articolo 30, comma 2, tenendo conto 
degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. 

 2. Gli atti di cui al comma 1 e il contratto di servi-
zio sono pubblicati senza indugio sul sito istituzionale 
dell’ente affidante e trasmessi contestualmente all’Anac, 
che provvede alla loro immediata pubblicazione sul pro-
prio portale telematico, in un’apposita sezione denomi-
nata «Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica – Trasparenza SPL», dando evidenza della 
data di pubblicazione. 

 3. I medesimi atti sono resi accessibili anche attraver-
so la piattaforma unica della trasparenza gestita da Anac, 
che costituisce punto di accesso unico per gli atti e i dati 
relativi ai servizi pubblici locali di rilevanza economica 
attraverso il collegamento al luogo di prima pubblicazio-
ne di cui al comma 2. 

  4. Sulla piattaforma unica della trasparenza gestita 
dall’ANAC sono anche resi accessibili, secondo le moda-
lità di cui al comma 3:  

   a)   gli ulteriori dati relativi ai servizi pubblici locali 
di rilevanza economica contenuti nella banca dati nazio-
nale sui contratti pubblici; 

   b)   le rilevazioni periodiche in materia di traspor-
to pubblico locale pubblicate dall’Osservatorio di cui 
all’articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244; 

   c)   gli atti e gli indicatori cui agli articoli 7, 8 e 9, 
nonché, ove disponibili, le informazioni sugli effettivi li-
velli di qualità conseguiti dai gestori pubblicati dalle au-
torità di settore sui propri siti istituzionali. 

 5. Gli atti e i dati di cui al presente articolo sono resi 
disponibili dall’ente che li produce in conformità a quan-
to previsto dall’articolo 50 del decreto legislativo n. 82 
del 2005. 

 6. Gli enti locali, le amministrazioni statali, le Regioni 
e le Autorità di regolazione hanno accesso alla piattafor-
ma dell’ANAC, ai sensi dell’articolo 50 del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, anche al fine di esercitare i 
poteri di verifica e monitoraggio rispettivamente attribuiti 
dalla normativa vigente.   
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  TITOLO  VI 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 32.
      Disposizioni di coordinamento in materia

di trasporto pubblico locale    

     1. Fermo restando quanto previsto dal titolo I e dal di-
ritto dell’Unione europea, al settore del trasporto pubbli-
co locale trovano diretta applicazione le disposizioni di 
cui al titolo III, fatto salvo quanto previsto dai commi 2 e 
3, nonché gli articoli 29, 30 e 31. 

 2. Ai fini della scelta delle modalità di gestione e af-
fidamento del servizio, si tiene anche conto di quelle in-
dicate dalla normativa europea di settore, nei casi e nei 
limiti dalla stessa previsti, ferma restando l’applicabilità 
dell’articolo 14, commi 2 e 3 e dell’articolo 17. 

 3. Ai fini della tutela occupazionale dei lavoratori di 
cui all’articolo 20 nonché dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui al titolo II e al titolo IV e V, si tiene conto 
anche della vigente disciplina di settore. 

 4. Ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di cui all’ar-
ticolo 7, paragrafo 1 regolamento (CE) del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, n. 1370, gli 
enti locali possono integrare la relazione di cui all’arti-
colo 30 del presente decreto con i contenuti previsti dal 
predetto articolo 7, paragrafo 1 del regolamento (CE) 
n. 1370 del 2007.   

  Art. 33.
      Disposizioni di coordinamento in materia di servizio 

idrico e di gestione dei rifiuti urbani    

     1. Ai fini della piena attuazione degli impegni contenu-
ti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, l’articolo 6, 
comma 2, non si applica alle partecipazioni degli enti di 
Governo dell’ambito del servizio idrico integrato di cui 
all’articolo 147, comma 1, del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152 e dell’ambito dei servizi di gestione dei 
rifiuti urbani di cui all’articolo 3  -bis  , comma 1  -bis  , del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 e all’articolo 200, 
comma 1, del predetto decreto legislativo n. 152 del 2006, 
in relazione agli affidamenti in essere alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. 

 2. Al fine di consentire l’attuazione di Piani di ambito 
in via di definizione, l’articolo 6, comma 2, si applica alle 
partecipazioni degli enti di governo dell’ambito del ser-
vizio di gestione dei rifiuti urbani di cui all’articolo 3  -bis  , 
comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 e 
all’articolo 200, comma 1, del predetto decreto legislati-
vo n. 152 del 2006, a decorrere dal 30 marzo 2023. Nei 
predetti casi, agli enti di governo di ambito si applicano in 
ogni caso le disposizioni dell’articolo 6, comma 3. 

 3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 147, 
comma 2  -ter  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
la gestione in economia o mediante aziende speciali, con-
sentita nei casi di cui all’articolo 14, comma 1, lettera   d)  , 
è altresì ammessa in relazione alle gestioni in forma auto-

noma del servizio idrico integrato di cui all’articolo 147, 
comma 2  -bis  , lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152, conformi alla normativa vigente.   

  Art. 34.
      Disposizioni di coordinamento in materia di farmacie    

     1. Il rinvio operato dal primo comma, secondo periodo, 
dell’articolo 9 della legge 2 aprile 1968, n. 475, alle mo-
dalità di gestione di cui alla legge 8 giugno 1990, n. 142, 
è da intendersi riferito alle corrispondenti norme del Capo 
II del Titolo III del presente decreto. 

 2. In caso di affidamento della gestione a società    in 
house    ovvero a capitale misto, di cui, rispettivamente, 
agli articoli 16 e 17 del decreto legislativo n. 175 del 
2016, trovano in ogni caso applicazione le previsioni di 
cui all’articolo 3, commi da 30 a 32, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244.   

  Art. 35.
      Disposizioni di coordinamento in materia di servizi di 
distribuzione dell’energia elettrica e del gas naturale    

     1. Le disposizioni del presente decreto non si applicano 
ai servizi di distribuzione dell’energia elettrica e del gas 
naturale, i quali restano disciplinati dalle rispettive dispo-
sizioni di settore attuative del diritto dell’Unione europea.   

  Art. 36.
      Disposizioni di coordinamento in materia

di impianti di trasporti a fune    

     1. Le disposizioni del presente decreto non si applicano 
agli impianti di trasporti a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane.   

  Art. 37.
      Abrogazioni e ulteriori disposizioni di coordinamento    

      1. Sono abrogati:  
   a)   l’articolo 1, comma 1, numeri 8), 10), 11) e 17), 

del regio decreto 15 ottobre 1925, n. 2578; 
   b)   gli articoli 112, 113 e 117, del testo unico delle 

leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

   c)   l’articolo 35, commi 6, 7, 9, 10 e 11, della legge 
28 dicembre 2001, n. 448; 

   d)   l’articolo 2, commi 28 e 38, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244; 

   e)   l’articolo 2, comma 29  -bis  , del decreto legislativo 
16 gennaio 2008, n. 4; 

   f)   l’articolo 3  -bis  , comma 1  -bis  , quarto, quinto e 
sesto periodo, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 
2011, n. 148; 

   g)   gli articoli 8, 25, commi 6 e 7, e 26  -bis   del decre-
to-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27; 
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   h)   l’articolo 34, commi 20, 21, e 25, del decreto-leg-
ge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 

 2. All’articolo 3  -bis  , comma 1  -bis  , del decreto-legge 
n. 138 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge n. 148 del 2011, il terzo periodo è sostituito dal se-
guente: «Le deliberazioni degli enti di governo di cui al 
comma 1 sono validamente assunte nei competenti orga-
ni degli stessi senza necessità di ulteriori deliberazioni, 
preventive o successive da parte degli organi degli enti 
locali.».   

  Art. 38.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 39.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il 31 dicembre 
2022. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 23 dicembre 2022 

 MATTARELLA 
 MELONI, Presidente del Con-

siglio dei ministri 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-

strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 — Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta l’art. 76 della Costituzione:  

 «Art. 76. — L’esercizio della funzione legislativa non può essere 
delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.». 

 L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’art. 8 della legge 5 agosto 2022, n. 118 
(Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021) pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    12 agosto 2022, n. 188:  

 «Art. 8    (Delega al Governo in materia di servizi pubblici lo-
cali).    — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi di 
riordino della materia dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, 
anche tramite l’adozione di un apposito testo unico. 

  2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nel rispetto dei seguenti 
princìpi e criteri direttivi:  

   a)   individuazione, nell’ambito della competenza esclusiva 
statale di cui all’art. 117, secondo comma, lettera   p)  , della Costituzione, 
da esercitare nel rispetto della tutela della concorrenza, dei princìpi e dei 
criteri dettati dalla normativa dell’Unione europea e dalla legge statale, 
delle attività di interesse generale il cui svolgimento è necessario al fine 
di assicurare la soddisfazione delle esigenze delle comunità locali, in 
condizioni di accessibilità fisica ed economica, di continuità, universa-
lità e non discriminazione, e dei migliori livelli di qualità e sicurezza, 
così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale e 
territoriale; 

   b)   adeguata considerazione delle differenze tra i servizi di 
interesse economico generale a rete di cui all’art. 3  -bis  , comma 6  -bis  , 
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e gli altri servizi pubblici locali di 
rilevanza economica, nel rispetto del principio di proporzionalità e te-
nuto conto dell’industrializzazione dei singoli settori, anche ai fini della 
definizione della disciplina relativa alla gestione e all’organizzazione 
del servizio idonea ad assicurarne la qualità e l’efficienza e della scelta 
tra autoproduzione e ricorso al mercato; 

   c)   ferme restando le competenze delle autorità indipendenti in 
materia di regolazione economico-tariffaria e della qualità, razionaliz-
zazione della ripartizione dei poteri di regolazione e di controllo tra tali 
soggetti e i diversi livelli di governo locale, prevedendo altresì la sepa-
razione, a livello locale, tra le funzioni regolatorie e le funzioni di diretta 
gestione dei servizi e il rafforzamento dei poteri sanzionatori connessi 
alle attività di regolazione; 

   d)   definizione dei criteri per l’istituzione di regimi speciali o 
esclusivi, anche in considerazione delle peculiari caratteristiche econo-
miche, sociali, ambientali e geomorfologiche del contesto territoriale di 
riferimento di determinati servizi pubblici, in base ai princìpi di adegua-
tezza e proporzionalità e in conformità alla normativa dell’Unione eu-
ropea; superamento dei regimi di esclusiva non conformi a tali princìpi 
e, comunque, non indispensabili per assicurare la qualità e l’efficienza 
del servizio; 

   e)   definizione dei criteri per l’ottimale organizzazione territo-
riale dei servizi pubblici locali, anche mediante l’armonizzazione delle 
normative di settore, e introduzione di incentivi e meccanismi di pre-
mialità che favoriscano l’aggregazione delle attività e delle gestioni dei 
servizi a livello locale; 

   f)   razionalizzazione della disciplina concernente le modalità 
di affidamento e di gestione dei servizi pubblici, nonché la durata dei 
relativi rapporti contrattuali, nel rispetto dei princìpi dell’ordinamento 
dell’Unione europea e dei princìpi di proporzionalità e ragionevolezza; 

   g)   fatto salvo il divieto di artificioso frazionamento delle pre-
stazioni, previsione, per gli affidamenti di importo superiore alle soglie 
di cui all’art. 35 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50, di una motivazione qualificata, da parte 
dell’ente locale, per la scelta o la conferma del modello dell’autoprodu-
zione ai fini di un’efficiente gestione del servizio, che dia conto delle ra-
gioni che, sul piano economico e sociale, con riguardo agli investimenti, 
alla qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, nonché agli 
obiettivi di universalità, socialità, tutela ambientale e accessibilità dei 
servizi, giustificano tale decisione, anche in relazione ai risultati conse-
guiti nelle pregresse gestioni in autoproduzione; 

   h)   previsione di sistemi di monitoraggio dei costi ai fini del 
mantenimento degli equilibri di finanza pubblica, nonché della qualità, 
dell’efficienza e dell’efficacia della gestione dei servizi pubblici locali; 

   i)   previsione che l’obbligo di procedere alla razionalizzazio-
ne periodica prevista dall’art. 20 del testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175, tenga conto anche delle ragioni che, sul piano economico e del-
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la qualità dei servizi, giustificano il mantenimento dell’autoproduzione 
anche in relazione ai risultati conseguiti nella gestione; 

   l)   previsione di una disciplina che, in caso di affidamento del 
servizio a nuovi soggetti, valorizzi, nel rispetto del principio di propor-
zionalità, misure di tutela dell’occupazione anche mediante l’impiego di 
apposite clausole sociali; 

   m)   estensione, nel rispetto della normativa dell’Unione euro-
pea, della disciplina applicabile ai servizi pubblici locali, in materia di 
scelta della modalità di gestione del servizio e di affidamento dei con-
tratti, anche al settore del trasporto pubblico locale; 

   n)   revisione delle discipline settoriali in materia di servizi 
pubblici locali, con particolare riferimento al settore dei rifiuti e alla 
gestione del servizio idrico, al fine di assicurarne l’armonizzazione e il 
coordinamento; 

   o)   razionalizzazione del rapporto tra la disciplina dei servizi 
pubblici locali e la disciplina per l’affidamento dei rapporti negoziali 
di partenariato regolati dal codice del Terzo settore, di cui al decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, in conformità agli indirizzi della giuri-
sprudenza costituzionale; 

   p)   coordinamento della disciplina dei servizi pubblici locali 
con la normativa in materia di contratti pubblici e in materia di società a 
partecipazione pubblica per gli affidamenti in autoproduzione; 

   q)   revisione della disciplina dei regimi di gestione delle reti, 
degli impianti e delle altre dotazioni, nonché di cessione dei beni in caso 
di subentro, anche al fine di assicurare un’adeguata tutela della proprietà 
pubblica, nonché un’adeguata tutela del gestore uscente; 

   r)   razionalizzazione della disciplina e dei criteri per la defini-
zione dei regimi tariffari, anche al fine di assicurare una più razionale 
distribuzione delle competenze tra autorità indipendenti ed enti locali; 

   s)   previsione di modalità per la pubblicazione, a cura degli 
affidatari, dei dati relativi alla qualità del servizio, al livello annuale 
degli investimenti effettuati e alla loro programmazione fino al termine 
dell’affidamento; 

   t)   razionalizzazione della disciplina concernente le modalità 
di partecipazione degli utenti nella fase di definizione della qualità e 
quantità del servizio, degli obiettivi e dei costi del servizio pubblico 
locale e rafforzamento degli strumenti di tutela degli utenti, anche attra-
verso meccanismi non giurisdizionali; 

   u)   rafforzamento, attraverso la banca dati nazionale dei con-
tratti pubblici di cui all’art. 29, comma 2, del codice di cui al decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50, resa interoperabile con le banche 
dati nazionali già costituite, e la piattaforma unica della trasparenza, ivi 
compreso l’Osservatorio di cui all’art. 1, comma 300, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, della trasparenza e della comprensibilità degli 
atti e dei dati concernenti la scelta del regime di gestione, ivi compreso 
l’affidamento in house, la regolazione negoziale del rapporto tramite 
contratti di servizio e il concreto andamento della gestione dei servizi 
pubblici locali dal punto di vista sia economico sia della qualità dei 
servizi e del rispetto degli obblighi di servizio pubblico; 

   v)   definizione di strumenti per la trasparenza dei contratti di 
servizio nonché introduzione di contratti di servizio tipo. 

 3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa 
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, con riguardo all’esercizio della delega 
relativamente ai criteri di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   l)  ,   m)  ,   n)  ,   o)  ,   q)  , 
  r)  ,   s)  ,   t)   e   v)   del comma 2, e sentita la Conferenza medesima con riguar-
do all’esercizio della delega relativamente ai criteri di cui alle lettere   f)  , 
  g)  ,   h)  ,   i)  ,   p)   e   u)   dello stesso comma 2, nonché sentita, per i profili di 
competenza, l’ARERA. Sugli schemi di decreto legislativo è acquisito 
altresì il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di trenta giorni 
dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può 
essere comunque adottato. 

 4. I decreti legislativi di cui al presente articolo sono adottati 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono agli adempimenti di rispettiva competenza 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. Qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o mag-
giori oneri che non trovino compensazione al proprio interno, i decreti 
legislativi stessi sono adottati solo successivamente o contestualmente 
all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occor-
renti risorse finanziarie, in conformità all’art. 17, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i com-
piti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con 
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali) pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    30 agosto 1997, n. 202:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata).    — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione na-
zionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte 
inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di pro-
vincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI 
cinque rappresentano le città individuate dall’art. 17 della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del 
Governo, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di 
enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.».   

  Note all’art. 1:
     — Si riporta il testo dell’art. 117, secondo comma, lettera   e)  , e 

lettera   p)    della citata Costituzione della Repubblica italiana:  
  «Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  

   a)  . -   d)  . (  omissis  ) 
   e)   moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela del-

la concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello 
Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse 
finanziarie; 

   f)  . -   o)  . (  omissis  ) 
   p)   legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda-

mentali di Comuni, Province e Città metropolitane; 
   q)  . -   s)  . (  omissis  )». 

 — La legge costituzionale del 18 ottobre 2001, n. 3 (Modifiche 
al titolo V della parte seconda della Costituzione), è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   24 ottobre 2001 n. 248.   

  Note all’art. 2:
     — Si riporta il testo dell’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 

18 agosto 2000 n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    28 settembre 2000, 
n. 227, S.O. n. 162:  

 «Art. 2    (Ambito di applicazione)   . — 1. Ai fini del presente testo 
unico si intendono per enti locali i comuni, le province, le città metropo-
litane, le comunità montane, le comunità isolane e le unioni di comuni.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 3  -bis   del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria 
e per lo sviluppo), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    13 agosto 2011, 
n. 188, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 3  -bis      (Ambiti territoriali e criteri di organizzazione dello 
svolgimento dei servizi pubblici locali).    — 1. A tutela della concorren-
za e dell’ambiente, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano organizzano lo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete 
di rilevanza economica definendo il perimetro degli ambiti o bacini ter-
ritoriali ottimali e omogenei tali da consentire economie di scala e di 
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differenziazione idonee a massimizzare l’efficienza del servizio e isti-
tuendo o designando gli enti di governo degli stessi, entro il termine del 
30 giugno 2012. La dimensione degli ambiti o bacini territoriali ottimali 
di norma deve essere non inferiore almeno a quella del territorio pro-
vinciale. Le regioni possono individuare specifici bacini territoriali di 
dimensione diversa da quella provinciale, motivando la scelta in base 
a criteri di differenziazione territoriale e socio-economica e in base a 
principi di proporzionalità, adeguatezza ed efficienza rispetto alle carat-
teristiche del servizio, anche su proposta dei comuni presentata entro il 
31 maggio 2012 previa lettera di adesione dei sindaci interessati o de-
libera di un organismo associato e già costituito ai sensi dell’art. 30 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Fermo 
restando il termine di cui al primo periodo del presente comma che ope-
ra anche in deroga a disposizioni esistenti in ordine ai tempi previsti per 
la riorganizzazione del servizio in ambiti, è fatta salva l’organizzazione 
di servizi pubblici locali di settore in ambiti o bacini territoriali ottimali 
già prevista in attuazione di specifiche direttive europee nonché ai sensi 
delle discipline di settore vigenti o, infine, delle disposizioni regionali 
che abbiano già avviato la costituzione di ambiti o bacini territoriali in 
coerenza con le previsioni indicate nel presente comma. Decorso inu-
tilmente il termine indicato, il Consiglio dei ministri, a tutela dell’unità 
giuridica ed economica, esercita i poteri sostitutivi di cui all’art. 8 della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, per organizzare lo svolgimento dei servizi 
pubblici locali in ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei, co-
munque tali da consentire economie di scala e di differenziazione ido-
nee a massimizzare l’efficienza del servizio. 

 1  -bis  . Le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a 
rete di rilevanza economica, compresi quelli appartenenti al settore dei 
rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione delle 
tariffe all’utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestio-
ne e relativo controllo sono esercitate unicamente dagli enti di governo 
degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati 
ai sensi del comma 1 del presente articolo cui gli enti locali parteci-
pano obbligatoriamente, fermo restando quanto previsto dall’art. 1, 
comma 90, della legge 7 aprile 2014, n. 56. Qualora gli enti locali non 
aderiscano ai predetti enti di governo entro il 1° marzo 2015 oppure en-
tro sessanta giorni dall’istituzione o designazione dell’ente di governo 
dell’ambito territoriale ottimale ai sensi del comma 2 dell’art. 13 del 
decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, il Presidente della regione eserci-
ta, previa diffida all’ente locale ad adempiere entro il termine di trenta 
giorni, i poteri sostitutivi. Gli enti di governo di cui al comma 1 devono 
effettuare la relazione prescritta dall’art. 34, comma 20, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 dicembre 2012, n. 221, e le loro deliberazioni sono validamente 
assunte nei competenti organi degli stessi senza necessità di ulteriori 
deliberazioni, preventive o successive, da parte degli organi degli enti 
locali. Nel caso di affidamento in house, gli enti locali proprietari pro-
cedono, contestualmente all’affidamento, ad accantonare pro quota nel 
primo bilancio utile, e successivamente ogni triennio, una somma pari 
all’impegno finanziario corrispondente al capitale proprio previsto per 
il triennio nonché a redigere il bilancio consolidato con il soggetto af-
fidatario in house. 

 2. In sede di affidamento del servizio mediante procedura ad 
evidenza pubblica, l’adozione di strumenti di tutela dell’occupazione 
costituisce elemento di valutazione dell’offerta. 

 2  -bis  . L’operatore economico succeduto al concessionario ini-
ziale, in via universale o parziale, a seguito di operazioni societarie 
effettuate con procedure trasparenti, comprese fusioni o acquisizioni, 
fermo restando il rispetto dei criteri qualitativi stabiliti inizialmente, 
prosegue nella gestione dei servizi fino alle scadenze previste. In tale 
ipotesi, anche su istanza motivata del gestore, il soggetto competente 
accerta la persistenza dei criteri qualitativi e la permanenza delle con-
dizioni di equilibrio economico-finanziario al fine di procedere, ove 
necessario, alla loro rideterminazione, anche tramite l’aggiornamento 
del termine di scadenza di tutte o di alcune delle concessioni in esse-
re, previa verifica ai sensi dell’art. 143, comma 8, del codice di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, 
effettuata dall’Autorità di regolazione competente, ove istituita, da ef-
fettuare anche con riferimento al programma degli interventi definito a 
livello di ambito territoriale ottimale sulla base della normativa e della 
regolazione di settore. 

 3. A decorrere dal 2013, l’applicazione di procedura di affida-
mento dei servizi a evidenza pubblica da parte di regioni, province e co-
muni o degli enti di governo locali dell’ambito o del bacino costituisce 
elemento di valutazione della virtuosità degli stessi ai sensi dell’art. 20, 
comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. A tal fine, la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, nell’ambito dei compiti di tutela e promozione 
della concorrenza nelle regioni e negli enti locali, comunica, entro il ter-
mine perentorio del 31 gennaio di ciascun anno, al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze gli enti che hanno provveduto all’applicazione 
delle procedure previste dal presente articolo. In caso di mancata comu-
nicazione entro il termine di cui al periodo precedente, si prescinde dal 
predetto elemento di valutazione della virtuosità. 

 4. Fatti salvi i finanziamenti già assegnati anche con risorse de-
rivanti da fondi europei, i finanziamenti a qualsiasi titolo concessi a 
valere su risorse pubbliche statali ai sensi dell’art. 119, quinto comma, 
della Costituzione relativi ai servizi pubblici locali a rete di rilevanza 
economica sono attribuiti agli enti di governo degli ambiti o dei bacini 
territoriali ottimali ovvero ai relativi gestori del servizio a condizione 
che dette risorse siano aggiuntive o garanzia a sostegno dei piani di in-
vestimento approvati dai menzionati enti di governo. Le relative risorse 
sono prioritariamente assegnate ai gestori selezionati tramite procedura 
di gara ad evidenza pubblica o di cui comunque l’Autorità di regolazio-
ne competente, o l’ente di governo dell’ambito nei settori in cui l’Auto-
rità di regolazione non sia stata istituita, attesti l’efficienza gestionale e 
la qualità del servizio reso sulla base dei parametri stabiliti dall’Autorità 
stessa o dall’ente di governo dell’ambito, ovvero che abbiano deliberato 
operazioni di aggregazione societaria. 

 4  -bis  . Le spese in conto capitale, ad eccezione delle spese per 
acquisto di partecipazioni, effettuate dagli enti locali con i proventi de-
rivanti dalla dismissione totale o parziale, anche a seguito di quotazione, 
di partecipazioni in società, individuati nei codici del Sistema informa-
tivo delle operazioni degli enti pubblici (SIOPE) E4121 e E4122, e i 
medesimi proventi sono esclusi dai vincoli del patto di stabilità interno. 

 5. 
 6. 
 6  -bis  . Le disposizioni del presente articolo e le altre disposizio-

ni, comprese quelle di carattere speciale, in materia di servizi pubblici 
locali a rete di rilevanza economica si intendono riferite, salvo deroghe 
espresse, anche al settore dei rifiuti urbani e ai settori sottoposti alla 
regolazione ad opera di un’autorità indipendente.»   

  Note all’art. 5:
     — Per l’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281 si veda 

nelle note alle premesse. 
 — Per i riferimenti del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 

2000 si veda nelle note all’art. 2.   

  Note all’art. 6:
     — Si riporta il testo dell’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 

2013 n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati 
in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 
6 novembre 2012, n. 190), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    19 aprile 
2013, n. 92:  

 «Art. 20    (Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconfe-
ribilità o incompatibilità).    — 1. All’atto del conferimento dell’incarico 
l’interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità di cui al presente decreto. 

 2. Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente 
una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibi-
lità di cui al presente decreto. 

 3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito 
della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in 
controllo pubblico che ha conferito l’incarico. 

 4. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l’acqui-
sizione dell’efficacia dell’incarico. 

 5. Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione 
mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel rispetto del diritto 
di difesa e del contraddittorio dell’interessato, comporta la inconferibi-
lità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo di 
5 anni.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 6  -bis    della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi):  

 «Art. 6  -bis      (Conflitto di interessi)   . — 1. Il responsabile del pro-
cedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le va-
lutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale 
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devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situa-
zione di conflitto, anche potenziale.».   

  Note all’art. 9:
     — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 85, lettera   d)   della legge 

7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provin-
ce, sulle unioni e fusioni di comuni), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
7 aprile 2014, n. 81:  

  «85. Le province di cui ai commi da 51 a 53, quali enti con fun-
zioni di area vasta, esercitano le seguenti funzioni fondamentali:  

   a)  . –   c)  . (  omissis  ) 
   d)   raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-ammi-

nistrativa agli enti locali; 
   e)  . –   f)  . (  omissis  )». 

 — Per l’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281 (Defi-
nizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune 
delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali), si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 14:
      — Si riporta il testo dell’art. 114 del citato decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali):  

 «Art. 114    (Aziende speciali ed istituzioni).    — 1. L’azienda spe-
ciale è ente strumentale dell’ente locale dotato di personalità giuridica, 
di autonomia imprenditoriale e di proprio statuto, approvato dal con-
siglio comunale o provinciale. L’azienda speciale conforma la propria 
gestione ai principi contabili generali contenuti nell’allegato n. 1 al de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, ed 
ai principi del codice civile. 

 2. L’istituzione è organismo strumentale dell’ente locale per 
l’esercizio di servizi sociali, dotato di autonomia gestionale. L’isti-
tuzione conforma la propria gestione ai principi contabili generali e 
applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni ed adotta il medesimo sistema con-
tabile dell’ente locale che lo ha istituito, nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 151, comma 2. L’ente locale che si avvale della facoltà di non 
tenere la contabilità economico patrimoniale di cui all’art. 232, com-
ma 3, può imporre alle proprie istituzioni l’adozione della contabilità 
economico-patrimoniale. 

 3. Organi dell’azienda e dell’istituzione sono il consiglio di am-
ministrazione, il presidente e il direttore, al quale compete la responsa-
bilità gestionale. Le modalità di nomina e revoca degli amministratori 
sono stabilite dallo statuto dell’ente locale. 

 4. L’azienda e l’istituzione conformano la loro attività a criteri di 
efficacia, efficienza ed economicità ed hanno l’obbligo dell’equilibrio 
economico, considerando anche i proventi derivanti dai trasferimenti, 
fermo restando, per l’istituzione, l’obbligo del pareggio finanziario. 

 5. Nell’ambito della legge, l’ordinamento ed il funzionamento 
delle aziende speciali sono disciplinati dal proprio statuto e dai regola-
menti; quelli delle istituzioni sono disciplinati dallo statuto e dai regola-
menti dell’ente locale da cui dipendono. 

 5  -bis  . Le aziende speciali e le istituzioni si iscrivono e deposita-
no i propri bilanci al registro delle imprese o nel repertorio delle notizie 
economico-amministrative della camera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura del proprio territorio entro il 31 maggio di ciascun 
anno. 

 6. L’ente locale conferisce il capitale di dotazione; determina 
le finalità e gli indirizzi; approva gli atti fondamentali; esercita la vi-
gilanza; verifica i risultati della gestione; provvede alla copertura degli 
eventuali costi sociali. 

 7. Il collegio dei revisori dei conti dell’ente locale esercita le sue 
funzioni anche nei confronti delle istituzioni. Lo statuto dell’azienda 
speciale prevede un apposito organo di revisione, nonché forme autono-
me di verifica della gestione. 

  8. Ai fini di cui al comma 6 sono fondamentali i seguenti atti 
dell’azienda da sottoporre all’approvazione del consiglio comunale:  

   a)   il piano-programma, comprendente un contratto di servizio 
che disciplini i rapporti tra ente locale ed azienda speciale; 

   b)   il budget economico almeno triennale; 

   c)   il bilancio di esercizio; 
   d)   il piano degli indicatori di bilancio. 

 8  -bis   . Ai fini di cui al comma 6, sono fondamentali i seguenti atti 
dell’istituzione da sottoporre all’approvazione del consiglio comunale:  

   a)   il piano-programma, di durata almeno triennale, che costi-
tuisce il documento di programmazione dell’istituzione; 

   b)   il bilancio di previsione almeno triennale, predisposto se-
condo lo schema di cui all’allegato n. 9 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni, completo dei relativi allegati; 

   c)   le variazioni di bilancio; 
   d)   il rendiconto della gestione predisposto secondo lo schema 

di cui all’allegato n. 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni, completo dei relativi allegati.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 106 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 settembre 1993, n. 230, 
S.O. n. 92:  

 «Art. 106    (Albo degli intermediari finanziari).    — 1. L’esercizio 
nei confronti del pubblico dell’attività di concessione di finanziamenti 
sotto qualsiasi forma è riservato agli intermediari finanziari autorizzati, 
iscritti in un apposito albo tenuto dalla Banca d’Italia. 

  2. Oltre alle attività di cui al comma 1 gli intermediari finanziari 
possono:  

   a)   emettere moneta elettronica e prestare servizi di pagamento 
a condizione che siano a ciò autorizzati ai sensi dell’art. 114  -quinquies  , 
comma 4, e iscritti nel relativo albo, oppure prestare solo servizi di paga-
mento a condizione che siano a ciò autorizzati ai sensi dell’art. 114  -no-
vies  , comma 4, e iscritti nel relativo albo; 

   b)   prestare servizi di investimento se autorizzati ai sensi 
dell’art. 18, comma 3, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

   c)   esercitare le altre attività a loro eventualmente consentite 
dalla legge nonché attività connesse o strumentali, nel rispetto delle di-
sposizioni dettate dalla Banca d’Italia. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Banca 
d’Italia, specifica il contenuto delle attività indicate nel comma 1, non-
ché in quali circostanze ricorra l’esercizio nei confronti del pubblico.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 1 della legge 23 novembre 1939, 
n. 1966 (Disciplina delle società fiduciarie e di revisione), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    10 gennaio 1940, n. 7:  

 «Art. 1. 
 Sono società fiduciarie e di revisione e sono soggette alla pre-

sente legge quelle che, comunque denominate, si propongono, sotto 
forma di impresa, di assumere l’amministrazione dei beni per conto di 
terzi, l’organizzazione e la revisione contabile di aziende e la rappresen-
tanza dei portatori di azioni e di obbligazioni. 

 Sono escluse dalla competenza delle società di cui al comma 
precedente le funzioni di sindaco di società commerciale, di curatore di 
fallimento e di perito giudiziario in materia civile e penale e in genere 
le attribuzioni di carattere strettamente personale riservate dalle leggi 
vigenti esclusivamente agli iscritti negli albi professionali e speciali. 

 Le norme della presente legge si applicano anche alle società 
estere le quali, mediante succursali o stabili rappresentanze nel territorio 
del Regno, svolgano alcuna delle attività prevedute dal primo comma di 
questo articolo.». 

 — Il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della 
direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e 
dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/
CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE), è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   23 marzo 2010, n. 68, S.O. n. 58.   

  Note all’art. 16:

     — Si riporta il testo dell’art. 17 del decreto legislativo 19 agosto 
2016 n. 175 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubbli-
ca), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    8 settembre 2016, n. 210:  

 «Art. 17    (Società a partecipazione mista pubblico-privata).    — 
1. Nelle società a partecipazione mista pubblico-privata la quota di par-
tecipazione del soggetto privato non può essere inferiore al trenta per 
cento e la selezione del medesimo si svolge con procedure di evidenza 
pubblica a norma dell’art. 5, comma 9, del decreto legislativo n. 50 del 
2016 e ha a oggetto, al contempo, la sottoscrizione o l’acquisto della 
partecipazione societaria da parte del socio privato e l’affidamento del 
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contratto di appalto o di concessione oggetto esclusivo dell’attività della 
società mista. 

 2. Il socio privato deve possedere i requisiti di qualificazione 
previsti da norme legali o regolamentari in relazione alla prestazione per 
cui la società è stata costituita. All’avviso pubblico sono allegati la bozza 
dello statuto e degli eventuali accordi parasociali, nonché degli elementi 
essenziali del contratto di servizio e dei disciplinari e regolamenti di 
esecuzione che ne costituiscono parte integrante. Il bando di gara deve 
specificare l’oggetto dell’affidamento, i necessari requisiti di qualifica-
zione generali e speciali di carattere tecnico ed economico-finanziario 
dei concorrenti, nonché il criterio di aggiudicazione che garantisca una 
valutazione delle offerte in condizioni di concorrenza effettiva in modo 
da individuare un vantaggio economico complessivo per l’amministra-
zione pubblica che ha indetto la procedura. I criteri di aggiudicazione 
possono includere, tra l’altro, aspetti qualitativi ambientali, sociali con-
nessi all’oggetto dell’affidamento o relativi all’innovazione. 

 3. La durata della partecipazione privata alla società, aggiudicata 
ai sensi del comma 1 del presente articolo, non può essere superiore alla 
durata dell’appalto o della concessione. Lo statuto prevede meccanismi 
idonei a determinare lo scioglimento del rapporto societario in caso di 
risoluzione del contratto di servizio. 

  4. Nelle società di cui al presente articolo:  
   a)   gli statuti delle società per azioni possono contenere clau-

sole in deroga delle disposizioni dell’art. 2380  -bis   e dell’art. 2409  -no-
vies   del codice civile al fine di consentire il controllo interno del socio 
pubblico sulla gestione dell’impresa; 

   b)   gli statuti delle società a responsabilità limitata possono 
prevedere l’attribuzione all’ente o agli enti pubblici partecipanti e ai 
soci privati di particolari diritti, ai sensi dell’art. 2468, terzo comma, del 
codice civile, e derogare all’art. 2479, primo comma, del codice civile 
nel senso di eliminare o limitare la competenza dei soci; 

   c)   gli statuti delle società per azioni possono prevedere 
l’emissione di speciali categorie di azioni e di azioni con prestazioni 
accessorie da assegnare al socio privato; 

   d)   i patti parasociali possono avere durata superiore a cinque 
anni, in deroga all’art. 2341  -bis  , primo comma, del codice civile, purché 
entro i limiti di durata del contratto per la cui esecuzione la società è 
stata costituita. 

 5. Nel rispetto delle disposizioni del presente articolo, al fine di 
ottimizzare la realizzazione e la gestione di più opere e servizi, anche 
non simultaneamente assegnati, la società può emettere azioni correlate 
ai sensi dell’art. 2350, secondo comma, del codice civile, o costituire 
patrimoni destinati o essere assoggettata a direzione e coordinamento 
da parte di un’altra società. 

  6. Alle società di cui al presente articolo che non siano organismi 
di diritto pubblico, costituite per la realizzazione di lavori o opere o per 
la produzione di beni o servizi non destinati ad essere collocati sul mer-
cato in regime di concorrenza, per la realizzazione dell’opera pubblica o 
alla gestione del servizio per i quali sono state specificamente costituite 
non si applicano le disposizioni del decreto legislativo n. 50 del 2016, se 
ricorrono le seguenti condizioni:  

   a)   la scelta del socio privato è avvenuta nel rispetto di proce-
dure di evidenza pubblica; 

   b)   il socio privato ha i requisiti di qualificazione previsti dal 
decreto legislativo n. 50 del 2016 in relazione alla prestazione per cui la 
società è stata costituita; 

   c)   la società provvede in via diretta alla realizzazione dell’ope-
ra o del servizio, in misura superiore al 70% del relativo importo.».   

  Note all’art. 17:

      — Si riporta il testo dell’art. 20 del citato decreto legislativo 
19 agosto 2016 n. 175 (Testo unico in materia di società a partecipa-
zione pubblica):  

 «Art. 20    (Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pub-
bliche)   . — 1. Fermo quanto previsto dall’art. 24, comma 1, le ammini-
strazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimen-
to, un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono 
partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i pre-
supposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizza-
zione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o 
cessione. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 17, comma 4, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114, le amministrazioni che non detengono alcuna 

partecipazione lo comunicano alla sezione della Corte dei conti com-
petente ai sensi dell’art. 5, comma 4, e alla struttura di cui all’art. 15. 

  2. I piani di razionalizzazione, corredati di un’apposita relazio-
ne tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, 
sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazio-
ni pubbliche rilevino:  

   a)   partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle 
categorie di cui all’art. 4; 

   b)   società che risultino prive di dipendenti o abbiano un nu-
mero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

   c)   partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o 
similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali; 

   d)   partecipazioni in società che, nel triennio precedente, ab-
biano conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro; 

   e)   partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la 
gestione di un servizio d’interesse generale che abbiano prodotto un ri-
sultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

   f)   necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
   g)   necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le 

attività consentite all’art. 4. 
 3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro 

il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le modalità di cui 
all’art. 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili 
alla struttura di cui all’art. 15 e alla sezione di controllo della Corte dei 
conti competente ai sensi dell’art. 5, comma 4. 

 4. In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 
31 dicembre dell’anno successivo le pubbliche amministrazioni ap-
provano una relazione sull’attuazione del piano, evidenziando i risul-
tati conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui all’art. 15 e alla 
sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell’art. 5, 
comma 4. 

 5. I piani di riassetto possono prevedere anche la dismissione o 
l’assegnazione in virtù di operazioni straordinarie delle partecipazioni 
societarie acquistate anche per espressa previsione normativa. I relativi 
atti di scioglimento delle società o di alienazione delle partecipazioni 
sociali sono disciplinati, salvo quanto diversamente disposto nel presen-
te decreto, dalle disposizioni del codice civile e sono compiuti anche in 
deroga alla previsione normativa originaria riguardante la costituzione 
della società o l’acquisto della partecipazione. 

 6. Resta ferma la disposizione dell’art. 1, comma 568  -bis  , della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

 7. La mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 da 
parte degli enti locali comporta la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da un minimo di euro 5.000 a un massimo di euro 
500.000, salvo il danno eventualmente rilevato in sede di giudizio am-
ministrativo contabile, comminata dalla competente sezione giurisdizio-
nale regionale della Corte dei conti». Si applica l’art. 24, commi 5, 6, 
7, 8 e 9. 

 8. Resta fermo quanto previsto dall’art. 29, comma 1  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, e dall’art. 1, commi da 611 a 616, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 9. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, il conservatore del registro delle imprese cancella d’ufficio dal 
registro delle imprese, con gli effetti previsti dall’art. 2495 del codice 
civile, le società a controllo pubblico che, per oltre due anni consecu-
tivi, non abbiano depositato il bilancio d’esercizio ovvero non abbiano 
compiuto atti di gestione. Prima di procedere alla cancellazione, il con-
servatore comunica l’avvio del procedimento agli amministratori o ai 
liquidatori, che possono, entro 60 giorni, presentare formale e motivata 
domanda di prosecuzione dell’attività, corredata dell’atto deliberati-
vo delle amministrazioni pubbliche socie, adottata nelle forme e con 
i contenuti previsti dall’art. 5. In caso di regolare presentazione della 
domanda, non si dà seguito al procedimento di cancellazione. Unionca-
mere presenta, entro due anni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, alla struttura di cui all’art. 15, una dettagliata relazione sullo 
stato di attuazione della presente norma.». 

 — Per il testo dell’art. 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia) si 
veda nelle note all’art. 14. 
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 — Per i riferimenti alla legge 23 novembre 1939, n. 1966 (Disci-
plina delle società fiduciarie e di revisione) si veda nelle note all’art. 14. 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 
(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei 
conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/
CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE) si veda nelle 
note all’art. 14.   

  Note all’art. 18:
     — Il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo 

settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera   b)  , della legge 6 giu-
gno 2016, n. 106) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   2 agosto 2017, 
n. 179, S.O n. 43.   

  Note all’art. 24:
     — Si riporta il testo dell’art. 50  -quater   del decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    16 maggio 2005, n. 112, S.O. n. 93:  

 «Art. 50  -quater      (Disponibilità dei dati generati nella fornitura 
di servizi in concessione)   . — 1. Al fine di promuovere la valorizzazione 
del patrimonio informativo pubblico, per fini statistici e di ricerca e per 
lo svolgimento dei compiti istituzionali delle pubbliche amministrazio-
ni, nei contratti e nei capitolati con i quali le pubbliche amministrazioni 
affidano lo svolgimento di servizi in concessione è previsto l’obbligo del 
concessionario di rendere disponibili all’amministrazione concedente, 
che a sua volta li rende disponibili alle altre pubbliche amministrazioni 
per i medesimi fini e nel rispetto dell’art. 50, tutti i dati acquisiti e gene-
rati nella fornitura del servizio agli utenti e relativi anche all’utilizzo del 
servizio medesimo da parte degli utenti, come dati di tipo aperto ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, lettera l  -ter  ), nel rispetto delle linee guida adottate 
da AgID, sentito il Garante per la protezione dei dati personali.».   

  Note all’art. 25:
     — Si riporta il testo dell’art. 2, comma 461 della legge 24 dicem-

bre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008), pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    28 dicembre 2007, n. 300, S.O. n. 285:  

  «461. Al fine di tutelare i diritti dei consumatori e degli utenti 
dei servizi pubblici locali e di garantire la qualità, l’universalità e l’eco-
nomicità delle relative prestazioni, in sede di stipula dei contratti di ser-
vizio gli enti locali sono tenuti ad applicare le seguenti disposizioni:  

   a)   previsione dell’obbligo per il soggetto gestore di emanare 
una “Carta della qualità dei servizi”, da redigere e pubblicizzare in con-
formità ad intese con le associazioni di tutela dei consumatori e con le 
associazioni imprenditoriali interessate, recante gli standard di qualità 
e di quantità relativi alle prestazioni erogate così come determinati nel 
contratto di servizio, nonché le modalità di accesso alle informazioni 
garantite, quelle per proporre reclamo e quelle per adire le vie concilia-
tive e giudiziarie nonché le modalità di ristoro dell’utenza, in forma spe-
cifica o mediante restituzione totale o parziale del corrispettivo versato, 
in caso di inottemperanza; 

   b)   consultazione obbligatoria delle associazioni dei 
consumatori; 

   c)   previsione che sia periodicamente verificata, con la parteci-
pazione delle associazioni dei consumatori, l’adeguatezza dei parame-
tri quantitativi e qualitativi del servizio erogato fissati nel contratto di 
servizio alle esigenze dell’utenza cui il servizio stesso si rivolge, ferma 
restando la possibilità per ogni singolo cittadino di presentare osserva-
zioni e proposte in merito; 

   d)   previsione di un sistema di monitoraggio permanente del 
rispetto dei parametri fissati nel contratto di servizio e di quanto stabilito 
nelle Carte della qualità dei servizi, svolto sotto la diretta responsabilità 
dell’ente locale o dell’ambito territoriale ottimale, con la partecipazione 
delle associazioni dei consumatori ed aperto alla ricezione di osserva-
zioni e proposte da parte di ogni singolo cittadino che può rivolgersi, 
allo scopo, sia all’ente locale, sia ai gestori dei servizi, sia alle associa-
zioni dei consumatori; 

   e)   istituzione di una sessione annuale di verifica del funziona-
mento dei servizi tra ente locale, gestori dei servizi ed associazioni dei 
consumatori nella quale si dia conto dei reclami, nonché delle proposte 
ed osservazioni pervenute a ciascuno dei soggetti partecipanti da parte 
dei cittadini; 

   f)   previsione che le attività di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   sia-
no finanziate con un prelievo a carico dei soggetti gestori del servizio, 

predeterminato nel contratto di servizio per l’intera durata del contratto 
stesso.».   

  Note all’art. 29:

     — Il Titolo II  -bis   della Parte V del decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206 (Codice del consumo, a norma dell’articolo 7 della legge 
29 luglio 2003, n. 229), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    8 ottobre 
2005, n. 235, S.O. n. 162 reca:  

 «Risoluzione extragiudiziale delle controversie».   

  Note all’art. 30:

     — Per il testo dell’art. 20 del decreto legislativo n. 175 del 2006 
(Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica) si veda 
nelle note all’art.  17.   

  Note all’art. 31:

      — Si riporta il testo del comma 300 dell’art. 1 della citata legge 
24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008):  

 «300. È istituito presso il Ministero dei trasporti l’Osservatorio 
nazionale per il supporto alla programmazione e per il monitoraggio del 
trasporto pubblico locale e della mobilità locale sostenibile, cui parteci-
pano i rappresentanti dei Ministeri competenti, delle regioni e degli enti 
locali, al fine di creare una banca dati e un sistema informativo pubblico 
correlati a quelli regionali e di assicurare la verifica dell’andamento del 
settore e del completamento del processo di riforma. Per il funziona-
mento dell’Osservatorio è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2008. Con decreto del Ministro dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
per gli affari regionali e le autonomie locali, sentita la Conferenza uni-
ficata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e 
successive modificazioni, sono definiti i criteri e le modalità di monito-
raggio delle risorse destinate al settore e dei relativi servizi, ivi compre-
se quelle relative agli enti locali, nonché le modalità di funzionamento 
dell’Osservatorio. L’Osservatorio presenta annualmente alle Camere un 
rapporto sullo stato del trasporto pubblico locale.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 50 del citato decreto legislativo n. 82 
del 2005 (Codice dell’amministrazione digitale):  

 «Art. 50    (Disponibilità dei dati delle pubbliche amministrazio-
ni). —     1. I dati delle pubbliche amministrazioni sono formati, raccol-
ti, conservati, resi disponibili e accessibili con l’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione che ne consentano la fruizione 
e riutilizzazione, alle condizioni fissate dall’ordinamento, da parte delle 
altre pubbliche amministrazioni e dai privati; restano salvi i limiti alla 
conoscibilità dei dati previsti dalle leggi e dai regolamenti, le norme in 
materia di protezione dei dati personali ed il rispetto della normativa co-
munitaria in materia di riutilizzo delle informazioni del settore pubblico    .  

 2. Qualunque dato trattato da una pubblica amministrazione, con 
le esclusioni di cui all’art. 2, comma 6, salvi i casi previsti dall’art. 24 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e nel rispetto della normativa in mate-
ria di protezione dei dati personali, è reso accessibile e fruibile alle altre 
amministrazioni quando l’utilizzazione del dato sia necessaria per lo 
svolgimento dei compiti istituzionali dell’amministrazione richiedente, 
senza oneri a carico di quest’ultima, salvo per la prestazione di elabo-
razioni aggiuntive; è fatto comunque salvo il disposto degli articoli 43, 
commi 4 e 71, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445. 

 2  -bis  . Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle proprie 
funzioni istituzionali, procedono all’analisi dei propri dati anche in 
combinazione con quelli detenuti da altri soggetti di cui all’art. 2, com-
ma 2, fermi restando i limiti di cui al comma 1. La predetta attività si 
svolge secondo le modalità individuate dall’AgID con le Linee guida. 

 2  -ter  . Le pubbliche amministrazioni certificanti detentrici dei 
dati di cui al comma 1 ne assicurano la fruizione da parte dei soggetti 
che hanno diritto ad accedervi. Le pubbliche amministrazioni detentrici 
dei dati assicurano, su richiesta dei soggetti privati di cui all’art. 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con-
ferma scritta della corrispondenza di quanto dichiarato con le risultanze 
dei dati da essa custoditi, con le modalità di cui all’art. 71, comma 4 del 
medesimo decreto. 

 3. 
 3  -bis  . Il trasferimento di un dato da un sistema informativo a un 

altro non modifica la titolarità del dato e del trattamento, ferme restando 
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le responsabilità delle amministrazioni che ricevono e trattano il dato in 
qualità di titolari autonomi del trattamento. 

 3  -ter  . L’inadempimento dell’obbligo di rendere disponibili i 
dati ai sensi del presente articolo costituisce mancato raggiungimento 
di uno specifico risultato e di un rilevante obiettivo da parte dei dirigen-
ti responsabili delle strutture competenti e comporta la riduzione, non 
inferiore al 30 per cento, della retribuzione di risultato e del trattamento 
accessorio collegato alla performance individuale dei dirigenti compe-
tenti, oltre al divieto di attribuire premi o incentivi nell’ambito delle 
medesime strutture.».   

  Note all’art. 32:

     — Il regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 ottobre 2007, n. 1370 (Regolamento del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su 
strada e per ferrovia e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) 
n. 1191/69 e (CEE) n. 1107/70) è pubblicato nella GUUE del 3.12.2007 
n. L 315.   

  Note all’art. 33:

     — Si riporta il testo dell’art. 147 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96:  

 «Art. 147    (Organizzazione territoriale del servizio idrico inte-
grato).    — 1. I servizi idrici sono organizzati sulla base degli ambiti ter-
ritoriali ottimali definiti dalle regioni in attuazione della legge 5 gennaio 
1994, n. 36. Le regioni che non hanno individuato gli enti di governo 
dell’ambito provvedono, con delibera, entro il termine perentorio del 
31 dicembre 2014. Decorso inutilmente tale termine si applica l’art. 8 
della legge 5 giugno 2003, n. 131. Gli enti locali ricadenti nel medesi-
mo ambito ottimale partecipano obbligatoriamente all’ente di governo 
dell’ambito, individuato dalla competente regione per ciascun ambito 
territoriale ottimale, al quale è trasferito l’esercizio delle competenze 
ad essi spettanti in materia di gestione delle risorse idriche, ivi com-
presa la programmazione delle infrastrutture idriche di cui all’art. 143, 
comma 1. 

 1  -bis  . Qualora gli enti locali non aderiscano agli enti di governo 
dell’ambito individuati ai sensi del comma 1 entro il termine fissato 
dalle regioni e dalle province autonome e, comunque, non oltre ses-
santa giorni dalla delibera di individuazione, il Presidente della regione 
esercita, previa diffida all’ente locale ad adempiere entro ulteriori trenta 
giorni, i poteri sostitutivi, ponendo le relative spese a carico dell’en-
te inadempiente. Si applica quanto previsto dagli ultimi due periodi 
dell’art. 172, comma 4. 

  2. Le regioni possono modificare le delimitazioni degli ambiti 
territoriali ottimali per migliorare la gestione del servizio idrico inte-
grato, assicurandone comunque lo svolgimento secondo criteri di effi-
cienza, efficacia ed economicità, nel rispetto, in particolare, dei seguenti 
principi:  

   a)   unità del bacino idrografico o del sub-bacino o dei bacini 
idrografici contigui, tenuto conto dei piani di bacino, nonché della loca-
lizzazione delle risorse e dei loro vincoli di destinazione, anche derivan-
ti da consuetudine, in favore dei centri abitati interessati; 

   b)   unicità della gestione; 
   c)   adeguatezza delle dimensioni gestionali, definita sulla base 

di parametri fisici, demografici, tecnici. 
 2  -bis   . Qualora l’ambito territoriale ottimale coincida con l’in-

tero territorio regionale, ove si renda necessario al fine di conseguire 
una maggiore efficienza gestionale ed una migliore qualità del servizio 
all’utenza, è consentito l’affidamento del servizio idrico integrato in 
ambiti territoriali comunque non inferiori agli ambiti territoriali corri-
spondenti alle province o alle città metropolitane. Sono fatte salve:  

   a)   le gestioni del servizio idrico in forma autonoma nei co-
muni montani con popolazione inferiore a 1.000 abitanti già istituite ai 
sensi del comma 5 dell’art. 148; 

   b)   le gestioni del servizio idrico in forma autonoma esistenti, 
nei comuni che presentano contestualmente le seguenti caratteristiche: 
approvvigionamento idrico da fonti qualitativamente pregiate; sorgenti 
ricadenti in parchi naturali o aree naturali protette ovvero in siti indivi-
duati come beni paesaggistici ai sensi del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; utilizzo 
efficiente della risorsa e tutela del corpo idrico. Ai fini della salvaguar-
dia delle gestioni in forma autonoma di cui alla lettera   b)  , l’ente di go-

verno d’ambito territorialmente competente provvede all’accertamento 
dell’esistenza dei predetti requisiti. 

 2  -ter  . Entro il 1° luglio 2022, le gestioni del servizio idrico in 
forma autonoma per le quali l’ente di governo dell’ambito non si sia 
ancora espresso sulla ricorrenza dei requisiti per la salvaguardia di cui 
al comma 2  -bis  , lettera   b)  , confluiscono nella gestione unica individua-
ta dal medesimo ente. Entro il 30 settembre 2022, l’ente di governo 
dell’ambito provvede ad affidare al gestore unico tutte le gestioni non 
fatte salve ai sensi del citato comma 2  -bis  . 

 3. Le regioni, sentite le province, stabiliscono norme integrati-
ve per il controllo degli scarichi degli insediamenti civili e produttivi 
allacciati alle pubbliche fognature, per la funzionalità degli impianti di 
pretrattamento e per il rispetto dei limiti e delle prescrizioni previsti 
dalle relative autorizzazioni.» 

 — Per il testo dell’art. 3  -bis  , comma 1 bis, del decreto-legge 
13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione 
finanziaria e per lo sviluppo) si veda nelle note all’art. 2. 

  — Si riporta il testo dell’art. 200, comma 1, del citato decreto legi-
slativo n. 152 del 2006 (Norme in materia ambientale):  

 «200    (Organizzazione territoriale del servizio di gestione inte-
grata dei rifiuti urbani).    — 1. La gestione dei rifiuti urbani è organizza-
ta sulla base di ambiti territoriali ottimali, di seguito anche denominati 
ATO, delimitati dal piano regionale di cui all’art. 199, nel rispetto delle 
linee guida di cui all’art. 195, comma 1, lettere   m)  ,   n)   ed   o)   , e secondo 
i seguenti criteri:  

   a)   superamento della frammentazione delle gestioni attraver-
so un servizio di gestione integrata dei rifiuti; 

   b)   conseguimento di adeguate dimensioni gestionali, definite 
sulla base di parametri fisici, demografici, tecnici e sulla base delle ri-
partizioni politico-amministrative; 

   c)   adeguata valutazione del sistema stradale e ferroviario di 
comunicazione al fine di ottimizzare i trasporti all’interno dell’ATO; 

   d)   valorizzazione di esigenze comuni e affinità nella produ-
zione e gestione dei rifiuti; 

   e)   ricognizione di impianti di gestione di rifiuti già realizzati 
e funzionanti; 

   f)   considerazione delle precedenti delimitazioni affinché i 
nuovi ATO si discostino dai precedenti solo sulla base di motivate esi-
genze di efficacia, efficienza ed economicità.».   

  Note all’art. 34:

     — Si riporta il testo dell’art. 9 della legge 2 aprile 1968, n. 475 
(Norme concernenti il servizio farmaceutico), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    27 aprile 1968, n. 107:  

  «Art. 9. — La titolarità delle farmacie che si rendono vacanti e 
di quelle di nuova istituzione a seguito della revisione della pianta orga-
nica può essere assunta per la metà dal comune. Le farmacie di cui sono 
titolari i comuni possono essere gestite, ai sensi della legge 8 giugno 
1990, n. 142, nelle seguenti forme:  

   a)   in economia; 
   b)   a mezzo di azienda speciale; 
   c)   a mezzo di consorzi tra comuni per la gestione delle farma-

cie di cui sono unici titolari; 
   d)   a mezzo di società di capitali costituite tra il comune e i 

farmacisti che, al momento della costituzione della società, prestino ser-
vizio presso farmacie di cui il comune abbia la titolarità. All’atto della 
costituzione della società cessa di diritto il rapporto di lavoro dipendente 
tra il comune e gli anzidetti farmacisti. 

 Nel caso che la sede della farmacia resasi vacante o di nuova 
istituzione accolga uno o più ospedali civili, il diritto alla prelazione per 
l’assunzione della gestione spetta rispettivamente all’amministrazione 
dell’unico ospedale o di quello avente il maggior numero di posti-letto. 

 Quando la farmacia vacante o di nuova istituzione sia unica, la 
prelazione prevista ai commi precedenti si esercita alternativamente al 
concorso previsto al precedente art. 3, tenendo presenti le prelazioni pre-
viste nei due commi precedenti per determinare l’inizio dell’alternanza. 

 Quando il numero delle farmacie vacanti e di nuova istituzione 
risulti dispari la preferenza spetta, per l’unità eccedente, al comune. 

 Sono escluse dalla prelazione e sono messe a concorso le farma-
cie il cui precedente titolare abbia il figlio o, in difetto di figli, il coniuge 
farmacista purché iscritti all’albo. 
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 Nei casi di prelazione previsti dal presente articolo restano salvi 
gli obblighi contemplati dall’art. 110 del testo unico delle leggi sanitarie 
approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265.». 

 — La legge 8 giugno 1990, n. 142 (Ordinamento delle autonomie 
locali) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   12 giugno 1990, n. 135, 
S.O. n. 42. 

  — Si riporta il testo dell’art. 16 del citato decreto legislativo n. 175 
del 19 agosto 2016 (Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica):  

 «Art. 16    (Società in house)   . — 1. Le società in house ricevono 
affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che eserci-
tano su di esse il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni 
che esercitano su di esse il controllo analogo congiunto solo se non vi 
sia partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da 
norme di legge e che avvenga in forme che non comportino controllo o 
potere di veto, né l’esercizio di un’influenza determinante sulla società 
controllata. 

  2. Ai fini della realizzazione dell’assetto organizzativo di cui al 
comma 1:  

   a)   gli statuti delle società per azioni possono contenere clau-
sole in deroga delle disposizioni dell’art. 2380  -bis   e dell’art. 2409  -no-
vies   del codice civile; 

   b)   gli statuti delle società a responsabilità limitata possono 
prevedere l’attribuzione all’ente o agli enti pubblici soci di particolari 
diritti, ai sensi dell’art. 2468, terzo comma, del codice civile; 

   c)   in ogni caso, i requisiti del controllo analogo possono es-
sere acquisiti anche mediante la conclusione di appositi patti paraso-
ciali; tali patti possono avere durata superiore a cinque anni, in deroga 
all’art. 2341  -bis  , primo comma, del codice civile. 

 3. Gli statuti delle società di cui al presente articolo devono pre-
vedere che oltre l’ottanta per cento del loro fatturato sia effettuato nello 
svolgimento dei compiti a esse affidati dall’ente pubblico o dagli enti 
pubblici soci. 

 3  -bis  . La produzione ulteriore rispetto al limite di fatturato di cui 
al comma 3, che può essere rivolta anche a finalità diverse, è consentita 
solo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala 
o altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale della 
società. 

 4. Il mancato rispetto del limite quantitativo di cui al comma 3 
costituisce grave irregolarità ai sensi dell’art. 2409 del codice civile e 
dell’art. 15 del presente decreto. 

 5. Nel caso di cui al comma 4, la società può sanare l’irregolarità 
se, entro tre mesi dalla data in cui la stessa si è manifestata, rinunci a 
una parte dei rapporti con soggetti terzi, sciogliendo i relativi rapporti 
contrattuali, ovvero rinunci agli affidamenti diretti da parte dell’ente o 
degli enti pubblici soci, sciogliendo i relativi rapporti. In quest’ultimo 
caso le attività precedentemente affidate alla società controllata devono 
essere riaffidate, dall’ente o dagli enti pubblici soci, mediante procedu-
re competitive regolate dalla disciplina in materia di contratti pubblici, 
entro i sei mesi successivi allo scioglimento del rapporto contrattuale. 
Nelle more dello svolgimento delle procedure di gara i beni o servizi 
continueranno ad essere forniti dalla stessa società controllata. 

 6. Nel caso di rinuncia agli affidamenti diretti, di cui al com-
ma 5, la società può continuare la propria attività se e in quanto sussi-
stano i requisiti di cui all’art. 4. A seguito della cessazione degli affida-
menti diretti, perdono efficacia le clausole statutarie e i patti parasociali 
finalizzati a realizzare i requisiti del controllo analogo. 

 7. Le società di cui al presente articolo sono tenute all’acquisto 
di lavori, beni e servizi secondo la disciplina di cui al decreto legislativo 
n. 50 del 2016. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 5 e 192 del 
medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016.». 

 — Per il testo dell’art. 17 del citato decreto legislativo n. 175 del 
19 agosto 2016 (Testo unico in materia di società a partecipazione pub-
blica) si veda nelle note all’art. 16. 

  — Si riporta i commi 30, 31 e 32 dell’art. 3, della citata legge 
24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008):  

 «30. Le amministrazioni che, nel rispetto del comma 27, co-
stituiscono società o enti, comunque denominati, o assumono partecipa-
zioni in società, consorzi o altri organismi, anche a seguito di processi 
di riorganizzazione, trasformazione o decentramento, adottano, sentite 
le organizzazioni sindacali per gli effetti derivanti sul personale, prov-
vedimenti di trasferimento delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
in misura adeguata alle funzioni esercitate mediante i soggetti di cui 

al presente comma e provvedono alla corrispondente rideterminazione 
della propria dotazione organica. 

 31. Fino al perfezionamento dei provvedimenti di ridetermina-
zione di cui al comma 30, le dotazioni organiche sono provvisoriamente 
individuate in misura pari al numero dei posti coperti al 31 dicembre 
dell’anno precedente all’istituzione o all’assunzione di partecipazioni di 
cui al comma 30, tenuto anche conto dei posti per i quali alla stessa data 
risultino in corso di espletamento procedure di reclutamento, di mobilità 
o di riqualificazione del personale, diminuito delle unità di personale 
effettivamente trasferito. 

 32. I collegi dei revisori e gli organi di controllo interno delle 
amministrazioni e dei soggetti interessati dai processi di cui ai commi 
30 e 31 asseverano il trasferimento delle risorse umane e finanziarie e 
trasmettono una relazione alla Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell’economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, se-
gnalando eventuali inadempimenti anche alle sezioni competenti della 
Corte dei conti.».   

  Note all’art. 37:

      — Si riporta il testo dell’art. 1 del regio decreto 15 ottobre 1925, 
n. 2578 (Approvazione del testo unico della legge sull’assunzione di-
retta dei pubblici servizi da parte dei comuni e delle province), come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

 «Art. 1    (art. 1 della legge 29 marzo 1903, n. 103, e art. 1° del 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3047). —     I comuni possono assu-
mere nei modi stabiliti dal presente testo unico, l’impianto e l’esercizio 
diretto dei pubblici servizi e segnatamente di quelli relativi agli oggetti 
seguenti:  

 1° costruzione di acquedotti e fontane e distribuzione di acqua 
potabile; 

 2° impianto ed esercizio dell’illuminazione pubblica e privata; 
 3° costruzione di fognature ed utilizzazione delle materie 

fertilizzanti; 
 4° costruzione ed esercizio di tramvie a trazione animale o 

meccanica; 
 5° costruzione ed esercizio di reti telefoniche nel territorio 

comunale; 
 6° impianto ed esercizio di farmacie; 
 7° nettezza pubblica e sgombro di immondizie dalle case; 
 8° (   abrogato   ) 
 9° costruzione ed esercizio di molini e di forni normali; 
 10° (   abrogato   ) 
 11° (   abrogato   ) 
 12° costruzione ed esercizio di bagni e lavatoi pubblici; 
 13° fabbrica e vendita del ghiaccio; 
 14° costruzione ed esercizio di asili notturni; 
 15° impianto ed esercizio di omnibus, automobili e di ogni 

altro simile mezzo, diretto a provvedere alle pubbliche comunicazioni; 
 16° produzione distribuzione di forza motrice idraulica ed 

elettrica e costruzione degli impianti relativi; 
 17° (   abrogato   ) 
 18° essiccatoi di granturco e relativi depositi; 
 19° stabilimento e relativa vendita di semenzai e vivai di viti 

ed altre piante arboree e fruttifere. 
 Uguale facoltà è attribuita alle province per i servizi di cui ai 

numeri 4, 5, 15, 16, 18 e 19 e per altri di interesse provinciale. L’assun-
zione e l’esercizio di tali servizi da parte delle province sono regolati 
dalle disposizioni del presente testo unico, intendendosi sostituiti agli 
organi del comune quelli della provincia ed equiparate le province ai 
comuni ai quali sono assegnati 80 consiglieri.». 

  — Gli articoli 112, 113 e 117 del citato decreto legislativo 18 ago-
sto 2000 n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali), abrogati dal presente provvedimento recavano, rispettivamente:  

 «Servizi pubblici locali» 
 «Gestione delle reti ed erogazione dei servizi pubblici locali di 

rilevanza economica» 
 «Tariffe dei servizi». 
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 — Per il testo dell’art. 3  -bis   del citato decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria 
e per lo sviluppo), si veda nelle note all’art. 2. 

 — Il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni urgenti per 
la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 è pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   24 gennaio 2012, n. 19, S.O. n. 18. 

 — Il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure urgen-
ti per la crescita del Paese), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   19 otto-
bre 2012, n. 245, S.O. n. 194 è convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221. 

 — Si riporta il testo dell’art. 3  -bis  , comma 1  -bis   , del citato decre-
to-legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabi-
lizzazione finanziaria e per lo sviluppo) come modificato dal presente 
provvedimento:  

 «Art. 3  -bis  .    (Ambiti territoriali e criteri di organizzazione dello 
svolgimento dei servizi pubblici locali)   . 

 1.(  omissis  ) 
 1  -bis  . Le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali 

a rete di rilevanza economica, compresi quelli appartenenti al settore 
dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione 
delle tariffe all’utenza per quanto di competenza, di affidamento della 
gestione e relativo controllo sono esercitate unicamente dagli enti di 
governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti 
o designati ai sensi del comma 1 del presente articolo cui gli enti lo-
cali partecipano obbligatoriamente, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 1, comma 90, della legge 7 aprile 2014, n. 56. Qualora gli enti 
locali non aderiscano ai predetti enti di governo entro il 1° marzo 2015 
oppure entro sessanta giorni dall’istituzione o designazione dell’en-
te di governo dell’ambito territoriale ottimale ai sensi del comma 2 
dell’art. 13 del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, il Presidente del-
la regione esercita, previa diffida all’ente locale ad adempiere entro il 
termine di trenta giorni, i poteri sostitutivi.    Le deliberazioni degli enti 
di governo di cui al comma 1 sono validamente assunte nei competenti 
organi degli stessi senza necessità di ulteriori deliberazioni, preventive 
o successive da parte degli organi degli enti locali.    Nella menzionata 
relazione, gli enti di governo danno conto della sussistenza dei requisiti 
previsti dall’ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta 
e ne motivano le ragioni con riferimento agli obiettivi di universalità e 
socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio. Al fine 
di assicurare la realizzazione degli interventi infrastrutturali necessa-
ri da parte del soggetto affidatario, la relazione deve comprendere un 
piano economico-finanziario che, fatte salve le disposizioni di settore, 
contenga anche la proiezione, per il periodo di durata dell’affidamen-
to, dei costi e dei ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti, 
con la specificazione, nell’ipotesi di affidamento in house, dell’assetto 
economico-patrimoniale della società, del capitale proprio investito e 
dell’ammontare dell’indebitamento da aggiornare ogni triennio. Il piano 
economico-finanziario deve essere asseverato da un istituto di credito 
o da società di servizi costituite dall’istituto di credito stesso e iscritte 
nell’albo degli intermediari finanziari, ai sensi dell’art. 106 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successi-
ve modificazioni, o da una società di revisione ai sensi dell’art. 1 della 
legge 23 novembre 1939, n. 1966. Nel caso di affidamento in house, 
gli enti locali proprietari procedono, contestualmente all’affidamento, 
ad accantonare pro quota nel primo bilancio utile, e successivamente 
ogni triennio, una somma pari all’impegno finanziario corrispondente 
al capitale proprio previsto per il triennio nonché a redigere il bilancio 
consolidato con il soggetto affidatario    in house   . 

 2.-6  -bis  . (  omissis  ).».   

  22G00210  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 2 dicembre 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Surbo e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 20 e 
21 settembre 2020 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del comune di Surbo (Lecce); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
27 ottobre 2022, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Surbo (Lecce) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dottoressa Paola Mauro è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 2 dicembre 2022 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Surbo (Lecce) è stato rinnovato a seguito 
delle consultazioni elettorali del 20 e 21 settembre 2020, con contestua-
le elezione del sindaco nella persona del signor Oronzo Trio. 

 Il citato amministratore, in data 27 ottobre 2022, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il viceprefet-
to vicario di Lecce, in sede vacante, ha proposto lo scioglimento del 
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consiglio comunale sopra citato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 17 novembre 2022. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Surbo (Lecce) ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestio-
ne del comune nella persona della dottoressa Paola Mauro, viceprefetto 
in servizio presso la Prefettura di Lecce. 

 Roma, 25 novembre 2022 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  22A07293

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 13 dicembre 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Rocca di Papa e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 20 e 
21 settembre 2020 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del comune di Rocca di Papa (Roma); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presen-
tato al protocollo dell’ente, da dieci consiglieri su sedici 
assegnati all’ente, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Rocca di Papa (Roma) è 
sciolto.   

  Art. 2.
     La dottoressa Maria Cristina Caruso è nominata com-

missario straordinario per la provvisoria gestione del co-
mune suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco 

 Dato a Roma, addì 13 dicembre 2022 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Rocca di Papa (Roma), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 20 e 21 settembre 2020 e composto dal sin-
daco e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situa-
zione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da dieci componenti 
del corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in 
data 29 novembre 2022. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Roma ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 29 novembre 2022. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Rocca di Papa (Roma) ed alla nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune nella persona della dottoressa Maria Cristina 
Caruso, viceprefetto in servizio presso il Ministero dell’interno - Dipar-
timento per l’amministrazione generale, per le politiche del personale 
dell’amministrazione civile e per le risorse strumentali e finanziarie. 

 Roma, 7 dicembre 2022 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  22A07292

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 13 dicembre 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Bussoleno e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Bussoleno (Torino); 
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 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 9 no-
vembre 2022, dal sindaco, divenute irrevocabili a termini 
di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Bussoleno (Torino) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Marita Bevilacqua è nominata commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 13 dicembre 2022 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Bussoleno (Torino) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona della signora Bruna Consolini. 

 Il citato amministratore, in data 9 novembre 2022, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Torino 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato 
decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per 
la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 30 novembre 
2022. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Bussoleno (Torino) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Marita Bevilacqua, 
viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Torino. 

 Roma, 7 dicembre 2022 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  22A07294  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  22 dicembre 2022 .

      Disposizioni per l’accertamento del valore della produzio-
ne commercializzata dichiarata dalle OP/AOP nell’ambito 
dei programmi operativi del settore olio d’oliva e delle olive 
da tavola di cui al regolamento (UE) 2021/2115 del 2 dicem-
bre 2021.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI E DELL’UNIONE EUROPEA 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-

ne (piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013 in particolare l’art. 3 che disciplina deroghe 
in casi di forza maggiore e in circostanze eccezionali; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/126 della 
Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di inter-
vento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani 
strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a nor-
ma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla 
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percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni 
agronomiche e ambientali (BCAA); 

 Visti gli articoli 21 e 39 del decreto del Presidente della 
Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni che contengono la definizione 
di fattura elettronica e l’indicazione delle caratteristiche 
e dei requisiti tecnici della stessa, esempi di modalità 
tecniche per garantire autenticità dell’origine e integri-
tà del contenuto della fattura elettronica e modalità di 
conservazione; 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428 e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante disposizioni per 
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia alla Comunità europea ed in particolare l’ar-
ticolo 4 comma 3, che consente di adottare con decreto, 
provvedimenti amministrativi direttamente conseguenti a 
norme comunitarie di settore in materia di politica comu-
ne agricola e forestale; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni concernente il Co-
dice dell’amministrazione digitale; 

 Visto l’art. 1, commi 209 – 214, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 che istituisce l’obbligo di fatturazione 
elettronica verso la pubblica amministrazione; 

 Visto l’art. 1, commi 324 – 335, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, di modifica degli articoli 21 e 39 del 
decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 
1972, n. 633; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali del 13 febbraio 2018 n. 617 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, recante nuove dispo-
sizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo 
delle organizzazioni di produttori del settore dell’olio 
d’oliva e delle olive da tavola e loro associazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 0502276 del 6 ottobre 
2022 recante disposizioni nazionali sui programmi ope-
rativi delle OP e AOP del settore dell’olio d’oliva e delle 
olive da tavola; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, n. 0554709 del 29 ottobre 2022, re-
cante proroga della data di presentazione dei programmi 
operativi delle organizzazioni di produttori e associazioni 
di organizzazioni di produttori del settore dell’olio d’oli-
va e delle olive da tavola, di cui al decreto ministeriale 
n. 0502276 del 6 ottobre 2022; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 273 re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri»; 

 Tenuto conto di quanto dispone in particolare l’art. 3, 
comma 1, lettera b, punto 2, del decreto ministeriale 
n. 0502276 del 6 ottobre 2022 nel quale si specifica che 
l’accertamento del valore della produzione commercia-
lizzata sarà effettuato attraverso il sistema telematico di 
cui al portale SIAN, sulla base dei dettagli tecnici forniti 
dal ministero con successivo e specifico provvedimento 
dopo l’approvazione dei programmi operativi e prima del 
pagamento del saldo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione    

     1. Con il presente decreto è stabilita la procedura per 
l’accertamento del valore della produzione commercializ-
zata delle organizzazioni dei produttori (OP) e delle As-
sociazioni delle organizzazioni di produttori (AOP) ai fini 
della determinazione dell’aiuto UE per i programmi ope-
rativi approvati, di cui al decreto ministeriale n. 0502276 
del 6 ottobre 2022.   

  Art. 2.
      Valore della produzione commercializzata (VPC)    

     1. Il valore della produzione commercializzata dell’OP 
e dell’AOP è stabilito dalle disposizioni di cui agli artico-
li da 30 a 32 del regolamento delegato UE n. 2022/126, 
nonché dal decreto ministeriale n. 0502276 del 6 ottobre 
2022 ed è determinato secondo le indicazioni riportate 
nell’allegato 1 del presente decreto direttoriale.   

  Art. 3.
      Accertamento del valore della produzione 

commercializzata (VPC)    

     1. Ai fini dell’accertamento del VPC, ai sensi dell’art. 3, 
comma 1, lettera   b)  , punto 2, del decreto ministeriale 
n. 0502276 del 6 ottobre 2022, le OP e/o AOP all’atto 
della presentazione del programma esecutivo, entro il 
10 gennaio di ciascun anno, dichiarano il VPC, come dal 
documento n. 17 (Autodichiarazione del valore della pro-
duzione commercializzata), allegato I, del decreto mini-
steriale n. 0502276 del 6 ottobre 2022. 

 2. La suddetta autodichiarazione è resa dal rappresen-
tante legale della OP/AOP sulla base delle informazioni 
codificate in uno o più «   file   » da caricare sulla piattaforma 
informatica SIAN. 

 3. Il valore della produzione commercializzata è di-
chiarato per l’anno di riferimento di cui all’art. 8, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 0502276 del 6 ottobre 
2022. 

 4. Nei «   file    » di cui al comma 2, devono essere riportate:  
 le fatture ed i corrispettivi, in formato «XML» e; 
 il numero identificativo SDI (Sistema di identifica-

zione del cassetto fiscale); numero che individua il pro-
tocollo delle fatture fiscali e dei corrispettivi con i dati 
commerciali del titolare del documento fiscale in parola, 
riprodotti nella fattura ed afferenti alla determinazione 
del VPC, di cui all’allegato IV del decreto ministeriale 
n. 0502276 del 6 ottobre 2022 e secondo quanto indicato 
all’allegato 1 del presente decreto direttoriale. 

 5. L’importo delle fatture e dei corrispettivi deve essere 
indicato al netto di IVA, al netto degli acquisti dai non 
soci e non deve comprendere le spese di trasporto inter-
ne dell’OP e/o dell’AOP, in conformità a quanto previsto 
nell’allegato IV del decreto ministeriale n. 0502276, del 
6 ottobre 2022. 
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 6. L’OP e/o l’AOP può inserire nel calcolo del VPC 
anche la vendita dei sottoprodotti e l’importo degli in-
dennizzi percepiti per assicurazioni sul raccolto o sulla 
produzione per i rischi imputabili a calamità naturali, av-
versità atmosferiche, fitopatie o infestazioni parassitarie, 
come sancito dalle disposizioni UE e stabilito nell’allega-
to IV, del decreto ministeriale n. 0502276, del 6 ottobre 
2022; 

 7. La validazione delle informazioni rese sulla base dei 
precedenti commi 2, 3 e 4, deve essere asseverata, come 
da allegato 2 del presente decreto, da parte di un dottore 
commercialista/esperto contabile o di un revisore legale 
dei conti iscritto nel Registro dei revisori legali istituito 
presso il MEF, in ottemperanza alle vigenti disposizioni 
nazionali che regolano l’attività professionale dei sogget-
ti deputati a svolgere le mansioni di cui sopra. 

 8. La presentazione della dichiarazione di asseverazio-
ne deve essere caricata sulla piattaforma SIAN, entro il 
6 febbraio di ciascun anno di riferimento del programma 
esecutivo, da parte del legale rappresentante o delegato 

della OP/AOP, pena l’esclusione dalle provvidenze UE di 
cui al regolamento UE 2021/2115. 

 9. L’Amministrazione si riserva di effettuare ulteriori 
controlli, avvalendosi anche di piattaforme informatiche 
gestite da altre amministrazioni, in aggiunta a quelli ef-
fettuati secondo le vigenti disposizioni che disciplinano 
le modalità operative del sistema richiamato nel presente 
art. 3. 

 10. Ulteriori disposizioni operative potranno essere im-
partite con circolare AGEA.   

  Art. 4.
      Pubblicazione del decreto    

     1. Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del 
Ministero e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2022 

 Il direttore generale: POLIZZI    

 ALLEGATO 1

  

INDICAZIONI PER LA DETERMINAZIONE DEL VALORE DELLA PRODUZIONE COMMERCIALIZZATA (VPC) 

 

 

Valore del prodotto dei soci  immesso sul mercato da parte dell'OP (VPC olio) € A

Valore del prodotto dei soci immesso sul mercato da parte dell'OP (VPC olive) € B

Valore di vendita dei sottoprodotti risultante dall'elenco analitico delle fatture di vendita € C

Valore degli indennizzi percepiti quale assicurazioni per raccolto e/o produzione € D

Valore del prodotto dei soci  immesso sul mercato da parte dell'OP (VPC olive da mensa) € E

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE COMMERCIALIZZATA €  A+B+C+D+E

EVENTUALI INDENNIZZI

VENDITA OLIVE DA MENSA

VENDITA OLIVE

Valore della produzione commercializzata (VPC)
VENDITA OLIO 

VENDITA DEI SOTTOPRODOTTI

 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30430-12-2022

 ALLEGATO 2

  

(Fac simile di) Asseverazione del VPC resa ai sensi delle vigenti disposizioni di legge 
 

Il/la sottoscritto/a ……………. nato/a ……………. il ……………., C.F. ……………. e P. Iva ……………. 
residente in ……………. (…) in via/piazza ……………………. nr …., iscritto al seguente Albo/Registro: 

[ ] Albo dei Dottori Commercialisti ed Esperti contabili di ……………., con il numero …………….; 
[ ] Registro dei revisori legali dei conti tenuto presso il MEF al numero …… a decorrere dal ………; 

- tenuto conto dell’incarico ricevuto dalla Organizzazione di Produttori /Associazione di Organizzazione 
di Produttori ………, con sede in ……………. (…) in via/piazza ……………………. nr …., C.F. …………….  
e P.Iva ……………., aderente alla AOP ……………., 
- visto quanto disciplinato dal DM 0502276 del 06/10/2022  riguardante le “Disposizioni nazionali sui 
programmi operativi delle OP e AOP del settore dell’olio d’oliva e delle olive da tavola” e relativi allegati; 
- visto il Decreto Direttoriale n. … del …/…/2022 relativo alle disposizioni per l’accertamento del valore 
della produzione commercializzata dichiarata dalle OP/AOP nell’ambito dei programmi operativi del 
settore olio d’oliva e delle olive da tavola di cui al Regolamento (UE) 2021/2115 del 2 dicembre 2021; 
- preso atto che in data …/…/…. l’OP/AOP ……………., nella persona del legale rappresentante 
…………….  ha dichiarato che il VPC  per il periodo di che va dal …/…/…. al …/…/…. è pari a Euro ………, 
… (in lettere ………/…), 

ASSEVERA 
 

in relazione al periodo contabile, decorrente dal …/…/…. al …/…/…., che il valore della produzione 
commercializzata è pari a Euro ………, … (in lettere ………/…), come dal calcolo di seguito rappresentato: 
 

 
 
Il sottoscritto attestatore dichiara ai fini del controllo di aver verificato: 

- l’elenco delle fatture emesse dalla OP/AOP nell’anno di competenza della presente verifica; 

Valore del prodotto dei soci  immesso sul mercato da parte dell'OP (VPC olio) € A
- su cui è stato eseguito controllo sul sistema interscambio fatture SDI
- su cui è stato eseguito controllo che si tratti solo valore imponibile
- su cui è stato eseguito controllo che non vi siano spese di trasporto
- su cui è stato eseguito controllo che non vi siano note di credito a storno
Quantitatiti di olio dei soci oggetto di vendita Kg.

Valore del prodotto dei soci immesso sul mercato da parte dell'OP (VPC olive) € B
- su cui è stato eseguito controllo sul sistema interscambio fatture SDI
- su cui è stato eseguito controllo che si tratti solo valore imponibile
- su cui è stato eseguito controllo che non vi siano spese di trasporto
- su cui è stato eseguito controllo che non vi siano note di credito a storno
Quantitatiti di olive dei soci oggetto di vendita Kg.

Valore di vendita dei sottoprodotti risultante dall'elenco analitico delle fatture di vendita € C

Valore degli indennizzi percepiti quale assicurazioni per raccolto e/o produzione € D

Valore del prodotto dei soci  immesso sul mercato da parte dell'OP (VPC olive da mensa) € E
- su cui è stato eseguito controllo sul sistema interscambio fatture SDI
- su cui è stato eseguito controllo che si tratti solo valore imponibile
- su cui è stato eseguito controllo che non vi siano spese di trasporto
- su cui è stato eseguito controllo che non vi siano note di credito a storno
Quantitatiti di olive da mensa oggetto di vendita Kg.

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE COMMERCIALIZZATA €  A+B+C+D+E

Valore della produzione commercializzata (VPC)
VENDITA OLIO 

VENDITA DEI SOTTOPRODOTTI

EVENTUALI INDENNIZZI

VENDITA OLIVE DA MENSA

VENDITA OLIVE
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- il contenuto delle fatture emesse dalla OP/AOP di cui al punto precedente; 
- l’elenco delle fatture passive ricevute dalla OP/AOP nell’anno di competenza della presente verifica; 
- il contenuto delle fatture ricevute dalla OP/AOP di cui al punto precedente; 
- il contenuto delle note di credito alle fatture di cui sopra;  
- i registri Iva acquisti e vendita; 
- elenco soci della OP; 
- eventuali dichiarazioni sulla VPC delle cooperative socie; 
- incasso eventuale degli indennizzi; 
- … (ulteriori documenti visionati); 
- che i dati riportati nella precedente tabella che compongono il valore della produzione commercializzata 
(VPC) trovano riscontro nelle scritture contabili dell’impresa, nella ulteriore documentazione contabile 
prevista dalla legge;  
- che le fatture di vendita e di acquisto sono contenute nel cassetto fiscale dell’impresa;  
- la correttezza/non correttezza (cancellare la voce che non interessa) del calcolo eseguito dal legale 
rappresentante della OP/AOP eseguito nell’ autodichiarazione presentata con il programma esecutivo. 

 
Data e luogo 
 

Il Revisore legale/ 
Il Dottore Commercialista 

(timbro e firma) 
 

  22A07319

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 dicembre 2022 .

      Adeguamento delle modalità di calcolo dei diritti di usufrutto e delle rendite o pensioni in ragione della nuova misura 
del saggio legale di interessi.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL RAGIONIERE GENERALE
DELLO STATO 

 Visto l’art. 3, comma 164, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi-
nanza pubblica» che demanda al Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, l’adeguamento delle 
modalità di calcolo dei diritti di usufrutto a vita e delle rendite o pensioni, in ragione della modificazione della misura 
del saggio legale degli interessi; 

 Visto il testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131; 

 Visto il testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta sulle successioni e donazioni, approvato con decreto 
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346; 

 Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, 
che ha istituito l’imposta sulle successioni e donazioni; 

 Visto l’art. 13 della legge 8 maggio 1998, n. 146, e l’art. 4, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 
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 Visti gli articoli 23, 24, 25 e 26 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, concernenti l’istituzione e l’orga-
nizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 mar-
zo 2001, n. 107; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2013, n. 67, Regolamento di organiz-
zazione del Ministero dell’economia e delle finanze, a 
norma degli articoli 2, comma 10  -ter   e 23  -quinquies  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 17 luglio 2014 recante «Individuazione e attribu-
zioni degli Uffici di livello dirigenziale non generale dei 
dipartimenti», in attuazione dell’art. 1, comma 2, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 
2013, n. 67; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 giugno 2019, n. 103, Regolamento di organizza-
zione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 settembre 2020, n. 161, Regolamento recante mo-
difiche ed integrazioni al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, concernente il 
regolamento di organizzazione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 settembre 2021 recante «Individuazione e at-
tribuzioni degli Uffici di livello dirigenziale non genera-
le dei Dipartimenti del Ministero dell’economia e delle 
finanze»; 

 Visto il decreto del 13 dicembre 2022 del Ministro 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 292 del 15 dicembre 
2022, con il quale la misura del saggio degli interessi le-
gali di cui all’art. 1284 del codice civile è fissata al 5 per 
cento in ragione d’anno, con decorrenza dal 1° gennaio 
2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il valore del multiplo indicato nell’art. 46, comma 2, 

lettere   a)   e   b)   del testo unico delle disposizioni concer-
nenti l’imposta di registro, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e suc-
cessive modificazioni, relativo alla determinazione della 
base imponibile per la costituzione di rendite o pensioni, 
è fissato in 20 volte l’annualità. 

 2. Il valore del multiplo indicato nell’art. 17, comma 1, 
lettere   a)   e   b)   del testo unico delle disposizioni concer-
nenti l’imposta sulle successioni e donazioni, approvato 
con decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e suc-
cessive modificazioni, relativo alla determinazione della 
base imponibile per la costituzione di rendite o pensioni, 
è fissato in 20 volte l’annualità. 

 3. Il prospetto dei coefficienti per la determinazione dei 
diritti di usufrutto a vita e delle rendite o pensioni vitali-
zie, allegato al testo unico approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e succes-
sive modificazioni, è variato in ragione della misura del 
saggio legale degli interessi fissata al 5 per cento, come 
da prospetto allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applica-
no agli atti pubblici formati, agli atti giudiziari pubblicati 
o emanati, alle scritture private autenticate e a quelle non 
autenticate presentate per la registrazione, alle successio-
ni apertesi ed alle donazioni fatte a decorrere dalla data 
del 1° gennaio 2023. 

 Roma, 20 dicembre 2022 

  Il direttore generale
delle finanze

     SPALLETTA   
 Il Ragioniere generale

dello Stato
   MAZZOTTA    

  

  ALLEGATO    
     Coefficienti per la determinazione dei diritti di usufrutto a vita e 

delle rendite o pensioni vitalizie calcolati al saggio di interesse del 5 
per cento. 

  Età del beneficiario (anni compiuti)  Coefficiente 
  da 0 a 20  19 
  da 21 a 30  18 
  da 31 a 40  17 
  da 41 a 45  16 
  da 46 a 50  15 
  da 51 a 53  14 
  da 54 a 56  13 
  da 57 a 60  12 
  da 61 a 63  11 
 da 64 a 66  10 
 da 67 a 69  9 
 da 70 a 72  8 
 da 73 a 75  7 
 da 76 a 78  6 
 da 79 a 82  5 
 da 83 a 86  4 
 da 87 a 92  3 
 da 93 a 99  2 

     

  22A07436
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    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  20 ottobre 2022 .

      Linee guida nazionali per la semplificazione dei procedi-
menti autorizzativi riguardanti la costruzione e l’esercizio 
delle infrastrutture appartenenti alla rete di distribuzione.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA CULTURA 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato - città ed autonomie locali», e in parti-
colare l’art. 8; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, recan-
te «Attuazione della direttiva n. 96/92/CE recante norme 
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, recante «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità»; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-
cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290; 

 Vista la legge 26 agosto 2004, n. 239, recante «Riordi-
no del settore energetico, nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te «Norme in materia ambientale»; 

 Vista la legge 14 gennaio 2013, n. 10, recante «Norme 
per lo sviluppo degli spazi verdi urbani», e in particolare 
l’art. 7; 

  Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», e in particolare l’art. 2 che:  

 al comma 1, ha previsto la ridenominazione del 
«Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare» in «Ministero della transizione ecologica»; 

 al comma 2, apporta modifiche e integrazioni al de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, così attribuendo 
al Ministero della transizione ecologica le funzioni e i 
compiti spettanti allo Stato relativi allo sviluppo sosteni-
bile nelle materie, tra le altre, riguardanti la definizione 
degli obiettivi e delle linee di politica energetica e mine-
raria nazionale e provvedimenti a essi inerenti; 

 al comma 3, stabilisce che «Le denominazioni “Mi-
nistro della transizione ecologica” e “Ministero della tran-
sizione ecologica” sostituiscono, a ogni effetto e ovunque 
presenti, rispettivamente, le denominazioni “Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare” e 
“Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare”»; 

 al comma 4, prevede che «Con riguardo alle funzioni 
di cui all’art. 35, comma 2, lettera   b)  , del decreto legislati-
vo n. 300 del 1999, come modificato dal presente decreto, 
le denominazioni “Ministro della transizione ecologica” e 
“Ministero della transizione ecologica” sostituiscono, ad 
ogni effetto e ovunque presenti, rispettivamente, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Visto il medesimo decreto-legge n. 22 del 2021 e, in 
particolare, l’art. 6 che, al comma 1, ha previsto la rideno-
minazione del «Ministero per i beni e le attività culturali 
e per il turismo» in «Ministero della cultura»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’inno-
vazione digitale»; 

  Visto l’art. 61 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
in materia di semplificazione dei procedimenti autorizza-
tivi delle infrastrutture della rete di distribuzione elettrica, 
ed in particolare:  

 il comma 1 che prevede che il Ministro dello svilup-
po economico (ora Ministro della transizione ecologica), 
di concerto con il Ministro per i beni e le attività cultu-
rali e per il turismo (ora Ministro della cultura) e con il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare (ora Ministro della transizione ecologica), acquisita 
l’intesa della Conferenza unificata, adotta le linee guida 
nazionali per la semplificazione dei procedimenti autoriz-
zativi riguardanti la costruzione e l’esercizio delle infra-
strutture appartenenti alle reti di distribuzione; 

 il comma 2 che stabilisce che: «Le linee guida di cui 
al comma 1 assicurano la semplificazione delle procedu-
re autorizzative, tramite l’adozione di una autorizzazione 
unica comprendente tutte le opere connesse e le infrastrut-
ture indispensabili all’esercizio delle infrastrutture se-
condo i principi della legge 7 agosto 1990, n. 241. Sono, 
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inoltre, individuati i casi per i quali può trovare appli-
cazione una procedura autorizzativa semplificata tramite 
denuncia di inizio lavori e i casi in cui, per gli interventi 
legati al rinnovo, alla ricostruzione ed al potenziamento 
di reti elettriche esistenti di qualunque tipologia, può tro-
vare applicazione il meccanismo dell’autocertificazione, 
in ragione del limitato impatto sul territorio nonché sugli 
interessi dei privati, in virtù della preesistenza dell’im-
pianto e delle limitate modifiche apportate alla tipologia 
di impianto o al tracciato, essendo le stesse contenute en-
tro 50 metri rispetto al tracciato originario»; 

 Visto il Piano nazionale integrato per l’energia e il cli-
ma (PNIEC) notificato alla Commissione europea in at-
tuazione del regolamento (UE) n. 2018/1999; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione di esecuzione del Consiglio 
dell’Unione europea del 13 luglio 2021; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 14 febbraio 2022, recante «Approvazione delle linee 
guida per la procedura di verifica dell’interesse archeolo-
gico e individuazione di procedimenti semplificati»; 

 Considerato che la «produzione, trasporto e distri-
buzione nazionale dell’energia» ai sensi dell’art. 117, 
comma 3, della Costituzione, è materia di legislazione 
concorrente e che è necessario dettare la disciplina ge-
nerale delle procedure per il rilascio dei titoli abilitativi 
necessari alla costruzione e all’esercizio degli impianti di 
distribuzione elettrica; 

 Considerato che tra le leve di attuazione dell’obietti-
vo di decarbonizzazione del PNIEC vi è lo sviluppo e il 
potenziamento delle reti di distribuzione, infrastrutture 
abilitanti per incrementare l’efficienza e la flessibilità del 
sistema elettrico nazionale; 

  Considerato altresì che tra gli obiettivi del PNRR vi 
sono, tra gli altri, quelli di:  

 promuovere interventi volti ad aumentare la resilien-
za della rete elettrica, in particolare la rete di distribuzione; 

 trasformare le reti di distribuzione e la relativa ge-
stione, con interventi sia sulla rete elettrica che sui suoi 
componenti software, al fine di creare le condizioni per 
l’affermarsi di nuovi scenari energetici in cui anche con-
sumatori e prosumatori possano svolgere un ruolo; 

 aumentare la capacità di rete per la distribuzione di 
energia da fonte rinnovabile; 

  Considerato che:  
 l’art. 7  -bis  , comma 2  -bis  , del decreto legislativo 

n. 152 del 2006 stabilisce che «Le opere, gli impianti e 
le infrastrutture necessari alla realizzazione dei progetti 
strategici per la transizione energetica del Paese inclusi 
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e al 
raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano nazionale 
integrato per l’energia e il clima (PNIEC), predisposto in 
attuazione del regolamento (UE) n. 2018/1999, come in-
dividuati nell’Allegato I  -bis  , e le opere ad essi connesse 
costituiscono interventi di pubblica utilità, indifferibili e 
urgenti»; 

 l’Allegato I  -bis    alla Parte seconda del decreto legi-
slativo sopracitato, tra le opere, impianti e infrastrutture 
necessarie al raggiungimento degli obiettivi PNIEC, indi-

ca, al punto 3.1.2 «Riqualificazione delle reti di distribu-
zione» i seguenti interventi:  

 a. cabine primarie e secondarie; 
 b. linee elettriche bassa e media tensione; 
 c. telecontrollo e    metering   ; 

 Considerata la necessità di dare attuazione a quanto 
previsto dall’art. 61 del decreto-legge n. 76 del 2020, in-
troducendo una disciplina di semplificazione delle proce-
dure autorizzative di competenza degli enti locali, anche 
individuando i casi in cui gli interventi siano realizzabili 
mediante denuncia di inizio lavori, autocertificazione, 
nonché i casi in cui gli interventi non siano sottoposti ad 
alcuna autorizzazione; 

 Considerato che la definizione di linee guida nazionali 
per lo svolgimento del procedimento unico in materia di 
reti di distribuzione elettrica è volta a favorire, in coeren-
za con i principi previsti dal decreto-legge n. 76 del 2020, 
un’applicazione omogenea su tutto il territorio nazionale 
della disciplina di semplificazione prevista dallo stesso 
decreto, assicurando parità di condizioni in tutto il terri-
torio nazionale ed escludendo potenziali pregiudizi cor-
relati a tempi diversi di acquisizione delle autorizzazioni 
necessarie; 

  Considerato che le presenti linee guida hanno l’obiet-
tivo di:  

 prevedere l’adozione di una autorizzazione unica 
comprendente tutte le opere connesse e le infrastrutture 
indispensabili all’esercizio delle infrastrutture secondo i 
principi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 prevedere semplificazioni per l’acquisizione di atti 
necessari e prodromici agli interventi di realizzazio-
ne o rinnovo, ricostruzione e potenziamento delle linee 
elettriche; 

 individuare i casi per i quali può trovare applicazio-
ne una procedura autorizzativa semplificata tramite de-
nuncia di inizio lavori; 

 individuare i casi di applicazione del meccanismo 
dell’autocertificazione per gli interventi legati al rinnovo, 
alla ricostruzione ed al potenziamento di reti elettriche 
esistenti; 

 individuare i casi di attività libera; 
 Acquisito il concerto del Ministero della cultura con 

nota dell’11 ottobre 2022; 
 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata resa nella 

seduta del 12 ottobre 2022; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Sono adottate le allegate linee guida che costituisco-
no parte integrante del presente decreto. 

 2. Le linee guida in allegato entrano in vigore il quindi-
cesimo giorno successivo alla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale  . 



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30430-12-2022

 3. Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo per la registrazione e non comporta oneri per la finanza 
pubblica. 

 Roma, 20 ottobre 2022 

  Il Ministro
della transizione ecologica

     CINGOLANI   
 Il Ministro della cultura

   FRANCESCHINI    
  Registrato alla Corte dei conti il 18 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
reg. n. 3237

  

  ALLEGATO    

     LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA SEMPLIFICAZIONE DEI 
PROCEDIMENTI AUTORIZZATIVI RIGUARDANTI LA 
COSTRUZIONE E L’ESERCIZIO DELLE INFRASTRUTTURE 
APPARTENENTI ALLA RETE DI DISTRIBUZIONE. 

 1. Disposizioni generali 

 1.1. Le presenti linee guida sono formulate al fine di semplificare 
le procedure autorizzative delle infrastrutture della rete di distribuzione 
elettrica, secondo i principi generali dell’attività amministrativa di cui 
alla legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 1.2. Le disposizioni di cui alle presenti linee guida si applicano alle 
procedure per la costruzione e l’esercizio delle reti e degli impianti di 
distribuzione di energia elettrica, per gli interventi legati al rinnovo, alla 
ricostruzione ed al potenziamento delle reti ed impianti, nonché per le 
opere indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli stessi. 

 1.3. Le presenti linee guida si applicano alle reti e agli impianti di 
distribuzione di energia elettrica di bassa tensione (fino a 1.000 V ), di 
media tensione (superiori a 1.000 V e fino a 30.000 V ) e di alta tensione 
(superiori a 30.000 V e fino a 220.000 V ) non facenti parte della Rete 
elettrica di trasmissione nazionale. 

 2. Autorizzazione unica 

 2.1. Fatta salva l’applicazione delle procedure semplificate di cui 
ai successivi paragrafi 3 e 4, la costruzione, l’esercizio e la modifica 
delle reti e degli impianti di distribuzione di energia elettrica e delle 
opere indispensabili alle stesse, sono soggetti ad autorizzazione unica 
rilasciata dalla Regione e dalle province autonome di Trento e di Bolza-
no o dai rispettivi enti delegati dalla Regione e dalle province autonome 
di Trento e di Bolzano, da individuarsi quale autorità competente. Nel 
caso di reti e di impianti di distribuzione ricadenti nel territorio di due o 
più regioni, è considerata autorità competente la regione maggiormente 
interessata dal progetto in termini di estensione territoriale, che gestisce 
il procedimento unico di concerto con le altre regioni interessate. 

  2.2. L’istanza di autorizzazione unica è presentata, preferibilmente 
in formato digitale, all’autorità competente corredata dal progetto defi-
nitivo costituito almeno da:  

   a)   piano tecnico delle opere da costruire, comprensivo delle ope-
re indispensabili alla costruzione e all’esercizio delle stesse; 

   b)   idonea relazione tecnica illustrativa delle caratteristiche delle 
reti e degli impianti di distribuzione, con particolare riguardo alle quote 
impegnate nella posa in opera di elettrodotti interrati; 

   c)   ove prescritta, documentazione prevista dalla normativa in ma-
teria di valutazione di incidenza, relativa al progetto in autorizzazione; 

   d)   ove prescritta, documentazione prevista dalla normativa rela-
tiva alle zone soggette a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42; 

   e)   ricevuta di pagamento degli oneri istruttori, ove previsti; 

   f)   documentazione riportante l’indicazione delle particelle ca-
tastali, l’estensione delle aree, il piano particellare e l’elenco delle dit-
te catastali interessate, qualora il richiedente intenda ottenere anche il 
vincolo preordinato all’esproprio nonché la dichiarazione di pubblica 
utilità dell’opera; 

   g)   eventuale specifica documentazione richiesta dalle normative 
di settore di volta in volta rilevanti per l’ottenimento di autorizzazioni, 
nulla osta o atti di assenso comunque denominati, che confluiscono nel 
procedimento unico; 

   h)   nei casi previsti dalla normativa vigente, l’atto del competente 
soprintendente del Ministero della cultura relativo alla verifica preven-
tiva dell’interesse archeologico di cui all’art. 25 del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero la 
dichiarazione motivata di non assoggettabilità alla procedura, qualora 
i lavori non comportino nuovi scavi ovvero le strutture interrate siano 
collocate in corrispondenza di infrastrutture esistenti, ai sensi di quanto 
previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbra-
io 2022; 

   i)   planimetria in scala adeguata riportante gli attraversamenti ed 
i parallelismi delle opere da costruire con eventuali infrastrutture esi-
stenti di enti interferiti e gestori di servizi, così come le sezioni riportanti 
le distanze di sicurezza rispetto al profilo limite di detti impianti. 

 2.3. In caso di progetti in aree sottoposte a vincolo, l’istanza deve 
essere altresì corredata dalla documentazione richiesta dalla specifica 
normativa disciplinante il vincolo. Nel caso in cui non sussistano in-
terferenze con aree soggette a vincoli, il richiedente ne dà attestazione 
nell’istanza di autorizzazione. 

 2.4. Nel rispetto dei principi di semplificazione, l’autorizzazione 
unica di cui al punto 2.1. è rilasciata a seguito di un procedimento unico 
al quale partecipano tutte le amministrazioni ed enti interessati ai sensi 
delle norme vigenti, comprese in ogni caso quelle preposte alla preven-
zione del rischio archeologico. 

 2.5. Il procedimento si svolge mediante conferenza di servizi di 
cui all’art. 14  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, nell’ambito della 
quale sono acquisiti tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di 
assenso, comunque denominati, resi dalle amministrazioni e dagli enti 
interessati, necessari per la costruzione e l’esercizio della rete e dell’im-
pianto di distribuzione e delle opere indispensabili. 

 2.6. La documentazione elencata al punto 2.2., integrata, per le 
aree sottoposte a vincolo, dalla documentazione di cui al punto 2.3., 
ferma restando l’ulteriore documentazione eventualmente prevista dalle 
normative di settore e da quelle regionali e delle Province autonome di 
Trento e di Bolzano, è considerata contenuto minimo dell’istanza ai fini 
della sua procedibilità. 

 2.7. Il procedimento unico è concluso entro il termine di centot-
tanta giorni dal ricevimento dell’istanza. Il procedimento medesimo è 
coordinato con i tempi previsti dagli articoli 14 e seguenti della legge 
7 agosto 1990, n. 241. 

 2.8. L’autorizzazione unica, conforme alla determinazione motiva-
ta di conclusione positiva assunta all’esito dei lavori della conferenza di 
servizi, sostituisce a tutti gli effetti ogni autorizzazione, nulla osta o atto 
di assenso comunque denominato di competenza delle amministrazioni 
ed enti coinvolti. 

 2.9. L’autorizzazione unica costituisce titolo a costruire ed eser-
cire la rete e gli impianti di distribuzione e le opere indispensabili, in 
conformità al progetto approvato e nei termini ivi previsti, nonché, ove 
occorra, dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle 
opere e apposizione del vincolo preordinato all’esproprio. 

 2.10. Qualora necessario, l’autorizzazione unica costituisce di per 
sé variante allo strumento urbanistico ai sensi dell’art. 52  -quater   del 
decreto del Presidente della repubblica n. 327 del 2001. 

 2.11. Qualora in base alla normativa di settore per il rilascio di uno 
o più titoli abilitativi sia richiesto un livello progettuale esecutivo, op-
pure laddove la messa in esercizio dell’impianto o l’avvio dell’attività 
necessiti di verifiche, riesami o nulla osta successivi alla realizzazione 
dell’opera stessa, la amministrazione competente indica in conferenza 
le condizioni da verificare, secondo un cronoprogramma stabilito nella 
conferenza stessa, per il rilascio del titolo definitivo. 

 3. Denuncia di inizio lavori (DIL ) 

  3.1. Ferma restando l’acquisizione del consenso dei proprietari 
delle aree interessate e, ove richiesti, i nulla osta degli enti competenti 
in relazione a quanto previsto ai successivi punti 3.2 e 3.3, sono rea-
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lizzabili mediante denuncia di inizio lavori (DIL) i seguenti interventi, 
comprese le relative opere indispensabili alla costruzione ed esercizio 
degli interventi stessi:  

   a)   la realizzazione di reti di media tensione interrati, senza limiti 
di estensione, fermo restando il rispetto degli obblighi relativi alla ve-
rifica preventiva dell’interesse archeologico di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2022; 

   b)   la realizzazione di reti di media tensione in cavo aereo fino 
a 5 km; 

   c)   la realizzazione di reti di media tensione in conduttori nudi 
fino a 2 km; 

   d)   la realizzazione delle opere indispensabili alle reti di cui alle 
precedenti lettere   a)  ,   b)   e   c)  , ivi comprese le cabine elettriche; 

   e)   fermo restando le eventuali obbligatorie verifiche da parte 
degli organismi preposti alla sicurezza del volo la sostituzione dei so-
stegni con variazione dell’altezza pari al massimo al 30% dell’altezza 
dei sostegni esistenti. 

 3.2. La DIL è presentata al comune territorialmente competente dal 
gestore della rete di distribuzione almeno trenta giorni prima dell’effet-
tivo inizio dei lavori, accompagnata dal progetto definitivo e da una det-
tagliata relazione, sottoscritta da un progettista abilitato, anche interno 
all’azienda, che asseveri sotto la propria responsabilità la conformità e 
la compatibilità delle opere da realizzare con gli strumenti pianificatori 
approvati e il non contrasto con quelli adottati nonché ai regolamenti 
edilizi vigenti, l’assenza di vincoli, nonché il rispetto della normativa 
in materia di elettromagnetismo di protezione della popolazione dalle 
esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, in materia 
di gestione delle terre e rocce da scavo e in materia di progettazione, 
costruzione ed esercizio delle linee elettriche e delle norme tecniche per 
le costruzioni. In caso di interventi che interessano territori di due o più 
comuni, ogni comune riceve ed è competente a valutare la DIL riguar-
dante il proprio territorio. 

 3.3. In caso di interventi soggetti a DIL, per i quali sia necessario 
acquisire svincolo idrogeologico, autorizzazioni ambientali, paesaggi-
stiche, ovvero autorizzazioni in funzione di tutela del patrimonio arche-
ologico e storico-artistico, della salute o della pubblica incolumità, tali 
provvedimenti sono acquisiti e allegati alla DIL, salvo che il comune 
provveda direttamente per gli atti di sua competenza. 

 3.4. Il comune, ove entro il termine indicato al punto 3.2. sia ri-
scontrata l’assenza di una o più delle condizioni stabilite, notifica all’in-
teressato e alle amministrazioni eventualmente interessate l’ordine mo-
tivato di non effettuare il previsto intervento, indicando, ove possibile, 
le modifiche e le integrazioni necessarie per rendere la DIL conforme 
alle previsioni di legge e, in caso di falsa attestazione del professionista 
abilitato, informa l’autorità giudiziaria e il consiglio dell’ordine di ap-
partenenza. È comunque salva la facoltà di ripresentare la DIL, con le 
modifiche o le integrazioni necessarie per renderla conforme a quanto 
previsto ai punti precedenti. 

 3.5. Per gli interventi di cui al punto 3.3, il termine di trenta giorni 
decorre dalla data del rilascio dell’ultimo atto di assenso previsto. 

 3.6. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui 
al punto 3.4., il comune adotta comunque i provvedimenti previsti dal 
medesimo punto 3.4. in presenza delle condizioni e dei termini previsti 
dall’art. 21  -nonies   della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 3.7. Al termine dei lavori, il gestore della rete o impianto di distri-
buzione, contestualmente alla comunicazione di fine lavori, dichiara la 
conformità della medesima rete o dell’impianto realizzato al progetto 
presentato con la DIL, allegando dichiarazione sottoscritta da un proget-
tista abilitato, anche interno all’azienda. Tale dichiarazione, da rendere 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, equivale a certificazione ai fini del collaudo 
dell’intervento. 

 3.8. Resta facoltà del gestore di presentare istanza per l’attivazio-
ne del procedimento unico di cui al precedente paragrafo 2 all’autorità 
competente, anche per gli interventi compresi nel presente paragrafo nei 
casi di necessità di acquisizione di dichiarazione di pubblica utilità o di 
autorizzazione in variante agli strumenti urbanistici esistenti. 

 4. Autocertificazione 

 4.1. Per gli interventi legati al rinnovo, alla ricostruzione ed al po-
tenziamento di reti e impianti di distribuzione esistenti di cui al succes-
sivo punto 4.2., è consentito ricorrere al meccanismo dell’autocertifi-
cazione, in ragione del limitato impatto dell’intervento sul territorio e 

sugli interessi dei privati e in virtù della preesistenza dell’impianto e 
delle limitate modifiche apportate alla tipologia di rete o impianto e al 
relativo tracciato. 

  4.2. Sono avviati immediatamente, a seguito della presentazione, 
anche per via telematica, di una autocertificazione, resa ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e a firma del rappresentante legale del gestore della rete e 
degli impianti di distribuzione, al comune territorialmente competente, 
gli interventi legati al rinnovo, alla ricostruzione ed al potenziamento 
di reti e impianti di distribuzione esistenti di media tensione (superiori 
a 1.000 V e fino a 30.000 V ) che comportino, nel rispetto dei vincoli 
esistenti e fermo restando la disponibilità dell’area interessata:  

   a)   una variazione del tracciato entro 50 metri asse linea laddove 
venga rispettato l’obiettivo di qualità di cui alla legge 22 febbraio 2001, 
n. 36 e gli eventuali sostegni abbiano una altezza massima di 15 metri 
fuori terra; 

   b)   una variazione dell’altezza massima fuori terra dei sostegni 
che non determini comunque il superamento di 15 metri fuori terra; 

   c)   fermo restando la disponibilità dell’area interessata, se que-
sto non comporta un ulteriore riduzione dell’uso del terreno interessato 
dalla variante, una variazione della tipologia di impianto da aereo in 
conduttori nudi a cavo aereo, con esclusione di interventi interrati; 

   d)   il potenziamento della rete tramite linee fino a 1000 volt, lad-
dove venga rispettato l’obiettivo di qualità di cui alla legge 22 febbraio 
2001, n. 36, e gli eventuali sostegni abbiano una altezza massima di 15 
metri fuori terra. 

  4.3. L’autocertificazione di cui al punto 4.2. deve inderogabilmente 
contenere:  

   a)   la dichiarazione del gestore circa la preesistenza della rete o 
dell’impianto oggetto di intervento e che la tipologia di intervento da 
svolgersi rientra nella casistica di cui al punto 4.2.; 

   b)   la dichiarazione dell’avvenuta acquisizione degli atti di as-
senso e delle autorizzazioni eventualmente necessarie ai sensi delle nor-
mative di settore, comprese quelle in materia di tutela del patrimonio 
culturale e del paesaggio; 

   c)   i dati identificativi dell’impresa alla quale il gestore intende 
affidare la realizzazione dei lavori; 

   d)   il consenso dei proprietari delle aree interessate. 
 Resta ferma l’esecuzione sotto controllo archeologico delle opere 

comportanti scavi a quote e/o ad aree diverse da quelle già impegnate. 
 4.4. All’autocertificazione è allegata una relazione tecnica provvi-

sta di data certa e corredata degli opportuni elaborati progettuali, a firma 
di un tecnico abilitato, anche interno all’azienda, che asseveri, sotto la 
propria responsabilità, che i lavori sono conformi agli strumenti urbani-
stici approvati, ai regolamenti edilizi vigenti, alla normativa in materia 
di protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, ma-
gnetici ed elettromagnetici, alla normativa in materia di gestione delle 
terre e rocce da scavo e alle altre norme vigenti per la tipologia di im-
pianto che si intende realizzare, comprese quelle in materia di tutela del 
patrimonio culturale, nonché al piano paesaggistico. 

 5. Edilizia libera 

  5.1. Non necessitano di alcun titolo edilizio, comunque nel rispetto 
dei vincoli esistenti e ferma restando la disponibilità dell’area interessa-
ta, i seguenti interventi:  

   a)   interventi di manutenzione ordinaria e/o straordinaria delle 
reti e impianti esistenti, anche ai fini dell’ammodernamento tecnologico 
(quali, a titolo esemplificativo, la installazione di dispositivi, apparec-
chiature elettromeccaniche, funi di guardia, dispositivi di avvistamento, 
la sostituzione di sostegni con relative fondazioni, il cambio di condut-
tori, mensole e le estensioni di impianti di terra, nonché la mera installa-
zione del contatore e del relativo manufatto di protezione senza alcuna 
modifica o realizzazione di linee, finalizzata in particolare all’alimenta-
zione di forniture transitorie); 

   b)   interventi riguardanti reti ed impianti di distribuzione 
dell’energia elettrica di bassa tensione fino a 1000 V; 

   c)   interventi di deramificazione e taglio piante, ad eccezione del 
taglio di piante di particolare pregio paesaggistico, naturalistico, monu-
mentale, storico e culturale di cui all’art. 7 della legge 14 gennaio 2013, 
n. 10 e all’art. 136 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
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 6. Misure di semplificazioni per l’acquisizione di atti necessari e 
prodromici agli interventi di realizzazione o rinnovo, ricostruzione e 
potenziamento delle linee elettriche 

 6.1. Qualora sia previsto il rilascio di un provvedimento di con-
cessione relativo a reti o impianti di distribuzione da realizzarsi su aree 
demaniali soggette a concessione (i.e. aree stradali, ferroviarie, idriche, 
marittime), gli enti competenti provvedono al rilascio del provvedimen-
to entro sessanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza. 

 6.2. Le reti e gli impianti della rete di distribuzione di energia elet-
trica, ad eccezione degli immobili adibiti a cabina elettrica in aree priva-
te, sono compatibili con qualsiasi destinazione urbanistica, salvo il caso 
di reti ed impianti che ricadano in aree o immobili di cui all’art. 136 del 
codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, nonché in siti del Patrimonio mondiale Unesco. 

 6.3. La realizzazione di reti ed impianti di distribuzione dell’ener-
gia elettrica, fatto salvo per le opere edilizie adibite a cabine in aree 
private, non è sottoposta al rilascio di permesso a costruire o altro titolo 
abilitativo edilizio. 

 6.4. Per la realizzazione delle reti ed impianti di distribuzione di 
energia elettrica di media e bassa tensione non è richiesto il deposito dei 
calcoli strutturali dei progetti. 

 7. Disposizioni transitorie e finali 

 7.1. Le regioni e le province autonome, qualora necessario, ade-
guano le rispettive discipline entro centottanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore delle presenti linee guida. Decorso inutilmente il predetto 
termine, le presenti linee guida si applicano ai nuovi procedimenti. 

 7.2. Resta ferma la validità ed efficacia di eventuali disposizioni 
più favorevoli contenute nelle leggi regionali e provinciali che discipli-
nano l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di reti ed impianti di 
distribuzione anche tramite attività libera, limitatamente agli interventi 
assentibili mediante DIL o autocertificazione come previsti dalle pre-
senti linee guida. 

 7.3. Sono fatte salve le competenze delle a statuto speciale e delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano, che provvedono ai sensi dei 
rispettivi statuti speciali e delle relative norme di attuazione. 

 7.4. Per i procedimenti in corso alla scadenza del termine di cui 
al punto 7.1, è facoltà del gestore presentare, entro trenta giorni da tale 
termine, una nuova istanza ai sensi delle presenti linee guida.   

  22A07318

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  21 novembre 2022 .

      Recepimento della direttiva n. 2021/903/UE della Com-
missione del 3 giugno 2021, che modifica l’allegato II della 
direttiva 2009/48/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda i valori limite specifici per l’anilina 
in determinati giocattoli.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Vista la direttiva 2009/48/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 18 giugno 2009 sulla sicurezza dei 
giocattoli; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 54 e suc-
cessive modificazioni, recante «Attuazione della direttiva 
2009/48/CE sulla sicurezza dei giocattoli.»; 

 Visto l’art. 32 del predetto decreto legislativo 11 aprile 
2011, n. 54 che dispone: «All’aggiornamento e alla mo-

difica delle disposizioni degli allegati al presente decreto 
legislativo derivanti da aggiornamenti e modifiche della 
direttiva 2009/48/CE si provvede con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico ai sensi dell’art. 11, com-
ma 5, della legge 4 febbraio 2005, n. 11.»; 

 Visto l’art. 35, comma 3, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234; 

 Vista la direttiva n. 2021/903/UE della Commissione 
del 3 giugno 2021 che modifica la direttiva 2009/48/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda i valori limite specifici per l’anilina in determinati 
giocattoli; 

 Tenuto conto della classificazione dell’anilina quale 
sostanza CMR, delle conclusioni della relazione di va-
lutazione dei rischi dell’Unione europea, dei pareri del 
RAC e del CSRSA e dei pareri del gruppo di esperti sulla 
sicurezza dei giocattoli e del relativo sottogruppo «pro-
dotti chimici», nonché degli studi sulla presenza di anili-
na nei tessili; 

 Ritenuto necessario procedere alla modifica dell’alle-
gato II, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2011 n. 54, 
aggiornandone il contenuto in conformità alle disposizio-
ni prescritte dalla direttiva 2021/903/UE; 

 Visto l’art. 3, comma 1, lettera   c)  , della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giuri-
sdizione e controllo della Corte dei conti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche all’allegato II di cui al decreto legislativo 
11 aprile 2011, n. 54    

      1. All’allegato II, appendice C, del decreto legislati-
vo 11 aprile 2011 nr.54, nella tabella, è aggiunta la voce 
seguente:  

   

 Sostanza   Numero 
CAS    Valore limite  

 Anilina   62-53-3  

  30 mg/kg dopo scissione ridut-
tiva nei materiali tessili per gio-
cattoli e nei materiali di cuoio per 
giocattoli  

  10 mg/kg come anilina libera 
nei colori a dita  

  30 mg/kg dopo scissione ridut-
tiva nei colori a dita   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applica-
no a decorrere dal 5 dicembre 2022. 

 2. Il presente decreto viene trasmesso agli organi di 
controllo. 
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 3. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e ne sarà data comuni-
cazione alla Commissione europea. 

 Roma, 21 novembre 2022 

 Il Ministro: URSO   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 dicembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, reg. n. 1222

  22A07320

    DECRETO  6 dicembre 2022 .

      Scioglimento della «Consorzio Albea Group soc. coop. in 
liquidazione», in Milano e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI
COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007 n. 81, concer-
nente la rideterminazione dell’importo minimo di bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore negli scio-
glimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze ispettive dell’attività di vigilanza 
effettuata dal revisore incaricato dal Ministero dello svi-
luppo economico; 

 Considerato che dal verbale di revisione ordinaria, il 
cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto e 
trascritto, risulta che l’ente si è sottratto alla vigilanza e 

che, pertanto, sussistono i presupposti di cui all’art. 12, 
comma 3 del decreto legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, 
come modificato dalla legge 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota proti n. 0215797 
del 1° luglio 2022 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 28 settembre 2022 favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura di que-
sta Direzione generale, dalla banca dati dei professio-
nisti interessati alla attribuzione di incarichi ex articoli 
2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma, e 2545-   octiesdecies    del codice civile, su 
mandato del Ministero dello sviluppo economico, istituita 
presso la Direzione generale per la vigilanza sugli enti 
cooperativi e sulle società; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Consorzio Albea Group 

soc. coop. in liquidazione» con sede in via De Capita-
ni Rosa Massara, 3 - 20158 Milano (MI) (codice fisca-
le 06464000964), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Gianni Ghirardini, nato a Raven-
na (RA) il 13 febbraio 1965 (codice fiscale GHRGN-
N65B13H199E), e domiciliato in Ravenna (RA), via 
Raul Gardini n. 20 - 48121.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016; pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 dicembre 2022 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  22A07321

    DECRETO  6 dicembre 2022 .

      Scioglimento della «Croma società cooperativa edile», in 
Napoli e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021 n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del   made in Italy  ; 

 Viste le risultanze ispettive dell’attività di vigilanza 
effettuata dal revisore incaricato dal Ministero dello svi-
luppo economico; 

 Considerato che dal verbale di revisione ordinaria, il 
cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto e 
trascritto, risulta che l’ente si è sottratto alla vigilanza e 
che, pertanto, sussistono i presupposti di cui all’art. 12, 
comma 3 del decreto legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, 
come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0189299 

del 7 giugno 2022 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 28 settembre 2022, favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura di que-
sta Direzione generale, dalla banca dati dei professio-
nisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 
2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma, e 2545-   octiesdecies    del codice civile, su 
mandato del Ministero dello sviluppo economico, istituita 
presso la Direzione generale per la vigilanza sugli enti 
cooperativi e sulle società; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Croma società cooperativa 

edile» con sede in via Carlo De Cesare n. 64 - 80132 Na-
poli (NA) (codice fiscale n. 04933420632), è sciolta per 
atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del co-
dice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott.ssa Ida Lonardo, nata a Napoli (NA) 
il 19 agosto 1978 (codice fiscale LNRDIA78M59F839I), 
e domiciliato in Benevento (BN), via S. Gaetano n. 10 
- 82100.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 dicembre 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A07322
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    DECRETO  6 dicembre 2022 .

      Scioglimento della «Esperanza società cooperativa», in 
Vitulano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007 n. 81, concer-
nente la rideterminazione dell’importo minimo di bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore negli scio-
glimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021 n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del   made in Italy  ; 

 Viste le risultanze ispettive dell’attività di vigilanza 
effettuata dal revisore incaricato dal Ministero dello svi-
luppo economico; 

 Considerato che dal verbale di revisione ordinaria, il 
cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto e 
trascritto, risulta che l’ente si è sottratto alla vigilanza e 
che, pertanto, sussistono i presupposti di cui all’art. 12, 
comma 3 del decreto legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, 
come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0175504 
del 20 maggio 2022 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 28 settembre 2022, favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura di que-
sta Direzione generale, dalla banca dati dei professio-
nisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 
2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma, e 2545-   octiesdecies    del codice civile, su 
mandato del Ministero dello sviluppo economico, istituita 
presso la Direzione generale per la vigilanza sugli enti 
cooperativi e sulle società; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Esperanza società cooperati-
va» con sede in via Case Sparse San Pietro, snc - 82038 
Vitulano (BN) (codice fiscale n. 01659790628), è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545- septiesdecies 
del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae,    è nominato commissario 
liquidatore il dott. Andrea Mancino, nato a Torre An-
nunziata (NA) l’8 marzo 1975 (codice fiscale MNCN-
DR65C08L245U), e domiciliato in via A. Vespucci, 9 - 
80142 Napoli (NA).   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 dicembre 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A07323
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  20 dicembre 2022 .

      Nomina del comitato di sorveglianza per le cooperative 
edilizie «Volante Prima», «Volante Seconda», «Volante Ter-
za» e «Orion» in Roma, in liquidazione coatta amministra-
tiva.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’EDILIZIA STATALE, LE POLITICHE ABITATIVE,

LA RIQUALIFICAZIONE URBANA E GLI INTERVENTI SPECIALI  

 Visto l’art. 194 e seguenti del regio-decreto 16 marzo 
1942, n. 267; 

 Visto l’art. 105 delle disposizioni di attuazione del co-
dice civile; 

 Visto l’art. 2540 del codice civile; 
 Visto il decreto direttoriale n. 72 del 26 marzo 2018 

con il quale sono stati sciolti gli organi sociali della Coop. 
Ed. «Orion» di Roma - C.F. 08516150581 - e la stessa è 
stata sottoposta alla gestione straordinaria; 

 Visto il decreto direttoriale n. 15 del 30 gennaio 2020 
con il quale sono stati sciolti gli organi sociali della Coop. 
Ed. «Volante Prima» di Roma - C.F. 08428820586 - e la 
stessa è stata sottoposta alla gestione straordinaria; 

 Visto il decreto direttoriale n. 16 del 30 gennaio 2020 
con il quale sono stati sciolti gli organi sociali della Coop. 
Ed. «Volante Seconda» di Roma - C.F. 08469230588 - e 
la stessa è stata sottoposta alla gestione straordinaria; 

 Visto il decreto direttoriale n. 17 del 30 gennaio 2020 
con il quale sono stati sciolti gli organi sociali della Coop. 
Ed. «Volante Terza» di Roma - C.F. 08469210580 - e la 
stessa è stata sottoposta alla gestione straordinaria; 

 Visti i decreti n. 137, n. 138 e n. 139 del 23 giugno 
2021 con i quali, rispettivamente, le Cooperative «Vo-
lante Prima», «Volante Seconda» e «Volante Terza» sono 
state poste in liquidazione coatta amministrativa con no-
mina del commissario liquidatore nella persona del dott. 
Gilberto Bargellini, ai sensi dell’art. 2545 del Codice ci-
vile e n. 194 e seguenti del regio decreto n. 267, in con-
siderazione della commistione non autorizzata con altre 
Cooperative edilizie, e, soprattutto, la distrazione del con-
tributo pubblico assegnato; 

 Visto il decreto n. 115 del 25.10.2022 con il qua-
le la Cooperativa «Orion» è stata posta in liquidazione 
coatta amministrativa con nomina del commissario li-
quidatore nella persona dell’avv. Sergio Mirra, ai sensi 
dell’art. 2545 del codice civile e n. 194 e seguenti del re-
gio-decreto n. 267, in considerazione della commistione 
non autorizzata con altre Cooperative edilizie, e, soprat-
tutto, la distrazione del contributo pubblico assegnato; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante 
«Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibi-
lità di incarichi presso pubbliche amministrazioni e presso 
gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co (ora Ministero delle Imprese e del Made in Italy) del 
3 novembre 2016 e s.m.i recante i criteri per la determina-
zione dei compensi spettanti anche ai membri dei Comi-
tati di Sorveglianza delle procedure di amministrazione 
straordinaria; 

 Visto l’appunto per il direttore generale n. 20326 del 
25 ottobre 2022 con il quale il dirigente della div. 9 ha 
segnalato le importanti anomalie riscontrate per ciascuna 
delle suddette Cooperative, per le quali sono in corso le 
indagini della Procura penale, ed ha proposto la nomina 
di un unico Comitato di sorveglianza; 

 Viste le dichiarazioni sulla insussistenza di cause di in-
conferibilità ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 
n. 39 del 2013, presentate dall’avv. Claudio Santini, dal 
dott. Massimo Giovagnorio e dall’avv. Nicola Maione; 

 Considerato che non emergono situazioni anche po-
tenziali di conflitto di interessi in capo ai suddetti per lo 
svolgimento dell’incarico di componenti del comitato di 
sorveglianza delle Cooperative «Volante Prima», «Volan-
te Seconda», «Volante Terza» ed «Orion» di Roma; 

 Ritenuto pertanto di procedere alla costituzione del Co-
mitato di sorveglianza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 198 del regio-decreto 16 marzo 1942, 

n. 267, e considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae    di ciascun esperto, 
è costituito un comitato di sorveglianza, quale Organo 
della liquidazione amministrativa delle Cooperative «Vo-
lante Prima», «Volante Seconda», «Volante Terza» ed 
«Orion» di Roma, composto dai seguenti membri: avv. 
Claudio Santini, dott. Massimo Giovagnorio e avv. Ni-
cola Maione.   

  Art. 2.
     Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 

innanzi al Tribunale amministrativo regionale del Lazio 
o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica.   

  Art. 3.
     Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale 

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.   

  Art. 4.
     Ai membri del Comitato di sorveglianza spetta, per 

ciascuna cooperativa, il trattamento economico analogo a 
quello previsto per i soggetti nominati dal Ministero delle 
imprese e del made in Italy.   

  Art. 5.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 20 dicembre 2022 

 Il direttore generale: CASAGRANDE   

  22A07317  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  21 dicembre 2022 .

      Medicinali la cui autorizzazione all’immissione in com-
mercio risulta decaduta ai sensi dell’articolo 38 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni 
ed integrazioni.     (Determina n. 5/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO MONITORAGGIO DELLA SPESA FARMACEUTICA E 

RAPPORTI CON LE REGIONI  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, concernente «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», così come modificato dal 
decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e della nuova 
dotazione organica, definitivamente adottati dal consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con deli-
berazione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Vista la determina n. 666/2020, con cui il direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco ha conferito al 
dott. Francesco Trotta l’incarico dirigenziale ad    interim    
dell’ufficio monitoraggio della spesa farmaceutica e rap-
porti con le regioni, con decorrenza dal 22 giugno 2020; 

 Visto l’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219, recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE 
(e successive direttive di modifica) relativa ad un codi-
ce comunitario concernente i medicinali per uso umano, 
nonché della direttiva 2003/94/CE», e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, il comma 5 dell’art. 38 succitato, 
il quale prevede che i dati relativi alle autorizzazioni alla 
immissione in commercio (AIC) decadute siano pubbli-
cati nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana a 
cura dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto ministeriale 15 luglio 2004 concernen-
te «Istituzione presso l’Agenzia italiana del farmaco, di 
una banca dati centrale finalizzata a monitorare le confe-
zioni dei medicinali all’interno del sistema distributivo»; 

 Visto l’art. 130, comma 11, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, come modificato dall’art 10, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito in legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Viste le linee guida    Sunset Clause    in vigore dal 1° set-
tembre 2015, pubblicate sul portale AIFA in data 3 marzo 
2015, secondo cui, al fine di stabilire il giorno di deca-
denza, si considera il giorno in cui risulta l’immissione 
del medicinale nel canale distributivo nazionale dopo la 
sua produzione, in conformità all’orientamento reso dalla 
commissione europea con riferimento al    Notice to appli-
cants    (Volume 2A,    Procedures for marketing authorisa-
tion    – CHAPTER 1    Marketing Authorisation   , §2.4.2); 

 Visto il «   Warning    di prossima decadenza» del 16 feb-
braio 2022, pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA 
in pari data, che copre il periodo dal 1° aprile 2022 al 
30 giugno 2022; 

 Preso atto, altresì, dell’intervenuta decadenza dei me-
dicinali «Acido Acetilsalicilico e AciSo Ascorbico Coop» 
- A.I.C. n. 036637, «Amoxicillina Union Health» - A.I.C. 
n. 032388, «Atenololo Git» - A.I.C. n. 033046, «Cefo-
taxima Sandoz» - A.I.C. n. 035483, «Cimetidina Farma-
kopea» - A.I.C. n. 033650, «Dortoz» - A.I.C. n. 041897, 
«Elettrolitica Equilibrata Gastrica Bioindustria LIM» 
- A.I.C. n. 031032, «Enalapril Git» - A.I.C. n. 039287, 
«Fluconazolo Hikma» - A.I.C. n. 038048, «Klugen» - 
A.I.C. n. 041516, «Lansoprazolo Union Health» - A.I.C. 
n. 037239, «Latacris» - A.I.C. n. 038620, «Leachim» 
- A.I.C. n. 043714, «Levofloxacina Hikma» - A.I.C. 
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n. 040796, «Locard» - A.I.C. n. 037074, «Locorten» - 
A.I.C. n. 020613, «Muscoril contratture e dolore» - A.I.C. 
n. 044637, «Narcoral» - A.I.C. n. 028248, «Nime-Sulide 
Big» - A.I.C. n. 028921, «Nimocer» - A.I.C. n. 037918, 
«Paroex» - A.I.C. n. 043293, «Pcolina» - A.I.C. n. 043096, 
«Profelix» - A.I.C. n. 034897, «Ranitidina Git» - A.I.C. 
n. 035332, «Repusox» - A.I.C. n. 038402, «Solu-zione 
polisalinica concentrata con potassio bioindustria Lim» 
- A.I.C. n. 031142, «Telelux» - A.I.C. n. 041035, «Tran-
smetil» - A.I.C. n. 027898, «Tricandil» A.I.C. n. 023083, 
e «Ventoflu» - A.I.C. n. 034843 per effetto della loro 
mancata commercializzazione sul territorio nazionale per 
tre anni consecutivi, come stabilito dal citato art. 38; 

 Viste le controdeduzioni inviate da talune società ti-
tolari delle A.I.C. dei medicinali oggetto del surriferito 
«   Warning    di prossima decadenza»; 

 Considerato che le controdeduzioni sono state accol-
te limitatamente ai casi in cui la documentazione di tipo 
fiscale presentata (quali fatture di vendita o documenti 
di accompagnamento di merce viaggiante) era idonea a 
dimostrare la commercializzazione del medicinale entro 
la data di presunta decadenza; 

 Tenuto conto, altresì, che talune società titolari delle 
A.I.C. dei medicinali oggetto del citato    Warning    di deca-
denza non hanno inviato controdeduzioni relativamente a 
quanto ivi specificato; 

 Visto che alcune società titolari di A.I.C. hanno presen-
tato domanda di esenzione dalla decadenza, alcune delle 
quali, sussistendo i presupposti di cui alle citate linee gui-
da, sono state accolte; 

 Considerato che talune società titolari delle A.I.C., a 
seguito della domanda di esenzione, non hanno invia-
to controdeduzioni al preavviso di diniego formulato 
dall’AIFA; 

 Tenuto conto, altresì, dei dati di commercializzazio-
ne dei medicinali trasmessi dal Ministero della salute e 
consolidati alla data del 28 ottobre 2022, da cui risulta 
che i medicinali inseriti nell’elenco allegato alla presen-
te determina non sono stati commercializzati per tre anni 
consecutivi; 

 Considerato che, secondo quanto disposto dall’art. 38, 
commi 5, 6 e 7, del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, le au-
torizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali 
non commercializzati per tre anni consecutivi decadono; 

  Determina:    

  Art. 1.

     I medicinali di cui all’elenco allegato alla presente 
determina risultano decaduti alla data indicata per cia-
scuno di essi, ai sensi dell’art. 38 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, recante «Attuazione della direttiva 
2001/83/CE (e successive direttive di modifica) relativa 
ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE», e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.   

  Art. 2.

     La presente determina si riferisce ai medicinali la cui 
data di decadenza è compresa nel periodo dal 1° apri-
le 2022 al 30 giugno 2022, ad eccezione dei medicina-
li «Cimetidina Farmakopea» - A.I.C. n. 033650, la cui 
data di decadenza era prevista per il 1° dicembre 2017; 
«Acido acetilsalicilico e aciso ascorbico Coop» - A.I.C. 
n. 036637, «Narcoral» - A.I.C. n. 028248 e soluzione 
polisalinica concentrata con potassio bioindustria Lim - 
A.I.C. n. 031142, la cui data di decadenza era prevista 
per il 1° gennaio 2019; «Paroex» - A.I.C. n. 043293, la 
cui data di decadenza era prevista per il 1° febbraio 2019; 
«Lansoprazolo Union Health» - A.I.C. n. 037239 e «Ven-
toflu» - A.I.C. n. 034843, la cui data di decadenza era pre-
vista per il 1° marzo 2019; «Leachim» - A.I.C. n. 043714, 
la cui data di decadenza era prevista per il 1° aprile 2019; 
«Amoxicillina Union Health» - A.I.C. n. 032388 e «Pco-
lina» - A.I.C. n. 043096, la cui data di decadenza era pre-
vista per il 1° luglio 2019; «Latacris» - A.I.C. n. 038620, 
«Nimesulide Big» - A.I.C. n. 028921 e «Telelux» - A.I.C. 
n. 041035, la cui data di decadenza era prevista per il 
1° agosto 2019; «Elettrolitica Equilibrata Gastrica Bioin-
dustria Lim» - A.I.C. n. 031032, la cui data di decadenza 
era prevista per il 1° settembre 2019; «Dortoz» - A.I.C. 
n. 041897, «Fluconazolo Hikma» - A.I.C. n. 038048 e 
«Klugen» - A.I.C. n. 041516, la cui data di decadenza era 
prevista per il 1° dicembre 2019; «Levofloxacina Hikma» 
- A.I.C. n. 040796, la cui data di decadenza era prevista 
per il 1° luglio 2020; «Repusox» - A.I.C. n. 038402, la cui 
data di decadenza era prevista per il 1° novembre 2020; 
«Transmetil» - A.I.C. n. 027898, la cui data di decadenza 
era prevista per il 1° dicembre 2020; «Tricandil» - A.I.C. 
n. 023083, la cui data di decadenza era prevista per il 
1° febbraio 2021; «Ranitidina Git» - A.I.C. n. 035332, la 
cui data di decadenza era prevista per il 1° marzo 2021; 
«Locorten» - A.I.C. n. 020613 e «Muscoril contratture e 
dolore» - A.I.C. n. 044637, la cui data di decadenza era 
prevista per il 1° aprile 2021; «Cefotaxima Sandoz» - 
A.I.C. n. 035483, la cui data di decadenza era prevista 
per il 1° giugno 2021; «Atenololo Git» - A.I.C. n. 033046 
e «Nimocer» - A.I.C. n. 037918, la cui data di decaden-
za era prevista per il 1° gennaio 2022; «Enalapril Git» 
- A.I.C. n. 039287, «Locard» - A.I.C. n. 037074 e «Profe-
lix» - A.I.C. n. 034897, la cui data di decadenza era previ-
sta per il 1° febbraio 2022.   

  Art. 3.

     Il presente provvedimento, unitamente all’allegato, 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA    
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 ALLEGATO    

  

 
 AIC FARMACO TITOLARE AIC DATA 

DECADENZA 
1. 33045 ACICLOVIR TECNIGEN  TECNIGEN S.R.L.  01/04/2022 

2. 36637 ACIDO ACETILSALICILICO E ACISO 
ASCORBICO COOP 

COOP ITALIA SOCIETA' 
COOPERATIVA                                      01/01/2019 

3. 33771 ALGOSENAC  INDUSTRIA FARMACEUTICA 
GALENICA SENESE S.R.L.  01/06/2022 

4. 32388 AMOXICILLINA UNION HEALTH UNION HEALTH S.R.L.                         01/07/2019 
5. 33046 ATENOLOLO GIT S.F. GROUP S.R.L. 01/01/2022 

6. 45014 BIMATOPROST IDIFARMA IDIFARMA DESARROLLO 
FARMACEUTICO SL  01/06/2022 

7. 35121 CALCIO CARBONATO + VITAMINA 
D3  UNION HEALTH S.R.L.  01/04/2022 

8. 35483 CEFOTAXIMA SANDOZ SANDOZ S.P.A. 01/06/2021 
9. 42495 CEFTRIAXONE FKI  FRESENIUS KABI ITALIA S.R.L.  01/04/2022 

10. 33650 CIMETIDINA FARMAKOPEA FARMAKOPEA S.P.A. 01/12/2017 
11. 26866 CLARENS  ALFASIGMA S.P.A.  01/06/2022 
12. 44988 CLARITROMICINA HEC PHARM  HEC PHARM GMBH  01/04/2022 
13. 33011 CORVALGAN THERABEL PHARMA N.V.  01/05/2022 
14. 43816 DERMITOPIC  BAUSCH & LOMB-IOM S.P.A.  01/06/2022 

15. 33162 DIESAN  LABORATORIO FARMACEUTICO 
C.T. S.R.L.  01/06/2022 

16. 41897 DORTOZ GENETIC S.P.A.                                     01/12/2019 
17. 45603 DULOXETINA ALMUS  ALMUS S.R.L.  01/05/2022 

18. 45507 EFAVIRENZ, EMTRICITABINA E 
TENOFOVIR DISOPROXIL EG  EG S.P.A.  01/04/2022 

19. 31032 ELETTROLITICA EQUILIBRATA 
GASTRICA BIOINDUSTRIA LIM 

BIOINDUSTRIA LABORATORIO 
ITALIANO MEDICINALI S.P.A.             01/09/2019 

20. 39287 ENALAPRIL GIT        S.F. GROUP S.R.L. 01/02/2022 
21. 19350 ENTUREN  MEDIVIS S.R.L.  01/04/2022 
22. 43002 ESOMEPRAZOLO ACCORD  ACCORD HEALTHCARE, S.L.U.  01/05/2022 
23. 34209 ESTALIS SEQUI  NOVARTIS FARMA S.P.A.  01/05/2022 

24. 38048 FLUCONAZOLO HIKMA HIKMA FARMACEUTICA 
(PORTUGAL) S.A.                                 01/12/2019 

25. 44238 GLICOPIRRONIO BROMURO 
ACCORD  ACCORD HEALTHCARE, S.L.U.  01/04/2022 

26. 39218 GORDIAS  S.F. GROUP S.R.L.  01/06/2022 
27. 44750 IVZOLEBRID  SIGILLATA LIMITED  01/06/2022 
28. 43378 KIDIAMIX  FRESENIUS KABI ITALIA S.R.L.  01/04/2022 
29. 41516 KLUGEN GENETIC S.P.A.                                     01/12/2019 
30. 28732 KOVILEN  NEOPHARMED GENTILI S.P.A.  01/05/2022 
31. 37239 LANSOPRAZOLO UNION HEALTH UNION HEALTH S.R.L.                         01/03/2019 
32. 38620 LATACRIS NTC S.R.L.                                             01/08/2019 

33. 43714 LEACHIM ALFRED E. TIEFENBACHER GMBH 
& CO. KG 01/04/2019 

34. 45300 LEMETIC  FERRER INTERNACIONAL S.A.  01/05/2022 

35. 40345 LEVETIRACETAM MYLAN 
PHARMA  MYLAN S.P.A.  01/04/2022 

36. 40796 LEVOFLOXACINA HIKMA HIKMA FARMACEUTICA 
(PORTUGAL) S.A. 01/07/2020 
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37. 38606 LISINOPRIL E IDROCLOROTIAZIDE 
GIT  S.F. GROUP S.R.L.  01/05/2022 

38. 37074 LOCARD (ex CARVEDILOLO 
GERMED) S.F. GROUP S.R.L.  01/02/2022 

39. 20613 LOCORTEN AMDIPHARM LTD 01/04/2021 

40. 44276 METOPROLOLO KRKA KRKA D.D. NOVO MESTO  01/04/2022 

41. 35657 MIFLO  PROMEDICA S.R.L.  01/05/2022 

42. 44637 MUSCORIL CONTRATTURE E 
DOLORE SANOFI S.R.L. 01/04/2021 

43. 28248 NARCORAL SIRTON MEDICARE S.P.A.                   01/01/2019 

44. 44392 NEBIVOLOLO E 
IDROCLOROTIAZIDE ACCORD  ACCORD HEALTHCARE, S.L.U.  01/05/2022 

45. 28921 NIMESULIDE BIG BENEDETTI & CO. S.R.L.                     01/08/2019 

46. 37918 NIMOCER S.F. GROUP S.R.L. 01/01/2022 

47. 38113 OCTREOTIDE PFIZER  PFIZER ITALIA S.R.L.  01/05/2022 

48. 43048 PANTOPRAZOLO ACCORD  ACCORD HEALTHCARE, S.L.U.  01/05/2022 

49. 46228 PARACETAMOLO ARISTO  ARISTO PHARMA GMBH  01/06/2022 

50. 43293 PAROEX SUNSTAR FRANCE 01/02/2019 

51. 43096 PCOLINA IASON GMBH                                       01/07/2019 

52. 31130 POTASSIO ACETATO 
BIOINDUSTRIA LIM 

BIOINDUSTRIA LABORATORIO 
ITALIANO MEDICINALI S.P.A.  01/06/2022 

53. 46906 PRAFSIA  PHARMATHEN S.A.  01/04/2022 

54. 45741 PRASUGREL KRKA  KRKA D.D. NOVO MESTO  01/05/2022 

55. 46900 PRASUGREL SANDOZ  SANDOZ S.P.A.  01/05/2022 

56. 34897 PROFELIX (ex FLUOXETINA 
GERMED) S.F. GROUP S.R.L. 01/02/2022 

57. 40963 PROPOFOL BIOQ  BIOQ PHARMA BV  01/04/2022 

58. 41882 RABEPRAZOLO ACCORD  ACCORD HEALTHCARE, S.L.U.  01/04/2022 

59. 35332 RANITIDINA GIT   S.F. GROUP S.R.L. 01/03/2021 

60. 38402 REPUSOX GENETIC S.P.A. 01/11/2020 

61. 43194 ROFIXDOL FEBBRE E DOLORE  POOL PHARMA SRL  01/05/2022 

62. 33621 SIDOMOL THERABEL PHARMA N.V.  01/05/2022 

63. 31136 SODIO ACETATO BIOINDUSTRIA 
L.I.M. 

BIOINDUSTRIA LABORATORIO 
ITALIANO MEDICINALI S.P.A.  01/06/2022 

64. 43327 SOLIFENACINA JUBILANT  JUBILANT PHARMACEUTICALS NV  16/06/2022 

65. 47016 SOLIFENACINA TILLOMED  TILLOMED ITALIA SRL  01/04/2022 

66. 31142 
SOLUZIONE POLISALINICA 
CONCENTRATA CON POTASSIO 
BIOINDUSTRIA LIM 

BIOINDUSTRIA LABORATORIO 
ITALIANO MEDICINALI S.P.A.             01/01/2019 

67. 41035 TELELUX GENETIC S.P.A.                                     01/08/2019 
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68. 45530 TIBOLONE GENERIC PARTNERS  STRIDES PHARMA(CYPRUS)LTD  01/04/2022 

69. 27898 TRANSMETIL MYLAN ITALIA S.R.L.  01/12/2020 

70. 23083 TRICANDIL SPA 01/02/2021 

71. 34843 VENTOFLU  BIOMEDICA FOSCAMA GROUP 
S.P.A. 01/03/2019 

  22A07324

    COMMISSIONE DI GARANZIA DELL’ATTUAZIONE DELLA LEGGE
SULLO SCIOPERO NEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI

  DELIBERA  12 dicembre 2022 .

      Trasporto pubblico locale - Valutazione di idoneità dell’accordo aziendale sulle prestazioni indispensabili da garantire 
in caso di sciopero, riguardante il personale dipendente dell’Azienda Autolinee Toscane S.p.a. di Firenze, concluso, in data 
27 aprile 2022, con le segreterie regionali della Toscana delle organizzazioni sindacali FILT CGIL, FIT CISL, UILTRA-
SPORTI, FAISA CISAL e UGL FNA (Pos. 619/22).     (Delibera n. 22/288).    

     LA COMMISSIONE 

  Su proposta del Commissario delegato per il settore, prof. Domenico Carrieri, premesso che:  
 a seguito dell’aggiudicazione della gara per la gestione del servizio di trasporto pubblico locale su gomma 

nella Regione Toscana, a decorrere dalla data del 1° novembre 2021 la Autolinee Toscane S.p.a. di Firenze ha rilevato, 
quale soggetto unico, la gestione del servizio delle Aziende preesistenti (CTT NORD s.r.l., COPIT S.p.a., CAP s.c.r.l, 
ATAF Gestioni s.r.l., BUSITALIA s.r.l., LI-NEA S.p.a., Trasporti Toscani s.r.l., Autolinee Toscane S.p.a., TIEMME 
S.p.a., 3MT s.r.l., CLUB s.c.p.a., F.lli Magherini s.r.l., Autolinee Segui s.r.l., Autoservizi Baschetti s.r.l., Autolinee 
Fabbri s.r.l., Bybus s.r.l., F.lli Bargagli s.r.l., ALABUS e ALA Golden Tour s.r.l.); 

 sono già state definite in precedenti accordi aziendali — previa valutazione della Commissione di garanzia 
— le prestazioni indispensabili da assicurare per l’effettuazione dei servizi essenziali e per la garanzia dei presidi 
aziendali, oltre che le procedure e le modalità di inizio sciopero e di ripresa del servizio, i servizi a lunga percorrenza 
ed i servizi minimi garantiti; 

 le parti, preso atto della sostanziale convergenza dei suddetti accordi, hanno ritenuto di dover intervenire allo 
scopo di armonizzare le sole fasce orarie a livello aziendale (su tutto il territorio regionale), per la garanzia dei servizi 
essenziali, nella condivisa necessità di contemperare l’esercizio del diritto di sciopero con il godimento dei diritti delle 
persone, tra cui la tutela della libertà di circolazione; 

 a tal fine, in data 27 aprile 2022, l’Azienda e le segreterie regionali della Toscana delle Organizzazioni sinda-
cali FILT CGIL, FIT CISL, UILTRASPORTI, FAISA CISAL e, separatamente, la segreteria regionale della Toscana 
dell’Organizzazione sindacale UGL FNA, hanno concluso un accordo con il quale hanno inteso uniformare a livello 
aziendale le fasce orarie di servizio completo da garantire in caso di sciopero, riguardante tutto il personale dipendente 
della Autolinee Toscane S.p.a.; 

 con nota del 4 maggio 2022, la Autolinee Toscane S.p.a., ha trasmesso copia del predetto accordo alla Com-
missione per gli adempimenti di competenza; 

 con nota del 19 ottobre 2022, prot. n. 12991/TPL, il testo dell’accordo è stato trasmesso alle associazioni degli 
utenti e dei consumatori, secondo quanto previsto dall’art. 13, lettera   a)  , della legge n. 146 del 1990 e successive mo-
dificazioni, per l’acquisizione del relativo parere entro dieci giorni dalla ricezione della medesima nota; 

 in data 27 ottobre 2022, U.DI.CON ha espresso il proprio avviso in merito al predetto accordo; 
 decorso tale termine, nessun’altra delle predette associazioni ha espresso il proprio avviso in ordine al citato 

accordo; 
  Considerato che:  

 lo sciopero nel settore del trasporto pubblico locale è attualmente disciplinato dalla legge n. 146 del 1990 e 
successive modificazioni, dall’accordo nazionale del 28 febbraio 2018 in materia di esercizio del diritto di sciopero 
nel servizio del trasporto pubblico locale, nonché dalla regolamentazione provvisoria delle prestazioni indispensa-
bili e delle altre misure di cui all’art. 2, comma 2, della legge n. 146 del 1990 e successive modificazioni nel settore 
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del trasporto pubblico locale, da considerarsi sostituti-
va di quanto disposto nel citato accordo nazionale del 
28 febbraio 2018 in tema di: Informazione all’utenza 
(art. 9) e Rarefazione (art. 11) (delibera del 23 aprile 
2018, n. 18/138, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 
19 maggio 2018, n. 115); 

  l’art. 17 del predetto accordo nazionale del 28 feb-
braio 2018, al fine di consentire l’emanazione dei re-
golamenti di servizio, rinvia ad accordi collettivi, 
aziendali o territoriali «con le rappresentanze sindacali 
aziendali (RSA/RSU) e, ove non presenti, con le artico-
lazioni territoriali delle Organizzazioni sindacali stipu-
lanti il C.C.N.L. autoferrotranvieri le seguenti modalità 
operative:  

 i servizi esclusi dall’ambito di applicazione della 
disciplina dell’esercizio del diritto di sciopero (noleg-
gio, sosta, servizi amministrativi …); 

 procedure da adottare all’inizio dello sciopero e 
alla ripresa del servizio; 

 procedure da adottare per garantire il servizio du-
rante tutta la durata delle fasce; 

 criteri, procedure e garanzie da adottare per i ser-
vizi a lunga percorrenza; 

 garanzia dei presidi aziendali atti ad assicurare 
la sicurezza e la protezione degli utenti, dei lavoratori, 
degli impianti e dei mezzi; 

 eventuali procedure da adottare per forme alter-
native di agitazioni sindacali; 

 in caso di trasporto di merci, garanzia dei servi-
zi necessari al trasporto di prodotti energetici di risorse 
naturali, di beni di prima necessità, di animali vivi, di 
merci deperibili, nonché per la continuità delle attività 
produttive; 

 individuazione delle aziende che per tipo, orari 
e tratte programmate possano garantire un servizio al-
ternativo a quello erogato dall’azienda interessata dallo 
sciopero; 

 individuazione dei servizi da garantire in occa-
sione dello sciopero di cui all’art. 12.»; 

 l’art. 11, lettera   A)  , del predetto accordo naziona-
le del 28 febbraio 2018 stabilisce, altresì, che «L’area 
del bacino di utenza coinciderà con l’area territoriale di 
operatività dell’azienda interessata dallo sciopero. Gli 
accordi aziendali o territoriali attuativi della presente 
proposta dovranno contenere la dettagliata descrizione 
del tipo e dell’area territoriale nella quale si effettua il 
servizio erogato dalla azienda.»; 

  Rilevato che:  
  le fasce orarie durante le quali deve essere garantito 

il servizio completo, indicate nell’accordo, oggetto della 
presente valutazione, sono state così individuate:  

 dalle ore 4,15 alle ore 8,14 e dalle ore 12,30 alle 
ore 14,29; 

  Precisato che:  
 per tutti gli ulteriori profili, di cui all’art. 2 della 

legge n. 146 del 1990 e successive modificazioni, non 

espressamente disciplinati nell’accordo in esame, re-
stano in vigore le regole contenute nella disciplina del 
settore, nonché quelle contenute nei precedenti accordi 
aziendali valutati idonei dalla Commissione di garanzia 
(punti 2 e 3 delle premesse); 

  Valuta idoneo:  
 ai sensi dell’art. 13, lettera   a)  , della legge n. 146 del 

1990 e successive modificazioni, l’accordo aziendale 
concluso, in data 27 aprile 2022, con le segreterie regio-
nali della Toscana delle Organizzazioni sindacali FILT 
CGIL, FIT CISL, UILTRASPORTI, FAISA CISAL e 
UGL FNA, e riguardante le prestazioni indispensabili da 
garantire in caso di sciopero del personale dipendente 
della Autolinee Toscane S.p.a. di Firenze; 

 Dispone 

 la trasmissione della presente delibera all’Azienda Au-
tolinee Toscane S.p.a. di Firenze, alle segreterie regio-
nali della Toscana delle Organizzazioni sindacali FILT 
CGIL, FIT CISL, UILTRASPORTI, FAISA CISAL e 
UGL FNA, nonché, per opportuna conoscenza, al Pre-
fetto di Firenze; 

 Dispone inoltre la pubblicazione della presente deli-
bera nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
nonché l’inserimento sul sito internet della Commissione. 

 Roma, 12 dicembre 2022 

 Il Presidente: SANTORO-PASSARELLI   
  

     VERBALE DI ACCORDO 

  Il giorno 27 aprile 2022 in modalità videoconferenza tra:  
 AUTOLINEE TOSCANE S.p.a. rappresentata da Alessandro 

Stocchi e Mirko Bertolucci e 
  le OO.SS.:  

 FILT-CGIL in persona di Simone Masini, Simone Fulchieri, 
Paride Antonelli, Alessio Bernini, Riccardo Tozzi, Federico Franco, 
Gianni Trigona; 

 FIT-CISL in persona di Paolo Panchetti, Gianluca Mannucci, 
Elena Paolella, Elisa Cannella, Luca Mannini, Paolo Brogi, Diego 
Cuciniello, Luca Attoniti, Paolo Nencetti, Carlo Pane, Nicola Da San 
Martino; 

 UIL-TRASPORTI in persona di David Zullo, Fabrizio Burga-
lassi, Alberto Nardini, Valerio Rossi, Antonio Sarnataro, Simone Sban-
chi, Fabio Groppello, Andrea Maccheroni, Emiliano Dafichi, Massimo 
Sarotti, Alfonso Marzi, Fabio Schiano, Mauro Bani, Cristiano Zirone; 

 FAISA CISAL in persona di Claudio Cecchi, Simone Andreo-
ni, Massimo Milli, Luigi Barba, Paolo Masserizzi, Marco Sartini, Gen-
naro Ferrillo, Umberto Mascelloni, Lorenzo Bonanni, Marco Landi, 
Mirko Ulivi, Nicola Vitaloni; 

  Premesso che:  
 a seguito dell’aggiudicazione della gara per la gestione del ser-

vizio di trasporto pubblico locale su gomma nella Regione Toscana, 
Autolinee Toscane, quale soggetto unico, ha rilevato la gestione del 
servizio dalle diverse aziende preesistenti a decorrere dal 1° novembre 
2021; 

 sull’intero territorio regionale sono presenti diversi trattamenti 
normativi e retributivi provenienti dai precedenti gestori mantenuti al 
personale transitato al 1° novembre 2021 presso Autolinee Toscane; 
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 per quanto riguarda la regolamentazione del diritto di sciopero, 
lo stesso è stato normato dai precedenti gestori e le OO.SS., al fine di 
consentire l’esercizio dello stesso nell’ambito del servizio di trasporto 
pubblico locale (servizio pubblico essenziale) nel rispetto di misure 
dirette a consentire l’erogazione delle prestazioni indispensabili; 

 sono pertanto stati definiti plurimi accordi di secondo livello o 
regolamenti di servizio successivamente comunicati alla Commissione 
garanzia sciopero per le dovute valutazioni, in cui le parti, nel rispetto 
del diritto di sciopero e delle finalità indicate dalla legge n. 146/1990 
e successive modificazioni ed integrazioni, ed in relazione alla natura 
del servizio ed alle esigenze della sicurezza, nonché alla salvaguardia 
dell’integrità degli impianti, hanno concordato le prestazioni indispen-
sabili che sono tenute ad assicurare, le procedure e le modalità di inizio 
sciopero e di ripresa del servizio, i servizi a lunga percorrenza, i servizi 
minimi garantiti, e la garanzia dei presidi aziendali; 

 le parti preso atto degli accordi vigenti, e della sostanziale con-
vergenza delle varie discipline inerenti i temi di cui al capoverso pre-
cedente, ritengono di dover intervenire esclusivamente al fine di armo-
nizzare ed uniformare le sole fasce di garanzia a livello aziendale (su 
tutto il territorio regionale) per la copertura dei servizi essenziali, nella 
condivisa necessità di contemperare l’esercizio del diritto di sciopero 
con il godimento dei diritti delle persone, tra cui si annovera la tutela 
della libertà di circolazione; 

  TUTTO CIÒ PREMESSO    ,
si concorda quanto segue:  

 Art. 1. 

  Premesse  
 Le premesse sono da intendersi integralmente richiamate e costi-

tuiscono parte integrante del presente accordo. 

 Art. 2. 

  Campo di applicazione  
 Destinatari del presente accordo sono tutti i lavoratori in forza di 

Autolinee Toscane S.p.a. 
 Nei confronti di tutti i lavoratori troverà applicazione, limitata-

mente alla definizione delle fasce di garanzia per lo svolgimento dei 
servizi essenziali, la normativa stabilita dal presente accordo in termini 
globalmente sostitutivi di accordi collettivi di secondo grado ed intese, 
nonché di trattamenti, usi, prassi e provvidenze frutto anche di delibe-
re e/o regolamenti aziendali in essere presso le Aziende CTT NORD 
s.r.l., COPIT S.p.a., CAP s.c.r.l., ATAF Gestioni s.r.l., BUSITALIA 
s.r.l., LI-NEA S.p.a., Trasporti Toscani s.r.l., Autolinee Toscane S.p.a., 
TIEMME S.p.a., 3MT s.r.l., CLUB s.c.p.a., F.lli Magherini s.r.l., Au-
tolinee Sequi s.r.l., Autoservizi Baschetti s.r.l., Autolinee Fabbri s.r.l., 
Bybus s.r.l., F.lli Bargagli s.r.l., ALABUS e ALA Golden Tour s.r.l. 
anche se non espressamente qui richiamati/e. 

 Art. 3. 

  Servizi essenziali  
  Preso atto che sono già state definite in precedenti accordi di se-

condo livello — previa valutazione della Commissione di garanzia 
— le prestazioni indispensabili da assicurare per l’effettuazione dei 
servizi essenziali e per la garanzia dei presidi aziendali, oltre che le 
procedure e le modalità di inizio sciopero e di ripresa del servizio, i 
servizi a lunga percorrenza ed i servizi minimi garantiti, con la pre-
sente intesa, le parti intendono disciplinare ed uniformare a livello 
aziendale le fasce di servizio completo da garantire anche in caso di 
sciopero secondo quanto di seguito indicato:  

 4,15 - 8,14; 

 12,30 - 14,29. 

  Autolinee Toscane S.p.a.   
   STOCCHI - BERTOLUCCI  

  Le OO.SS    .:  

 FILT-CGIL -    (     firmato)  

 FIT-CISL -    (     firmato)  

 UIL-TRASPORTI -    (     firmato)  

 FAISA CISAL -    (     firmato)    

  

     VERBALE DI ACCORDO 

  Il giorno 27 aprile 2022 in modalità videoconferenza tra:  

 AUTOLINEE TOSCANE S.p.a. rappresentata da Alessandro 
Stocchi e Mirko Bertolucci e 

 la O.S. 

 UGL FNA in persona di Cipriano Paolinelli, Milco Pini, Gra-
ziani Davide, Graziano Maneschi, Gabriele Morandi, Michela Mati, 
Marcello Fontani; 

  Premesso che:  

 a seguito dell’aggiudicazione della gara per la gestione del ser-
vizio di trasporto pubblico locale su gomma nella Regione Toscana, 
Autolinee Toscane, quale soggetto unico, ha rilevato la gestione del 
servizio dalle diverse aziende preesistenti a decorrere dal 1° novembre 
2021; 

 sull’intero territorio regionale sono presenti diversi trattamenti 
normativi e retributivi provenienti dai precedenti gestori mantenuti al 
personale transitato al 1° novembre 2021 presso Autolinee Toscane; 

 per quanto riguarda la regolamentazione del diritto di sciopero, 
lo stesso è stato normato dai precedenti gestori e le OO.SS., al fine di 
consentire l’esercizio dello stesso nell’ambito del servizio di trasporto 
pubblico locale (servizio pubblico essenziale) nel rispetto di misure 
dirette a consentire l’erogazione delle prestazioni indispensabili; 

 sono pertanto stati definiti plurimi accordi di secondo livello o 
regolamenti di servizio successivamente comunicati alla Commissione 
garanzia sciopero per le dovute valutazioni, in cui le parti, nel rispetto 
del diritto di sciopero e delle finalità indicate dalla legge n. 146/1990 
e successive modificazioni ed integrazioni, ed in relazione alla natura 
del servizio ed alle esigenze della sicurezza, nonché alla salvaguardia 
dell’integrità degli impianti, hanno concordato le prestazioni indispen-
sabili che sono tenute ad assicurare, le procedure e le modalità di inizio 
sciopero e di ripresa del servizio, i servizi a lunga percorrenza, i servizi 
minimi garantiti, e la garanzia dei presidi aziendali; 

 le parti preso atto degli accordi vigenti, e della sostanziale con-
vergenza delle varie discipline inerenti i temi di cui al capoverso pre-
cedente, ritengono di dover intervenire esclusivamente al fine di armo-
nizzare ed uniformare le sole fasce di garanzia a livello aziendale (su 
tutto il territorio regionale) per la copertura dei servizi essenziali, nella 
condivisa necessità di contemperare l’esercizio del diritto di sciopero 
con il godimento dei diritti delle persone, tra cui si annovera la tutela 
della libertà di circolazione; 
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  TUTTO CIÒ PREMESSO    ,
si concorda quanto segue:  

 Art. 1. 

  Premesse  
 Le premesse sono da intendersi integralmente richiamate e costitu-

iscono parte integrante del presente accordo. 

 Art. 2. 

  Campo di applicazione  
 Destinatari del presente accordo sono tutti i lavoratori in forza di 

Autolinee Toscane S.p.a. 
 Nei confronti di tutti i lavoratori troverà applicazione, limitata-

mente alla definizione delle fasce di garanzia per lo svolgimento dei 
servizi essenziali, la normativa stabilita dal presente accordo in termini 
globalmente sostitutivi di accordi collettivi di secondo grado ed intese, 
nonché di trattamenti, usi, prassi e provvidenze frutto anche di delibere 
e/o regolamenti aziendali in essere presso le Aziende CTT NORD s.r.l., 
COPIT S.p.a., CAP s.c.r.l., ATAF Gestioni s.r.l., BUSITALIA s.r.l., LI-
NEA S.p.a., Trasporti Toscani s.r.l., Autolinee Toscane S.p.a., TIEMME 
S.p.a., 3MT s.r.l., CLUB s.c.p.a., F.lli Magherini s.r.l., Autolinee Sequi 
s.r.l., Autoservizi Baschetti s.r.l., Autolinee Fabbri s.r.l., Bybus s.r.l., F.lli 
Bargagli s.r.l., ALABUS e ALA Golden Tour s.r.l. anche se non espres-
samente qui richiamati/e. 

 Art. 3. 

  Servizi essenziali  

  Preso atto che sono già state definite in precedenti accordi di se-
condo livello — previa valutazione della Commissione di garanzia — le 
prestazioni indispensabili da assicurare per l’effettuazione dei servizi 
essenziali e per la garanzia dei presidi aziendali, oltre che le procedure 
e le modalità di inizio sciopero e di ripresa del servizio, i servizi a lunga 
percorrenza ed i servizi minimi garantiti, con la presente intesa, le parti 
intendono disciplinare ed uniformare a livello aziendale le fasce di ser-
vizio completo da garantire anche in caso di sciopero secondo quanto 
di seguito indicato:  

 4,15 - 8,14; 

 12,30 - 14,29. 

   
  Autolinee Toscane S.p.a.   

   STOCCHI - BERTOLUCCI  

  Le OO.SS.    
    UGL FNA     -     (firmato)    

  22A07316  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 31 ottobre 2022, n. 162,      (in   Gazzet-

ta Ufficiale   - Serie generale - n. 255 del 31 ottobre 2022)     ,
coordinato con la legge di conversione 30 dicembre 2022, 
n. 199      (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag . 1)      re-
cante «Misure urgenti in materia di divieto di concessione 
dei benefici penitenziari nei confronti dei detenuti o inter-
nati che non collaborano con la giustizia, nonché in mate-
ria     di termini di applicazione delle disposizioni del decreto 
legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, e di disposizioni relative 
a controversie della giustizia sportiva, nonché di obblighi di 
vaccinazione anti SARS-CoV-2, di attuazione del Piano na-
zionale contro una pandemia influenzale      e di prevenzione 
e contrasto dei raduni illegali».    

      AVVERTENZA:  

 — Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero 
della giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle dispo-
sizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1985, n. 1092, nonché dell’art. 10, comma 3, del medesi-
mo testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni 
del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di 
conversione, che di quelle richiamate nel decreto, trascritte nelle note. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.
      Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354    

      1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 4  -bis  : 
 1) al comma 1   , al primo periodo, le parole: «o a 

norma dell’articolo 323  -bis  , secondo comma, del codice 
penale» e le parole: «314, primo comma, 317, 318, 319, 
319  -bis  , 319  -ter  , 319  -quater  , primo comma, 320, 321, 
322, 322  -bis  ,» sono soppresse ed    è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «La disposizione del primo periodo si 
applica altresì in caso di esecuzione di pene inflitte an-
che per delitti diversi da quelli ivi indicati, in relazione 
ai quali il giudice della cognizione o dell’esecuzione ha 
accertato che sono stati commessi per eseguire od occul-
tare uno dei reati di cui al medesimo primo periodo ov-
vero per conseguire o assicurare al condannato o ad altri 
il prodotto o il profitto o il prezzo ovvero l’impunità di 
detti reati.»; 

 2) il comma 1  -bis    è sostituito dai seguenti:  
 «1  -bis  . I benefìci di cui al comma 1 possono 

essere concessi, anche in assenza di collaborazione con 
la giustizia ai sensi dell’articolo 58  -ter  , ai detenuti e agli 
internati per delitti commessi per finalità di terrorismo, 
anche internazionale, o di eversione dell’ordine demo-
cratico mediante il compimento di atti di violenza, per 
i delitti di cui agli articoli 416  -bis   e 416  -ter   del codice 
penale, per delitti commessi avvalendosi delle condizio-
ni previste dall’articolo 416  -bis   del codice penale ovvero 
al fine di agevolare l’attività delle associazioni in esso 
previste, per i delitti di cui all’articolo 12, commi 1 e 3, 
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del testo unico delle disposizioni concernenti la discipli-
na dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
e per i delitti di cui all’articolo 291  -quater   del testo unico 
delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43, e all’articolo 74 del testo unico delle leg-
gi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi 
stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, purché gli stes-
si dimostrino l’adempimento delle obbligazioni civili e 
degli obblighi di riparazione pecuniaria conseguenti alla 
condanna o l’assoluta impossibilità di tale adempimento 
e alleghino elementi specifici, diversi e ulteriori rispet-
to alla regolare condotta carceraria, alla partecipazione 
del detenuto al percorso rieducativo e alla mera dichia-
razione di dissociazione dall’organizzazione criminale 
di eventuale appartenenza, che consentano di escludere 
l’attualità di collegamenti con la criminalità organizzata, 
terroristica o eversiva e con il contesto nel quale il reato 
è stato commesso, nonché il pericolo di ripristino di tali 
collegamenti, anche indiretti o tramite terzi, tenuto con-
to delle circostanze personali e ambientali, delle ragioni 
eventualmente dedotte a sostegno della mancata collabo-
razione, della revisione critica della condotta criminosa e 
di ogni altra informazione disponibile. Al fine della con-
cessione dei benefìci, il giudice accerta altresì la sussi-
stenza di iniziative dell’interessato a favore delle vittime, 
sia nelle forme risarcitorie che in quelle della giustizia 
riparativa. 

 1  -bis  .1. I benefici di cui al comma 1 possono 
essere concessi, anche in assenza di collaborazione con la 
giustizia ai sensi dell’articolo 58  -ter  , ai detenuti o interna-
ti per i delitti di cui agli articoli 600, 600  -bis  , primo com-
ma, 600  -ter  , primo e secondo comma, 601, 602, 609  -oc-
ties   e 630 del codice penale, purché gli stessi dimostrino 
l’adempimento delle obbligazioni civili e degli obblighi 
di riparazione pecuniaria conseguenti alla condanna o 
l’assoluta impossibilità di tale adempimento e alleghino 
elementi specifici, diversi e ulteriori rispetto alla regola-
re condotta carceraria e alla partecipazione del detenu-
to al percorso rieducativo, che consentano di escludere 
l’attualità di collegamenti, anche indiretti o tramite terzi, 
con il contesto nel quale il reato è stato commesso, te-
nuto conto delle circostanze personali e ambientali, delle 
ragioni eventualmente dedotte a sostegno della mancata 
collaborazione, della revisione critica della condotta cri-
minosa e di ogni altra informazione disponibile. Al fine 
della concessione dei benefìci, il giudice di sorveglianza 
accerta altresì la sussistenza di iniziative dell’interessato 
a favore delle vittime, sia nelle forme risarcitorie che in 
quelle della giustizia riparativa. 

  1  -bis  .1.1. Con il provvedimento di concessione 
dei benefìci di cui al comma 1 possono essere stabilite 
prescrizioni volte a impedire il pericolo del ripristino di 
collegamenti con la criminalità organizzata, terroristica 
o eversiva o che impediscano ai condannati di svolgere 
attività o di avere rapporti personali che possono portare 
al compimento di altri reati o al ripristino di rapporti con 
la criminalità organizzata, terroristica o eversiva. A tal 
fine il giudice può disporre che il condannato non sog-

giorni in uno o più comuni, o soggiorni in un comune 
determinato.  

 1  -bis  .2. Ai detenuti e agli internati, oltre che per 
taluno dei delitti di cui al comma 1  -bis  .1, anche per il 
delitto di cui all’articolo 416 del codice penale finalizza-
to alla commissione dei delitti ivi indicati si applicano le 
disposizioni del comma 1  -bis  .»; 

 3) al comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «Nei casi di cui ai commi 1  -bis   e 1  -bis  .1, il giu-
dice    acquisisce, anche al fine di verificare la fondatezza 
degli elementi offerti dall’istante, dettagliate informazio-
ni in merito al perdurare dell’operatività del sodalizio 
criminale di appartenenza o del contesto criminale nel 
quale il reato è stato consumato, al profilo criminale del 
detenuto o dell’internato e alla sua posizione all’interno 
dell’associazione, alle eventuali nuove imputazioni o mi-
sure cautelari o di prevenzione sopravvenute a suo carico 
e, ove significative, alle infrazioni disciplinari commesse 
durante la detenzione. Il giudice    chiede altresì il parere 
del pubblico ministero presso il giudice che ha emesso 
la sentenza di primo grado o, se si tratta di condanne per 
i delitti indicati all’articolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , 
del codice di procedura penale, del pubblico ministero 
presso il tribunale del capoluogo del distretto ove è stata 
pronunciata la sentenza di primo grado e del Procuratore 
nazionale antimafia e antiterrorismo, acquisisce informa-
zioni dalla direzione dell’istituto ove l’istante è detenuto 
o internato e dispone, nei confronti del medesimo, degli 
appartenenti al suo nucleo familiare e delle persone ad 
esso collegate, accertamenti in ordine alle condizioni red-
dituali e patrimoniali, al tenore di vita, alle attività econo-
miche eventualmente svolte e alla pendenza o definitività 
di misure di prevenzione personali o patrimoniali. I pare-
ri, le informazioni e gli esiti degli    accertamenti di cui al 
quinto periodo    sono trasmessi entro sessanta giorni dalla 
richiesta. Il termine può essere prorogato di ulteriori tren-
ta giorni in ragione della complessità degli accertamenti. 
Decorso il termine, il giudice decide anche in assenza dei 
pareri, delle informazioni e degli esiti degli accertamenti 
richiesti. Quando dall’istruttoria svolta emergono indizi 
dell’attuale sussistenza di collegamenti con la criminalità 
organizzata, terroristica o eversiva o con il contesto nel 
quale il reato è stato commesso, ovvero del pericolo di 
ripristino di tali collegamenti, è onere del condannato for-
nire, entro un congruo termine, idonei elementi di prova 
contraria. In ogni caso, nel provvedimento con cui decide 
sull’istanza di concessione dei benefìci il giudice indica 
specificamente le ragioni dell’accoglimento o del rigetto 
dell’istanza medesima, tenuto conto dei pareri acquisiti 
   ai sensi del quinto periodo   . I benefìci di cui al comma 1 
possono essere concessi al detenuto o internato sottoposto 
a regime speciale di detenzione previsto dall’articolo 41  -
bis   solamente dopo che il provvedimento applicativo di 
tale regime speciale sia stato revocato o non prorogato.»; 

 4) al comma 2  -bis  , le parole: «Ai fini della con-
cessione dei benefici» sono sostituite dalle seguenti: «Nei 
casi»; 

 5)    dopo il comma 2  -bis    sono inseriti i seguenti:   
  «2  -bis  .1. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 

2  -bis   non si applicano quando è richiesta la modifica del 
provvedimento di ammissione al lavoro all’esterno e non 
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sono decorsi più di tre mesi dalla data in cui il provvedi-
mento medesimo è divenuto esecutivo a norma dell’arti-
colo 21, comma 4. Allo stesso modo si procede quando è 
richiesta la concessione di un permesso premio da parte 
di un condannato già ammesso a fruirne e non sono de-
corsi più di tre mesi dal provvedimento di concessione del 
primo permesso premio.  

 2  -ter  . Alle udienze del tribunale di sorveglianza 
che abbiano ad oggetto la concessione dei benefìci di cui 
al comma 1 ai condannati per i reati di cui all’articolo 51, 
commi 3  -bis   e 3  -quater  , del codice di procedura penale, 
le funzioni di pubblico ministero possono essere svolte 
dal pubblico ministero presso il tribunale del capoluogo 
del distretto ove è stata pronunciata la sentenza di primo 
grado.    In tal caso, se ha sede in un distretto diverso, il 
pubblico ministero può partecipare all’udienza mediante 
collegamento a distanza   .»; 

 6) il comma 3  -bis   è abrogato.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 4  -bis    della legge 26 luglio 1975, 
n. 354 (Norme sull’ordinamento penitenziario e sulla esecuzione delle 
misure privative e limitative della libertà), come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 4  -bis      (Divieto di concessione dei benefici e accertamento 
della pericolosità sociale dei condannati per taluni delitti)    .    — 1. L’asse-
gnazione al lavoro all’esterno, i permessi premio e le misure alternative 
alla detenzione previste dal capo VI, esclusa la liberazione anticipata, 
possono essere concessi ai detenuti e internati per i seguenti delitti solo 
nei casi in cui tali detenuti e internati collaborino con la giustizia a nor-
ma dell’articolo 58  -ter   della presente legge: delitti commessi per finalità 
di terrorismo, anche internazionale, o di eversione dell’ordine democra-
tico mediante il compimento di atti di violenza, delitti di cui agli articoli 
416  -bis   e 416  -ter   del codice penale, delitti commessi avvalendosi delle 
condizioni previste dallo stesso articolo ovvero al fine di agevolare l’at-
tività delle associazioni in esso previste, delitti di cui agli articoli 600, 
600  -bis  , primo comma, 600  -ter  , primo e secondo comma, 601, 602, 
609  -octies   e 630 del codice penale, all’articolo 12, commi 1 e 3, del te-
sto unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione 
e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, all’articolo 291  -qua-
ter   del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, 
e all’articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione 
dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. Sono fatte salve le disposizio-
ni degli articoli 16  -nonies   e 17  -bis   del decreto-legge 15 gennaio 1991, 
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, e 
successive modificazioni. La disposizione del primo periodo si applica 
altresì in caso di esecuzione di pene inflitte anche per delitti diversi 
da quelli ivi indicati, in relazione ai quali il giudice della cognizione o 
dell’esecuzione ha accertato che sono stati commessi per eseguire od 
occultare uno dei reati di cui al medesimo primo periodo ovvero per 
conseguire o assicurare al condannato o ad altri il prodotto o il profitto 
o il prezzo ovvero l’impunità di detti reati.    La disposizione del primo 
periodo si applica altresì in caso di esecuzione di pene inflitte anche per 
delitti diversi da quelli ivi indicati, in relazione ai quali il giudice della 
cognizione o dell’esecuzione ha accertato che sono stati commessi per 
eseguire od occultare uno dei reati di cui al medesimo primo periodo 
ovvero per conseguire o assicurare al condannato o ad altri il prodotto 
o il profitto o il prezzo ovvero l’impunità di detti reati.  

  1  -bis  . I benefìci di cui al comma 1 possono essere concessi, an-
che in assenza di collaborazione con la giustizia ai sensi dell’artico-
lo 58  -ter  , ai detenuti e agli internati per delitti commessi per finalità 
di terrorismo, anche internazionale, o di eversione dell’ordine demo-
cratico mediante il compimento di atti di violenza, per i delitti di cui 
agli articoli 416  -bis   e 416  -ter   del codice penale, per delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dall’articolo 416  -bis   del codice 
penale ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni in esso 
previste, per i delitti di cui all’articolo 12, commi 1 e 3, del testo unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 

sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, e per i delitti di cui all’articolo 291  -quater   del testo unico 
delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, e all’articolo 74 
del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e 
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati 
di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 9 ottobre 1990, n. 309, purché gli stessi dimostrino l’adempimento 
delle obbligazioni civili e degli obblighi di riparazione pecuniaria con-
seguenti alla condanna o l’assoluta impossibilità di tale adempimento 
e alleghino elementi specifici, diversi e ulteriori rispetto alla regolare 
condotta carceraria, alla partecipazione del detenuto al percorso rie-
ducativo e alla mera dichiarazione di dissociazione dall’organizzazio-
ne criminale di eventuale appartenenza, che consentano di escludere 
l’attualità di collegamenti con la criminalità organizzata, terroristica o 
eversiva e con il contesto nel quale il reato è stato commesso, nonché il 
pericolo di ripristino di tali collegamenti, anche indiretti o tramite ter-
zi, tenuto conto delle circostanze personali e ambientali, delle ragioni 
eventualmente dedotte a sostegno della mancata collaborazione, della 
revisione critica della condotta criminosa e di ogni altra informazione 
disponibile. Al fine della concessione dei benefìci, il giudice accerta 
altresì la sussistenza di iniziative dell’interessato a favore delle vittime, 
sia nelle forme risarcitorie che in quelle della giustizia riparativa.  

  1  -bis  .1. I benefìci di cui al comma 1 possono essere concessi, anche 
in assenza di collaborazione con la giustizia ai sensi dell’articolo 58  -
ter  , ai detenuti o internati per i delitti di cui agli articoli 600, 600  -bis  , 
primo comma, 600  -ter  , primo e secondo comma, 601, 602, 609  -octies   
e 630 del codice penale, purché gli stessi dimostrino l’adempimento 
delle obbligazioni civili e degli obblighi di riparazione pecuniaria con-
seguenti alla condanna o l’assoluta impossibilità di tale adempimento 
e alleghino elementi specifici, diversi e ulteriori rispetto alla regola-
re condotta carceraria e alla partecipazione del detenuto al percorso 
rieducativo, che consentano di escludere l’attualità di collegamenti, 
anche indiretti o tramite terzi, con il contesto nel quale il reato è stato 
commesso, tenuto conto delle circostanze personali e ambientali, delle 
ragioni eventualmente dedotte a sostegno della mancata collaborazio-
ne, della revisione critica della condotta criminosa e di ogni altra infor-
mazione disponibile. Al fine della concessione dei benefìci, il giudice di 
sorveglianza accerta altresì la sussistenza di iniziative dell’interessato 
a favore delle vittime, sia nelle forme risarcitorie che in quelle della 
giustizia riparativa.  

  1  -bis  .1.1. Con il provvedimento di concessione dei benefìci di cui 
al comma 1 possono essere stabilite prescrizioni volte a impedire il peri-
colo del ripristino di collegamenti con la criminalità organizzata, terro-
ristica o eversiva o che impediscano ai condannati di svolgere attività o 
di avere rapporti personali che possono portare al compimento di altri 
reati o al ripristino di rapporti con la criminalità organizzata, terrori-
stica o eversiva. A tal fine il giudice può disporre che il condannato non 
soggiorni in uno o più comuni, o soggiorni in un comune determinato.  

  1  -bis  .2. Ai detenuti e agli internati, oltre che per taluno dei delitti 
di cui al comma 1  -bis  .1, anche per il delitto di cui all’articolo 416 del 
codice penale finalizzato alla commissione dei delitti ivi indicati si ap-
plicano le disposizioni del comma 1  -bis  .  

 1  -ter  . I benefici di cui al comma 1 possono essere concessi, purché 
non vi siano elementi tali da far ritenere la sussistenza di collegamenti 
con la criminalità organizzata, terroristica o eversiva, ai detenuti o inter-
nati per i delitti di cui agli articoli 575, 600  -bis  , secondo e terzo comma, 
600  -ter  , terzo comma, 600  -quinquies  , 628, terzo comma, e 629, secon-
do comma, del codice penale, all’articolo 291  -ter   del citato testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, 
all’articolo 73 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, limita-
tamente alle ipotesi aggravate ai sensi dell’articolo 80, comma 2, del 
medesimo testo unico, all’articolo 416, primo e terzo comma, del codice 
penale, realizzato allo scopo di commettere delitti previsti dagli articoli 
473 e 474 del medesimo codice, e all’articolo 416 del codice penale, 
realizzato allo scopo di commettere delitti previsti dal libro II, titolo 
XII, capo III, sezione I, del medesimo codice, dagli articoli 609  -bis  , 
609  -quater   e 609  -octies   del codice penale e dall’articolo 12, commi 3, 
3  -bis   e 3  -ter  , del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni. 

 1  -quater  . I benefici di cui al comma 1 possono essere concessi ai 
detenuti o internati per i delitti di cui agli articoli 583  -quinquies  , 600  -
bis  , 600  -ter  , 600  -quater  , 600  -quinquies  , 609  -bis  , 609  -ter  , 609  -quater  , 
609  -quinquies  , 609  -octies   e 609  -undecies   del codice penale solo sulla 
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base dei risultati dell’osservazione scientifica della personalità condotta 
collegialmente per almeno un anno anche con la partecipazione degli 
esperti di cui al quarto comma dell’articolo 80 della presente legge. Le 
disposizioni di cui al periodo precedente si applicano in ordine al delitto 
previsto dall’articolo 609  -bis   del codice penale salvo che risulti applica-
ta la circostanza attenuante dallo stesso contemplata. 

 1  -quinquies  . Salvo quanto previsto dal comma 1, ai fini della con-
cessione dei benefici ai detenuti e internati per i delitti di cui agli arti-
coli 583  -quinquies  , 600  -bis  , 600  -ter  , anche se relativo al materiale por-
nografico di cui all’articolo 600  -quater  .1, 600  -quinquies  , 609  -quater  , 
609  -quinquies   e 609  -undecies   del codice penale, nonché agli articoli 
609  -bis   e 609  -octies   del medesimo codice, se commessi in danno di 
persona minorenne, il magistrato di sorveglianza o il tribunale di sorve-
glianza valuta la positiva partecipazione al programma di riabilitazione 
specifica di cui all’articolo 13  -bis   della presente legge. 

 2. Ai fini della concessione dei benefici di cui al comma 1 il magi-
strato di sorveglianza o il tribunale di sorveglianza decide acquisite det-
tagliate informazioni per il tramite del comitato provinciale per l’ordine 
e la sicurezza pubblica competente in relazione al luogo di detenzione 
del condannato. In ogni caso il giudice decide trascorsi trenta giorni 
dalla richiesta delle informazioni. Al suddetto comitato provinciale può 
essere chiamato a partecipare il direttore dell’istituto penitenziario in 
cui il condannato è detenuto.    Nei casi di cui ai commi 1  -bis   e 1  -bis  .1, 
il giudice acquisisce, anche al fine di verificare la fondatezza degli ele-
menti offerti dall’istante, dettagliate informazioni in merito al perdurare 
dell’operatività del sodalizio criminale di appartenenza o del contesto 
criminale nel quale il reato è stato consumato, al profilo criminale del 
detenuto o dell’internato e alla sua posizione all’interno dell’associa-
zione, alle eventuali nuove imputazioni o misure cautelari o di preven-
zione sopravvenute a suo carico e, ove significative, alle infrazioni di-
sciplinari commesse durante la detenzione. Il giudice» chiede altresì il 
parere del pubblico ministero presso il giudice che ha emesso la senten-
za di primo grado o, se si tratta di condanne per i delitti indicati all’ar-
ticolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , del codice di procedura penale, del 
pubblico ministero presso il tribunale del capoluogo del distretto ove è 
stata pronunciata la sentenza di primo grado e del Procuratore nazio-
nale antimafia e antiterrorismo, acquisisce informazioni dalla direzione 
dell’istituto ove l’istante è detenuto o internato e dispone, nei confronti 
del medesimo, degli appartenenti al suo nucleo familiare e delle perso-
ne ad esso collegate, accertamenti in ordine alle condizioni reddituali 
e patrimoniali, al tenore di vita, alle attività economiche eventualmente 
svolte e alla pendenza o definitività di misure di prevenzione personali 
o patrimoniali. I pareri, le informazioni e gli esiti degli accertamenti di 
cui al quinto periodo sono trasmessi entro sessanta giorni dalla richie-
sta. Il termine può essere prorogato di ulteriori trenta giorni in ragione 
della complessità degli accertamenti. Decorso il termine, il giudice de-
cide anche in assenza dei pareri, delle informazioni e degli esiti degli 
accertamenti richiesti. Quando dall’istruttoria svolta emergono indizi 
dell’attuale sussistenza di collegamenti con la criminalità organizzata, 
terroristica o eversiva o con il contesto nel quale il reato è stato com-
messo, ovvero del pericolo di ripristino di tali collegamenti, è onere del 
condannato fornire, entro un congruo termine, idonei elementi di prova 
contraria. In ogni caso, nel provvedimento con cui decide sull’istanza 
di concessione dei benefìci il giudice indica specificamente le ragioni 
dell’accoglimento o del rigetto dell’istanza medesima, tenuto conto dei 
pareri acquisiti ai sensi del quinto periodo. I benefìci di cui al comma 1 
possono essere concessi al detenuto o internato sottoposto a regime spe-
ciale di detenzione previsto dall’articolo 41  -bis   solamente dopo che il 
provvedimento applicativo di tale regime speciale sia stato revocato o 
non prorogato.  

 2  -bis  .    Nei casi    di cui al comma 1  -ter  , il magistrato di sorveglianza 
o il tribunale di sorveglianza decide acquisite dettagliate informazioni 
dal questore. In ogni caso il giudice decide trascorsi trenta giorni dalla 
richiesta delle informazioni. 

  2  -bis  .1. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 2  -bis   non si applicano 
quando è richiesta la modifica del provvedimento di ammissione al la-
voro all’esterno e non sono decorsi più di tre mesi dalla data in cui il 
provvedimento medesimo è divenuto esecutivo a norma dell’articolo 21, 
comma 4. Allo stesso modo si procede quando è richiesta la concessione 
di un permesso premio da parte di un condannato già ammesso a fruir-
ne e non sono decorsi più di tre mesi dal provvedimento di concessione 
del primo permesso premio.  

  2  -ter  . Alle udienze del tribunale di sorveglianza che abbiano ad 
oggetto la concessione dei benefìci di cui al comma 1 ai condannati per 
i reati di cui all’articolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , del codice di proce-
dura penale, le funzioni di pubblico ministero possono essere svolte dal 

pubblico ministero presso il tribunale del capoluogo del distretto ove è 
stata pronunciata la sentenza di primo grado. In tal caso, se ha sede in 
un distretto diverso, il pubblico ministero può partecipare all’udienza 
mediante collegamento a distanza.  

 3. Quando il comitato ritiene che sussistano particolari esigenze di 
sicurezza ovvero che i collegamenti potrebbero essere mantenuti con 
organizzazioni operanti in ambiti non locali o extranazionali, ne dà co-
municazione al giudice e il termine di cui al comma 2 è prorogato di 
ulteriori trenta giorni al fine di acquisire elementi ed informazioni da 
parte dei competenti organi centrali. 

  3  -bis  . (abrogato)   ».   

  Art. 2.

      Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203.    

      1. All’articolo 2 del decreto-legge 13 maggio 1991, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. I condannati per i delitti indicati nei commi 1, 

1  -ter   e 1  -quater   dell’articolo 4  -bis   della legge 26 luglio 
1975, n. 354, possono essere ammessi alla liberazione 
condizionale solo se ricorrono le condizioni indicate nel-
lo stesso articolo 4  -bis   per la concessione dei benefìci. Si 
osservano le disposizioni dei commi 2, 2  -bis   e 3 dell’arti-
colo 4  -bis   della legge n. 354 del 1975.»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Fermi restando gli ulteriori requisiti e gli altri 

limiti di pena previsti dall’articolo 176 del codice penale 
e fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 8 della legge 
29 maggio 1982, n. 304, i soggetti di cui al comma 1 non 
possono comunque essere ammessi alla liberazione con-
dizionale se non hanno scontato almeno due terzi della 
pena temporanea o almeno trenta anni di pena, quando vi 
è stata condanna all’ergastolo per taluno dei delitti indi-
cati nel comma 1 dell’articolo 4  -bis   della legge 26 luglio 
1975, n. 354. In tal caso, la pena dell’ergastolo rimane 
estinta e le misure di sicurezza personali ordinate dal giu-
dice con la sentenza di condanna o con provvedimento 
successivo sono revocate, ai sensi dell’articolo 177, se-
condo comma, del codice penale, decorsi dieci anni dalla 
data del provvedimento di liberazione condizionale e la 
libertà vigilata, disposta ai sensi dell’articolo 230, primo 
comma, numero 2, del codice penale, comporta sempre 
per il condannato il divieto di incontrare o mantenere 
comunque contatti con soggetti condannati per i reati di 
cui all’articolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , del codice di 
procedura penale o sottoposti a misura di prevenzione ai 
sensi delle lettere   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)   del comma 1 dell’ar-
ticolo 4 del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, o condannati per alcuno dei reati indicati 
nelle citate lettere.».   

  Riferimenti normativi:

       
   
  — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 13 maggio 

1991, n. 152 (Provvedimenti urgenti in tema di lotta alla criminalità 
organizzata e di trasparenza e buon andamento dell’attività amministra-
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tiva), convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2. —    1. I condannati per i delitti indicati nei commi 1, 1  -ter   
e 1  -quater   dell’articolo 4  -bis   della legge 26 luglio 1975, n. 354, possono 
essere ammessi alla liberazione condizionale solo se ricorrono le condi-
zioni indicate nello stesso articolo 4  -bis   per la concessione dei benefìci. 
Si osservano le disposizioni dei commi 2, 2  -bis   e 3 dell’articolo 4  -bis   
della legge n. 354 del 1975.  

  2. Fermi restando gli ulteriori requisiti e gli altri limiti di pena 
previsti dall’articolo 176 del codice penale e fatto salvo quanto stabilito 
dall’articolo 8 della legge 29 maggio 1982, n. 304, i soggetti di cui al 
comma 1 non possono comunque essere ammessi alla liberazione con-
dizionale se non hanno scontato almeno due terzi della pena tempora-
nea o almeno trenta anni di pena, quando vi è stata condanna all’erga-
stolo per taluno dei delitti indicati nel comma 1 dell’articolo 4  -bis   della 
legge 26 luglio 1975, n. 354. In tal caso, la pena dell’ergastolo rimane 
estinta e le misure di sicurezza personali ordinate dal giudice con la 
sentenza di condanna o con provvedimento successivo sono revocate, 
ai sensi dell’articolo 177, secondo comma, del codice penale, decorsi 
dieci anni dalla data del provvedimento di liberazione condizionale e la 
libertà vigilata, disposta ai sensi dell’articolo 230, primo comma, nu-
mero 2, del codice penale, comporta sempre per il condannato il divieto 
di incontrare o mantenere comunque contatti con soggetti condannati 
per i reati di cui all’articolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , del codice di 
procedura penale o sottoposti a misura di prevenzione ai sensi delle 
lettere   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)   del comma 1 dell’articolo 4 del codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto legislati-
vo 6 settembre 2011, n. 159, o condannati per alcuno dei reati indicati 
nelle citate lettere.  

 3. La disposizione del comma 2 non si applica alle persone indicate 
nell’articolo 58  -ter   della legge 26 luglio 1975, n. 354.».   

  Art. 3.
      Disposizioni transitorie in materia di divieto di

concessione dei benefici penitenziari    

     1. La disposizione di cui all’articolo 1, comma 1, lette-
ra   a)  , numero 1), non si applica quando il delitto diverso 
da quelli indicati nell’articolo 4  -bis  , comma 1, della legge 
26 luglio 1975, n. 354, è stato commesso prima della data 
di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Ai condannati e agli internati che, prima della data di 
entrata in vigore del presente decreto, abbiano commes-
so delitti previsti dal comma 1 dell’articolo 4  -bis   della 
legge 26 luglio 1975, n. 354, nei casi in cui la limitata 
partecipazione al fatto criminoso, accertata nella senten-
za di condanna, ovvero l’integrale accertamento dei fatti 
e delle responsabilità, operato con sentenza irrevocabile, 
rendano comunque impossibile un’utile collaborazione 
con la giustizia, nonché nei casi in cui, anche se la colla-
borazione che viene offerta risulti oggettivamente irrile-
vante, nei confronti dei medesimi detenuti o internati sia 
stata applicata una delle circostanze attenuanti previste 
dall’articolo 62, numero 6, anche qualora il risarcimen-
to del danno sia avvenuto dopo la sentenza di condan-
na, dall’articolo 114 ovvero dall’articolo 116, secondo 
comma, del codice penale,    i benefici di cui al comma 1 
dell’articolo 4  -bis   della citata legge n. 354 del 1975    e la 
liberazione condizionale possono essere concesse, secon-
do la procedura di cui al comma 2 dell’articolo 4  -bis   della 
medesima legge n. 354 del 1975, purché siano acquisiti 
elementi tali da escludere l’attualità di collegamenti con 
la criminalità organizzata, terroristica o eversiva. In tali 
casi, ai condannati alla pena dell’ergastolo, ai fini dell’ac-
cesso alla liberazione condizionale, non si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , del 
presente decreto. Nondimeno, la libertà vigilata, dispo-

sta ai sensi dell’articolo 230, primo comma, numero 2, 
del codice penale, comporta sempre per il condannato il 
divieto di incontrare o mantenere comunque contatti con 
soggetti condannati per i reati di cui all’articolo 51, com-
mi 3  -bis   e 3  -quater  , del codice di procedura penale o sot-
toposti a misura di prevenzione ai sensi delle lettere   a)  , 
  b)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)   del comma 1 dell’articolo 4 del codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, o condan-
nati per alcuno dei reati indicati nelle citate lettere.   
  Riferimenti normativi:

     — Per l’articolo 4  -bis   della citata legge 26 luglio 1975, n. 354, si 
vedano i riferimenti normativi all’articolo 1. 

  — Si riporta il testo degli articoli 62, numero 6, 114, 116 e 230 del 
codice penale:  

 «Art. 62    (Circostanze attenuanti comuni)    .     — Attenuano il reato, 
quando non ne sono elementi costitutivi o circostanze attenuanti specia-
li, le circostanze seguenti:  

 1. – 5. (  Omissis  ); 
 6. l’avere, prima del giudizio, riparato interamente il danno, 

mediante il risarcimento di esso, e, quando sia possibile, mediante le 
restituzioni; o l’essersi, prima del giudizio e fuori del caso preveduto 
nell’ultimo capoverso dell’articolo 56, adoperato spontaneamente ed ef-
ficacemente per elidere o attenuare le conseguenze dannose o pericolose 
del reato.» 

 «Art. 114    (Circostanze attenuanti)    .    — Il giudice, qualora ritenga 
che l’opera prestata da talune delle persone che sono concorse nel reato 
a norma degli articoli 110 e 113 abbia avuto minima importanza nella 
preparazione o nell’esecuzione del reato, può diminuire la pena. 

 Tale disposizione non si applica nei casi indicati nell’articolo 112. 
 La pena può altresì essere diminuita per chi è stato determinato a 

commettere il reato o a cooperare nel reato, quando concorrono le con-
dizioni stabilite nei numeri 3 e 4 del primo comma e nel terzo comma 
dell’articolo 112.» 

 «Art. 116    (Reato diverso da quello voluto da taluno dei concor-
renti)    .    — Qualora il reato commesso sia diverso da quello voluto da 
taluno dei concorrenti, anche questi ne risponde, se l’evento è conse-
guenza della sua azione od omissione. 

 Se il reato commesso è più grave di quello voluto, la pena è dimi-
nuita riguardo a chi volle il reato meno grave.» 

  «Art. 230 (Casi nei quali deve essere ordinata la libertà vigilata). 
— La libertà vigilata è sempre ordinata:  

 1. se è inflitta la pena della reclusione per non meno di dieci 
anni: e non può, in tal caso, avere durata inferiore a tre anni; 

 2. quando il condannato è ammesso alla liberazione 
condizionale; 

 3. se il contravventore abituale o professionale, non essendo 
più sottoposto a misure di sicurezza, commette un nuovo reato, il quale 
sia nuova manifestazione di abitualità o professionalità; 

 4. negli altri casi determinati dalla legge. 
 Nel caso in cui sia stata disposta l’assegnazione a una colonia agri-

cola o ad una casa di lavoro, il giudice, al termine dell’assegnazione, 
può ordinare che la persona da dimettere sia posta in libertà vigilata, 
ovvero può obbligarla a cauzione di buona condotta.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater   , del 
codice di procedura penale:  

 «Art. 51    (Uffici del pubblico ministero. Attribuzioni del procu-
ratore della Repubblica distrettuale)    .    — 1. - 3. (  Omissis  ). 

 3  -bis  . Quando si tratta dei procedimenti per i delitti, consumati o 
tentati, di cui agli articoli 416, sesto e settimo comma, 416, realizzato 
allo scopo di commettere taluno dei delitti di cui all’articolo 12, commi 
1, 3 e 3  -ter  , del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 416, realizzato allo scopo 
di commettere delitti previsti dagli articoli 473 e 474, 600, 601, 602, 
416  -bis  , 416  -ter  , 452  -quaterdecies   e 630 del codice penale, per i delit-
ti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto artico-
lo 416  -bis   ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni pre-
viste dallo stesso articolo, nonché per i delitti previsti dall’articolo 74 
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del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291  -quater   del testo unico approva-
to con decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, 
le funzioni indicate nel comma 1 lettera   a)   sono attribuite all’ufficio del 
pubblico ministero presso il tribunale del capoluogo del distretto nel cui 
ambito ha sede il giudice competente. 

 3  -ter  . (  Omissis  ). 
 3  -quater  . Quando si tratta di procedimenti per i delitti consumati o 

tentati con finalità di terrorismo le funzioni indicate nel comma 1, lettera 
  a)  , sono attribuite all’ufficio del pubblico ministero presso il tribunale 
del capoluogo del distretto nel cui ambito ha sede il giudice competente. 

 3  -quinquies  . (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   

e   g)   , del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136):  

 «Art. 4    (Soggetti destinatari)    .     — 1. I provvedimenti previsti dal 
presente capo si applicano:  

   a)   agli indiziati di appartenere alle associazioni di cui all’ar-
ticolo 416  -bis   c.p.; 

   b)   ai soggetti indiziati di uno dei reati previsti dall’articolo 51, 
comma 3  -bis  , del codice di procedura penale ovvero del delitto di cui 
all’articolo 12  -quinquies  , comma 1, del decreto-legge 8 giugno 1992, 
n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, 
o del delitto di cui all’articolo 418 del codice penale; 

   c)   (  Omissis  ); 
   d)   agli indiziati di uno dei reati previsti dall’articolo 51, com-

ma 3  -quater  , del codice di procedura penale e a coloro che, operanti in 
gruppi o isolatamente, pongano in essere atti preparatori, obiettivamente 
rilevanti, ovvero esecutivi diretti a sovvertire l’ordinamento dello Stato, 
con la commissione di uno dei reati previsti dal capo I del titolo VI 
del libro II del codice penale o dagli articoli 284, 285, 286, 306, 438, 
439, 605 e 630 dello stesso codice, nonché alla commissione dei reati 
con finalità di terrorismo anche internazionale ovvero a prendere parte 
ad un conflitto in territorio estero a sostegno di un’organizzazione che 
persegue le finalità terroristiche di cui all’articolo 270  -sexies   del codice 
penale; 

   e)   a coloro che abbiano fatto parte di associazioni politiche 
disciolte ai sensi della legge 20 giugno 1952, n. 645, e nei confronti dei 
quali debba ritenersi, per il comportamento successivo, che continuino 
a svolgere una attività analoga a quella precedente; 

   f)   a coloro che compiano atti preparatori, obiettivamente ri-
levanti, ovvero esecutivi diretti alla ricostituzione del partito fascista 
ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 645 del 1952, in particolare con 
l’esaltazione o la pratica della violenza; 

   g)   fuori dei casi indicati nelle lettere   d)  ,   e)   ed   f)  , siano stati 
condannati per uno dei delitti previsti nella legge 2 ottobre 1967, n. 895, 
e negli articoli 8 e seguenti della legge 14 ottobre 1974, n. 497, e succes-
sive modificazioni, quando debba ritenersi, per il loro comportamento 
successivo, che siano proclivi a commettere un reato della stessa specie 
col fine indicato alla lettera   d)  ; 

   h)   – i  -quater  . (  Omissis  ).».   

  Art. 4.
      Modifiche all’articolo 25 della legge

13 settembre 1982, n. 646    

      1. All’articolo 25 della legge 13 settembre 1982, n. 646, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «nei cui confronti» 
sono inserite le seguenti: «sia stato adottato un decreto di 
cui al comma 2  -bis   dell’articolo 41  -bis   della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354,»; 

   b)   al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Copia del decreto di cui al comma 2  -bis   dell’artico-
lo 41  -bis   della legge 26 luglio 1975, n. 354, è trasmessa, 
a cura del Ministero della giustizia, al nucleo di polizia 
economico-finanziaria di cui al comma 1.».   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 25 della legge 13 settembre 1982, 
n. 646 (Disposizioni in materia di misure di prevenzione di caratte-
re patrimoniale ed integrazioni alle leggi 27 dicembre 1956, n. 1423, 
10 febbraio 1962, n. 57 e 31 maggio 1965, n. 575. Istituzione di una 
commissione parlamentare sul fenomeno della mafia), come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 25. — 1. A carico delle persone nei cui confronti    sia sta-
to adottato un decreto di cui al comma 2  -bis   dell’articolo 41  -bis   della 
legge 26 luglio 1975, n. 354,    sia stata emanata sentenza di condanna 
anche non definitiva per taluno dei reati previsti dall’articolo 51, com-
ma 3  -bis  , del codice di procedura penale ovvero per il delitto di cui 
all’articolo 12  -quinquies  , comma 1, del decreto-legge 8 giugno 1992, 
n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, 
ovvero sia stata disposta, con provvedimento anche non definitivo, una 
misura di prevenzione ai sensi della legge 31 maggio 1965, n. 575, il 
nucleo di polizia economico-finanziaria del Corpo della guardia di fi-
nanza, competente in relazione al luogo di dimora abituale del soggetto, 
può procedere alla verifica della relativa posizione fiscale, economica 
e patrimoniale ai fini dell’accertamento di illeciti valutari e societari e 
comunque in materia economica e finanziaria, anche allo scopo di veri-
ficare l’osservanza della disciplina dei divieti autorizzatori, concessori 
o abilitativi di cui all’articolo 10 della citata legge n. 575 del 1965, e 
successive modificazioni. 

 2. Le indagini di cui al comma 1 sono effettuate anche nei confronti 
dei soggetti di cui all’articolo 2  -bis  , comma 3, e all’articolo 10, com-
ma 4, della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni. 
Nei casi in cui il domicilio fiscale, il luogo di effettivo esercizio dell’at-
tività, ovvero il luogo di dimora abituale dei soggetti da sottoporre a 
verifica sia diverso da quello delle persone di cui al comma 1, il nucleo 
di polizia economico-finanziaria può delegare l’esecuzione degli accer-
tamenti di cui al presente comma ai reparti del Corpo della guardia di 
finanza competenti per territorio. 

 3. Copia della sentenza di condanna o del provvedimento di appli-
cazione della misura di prevenzione è trasmessa, a cura della cancelleria 
competente, al nucleo di polizia economico-finanziaria indicato al com-
ma 1.    Copia del decreto di cui al comma 2  -bis   dell’articolo 41  -bis   della 
legge 26 luglio 1975, n. 354, è trasmessa, a cura del Ministero della 
giustizia, al nucleo di polizia economico-finanziaria di cui al comma 1.  

 4. Per l’espletamento delle indagini di cui al presente articolo, i 
militari del Corpo della guardia di finanza, oltre ai poteri e alle facol-
tà previsti dall’articolo 2 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, 
si avvalgono dei poteri di cui all’articolo 2  -bis  , comma 6, della legge 
31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, nonché dei poteri 
attribuiti agli appartenenti al nucleo speciale di polizia valutaria ai sensi 
del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231. 

 5. La revoca del provvedimento con il quale è stata disposta una 
misura di prevenzione non preclude l’utilizzazione ai fini fiscali de-
gli elementi acquisiti nel corso degli accertamenti svolti ai sensi del 
comma 1. 

 6. Ai fini dell’accertamento delle imposte sui redditi e dell’imposta 
sul valore aggiunto, ai dati, alle notizie e ai documenti acquisiti ai sensi 
del comma 4 si applicano le disposizioni di cui all’articolo 51, secondo 
comma, numero 2), secondo periodo, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, e 
all’articolo 32, primo comma, numero 2), secondo periodo, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive 
modificazioni.».   

  Art. 5.
      Norme in materia di occupazioni abusive e 

organizzazione di raduni illegali    

       1. Dopo l’articolo 633 del codice penale è inserito il 
seguente:   

  «Art. 633-bis    (Invasione di terreni o edifici con pe-
ricolo per la salute pubblica o l’incolumità pubblica).   — 
Chiunque organizza o promuove l’invasione arbitraria di 
terreni o edifici altrui, pubblici o privati, al fine di realiz-
zare un raduno musicale o avente altro scopo di intratte-
nimento, è punito con la reclusione da tre a sei anni e con 
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la multa da euro 1.000 a euro 10.000, quando dall’inva-
sione deriva un concreto pericolo per la salute pubblica o 
per l’incolumità pubblica a causa dell’inosservanza delle 
norme in materia di sostanze stupefacenti ovvero in ma-
teria di sicurezza o di igiene degli spettacoli e delle mani-
festazioni pubbliche di intrattenimento, anche in ragione 
del numero dei partecipanti ovvero dello stato dei luoghi.  

  È sempre ordinata la confisca delle cose che servirono 
o furono destinate a commettere il reato di cui al primo 
comma, nonché di quelle utilizzate per realizzare le fina-
lità dell’occupazione o di quelle che ne sono il prodotto 
o il profitto.»   . 

  1  -bis  . All’articolo 634, primo comma, del codice pe-
nale, le parole: «nell’articolo precedente» sono sostituite 
dalle seguenti: «negli articoli 633 e 633  -bis  »   . 

 2.(   soppresso   ) 
 3.(   soppresso   )   

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dell’articolo 634 del codice penale, come mo-

dificato dalla presente legge:  
 «Art. 634    (Turbativa violenta del possesso di cose immobili)    .    — 

Chiunque, fuori dei casi indicati    negli articoli 633 e 633-bis   , turba, con 
violenza alla persona o con minaccia, l’altrui pacifico possesso di cose 
immobili, è punito con la reclusione fino a due anni e con la multa da 
euro 103 a euro 309. 

 Il fatto si considera compiuto con violenza o minaccia quando è 
commesso da più di dieci persone.».   

  Art. 5-bis.
      Modifiche all’articolo 85 del decreto legislativo 10 ottobre 

2022, n. 150, recante disposizioni transitorie in materia 
di modifica del regime di procedibilità.    

       1. All’articolo 85 del decreto legislativo 10 ottobre 
2022, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:   
  «2. Fermo restando il termine di cui al comma 1, 

le misure cautelari personali in corso di esecuzione per-
dono efficacia se, entro venti giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, l’autorità giudiziaria che 
procede non acquisisce la querela. A questi fini, l’auto-
rità giudiziaria effettua ogni utile ricerca della persona 
offesa, anche avvalendosi della polizia giudiziaria. Du-
rante la pendenza del termine indicato al primo periodo i 
termini previsti dall’articolo 303 del codice di procedura 
penale sono sospesi.»;  

    b)    dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:   
  «2  -bis  . Durante la pendenza del termine di cui ai 

commi 1 e 2 si applica l’articolo 346 del codice di pro-
cedura penale.  

  2  -ter  . Per i delitti previsti dagli articoli 609  -bis  , 612  -
bis   e 612  -ter   del codice penale, commessi prima della 
data di entrata in vigore del presente decreto, si continua 
a procedere d’ufficio quando il fatto è connesso con un 
delitto divenuto perseguibile a querela della persona of-
fesa in base alle disposizioni del presente decreto.».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 85 del decreto legislativo 10 ot-
tobre 2022, n. 150 (Attuazione della legge 27 settembre 2021, n. 134, 
recante delega al Governo per l’efficienza del processo penale, nonché 

in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione 
dei procedimenti giudiziari), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 85 (Disposizioni transitorie in materia di modifica del regi-
me di procedibilità). — 1. Per i reati perseguibili a querela della persona 
offesa in base alle disposizioni del presente decreto, commessi prima 
della data di entrata in vigore dello stesso, il termine per la presenta-
zione della querela decorre dalla predetta data, se la persona offesa ha 
avuto in precedenza notizia del fatto costituente reato. 

   2. Fermo restando il termine di cui al comma 1, le misure cau-
telari personali in corso di esecuzione perdono efficacia se, entro venti 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l’autorità 
giudiziaria che procede non acquisisce la querela. A questi fini, l’au-
torità giudiziaria effettua ogni utile ricerca della persona offesa, anche 
avvalendosi della polizia giudiziaria. Durante la pendenza del termine 
indicato al primo periodo i termini previsti dall’articolo 303 del codice 
di procedura penale sono sospesi.   

   2  -bis  . Durante la pendenza del termine di cui ai commi 1 e 2 si 
applica l’articolo 346 del codice di procedura penale.   

   2  -ter  . Per i delitti previsti dagli articoli 609  -bis  , 612  -bis   e 612  -
ter   del codice penale, commessi prima della data di entrata in vigore 
del presente decreto, si continua a procedere d’ufficio quando il fatto è 
connesso con un delitto divenuto perseguibile a querela della persona 
offesa in base alle disposizioni del presente decreto.    ».   

  Art. 5-ter.
      Introduzione dell’articolo 85  -bis   del decreto legislativo 

10 ottobre 2022, n. 150, recante disposizioni transitorie 
in materia di termini per la costituzione di parte civile.    

       1. Dopo l’articolo 85 del decreto legislativo 10 ottobre 
2022, n. 150, è inserito il seguente:   

  «Art. 85-bis    (Disposizioni transitorie in materia di 
termini per la costituzione di parte civile).   — 1. Nei pro-
cedimenti nei quali, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono già stati ultimati gli accertamenti 
relativi alla costituzione delle parti nell’udienza prelimi-
nare, non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, 
comma 1, lettera   c)  , del presente decreto e continuano ad 
applicarsi le disposizioni dell’articolo 79 e, limitatamen-
te alla persona offesa, dell’articolo 429, comma 4, del 
codice di procedura penale, nel testo vigente prima della 
data di entrata in vigore del presente decreto.».    

  Art. 5-quater.
      Modifiche all’articolo 87 del decreto legislativo 10 ottobre 

2022, n. 150, recante disposizioni transitorie in materia 
di processo penale telematico.    

       1. All’articolo 87 del decreto legislativo 10 ottobre 
2022, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 6, le parole: «, e dell’articolo 24, com-
mi da 1 a 3, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2020, n. 176» sono soppresse e dopo il primo periodo 
sono aggiunti i seguenti: «Entro il medesimo termine le 
parti private possono presentare l’atto di impugnazione 
davanti a un agente consolare all’estero. In tal caso, l’at-
to è immediatamente trasmesso alla cancelleria del giu-
dice che ha emesso il provvedimento impugnato.»;  

    b)    dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:   
  «6  -bis  . Sino al quindicesimo giorno successivo 

alla pubblicazione dei regolamenti di cui ai commi 1 e 3, 
ovvero sino al diverso termine previsto dal regolamento 
di cui al comma 3 per gli uffici giudiziari e le tipologie 
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di atti in esso indicati, il deposito di memorie, documen-
ti, richieste e istanze indicati dall’articolo 415  -bis  , com-
ma 3, del codice di procedura penale, dell’opposizione 
alla richiesta di archiviazione indicata dall’articolo 410 
del codice di procedura penale, della denuncia di cui 
all’articolo 333 del codice di procedura penale, della 
querela di cui all’articolo 336 del codice di procedura 
penale e della relativa procura speciale, nonché della 
nomina del difensore e della rinuncia o revoca del man-
dato indicate dall’articolo 107 del codice di procedura 
penale, negli uffici delle procure della Repubblica presso 
i tribunali avviene esclusivamente mediante deposito nel 
portale del processo penale telematico individuato con 
provvedimento del Direttore generale per i sistemi infor-
mativi automatizzati del Ministero della giustizia e con le 
modalità stabilite nel medesimo provvedimento, anche in 
deroga al regolamento di cui al decreto del Ministro della 
giustizia 21 febbraio 2011, n. 44. Il deposito degli atti si 
intende eseguito al momento del rilascio della ricevuta 
di accettazione da parte dei sistemi ministeriali, secon-
do le modalità stabilite dal provvedimento. Il deposito è 
tempestivo quando è eseguito entro le ore 24 del giorno 
di scadenza.  

  6  -ter  . Con uno o più decreti del Ministro della 
giustizia sono individuati gli ulteriori atti per i quali è 
consentito il deposito telematico con le modalità di cui al 
comma 6  -bis  .  

  6  -quater  . Il malfunzionamento del portale del pro-
cesso penale telematico è attestato dal Direttore generale 
per i sistemi informativi automatizzati, con provvedimen-
to pubblicato nel portale dei servizi telematici del Mini-
stero della giustizia con indicazione del relativo periodo. 
In tali ipotesi, il termine di scadenza per il deposito degli 
atti è prorogato di diritto fino al giorno successivo al ri-
pristino della funzionalità del portale. L’autorità giudi-
ziaria può autorizzare il deposito di singoli atti e docu-
menti in formato analogico per ragioni specifiche.  

  6  -quinquies  . Per gli atti di cui al comma 6  -bis   e 
per quelli individuati ai sensi del comma 6  -ter  , l’invio 
tramite posta elettronica certificata non è consentito e 
non produce alcun effetto di legge.».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 87 del citato decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 150, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 87 (Disposizioni transitorie in materia di processo penale 
telematico). — 1. Con decreto del Ministro della giustizia, da adottar-
si entro il 31 dicembre 2023 ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sentito il Garante per la protezione dei 
dati personali, sono definite le regole tecniche riguardanti il deposito, la 
comunicazione e la notificazione con modalità telematiche degli atti del 
procedimento penale, anche modificando, ove necessario, il regolamen-
to di cui al decreto del Ministro della giustizia 21 febbraio 2011, n. 44, 
e, in ogni caso, assicurando la conformità al principio di idoneità del 
mezzo e a quello della certezza del compimento dell’atto. 

 2. Nel rispetto delle disposizioni del presente decreto e del re-
golamento di cui al comma 1, ulteriori regole tecniche possono essere 
adottate con atto dirigenziale del Direttore generale dei sistemi informa-
tivi e automatizzati del Ministero della giustizia. 

 3. Con decreto del Ministro della giustizia, da adottarsi entro 
il 31 dicembre 2023 ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sentiti il Consiglio superiore della magistratura 
e il Consiglio nazionale forense, sono individuati gli uffici giudiziari e le 
tipologie di atti per cui possano essere adottate anche modalità non tele-

matiche di deposito, comunicazione o notificazione, nonché i termini di 
transizione al nuovo regime di deposito, comunicazione e notificazione. 

 4. Sino al quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione dei 
regolamenti di cui ai commi 1 e 3, ovvero sino al diverso termine di 
transizione previsto dal regolamento di cui al comma 3 per gli uffici giu-
diziari e per le tipologie di atti in esso indicati, continuano ad applicarsi, 
nel testo vigente al momento dell’entrata in vigore del presente decreto, 
le disposizioni di cui agli articoli 110, 111, comma 1, 116, comma 3  -
bis  , 125, comma 5, 134, comma 2, 135, comma 2, 162, comma 1, 311, 
comma 3, 391  -octies  , comma 3, 419, comma 5, primo periodo, 447, 
comma 1, primo periodo, 461, comma 1, 462, comma 1, 582, comma 1, 
585, comma 4, del codice di procedura penale, nonché le disposizioni 
di cui l’articolo 154, commi 2, 3 e 4 delle norme di attuazione, di coor-
dinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto 
legislativo 28 luglio 1989, n. 271. 

 5. Le disposizioni di cui agli articoli 111, commi 2  -bis  , 2  -ter   e 
2  -quater  , 111  -bis  , 111  -ter  , 122, comma 2  -bis  , 172, commi 6  -bis   e 6  -ter  , 
175  -bis  , 386, comma 1  -ter  , 483, comma 1  -bis  , 582, comma 1  -bis  , del 
codice di procedura penale, così come introdotte dal presente decreto, 
si applicano a partire dal quindicesimo giorno successivo alla pubbli-
cazione dei regolamenti di cui ai commi 1 e 3, ovvero a partire dal di-
verso termine previsto dal regolamento di cui al comma 3 per gli uffici 
giudiziari e per le tipologie di atti in esso indicati. Sino alle stesse date, 
la dichiarazione e l’elezione di domicilio prevista dal comma 2 dell’arti-
colo 153  -bis   del codice di procedura penale, come introdotto dall’artico-
lo 10, comma 1, lettera   e)  , del presente decreto, nonché le comunicazio-
ni previste dal comma 3 dello stesso articolo 153  -bis   sono effettuate con 
le forme ivi previste in alternativa al deposito in via telematica. 

 6. Sino al quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione 
dei regolamenti di cui ai commi 1 e 3, ovvero sino al diverso termine 
previsto dal regolamento di cui al comma 3 per gli uffici giudiziari e le 
tipologie di atti in esso indicati, continuano ad applicarsi le disposizioni 
dell’articolo 164 delle norme di attuazione, di coordinamento e transito-
rie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 
1989, n. 271.    Entro il medesimo termine le parti private possono presen-
tare l’atto di impugnazione davanti a un agente consolare all’estero. In 
tal caso, l’atto è immediatamente trasmesso alla cancelleria del giudice 
che ha emesso il provvedimento impugnato.  

   6  -bis  . Sino al quindicesimo giorno successivo alla pubblicazio-
ne dei regolamenti di cui ai commi 1 e 3, ovvero sino al diverso termine 
previsto dal regolamento di cui al comma 3 per gli uffici giudiziari e 
le tipologie di atti in esso indicati, il deposito di memorie, documenti, 
richieste e istanze indicati dall’articolo 415  -bis  , comma 3, del codice di 
procedura penale, dell’opposizione alla richiesta di archiviazione indi-
cata dall’articolo 410 del codice di procedura penale, della denuncia 
di cui all’articolo 333 del codice di procedura penale, della querela 
di cui all’articolo 336 del codice di procedura penale e della relativa 
procura speciale, nonché della nomina del difensore e della rinuncia o 
revoca del mandato indicate dall’articolo 107 del codice di procedura 
penale, negli uffici delle procure della Repubblica presso i tribunali av-
viene esclusivamente mediante deposito nel portale del processo penale 
telematico individuato con provvedimento del Direttore generale per 
i sistemi informativi automatizzati del Ministero della giustizia e con 
le modalità stabilite nel medesimo provvedimento, anche in deroga al 
regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia 21 febbraio 
2011, n. 44. Il deposito degli atti si intende eseguito al momento del 
rilascio della ricevuta di accettazione da parte dei sistemi ministeriali, 
secondo le modalità stabilite dal provvedimento. Il deposito è tempesti-
vo quando è eseguito entro le ore 24 del giorno di scadenza.   

   6  -ter  . Con uno o più decreti del Ministro della giustizia sono in-
dividuati gli ulteriori atti per i quali è consentito il deposito telematico 
con le modalità di cui al comma 6  -bis  .   

   6  -quater  . Il malfunzionamento del portale del processo penale 
telematico è attestato dal Direttore generale per i sistemi informativi 
automatizzati, con provvedimento pubblicato nel portale dei servizi te-
lematici del Ministero della giustizia con indicazione del relativo perio-
do. In tali ipotesi, il termine di scadenza per il deposito degli atti è pro-
rogato di diritto fino al giorno successivo al ripristino della funzionalità 
del portale. L’autorità giudiziaria può autorizzare il deposito di singoli 
atti e documenti in formato analogico per ragioni specifiche.   

   6  -quinquies  . Per gli atti di cui al comma 6  -bis   e per quelli indi-
viduati ai sensi del comma 6  -ter  , l’invio tramite posta elettronica certi-
ficata non è consentito e non produce alcun effetto di legge.   

 7. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche in re-
lazione agli atti del procedimento penale militare, ma i regolamenti di 
cui ai commi 1 e 3 sono adottati, entro il 31 dicembre 2023, con decreto 
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del Ministro della difesa, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sentiti il Consiglio della magistratura militare e 
il Garante per la protezione dei dati personali. Le ulteriori regole tecni-
che di cui al comma 2 possono essere adottate, d’intesa con il Consiglio 
della magistratura militare, con atto dirigenziale del responsabile della 
transizione al digitale del Ministero della difesa.».   

  Art. 5-quinquies.

         

  Introduzione dell’articolo 87  -bis   del decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 150, recante disposizioni transitorie 
in materia di semplificazione delle attività di deposito 
di atti, documenti e istanze.    

       1. Dopo l’articolo 87 del decreto legislativo 10 ottobre 
2022, n. 150, è inserito il seguente:   

  «Art. 87-bis    (Disposizioni transitorie in materia di 
semplificazione delle attività di deposito di atti, docu-
menti e istanze).   — 1. Sino al quindicesimo giorno suc-
cessivo alla pubblicazione dei regolamenti di cui ai com-
mi 1 e 3 dell’articolo 87, ovvero sino al diverso termine 
previsto dal regolamento di cui al comma 3 del medesimo 
articolo per gli uffici giudiziari e le tipologie di atti in 
esso indicati, per tutti gli atti, i documenti e le istanze 
comunque denominati diversi da quelli previsti nell’ar-
ticolo 87, comma 6  -bis  , e da quelli individuati ai sensi 
del comma 6  -ter   del medesimo articolo, è consentito il 
deposito con valore legale mediante invio dall’indirizzo 
di posta elettronica certificata inserito nel registro ge-
nerale degli indirizzi elettronici di cui all’articolo 7 del 
regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia 
21 febbraio 2011, n. 44. Il deposito con le modalità di 
cui al periodo precedente deve essere effettuato presso gli 
indirizzi di posta elettronica certificata degli uffici giudi-
ziari destinatari, indicati in apposito provvedimento del 
Direttore generale per i sistemi informativi automatizzati, 
pubblicato nel portale dei servizi telematici del Ministe-
ro della giustizia. Con il medesimo provvedimento sono 
indicate le specifiche tecniche relative ai formati degli 
atti e alla sottoscrizione digitale e le ulteriori modalità 
di invio. Quando il messaggio di posta elettronica certifi-
cata eccede la dimensione massima stabilita nel provve-
dimento del Direttore generale per i sistemi informativi 
automatizzati di cui al presente comma, il deposito può 
essere eseguito mediante l’invio di più messaggi di posta 
elettronica certificata. Il deposito è tempestivo quando è 
eseguito entro le ore 24 del giorno di scadenza.  

  2. Ai fini dell’attestazione del deposito degli atti dei 
difensori inviati tramite posta elettronica certificata ai 
sensi del comma 1, il personale di segreteria e di can-
celleria degli uffici giudiziari provvede ad annotare nel 
registro la data di ricezione e ad inserire l’atto nel fa-
scicolo telematico. Ai fini della continuità della tenuta 
del fascicolo cartaceo, il medesimo personale provvede 
altresì all’inserimento nel predetto fascicolo di copia 
analogica dell’atto ricevuto con l’attestazione della data 
di ricezione nella casella di posta elettronica certificata 
dell’ufficio e dell’intestazione della casella di posta elet-
tronica certificata di provenienza.  

  3. Quando il deposito di cui al comma 1 ha ad oggetto 
un’impugnazione, l’atto in forma di documento informa-
tico è sottoscritto digitalmente secondo le modalità in-
dicate con il provvedimento del Direttore generale per 
i sistemi informativi automatizzati di cui al comma 1 e 
contiene la specifica indicazione degli allegati, che sono 
trasmessi in copia informatica per immagine, sottoscritta 
digitalmente dal difensore per conformità all’originale.  

  4. L’atto di impugnazione è trasmesso tramite posta 
elettronica certificata dall’indirizzo di posta elettronica 
certificata del difensore a quello dell’ufficio che ha emes-
so il provvedimento impugnato, individuato ai sensi del 
comma 1, con le modalità e nel rispetto delle specifiche 
tecniche ivi indicate.  

  5. I motivi nuovi e le memorie sono proposti, nei termi-
ni rispettivamente previsti, secondo le modalità indicate 
nei commi 3 e 4, con atto in formato elettronico trasmesso 
tramite posta elettronica certificata dall’indirizzo di po-
sta elettronica certificata del difensore a quello dell’uf-
ficio del giudice dell’impugnazione, individuato ai sensi 
del comma 1.  

  6. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 si applicano 
a tutti gli atti di impugnazione comunque denominati e, 
in quanto compatibili, alle opposizioni di cui agli articoli 
461 e 667, comma 4, del codice di procedura penale e 
ai reclami giurisdizionali previsti dalla legge 26 luglio 
1975, n. 354. Nel caso di richiesta di riesame o di appello 
contro ordinanze in materia di misure cautelari, perso-
nali o reali, l’atto di impugnazione, in deroga a quanto 
disposto dal comma 3, è trasmesso all’indirizzo di po-
sta elettronica certificata del tribunale di cui all’artico-
lo 309, comma 7, del codice di procedura penale.  

   7. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 591 
del codice di procedura penale, nel caso di proposizione 
dell’atto ai sensi del comma 3 del presente articolo l’im-
pugnazione è altresì inammissibile:   

    a)   quando l’atto di impugnazione non è sottoscritto 
digitalmente dal difensore;  

    b)   quando l’atto è trasmesso da un indirizzo di posta 
elettronica certificata che non è presente nel registro ge-
nerale degli indirizzi elettronici di cui al comma 1;  

    c)   quando l’atto è trasmesso a un indirizzo di po-
sta elettronica certificata non riferibile, secondo quanto 
indicato dal provvedimento del Direttore generale per 
i sistemi informativi automatizzati di cui al comma 1, 
all’ufficio che ha emesso il provvedimento impugnato o, 
nel caso di richiesta di riesame o di appello contro prov-
vedimenti resi in materia di misure cautelari, personali 
o reali, a un indirizzo di posta elettronica certificata non 
riferibile, secondo quanto indicato dal provvedimento del 
Direttore generale per i sistemi informativi automatizzati 
di cui al comma 1, all’ufficio competente a decidere il 
riesame o l’appello.  

  8. Nei casi previsti dal comma 7, il giudice che ha 
emesso il provvedimento impugnato dichiara, anche d’uf-
ficio, con ordinanza l’inammissibilità dell’impugnazione 
e dispone l’esecuzione del provvedimento impugnato.  
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  9. Ai fini dell’attestazione del deposito degli atti tra-
smessi tramite posta elettronica certificata ai sensi dei 
commi da 4 a 6 e della continuità della tenuta del fa-
scicolo cartaceo, la cancelleria provvede ai sensi del 
comma 2.».    

  Art. 5-sexies.

      Introduzione dell’articolo 88  -bis   del decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 150, recante disposizioni transitorie 
in materia di indagini preliminari.    

       1. Dopo l’articolo 88 del decreto legislativo 10 ottobre 
2022, n. 150, è inserito il seguente:   

  «Art. 88-bis    (Disposizioni transitorie in materia di 
indagini preliminari).   — 1. Le disposizioni degli artico-
li 335  -quater  , 407  -bis   e 415  -ter   del codice di procedu-
ra penale, come introdotte dal presente decreto, non si 
applicano nei procedimenti pendenti alla data di entra-
ta in vigore del presente decreto in relazione alle notizie 
di reato delle quali il pubblico ministero ha già disposto 
l’iscrizione nel registro di cui all’articolo 335 del codice 
di procedura penale, nonché in relazione alle notizie di 
reato iscritte successivamente, quando ricorrono le con-
dizioni previste dall’articolo 12 del codice di procedu-
ra penale e, se si procede per taluno dei delitti indica-
ti nell’articolo 407, comma 2, del codice di procedura 
penale, anche quando ricorrono le condizioni previste 
dall’articolo 371, comma 2, lettere   b)   e   c)  , del medesimo 
codice. Tuttavia, le disposizioni dell’articolo 335  -quater   
del codice di procedura penale, come introdotte dal pre-
sente decreto, si applicano in ogni caso in relazione alle 
iscrizioni che hanno ad oggetto notizie di reati commessi 
dopo la data di entrata in vigore del presente decreto.  

  2. Nei procedimenti di cui al comma 1 continuano ad 
applicarsi le disposizioni degli articoli 405, 406, 407, 
412 e 415  -bis   del codice di procedura penale e dell’ar-
ticolo 127 delle norme di attuazione, di coordinamento 
e transitorie del codice di procedura penale, di cui al 
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, nel testo vi-
gente prima della data di entrata in vigore del presente 
decreto.».    

  Art. 5-septies.

      Introduzione dell’articolo 88  -ter   del decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 150, recante disposizioni transitorie 
in materia di inappellabilità delle sentenze di non luogo 
a procedere.    

      1. Dopo l’articolo 88  -bis    del decreto legislativo 10 ot-
tobre 2022, n. 150, è inserito il seguente:   

  «Art. 88-ter    (Disposizioni transitorie in materia di 
inappellabilità delle sentenze di non luogo a procede-
re).   — 1. Le disposizioni di cui all’articolo 23, comma 1, 
lettera   m)  , in materia di inappellabilità delle sentenze di 
non luogo a procedere relative a reati puniti con la sola 
pena pecuniaria o con pena alternativa, si applicano alle 
sole sentenze di non luogo a procedere emesse dopo la 
data di entrata in vigore del presente decreto.».    

  Art. 5-octies.

      Introduzione dell’articolo 89  -bis   del decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 150, recante disposizioni transitorie 
in materia di udienza predibattimentale.           

   1. Dopo l’articolo 89 del decreto legislativo 10 ottobre 
2022, n. 150, è inserito il seguente:   

  «Art. 89-bis    (Disposizioni transitorie in materia di 
udienza predibattimentale).   — 1. Le disposizioni di cui 
all’articolo 32, comma l, lettera   d)  , relative all’udienza 
di comparizione predibattimentale a seguito di citazione 
diretta, si applicano nei procedimenti penali nei quali il 
decreto di citazione a giudizio è emesso in data succes-
siva a quella di entrata in vigore del presente decreto.».    

  Art. 5-novies.

      Modifica all’articolo 92 del decreto legislativo 10 ottobre 
2022, n. 150, recante disposizioni transitorie in materia 
di giustizia riparativa.    

       
   1. All’articolo 92 del decreto legislativo 10 ottobre 

2022, n. 150, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:   
  «2  -bis  . Le disposizioni in materia di giustizia ripa-

rativa di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , lettera 
  h)  , numero 2), e lettera   l)  , all’articolo 5, comma 1, lettera 
  e)  , numero 5), e lettera   f)  , all’articolo 7, comma 1, lettera 
  c)  , all’articolo 13, comma 1, lettera   a)  , all’articolo 18, 
comma 1, lettera   c)  , numero 2), all’articolo 19, comma 1, 
lettera   a)  , numero 1), all’articolo 22, comma 1, lettera   e)  , 
numero 3), lettera   f)   e lettera   l)  , numero 2), all’artico-
lo 23, comma 1, lettera   a)  , numero 2), e lettera   n)  , nume-
ro 1), all’articolo 25, comma 1, lettera   d)  , all’articolo 28, 
comma 1, lettera   b)  , numero 1), lettera   c)  , all’articolo 29, 
comma 1, lettera   a)  , numero 4), all’articolo 32, comma 1, 
lettera   b)  , numero 1), lettera   d)  , all’articolo 34, comma 1, 
lettera   g)  , numero 3), all’articolo 38, comma 1, lettera   a)  , 
numero 2), e lettera   c)  , all’articolo 41, comma 1, lettera 
  c)  , all’articolo 72, comma 1, lettera   a)  , all’articolo 78, 
comma l, lettera   a)  , lettera   b)   e lettera   c)  , numero 2), 
all’articolo 83, comma 1, e all’articolo 84, comma 1, let-
tere   a)   e   b)  , si applicano nei procedimenti penali e nel-
la fase dell’esecuzione della pena decorsi sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto.».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 92 del citato decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 150, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 92 (Disposizioni transitorie in materia di giustizia ripa-
rativa. Servizi esistenti). — 1. La Conferenza locale per la giustizia 
riparativa, entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, provvede alla ricognizione dei servizi di giustizia 
riparativa in materia penale erogati alla stessa data da soggetti pubblici 
o privati specializzati, convenzionati con il Ministero della giustizia ov-
vero che operano in virtù di protocolli di intesa con gli uffici giudiziari 
o altri soggetti pubblici. 

 2. La Conferenza valuta i soggetti di cui al comma 1 con ri-
ferimento all’esperienza maturata almeno nell’ultimo quinquennio e il 
curricolo degli operatori in servizio alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, verificando altresì la coerenza delle prestazioni erogate e 
dei requisiti posseduti dagli operatori con quanto disposto dagli articoli 
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42, 64 e 93, e redige al termine un elenco da cui attingono gli enti locali 
per la prima apertura dei centri di cui all’articolo 63. 

   2  -bis  . Le disposizioni in materia di giustizia riparativa di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , lettera   h)  , numero 2), e lettera   l)  , 
all’articolo 5, comma 1, lettera   e)  , numero 5), e lettera   f)  , all’articolo 7, 
comma 1, lettera   c)  , all’articolo 13, comma 1, lettera   a)  , all’articolo 18, 
comma 1, lettera   c)  , numero 2), all’articolo 19, comma 1, lettera   a)  , nu-
mero 1), all’articolo 22, comma 1, lettera   e)  , numero 3), lettera   f)   e let-
tera   l)  , numero 2), all’articolo 23, comma 1, lettera   a)  , numero 2), e let-
tera   n)  , numero 1), all’articolo 25, comma 1, lettera   d)  , all’articolo 28, 
comma 1, lettera   b)  , numero 1), lettera   c)  , all’articolo 29, comma 1, let-
tera   a)  , numero 4), all’articolo 32, comma 1, lettera   b)  , numero 1), let-
tera   d)  , all’articolo 34, comma 1, lettera   g)  , numero 3), all’articolo 38, 
comma 1, lettera   a)  , numero 2), e lettera   c)  , all’articolo 41, comma 1, 
lettera   c)  , all’articolo 72, comma 1, lettera   a)  , all’articolo 78, comma l, 
lettera   a)  , lettera   b)   e lettera   c)  , numero 2), all’articolo 83, comma 1, e 
all’articolo 84, comma 1, lettere   a)   e   b)  , si applicano nei procedimenti 
penali e nella fase dell’esecuzione della pena decorsi sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto.»    .   

  Art. 5-decies.

      Introduzione dell’articolo 93  -bis   del decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 150, recante disposizioni transitorie 
in materia di mutamento del giudice nel corso del 
dibattimento.    

       
   1. Dopo l’articolo 93 del decreto legislativo 10 ottobre 

2022, n. 150, è inserito il seguente:   
  «Art. 93-bis    (Disposizioni transitorie in materia di 

mutamento del giudice nel corso del dibattimento).   — 
1. La disposizione di cui all’articolo 495, comma 4  -ter  , 
del codice di procedura penale, come introdotta dal pre-
sente decreto, non si applica quando è chiesta la rinnova-
zione dell’esame di una persona che ha reso le precedenti 
dichiarazioni in data anteriore al 1° gennaio 2023.».    

  Art. 5-undecies.

      Modifica all’articolo 94 del decreto legislativo 10 ottobre 
2022, n. 150, in materia di disciplina transitoria per le 
videoregistrazioni.    

      1. All’articolo 94, comma 1, del decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 150, le parole: «decorso un anno» 
sono sostituite dalle seguenti: «decorsi sei mesi».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 94 del citato decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 150, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 94 (Disposizioni transitorie in materia di videoregistrazio-
ni e di giudizi di impugnazione). — 1. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 30, comma 1, lettera   i)  , si applicano    decorsi sei mesi    dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

   2. Per le impugnazioni proposte entro il 30 giugno 2023 continua-
no ad applicarsi le disposizioni di cui all’articolo 23, commi 8, primo, 
secondo, terzo, quarto e quinto periodo, e 9, nonché le disposizioni di 
cui all’articolo 23  -bis  , commi 1, 2, 3, 4 e 7, del decreto-legge 28 otto-
bre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2020, n. 176. Se sono proposte ulteriori impugnazioni avverso il mede-
simo provvedimento dopo il 30 giugno 2023, si fa riferimento all’atto di 
impugnazione proposto per primo.    ».   

  Art. 5-duodecies.

      Modifica all’articolo 94 del decreto legislativo 10 ottobre 
2022, n. 150, in materia di disciplina transitoria per i 
giudizi di impugnazione.    

       1. All’articolo 94 del decreto legislativo 10 ottobre 
2022, n. 150, il comma 2 è sostituito dal seguente:   

  «2. Per le impugnazioni proposte entro il 30 giugno 
2023 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui 
all’articolo 23, commi 8, primo, secondo, terzo, quarto e 
quinto periodo, e 9, nonché le disposizioni di cui all’arti-
colo 23  -bis  , commi 1, 2, 3, 4 e 7, del decreto-legge 28 ot-
tobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 dicembre 2020, n. 176. Se sono proposte ulte-
riori impugnazioni avverso il medesimo provvedimento 
dopo il 30 giugno 2023, si fa riferimento all’atto di impu-
gnazione proposto per primo.».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 94 del citato decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 150, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 94 (Disposizioni transitorie in materia di videoregistrazio-
ni e di giudizi di impugnazione). — 1. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 30, comma 1, lettera   i)  , si applicano    decorsi sei mesi    dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

   2. Per le impugnazioni proposte entro il 30 giugno 2023 continua-
no ad applicarsi le disposizioni di cui all’articolo 23, commi 8, primo, 
secondo, terzo, quarto e quinto periodo, e 9, nonché le disposizioni di 
cui all’articolo 23  -bis  , commi 1, 2, 3, 4 e 7, del decreto-legge 28 otto-
bre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2020, n. 176. Se sono proposte ulteriori impugnazioni avverso il mede-
simo provvedimento dopo il 30 giugno 2023, si fa riferimento all’atto di 
impugnazione proposto per primo.    ».   

  Art. 5-terdecies.

      Introduzione dell’articolo 97  -bis   del decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 150, recante disposizioni transitorie 
in materia di iscrizione nel casellario giudiziale di 
provvedimenti di condanna alle sanzioni sostitutive.    

       1. Dopo l’articolo 97 del decreto legislativo 10 ottobre 
2022, n. 150, è inserito il seguente:   

  «Art. 97-bis    (Disposizioni transitorie in materia di 
iscrizione nel casellario giudiziale di provvedimenti di 
condanna alle sanzioni sostitutive).   — 1. Ai provvedimenti 
di condanna alle sanzioni sostitutive e ai relativi prov-
vedimenti di conversione continuano ad applicarsi le di-
sposizioni dell’articolo 3, comma 1, lettera   g)  , del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
14 novembre 2002, n. 313, nel testo vigente prima della 
data di entrata in vigore del presente decreto.».  

  2. Nel decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, le 
parole: «casellario giudiziario», ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: «casellario giudiziale».    
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  Art. 5-quaterdecies.

      Proroga delle disposizioni processuali per i provvedimenti 
relativi all’ammissione ai campionati professionistici e 
dilettantistici    

      1. Nelle more dell’adeguamento dello statuto e dei 
regolamenti del Comitato olimpico nazionale italiano 
(CONI), e conseguentemente delle federazioni sportive di 
cui agli articoli 15 e 16 del decreto legislativo 23 luglio 
1999, n. 242, con specifiche norme di giustizia sportiva 
per la trattazione delle controversie aventi ad oggetto 
i provvedimenti relativi all’ammissione ai campionati 
professionistici e dilettantistici adottati dalle federazioni 
sportive nazionali, riconosciute dal CONI e dal Comitato 
italiano paralimpico (CIP), fino al 31 dicembre 2025 si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 218, commi 2, 
3, 4 e 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo degli articoli 15 e 16 del decreto legislativo 
23 luglio 1999, n. 242 (Riordino del Comitato olimpico nazionale italia-
no - C.O.N.I., a norma dell’articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59):  

 «Art. 15 (Federazioni sportive nazionali e discipline sportive as-
sociate). — 1. Le federazioni sportive nazionali e le discipline sportive 
associate svolgono l’attività sportiva in armonia con le deliberazioni e 
gli indirizzi del CIO, delle federazioni internazionali e del CONI, anche 
in considerazione della valenza pubblicistica di specifiche tipologie di 
attività individuate nello statuto del CONI. Ad esse partecipano società 
ed associazioni sportive e, nei soli casi previsti dagli statuti delle federa-
zioni sportive nazionali e delle discipline sportive associate in relazione 
alla particolare attività, anche singoli tesserati. 

 2. Le federazioni sportive nazionali e le discipline sportive as-
sociate hanno natura di associazione con personalità giuridica di diritto 
privato. Esse non perseguono fini di lucro e sono soggette, per quanto 
non espressamente previsto nel presente decreto, alla disciplina del co-
dice civile e delle relative disposizioni di attuazione. 

 3. I bilanci delle federazioni sportive nazionali e delle discipli-
ne sportive associate sono approvati annualmente dall’organo di am-
ministrazione federale e sono sottoposti alla approvazione della Giunta 
nazionale del CONI. Nel caso di parere negativo dei revisori dei conti 
della Federazione o Disciplina associata o nel caso di mancata approva-
zione da parte della Giunta nazionale del CONI, dovrà essere convocata 
l’assemblea delle società e associazioni per deliberare sull’approvazio-
ne del bilancio. 

 4. L’assemblea elettiva degli organi direttivi provvede all’appro-
vazione dei bilanci programmatici di indirizzo dell’organo di ammini-
strazione che saranno sottoposti alla verifica assembleare alla fine di 
ogni quadriennio e del mandato per i quali sono stati approvati. 

 5. Le federazioni sportive nazionali e le discipline sportive asso-
ciate sono riconosciute, ai fini sportivi, dal Consiglio nazionale. 

 6. Il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato 
alle nuove federazioni sportive nazionali e discipline sportive associate 
è concesso a norma del decreto del Presidente della Repubblica 10 feb-
braio 2000, n. 361 previo riconoscimento, ai fini sportivi, da parte del 
Consiglio nazionale. 

 7. Il CONI, le federazioni sportive nazionali e le discipline spor-
tive associate restano rispettivamente titolari dei beni immobili e mobili 
registrati loro appartenenti. Il CONI può concedere in uso alle federa-
zioni sportive nazionali e alle discipline sportive associate beni di sua 
proprietà.» 

 «Art. 16 (Statuti delle federazioni sportive nazionali e delle di-
scipline sportive associate). — 1. Le federazioni sportive nazionali e le 
discipline sportive associate sono rette da norme statutarie e regolamen-
tari sulla base del principio di democrazia interna, del principio di parte-
cipazione all’attività sportiva da parte di chiunque in condizioni di pari-
tà e in armonia con l’ordinamento sportivo nazionale ed internazionale. 

 2. Gli statuti delle federazioni sportive nazionali e delle disci-
pline sportive associate prevedono le procedure per l’elezione del pre-
sidente e dei membri degli organi direttivi, promuovendo le pari oppor-
tunità tra donne e uomini. Il presidente e i membri degli organi direttivi 
restano in carica quattro anni e non possono svolgere più di tre mandati. 
Qualora gli statuti prevedano la rappresentanza per delega, il CONI, al 
fine di garantire una più ampia partecipazione alle assemblee, stabilisce, 
con proprio provvedimento, i princìpi generali per l’esercizio del diritto 
di voto per delega in assemblea al fine, in particolare, di limitare le con-
centrazioni di deleghe di voto mediante una riduzione del numero delle 
deleghe medesime che possono essere rilasciate, in numero comunque 
non superiore a cinque. Qualora le federazioni sportive nazionali e le 
discipline sportive associate non adeguino i propri statuti alle predette 
disposizioni, il CONI, previa diffida, nomina un commissario ad acta 
che vi provvede entro sessanta giorni dalla data della nomina. Gli statuti 
delle federazioni sportive nazionali e delle discipline sportive associate 
possono prevedere un numero di mandati inferiore al limite di cui al 
presente comma, fatti salvi gli effetti delle disposizioni transitorie in 
vigore. La disciplina di cui al presente comma si applica anche agli enti 
di promozione sportiva, nonché ai presidenti e ai membri degli organi 
direttivi delle strutture territoriali delle federazioni sportive nazionali e 
delle discipline sportive associate. 

 3. 
 4. 
 5. Negli organi direttivi nazionali deve essere garantita la pre-

senza, in misura non inferiore al trenta per cento del totale dei loro com-
ponenti, di atleti e tecnici sportivi, dilettanti e professionisti, in attività 
o che siano stati tesserati per almeno due anni nell’ultimo decennio alla 
federazione o disciplina sportiva interessata, in possesso dei requisiti 
stabiliti dagli statuti delle singole federazioni e discipline associate. A 
tal fine lo statuto assicura forme di equa rappresentanza di atlete e atleti. 
Lo statuto può prevedere, altresì, la presenza degli ufficiali di gara negli 
organi direttivi. 

 6. Gli statuti definiscono i poteri di vigilanza e controllo eser-
citabili dalla federazione e dalla disciplina associata nei confronti delle 
articolazioni associative interne alla propria organizzazione.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 218 del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19), convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77:  

 «Art. 218 (Disposizioni processuali eccezionali per i provve-
dimenti relativi all’annullamento, alla prosecuzione e alla conclusione 
delle competizioni e dei campionati, professionistici e dilettantistici). 
— 1. In considerazione dell’eccezionale situazione determinatasi a cau-
sa della emergenza epidemiologica da COVID-19, le federazioni spor-
tive nazionali, riconosciute dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano 
(CONI) e dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP), possono adottare, 
anche in deroga alle vigenti disposizioni dell’ordinamento sportivo, 
provvedimenti relativi all’annullamento, alla prosecuzione e alla con-
clusione delle competizioni e dei campionati, professionistici e dilettan-
tistici, ivi compresa la definizione delle classifiche finali, per la stagione 
sportiva 2019/2020, nonché i conseguenti provvedimenti relativi all’or-
ganizzazione, alla composizione e alle modalità di svolgimento delle 
competizioni e dei campionati, professionistici e dilettantistici, per la 
successiva stagione sportiva 2020/2021. 

 2. Nelle more dell’adeguamento dello statuto e dei regolamen-
ti del CONI, e conseguentemente delle federazioni sportive di cui gli 
articoli 15 e 16 del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, con spe-
cifiche norme di giustizia sportiva per la trattazione delle controversie 
aventi a oggetto i provvedimenti di cui al comma 1 secondo i criteri 
e i requisiti di cui al presente comma, la competenza degli organi di 
giustizia sportiva è concentrata, in unico grado e con cognizione estesa 
al merito, nel Collegio di garanzia dello sport. Il ricorso relativo a tali 
controversie, previamente notificato alle altre parti, è depositato presso 
il Collegio di garanzia dello Sport entro sette giorni dalla pubblicazione 
dell’atto impugnato a pena di decadenza. Il Collegio di garanzia dello 
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Sport decide in via definitiva sul ricorso, omessa ogni formalità non es-
senziale al contraddittorio, entro il termine perentorio di quindici giorni 
dal deposito, decorso il quale il ricorso si ha per respinto e l’eventuale 
decisione sopravvenuta è priva di effetti. La decisione è impugnabile ai 
sensi del comma 3. 

 3. Le controversie sulla decisione degli organi di giustizia 
sportiva resa ai sensi del comma 2, ovvero sui provvedimenti di cui 
al comma 1 se la decisione non è resa nei termini, sono devolute alla 
giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo e alla competenza 
inderogabile del Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, sede 
di Roma. Il termine per ricorrere decorre dalla pubblicazione della de-
cisione impugnata, ovvero dalla scadenza del termine relativo, ed è di 
quindici giorni. Entro tale termine il ricorso, a pena di decadenza, è no-
tificato e depositato presso la segreteria del giudice adito. Si applicano 
i limiti dimensionali degli atti processuali previsti per il rito elettorale, 
di cui all’articolo 129 del codice del processo amministrativo, di cui 
all’allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, dal decreto 
del Presidente del Consiglio di Stato del 22 dicembre 2016. La causa è 
discussa nella prima udienza utile decorsi sette giorni dalla scadenza del 
termine per il deposito del ricorso, senza avvisi. A pena di decadenza, i 
ricorsi incidentali e i motivi aggiunti sono notificati e depositati, al pari 
di ogni altro atto di parte, prima dell’apertura dell’udienza e, ove ciò 
si renda necessario, la discussione della causa può essere rinviata per 
una sola volta e di non oltre sette giorni. Il giudizio è deciso all’esito 
dell’udienza con sentenza in forma semplificata, da pubblicarsi entro il 
giorno successivo a quello dell’udienza. La motivazione della sentenza 
può consistere anche in un mero richiamo delle argomentazioni con-
tenute negli scritti delle parti che il giudice ha inteso accogliere e fare 
proprie. Se la complessità delle questioni non consente la pubblicazione 
della sentenza entro il giorno successivo a quello dell’udienza, entro lo 
stesso termine è pubblicato il dispositivo mediante deposito in segrete-
ria e la motivazione è pubblicata entro i dieci giorni successivi. 

 4. Nei giudizi proposti ai sensi del comma 3 il giudice provvede 
sulle eventuali domande cautelari prima dell’udienza con decreto del 
presidente unicamente se ritiene che possa verificarsi un pregiudizio ir-
reparabile nelle more della decisione di merito assunta nel rispetto dei 
termini fissati dallo stesso comma 3, altrimenti riserva la decisione su 
tali domande all’udienza collegiale e in tale sede provvede su di esse 
con ordinanza solo se entro il giorno successivo a quello dell’udienza 
non è pubblicata la sentenza in forma semplificata e se la pubblicazione 
del dispositivo non esaurisce le esigenze di tutela anche cautelare delle 
parti. Ai giudizi di cui al comma 3 non si applica l’articolo 54, comma 2, 
del codice del processo amministrativo, di cui all’allegato 1 al decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

 5. L’appello al Consiglio di Stato è proposto, a pena di deca-
denza, entro quindici giorni decorrenti dal giorno successivo a quello 
dell’udienza, se entro tale data è stata pubblicata la sentenza in forma 
semplificata, e in ogni altro caso dalla data di pubblicazione della mo-
tivazione. Al relativo giudizio si applicano le disposizioni dei commi 
3 e 4. 

 6. Le disposizioni del presente articolo si applicano esclusiva-
mente ai provvedimenti, richiamati al comma 1, adottati tra la data di 
entrata in vigore del presente decreto e il sessantesimo giorno succes-
sivo a quella in cui ha termine lo stato di emergenza dichiarato con la 
delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   1° febbraio 2020, n. 26.».   

  Art. 6.

      Modifica dell’entrata in vigore del decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 150    

      1. Dopo l’articolo 99 del decreto legislativo 10 ottobre 
2022, n. 150, è aggiunto il seguente:  

 «Art. 99  -bis      (Entrata in vigore).    — 1. Il presente de-
creto entra in vigore il 30 dicembre 2022.»   

  Art. 7.
      Disposizioni in materia di obblighi

di vaccinazione anti sars-cov-2    

      1. Al decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 4:  
 1) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2022» 

sono sostituite dalle seguenti: «1° novembre 2022»; 
 2) al comma 5, alla fine del primo periodo, le pa-

role: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«1° novembre 2022»; 

 3) al comma 6, le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «1° novembre 2022»; 

   b)   all’articolo 4  -bis  , comma 1, le parole: «31 dicem-
bre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «1° novembre 
2022»; 

   c)   all’articolo 4  -ter  , commi 1 e 3, le parole: «31 di-
cembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «1° novem-
bre 2022». 

  1  -bis  . Dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto fino al 30 giugno 2023 
sono sospesi le attività e i procedimenti di irrogazione 
della sanzione previsti dall’articolo 4  -sexies  , commi 3, 
4 e 6, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76.  

  1  -ter   . All’articolo 2 del decreto-legge 24 marzo 2022, 
n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 mag-
gio 2022, n. 52, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 1, primo periodo, le parole: «31 di-
cembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 
2023»;  

    b)   al comma 2, al primo periodo, le parole: «31 di-
cembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 
2023» e, al terzo periodo, le parole: «1° gennaio 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «1° luglio 2023»;  

    c)   al comma 4, secondo periodo, le parole: «31 di-
cembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 
2023»;  

    d)   al comma 5, primo periodo, le parole: «31 di-
cembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 
2023».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 4, 4  -bis  , 4  -ter   e 4  -sexies    del 
decreto-legge 1°aprile 2021, n. 44 (Misure urgenti per il contenimen-
to dell’epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-
CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici), convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, come modificati dalla presente 
legge:  

 «Art. 4 (Obblighi vaccinali per gli esercenti le professioni sanita-
rie e gli operatori di interesse sanitario). — 1. Fino al    1° novembre 2022   , 
al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di 
sicurezza nell’erogazione delle prestazioni di cura e assistenza, in attua-
zione del piano di cui all’articolo 1, comma 457, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, gli esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di 
interesse sanitario di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 1° febbraio 
2006, n. 43, per la prevenzione dell’infezione da SARS-CoV-2 sono 
obbligati a sottoporsi a vaccinazione gratuita, comprensiva, a far data 
dal 15 dicembre 2021, della somministrazione della dose di richiamo 
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successiva al ciclo vaccinale primario, nel rispetto delle indicazioni e 
dei termini previsti con circolare del Ministero della salute. La vacci-
nazione costituisce requisito essenziale per l’esercizio della professione 
e per lo svolgimento delle prestazioni lavorative dei soggetti obbligati. 
La vaccinazione è somministrata altresì nel rispetto delle indicazioni 
fornite dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano in 
conformità alle previsioni contenute nel piano di cui al primo periodo. 

 1  -bis  . L’obbligo di cui al comma 1 è esteso, a decorrere dal 
15 febbraio 2022, anche agli studenti dei corsi di laurea impegnati nello 
svolgimento dei tirocini pratico-valutativi finalizzati al conseguimento 
dell’abilitazione all’esercizio delle professioni sanitarie. La violazione 
dell’obbligo di cui al primo periodo determina l’impossibilità di acce-
dere alle strutture ove si svolgono i tirocini pratico-valutativi. I respon-
sabili delle strutture di cui al secondo periodo sono tenuti a verificare il 
rispetto delle disposizioni di cui al presente comma secondo modalità a 
campione individuate dalle istituzioni di appartenenza. 

 2. Solo in caso di accertato pericolo per la salute, in relazione 
a specifiche condizioni cliniche documentate, attestate dal proprio me-
dico curante di medicina generale ovvero dal medico vaccinatore, nel 
rispetto delle circolari del Ministero della salute in materia di esenzione 
dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2, non sussiste l’obbligo di cui ai 
commi 1 e 1  -bis   e la vaccinazione può essere omessa o differita. 

 3. Gli Ordini degli esercenti le professioni sanitarie, per il trami-
te delle rispettive Federazioni nazionali, che a tal fine operano in qualità 
di responsabili del trattamento dei dati personali, avvalendosi della Piat-
taforma nazionale digital green certificate (Piattaforma nazionale-DGC) 
eseguono immediatamente la verifica automatizzata del possesso delle 
certificazioni verdi COVID-19 comprovanti lo stato di avvenuta vacci-
nazione anti SARS-CoV-2, secondo le modalità definite con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 9, comma 10, 
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Qualora dalla Piattaforma nazionale-
DGC non risulti l’effettuazione della vaccinazione anti SARSCoV-2, 
anche con riferimento alla dose di richiamo successiva al ciclo vacci-
nale primario, nelle modalità stabilite nella circolare di cui al comma 1, 
l’Ordine professionale territorialmente competente invita l’interessato a 
produrre, entro cinque giorni dalla ricezione dell’invito, la documenta-
zione comprovante l’effettuazione della vaccinazione oppure l’attesta-
zione relativa all’omissione o al differimento della stessa ai sensi del 
comma 2, ovvero la presentazione della richiesta di vaccinazione, da 
eseguirsi entro un termine non superiore a venti giorni dalla ricezione 
dell’invito, ovvero la documentazione comprovante l’insussistenza dei 
presupposti per l’obbligo vaccinale di cui al comma 1, nonché a spe-
cificare l’eventuale datore di lavoro e l’indirizzo di posta elettronica 
certificata di quest’ultimo. In caso di presentazione di documentazione 
attestante la richiesta di vaccinazione, l’Ordine invita l’interessato a tra-
smettere immediatamente e comunque non oltre tre giorni dalla som-
ministrazione, la certificazione attestante l’adempimento dell’obbligo 
vaccinale. 

 4. Decorsi i termini di cui al comma 3, qualora l’Ordine profes-
sionale accerti il mancato adempimento dell’obbligo vaccinale, anche 
con riguardo alla dose di richiamo, ne dà comunicazione alla Federa-
zione nazionale competente, all’interessato, all’azienda sanitaria locale 
competente, limitatamente alla professione di farmacista, e, per il per-
sonale che abbia un rapporto di lavoro dipendente, anche al datore di 
lavoro, ove noto. L’inosservanza degli obblighi di comunicazione di cui 
al primo periodo da parte degli Ordini professionali verso le Federa-
zioni nazionali rileva ai fini e per gli effetti dell’articolo 4 del decreto 
legislativo del Capo Provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, 
ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561. L’atto di accertamento 
dell’inadempimento dell’obbligo vaccinale è adottato da parte dell’Or-
dine professionale territorialmente competente, all’esito delle verifiche 
di cui al comma 3, ha natura dichiarativa e non disciplinare, determina 
l’immediata sospensione dall’esercizio delle professioni sanitarie ed è 
annotato nel relativo Albo professionale. 

 5. La sospensione di cui al comma 4 è efficace fino alla comu-
nicazione da parte dell’interessato all’Ordine professionale territorial-
mente competente e, per il personale che abbia un rapporto di lavo-
ro dipendente, anche al datore di lavoro, del completamento del ciclo 
vaccinale primario e, per i professionisti che hanno completato il ciclo 
vaccinale primario, della somministrazione della dose di richiamo e 
comunque non oltre il    1° novembre 2022   . Per il periodo di sospensio-
ne non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, 
comunque denominato. Il datore di lavoro verifica l’ottemperanza alla 

sospensione disposta ai sensi del comma 4 e, in caso di omessa verifi-
ca, si applicano le sanzioni di cui all’articolo 4  -ter  , comma 6. In caso 
di intervenuta guarigione l’Ordine professionale territorialmente com-
petente, su istanza dell’interessato, dispone la cessazione temporanea 
della sospensione, sino alla scadenza del termine in cui la vaccinazione 
è differita in base alle indicazioni contenute nelle circolari del Ministero 
della salute. La sospensione riprende efficacia automaticamente qualo-
ra l’interessato ometta di inviare all’Ordine professionale il certificato 
di vaccinazione entro e non oltre tre giorni dalla scadenza del predetto 
termine di differimento. 

 6. Per gli esercenti le professioni sanitarie che si iscrivono per la 
prima volta agli albi degli Ordini professionali territoriali l’adempimen-
to dell’obbligo vaccinale è requisito ai fini dell’iscrizione fino al    1° no-
vembre 2022   . A tal fine la verifica dell’adempimento dell’obbligo vacci-
nale avviene con la presentazione della certificazione verde COVID-19. 

 7. Per il periodo in cui la vaccinazione di cui al comma 1 è omes-
sa o differita, il datore di lavoro adibisce i soggetti di cui al comma 2 a 
mansioni anche diverse, senza decurtazione della retribuzione, in modo 
da evitare il rischio di diffusione del contagio da SARS-CoV-2. 

 8. Per il medesimo periodo di cui al comma 7, al fine di contene-
re il rischio di contagio, nell’esercizio dell’attività libero-professionale, 
i soggetti di cui al comma 2 adottano le misure di prevenzione igienico-
sanitarie indicate dallo specifico protocollo di sicurezza adottato con de-
creto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della giustizia e 
del lavoro e delle politiche sociali, entro il 15 dicembre 2021. 

 9. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 10. Per la verifica dell’adempimento dell’obbligo vaccinale da 
parte degli operatori di interesse sanitario di cui al comma 1, si applica-
no le disposizioni di cui all’articolo 4  -ter  , commi 2, 3 e 6.» 

 «Art. 4  -bis   (Estensione dell’obbligo vaccinale ai lavoratori im-
piegati in strutture residenziali, socio-assistenziali e socio-sanitarie). — 
1. Dal 10 ottobre 2021 e fino al    1° novembre 2022   , l’obbligo vaccinale 
previsto dall’articolo 4, comma 1, si applica altresì a tutti i soggetti, an-
che esterni, che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa 
nelle strutture di cui all’articolo 1  -bis  , incluse le strutture semiresiden-
ziali e le strutture che, a qualsiasi titolo, ospitano persone in situazione 
di fragilità. 

 2. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai soggetti 
esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione me-
dica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della 
salute. 

 3. I responsabili delle strutture di cui all’articolo 1  -bis  , incluse 
le strutture semiresidenziali e le strutture che, a qualsiasi titolo, ospitano 
persone in situazione di fragilità, e i datori di lavoro dei soggetti che, 
a qualunque titolo, svolgono nelle predette strutture attività lavorati-
va sulla base di contratti esterni assicurano il rispetto dell’obbligo di 
cui al comma 1 del presente articolo. Fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 17  -bis   del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per la finalità di 
cui al primo periodo del presente comma i responsabili e i datori di 
lavoro possono verificare l’adempimento dell’obbligo acquisendo le 
informazioni necessarie secondo le modalità definite con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 9, comma 10, del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 giugno 2021, n. 87. 

 4. Per la verifica dell’adempimento dell’obbligo vaccinale da 
parte dei soggetti di cui al comma 1, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 4  -ter  , commi 2, 3 e 6. 

 5. La violazione delle disposizioni del primo periodo del com-
ma 3 del presente articolo è sanzionata ai sensi dell’articolo 4, commi 1, 
3, 5 e 9, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto 
dall’articolo 2, comma 2  -bis  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.» 

 «Art. 4  -ter   (Obbligo vaccinale per il personale delle strutture di 
cui all’articolo 8  -ter   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502). 
— 1. Dal 15 dicembre 2021 e fino al    1° novembre 2022   , l’obbligo vacci-
nale per la prevenzione dell’infezione da SARS-CoV-2 di cui all’artico-
lo 3  -ter   , da adempiersi, per la somministrazione della dose di richiamo, 
entro i termini di validità delle certificazioni verdi COVID-19 previsti 
dall’articolo 9, comma 3, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, si applica 
anche alle seguenti categorie:  

   a)  ; 
 b; 
   c)   personale che svolge a qualsiasi titolo la propria attività 

lavorativa nelle strutture di cui all’articolo 8  -ter   del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, ad esclusione di quello che svolge attività 
lavorativa con contratti esterni, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 4 e 4  -bis  ; 

   d)  . 
 1  -bis  . 

 2. La vaccinazione costituisce requisito essenziale per lo svol-
gimento delle attività lavorative dei soggetti obbligati ai sensi del com-
ma 1. I responsabili delle strutture in cui presta servizio il personale di 
cui al comma 1 assicurano il rispetto dell’obbligo di cui al medesimo 
comma 1. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 4, commi 2 e 7. 

 3. I soggetti di cui al comma 2 verificano immediatamente 
l’adempimento dell’obbligo vaccinale di cui al comma 1 acquisendo 
le informazioni necessarie anche secondo le modalità definite con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 9, 
comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Nei casi in cui non risulti 
l’effettuazione della vaccinazione anti SARS-CoV-2 o la presentazione 
della richiesta di vaccinazione nelle modalità stabilite nell’ambito della 
campagna vaccinale in atto, i soggetti di cui al comma 2 invitano, sen-
za indugio, l’interessato a produrre, entro cinque giorni dalla ricezione 
dell’invito, la documentazione comprovante l’effettuazione della vac-
cinazione oppure l’attestazione relativa all’omissione o al differimento 
della stessa ai sensi dell’articolo 4, comma 2, ovvero la presentazione 
della richiesta di vaccinazione da eseguirsi in un termine non superiore 
a venti giorni dalla ricezione dell’invito, o comunque l’insussistenza 
dei presupposti per l’obbligo vaccinale di cui al comma 1. In caso di 
presentazione di documentazione attestante la richiesta di vaccinazione, 
i soggetti di cui al comma 2 invitano l’interessato a trasmettere imme-
diatamente e comunque non oltre tre giorni dalla somministrazione, la 
certificazione attestante l’adempimento dell’obbligo vaccinale. In caso 
di mancata presentazione della documentazione di cui al secondo e terzo 
periodo i soggetti di cui al comma 2 accertano l’inosservanza dell’ob-
bligo vaccinale e ne danno immediata comunicazione scritta all’inte-
ressato. L’atto di accertamento dell’inadempimento determina l’im-
mediata sospensione dal diritto di svolgere l’attività lavorativa, senza 
conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di 
lavoro. Per il periodo di sospensione, non sono dovuti la retribuzione né 
altro compenso o emolumento, comunque denominati. La sospensione 
è efficace fino alla comunicazione da parte dell’interessato al datore di 
lavoro dell’avvio o del successivo completamento del ciclo vaccinale 
primario o della somministrazione della dose di richiamo, e comunque 
non oltre il    1° novembre 2022   . In caso di intervenuta guarigione si ap-
plica la disposizione dell’articolo 4, comma 5. 

 4. 
 5. Lo svolgimento dell’attività lavorativa in violazione dell’ob-

bligo vaccinale di cui al comma 1 è punito con la sanzione di cui al 
comma 6 e restano ferme le conseguenze disciplinari secondo i rispettivi 
ordinamenti di appartenenza. Le disposizioni di cui al primo periodo si 
applicano anche in caso di esercizio della professione o di svolgimento 
dell’attività lavorativa in violazione degli obblighi vaccinali di cui agli 
articoli 4 e 4  -bis  . 

 6. La violazione delle disposizioni di cui al comma 2 è sanziona-
ta ai sensi dell’articolo 4, commi 1, 3, 5 e 9, del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. La sanzione è irrogata dal prefetto e si 
applicano, per quanto non stabilito dal presente comma, le disposizioni 
delle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689, in 
quanto compatibili. Per le violazioni di cui al comma 5, la sanzione 
amministrativa prevista dal comma 1 del citato articolo 4 del decreto-
legge n. 19 del 2020 è stabilita nel pagamento di una somma da euro 
600 a euro 1.500.» 

 «Art. 4  -sexies   (Sanzioni pecuniarie). — 1. - 2. (  Omissis  ). 
 3. L’irrogazione della sanzione di cui al comma 1, nella mi-

sura ivi stabilita, è effettuata dal Ministero della salute per il tramite 

dell’Agenzia delle entrate-Riscossione, che vi provvede, sulla base degli 
elenchi dei soggetti inadempienti all’obbligo vaccinale periodicamente 
predisposti e trasmessi dal medesimo Ministero, anche acquisendo i dati 
resi disponibili dal Sistema Tessera Sanitaria sui soggetti assistiti dal 
Servizio Sanitario Nazionale vaccinati per COVID-19, nonché su quelli 
per cui non risultano vaccinazioni comunicate dal Ministero della salute 
al medesimo sistema e, ove disponibili, sui soggetti che risultano esenti 
dalla vaccinazione. Per la finalità di cui al presente comma, il Siste-
ma Tessera Sanitaria è autorizzato al trattamento delle informazioni su 
base individuale inerenti alle somministrazioni, acquisite dall’Anagrafe 
Nazionale Vaccini ai sensi dell’articolo 3, comma 5  -ter  , del decreto-
legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 marzo 2021, n. 29, nonché al trattamento dei dati relativi agli esenti, 
acquisiti secondo le modalità definite con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui all’articolo 9  -bis  , comma 3, del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 giugno 2021, n. 87. 

 4. Il Ministero della salute, avvalendosi dell’Agenzia delle en-
trate-Riscossione, comunica ai soggetti inadempienti l’avvio del pro-
cedimento sanzionatorio e indica ai destinatari il termine perentorio di 
dieci giorni dalla ricezione, per comunicare all’Azienda sanitaria locale 
competente per territorio l’eventuale certificazione relativa al differi-
mento o all’esenzione dall’obbligo vaccinale, ovvero altra ragione di 
assoluta e oggettiva impossibilità. Entro il medesimo termine, gli stessi 
destinatari danno notizia all’Agenzia delle entrate-Riscossione dell’av-
venuta presentazione di tale comunicazione. 

 5. (  Omissis  ). 
 6. L’Agenzia delle entrate-Riscossione, nel caso in cui l’Azien-

da sanitaria locale competente non confermi l’insussistenza dell’obbli-
go vaccinale, ovvero l’impossibilità di adempiervi, di cui al comma 4, 
provvede, in deroga alle disposizioni contenute nella legge 24 novem-
bre 1981, n. 689, e mediante la notifica, ai sensi dell’articolo 26 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, entro 
duecentosettanta giorni dalla relativa trasmissione, di un avviso di adde-
bito, con valore di titolo esecutivo. Si applicano, in quanto compatibili, 
le disposizioni dell’articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 7. - 8. (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 24 marzo 

2022, n. 24 (Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di 
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza 
della cessazione dello stato di emergenza, e altre disposizioni in materia 
sanitaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, 
n. 76, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2 (Misure urgenti connesse alla cessazione delle funzioni 
del Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle 
misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica CO-
VID-19). — 1. Al fine di continuare a disporre, anche successivamente 
alla data del 31 marzo 2022, di una struttura con adeguate capacità di 
risposta a possibili aggravamenti del contesto epidemiologico nazionale 
in ragione della epidemia di COVID-19, nei limiti delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, dal 1° aprile 
2022 è temporaneamente istituita un’Unità per il completamento della 
campagna vaccinale e per l’adozione di altre misure di contrasto della 
pandemia, che opera fino al    30 giugno 2023   . Il direttore dell’Unità è 
nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi 
dell’articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. Il direttore agisce con i po-
teri attribuiti al Commissario straordinario dal predetto articolo 122 del 
decreto-legge n. 18 del 2020 e, con proprio provvedimento, definisce la 
struttura dell’Unità, avvalendosi di una parte del personale della Strut-
tura di supporto alle attività del citato Commissario straordinario, non-
ché di personale in servizio presso il Ministero della salute, secondo le 
modalità indicate dallo stesso Ministero, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro della salute, è nominato un diri-
gente di prima fascia, appartenente ai ruoli del Ministero della salute, 
al quale sono attribuite le funzioni vicarie, che opera in coordinamento 
e a supporto del direttore dell’Unità di cui al presente comma, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. L’Unità subentra 
in tutti i rapporti attivi e passivi facenti capo al Commissario straordi-
nario per l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento 
e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19 e, in raccordo 
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con il Ministero della salute e con il supporto tecnico dell’Ispettorato 
generale della sanità militare, cura la definizione e, ove possibile, la 
conclusione delle attività amministrative, contabili e giuridiche ancora 
in corso alla data del 31 marzo 2022, già attribuite alla competenza del 
predetto Commissario straordinario. Al direttore dell’Unità è assegnata 
la titolarità della contabilità speciale e del conto corrente bancario, di 
cui al comma 9 dell’articolo 122 del decreto-legge n. 18 del 2020. Alla 
medesima Unità si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al 
citato articolo 122 del decreto-legge n. 18 del 2020. 

 2. Al    30 giugno 2023   , l’Unità procede alla chiusura della conta-
bilità speciale e del conto corrente di cui al comma 1, ai sensi dell’arti-
colo 44  -ter   della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e le eventuali somme 
ivi giacenti sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnate in tutto o in parte, anche con profilo pluriennale, mediante 
decreto del Ragioniere Generale dello Stato, ai pertinenti stati di previ-
sione della spesa. Le eventuali risorse non più necessarie sono acquisite 
all’erario. A decorrere dal    1° luglio 2023   , l’Unità di cui al comma 1 è 
soppressa e il Ministero della salute subentra nelle funzioni e in tutti i 
rapporti attivi e passivi facenti capo all’Unità di cui al comma 1. 

 3. Al fine di rafforzare l’efficienza operativa delle proprie strut-
ture per garantire le azioni di supporto nel contrasto alle pandemie in fa-
vore dei sistemi sanitari regionali, assicurando gli approvvigionamenti 
di farmaci e vaccini per la cura delle patologie epidemico-pandemiche 
emergenti e di dispositivi di protezione individuale, anche in relazione 
agli obiettivi ed agli interventi connessi, nell’immediato, alla attuazione 
del piano strategico nazionale dei vaccini di cui all’articolo 1, commi 
457 e seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il Ministero della 
salute è autorizzato ad assumere, a decorrere dal 1° ottobre 2022, con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in aggiunta alle 
vigenti facoltà assunzionali, un contingente di personale così compo-
sto: 3 dirigenti di seconda fascia, 3 dirigenti sanitari; 50 unità di perso-
nale non dirigenziale con professionalità anche tecnica, da inquadrare 
nell’area III, posizione economica F1, del comparto funzioni centrali. 
La dotazione organica del Ministero della salute è incrementata di 3 
dirigenti di II fascia, di 3 dirigenti sanitari e di 50 unità di personale non 
dirigenziale appartenenti all’area III. Le assunzioni del presente comma 
sono autorizzate in deroga all’articolo 6, comma 7, del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2021, n. 113, nonché in deroga all’articolo 6, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per l’attuazione del presente comma 
è autorizzata la spesa di euro 760.837 per l’anno 2022 ed euro 3.043.347 
annui a decorrere dall’anno 2023. 

 4. Al reclutamento del contingente di personale di cui al com-
ma 3 si provvede mediante l’indizione di concorsi pubblici, senza obbli-
go di previo espletamento delle procedure di mobilità, con le modalità 
semplificate previste dall’articolo 10 del decreto-legge 1° aprile 2021, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 
anche avvalendosi della Commissione per l’attuazione del progetto di 
riqualificazione delle pubbliche amministrazioni, di cui all’articolo 35, 
comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché tra-
mite l’utilizzo di vigenti graduatorie di concorsi pubblici o attraverso 
procedure di mobilità volontaria ai sensi dell’articolo 30 del citato de-
creto legislativo n. 165 del 2001. Il personale assunto è progressiva-
mente assegnato, fino al    30 giugno 2023   , all’ Unità di cui al comma 1, 
in sostituzione del personale appartenente ad altre amministrazioni in 
servizio presso la predetta Unità. Per l’attuazione del presente comma 
è autorizzata, per l’anno 2022, una spesa pari ad euro 200.000 per la 
gestione delle procedure concorsuali e una spesa pari ad euro 124.445 
per le maggiori spese di funzionamento derivanti dall’assunzione del 
predetto contingente di personale. 

 5. Il Ministero della salute provvede entro il    30 giugno 2023    
alla definizione del nuovo assetto organizzativo. Le funzioni attribuite 
al predetto Ministero dal presente articolo, nelle more della riorganiz-
zazione, sono assicurate dal Segretariato generale di cui all’articolo 2 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, 
n. 59 o da altra direzione generale individuata con decreto del Ministro 
della salute. 

 6. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 3 e 4, pari a 
euro 1.085.282 per l’anno 2022 e ad euro 3.043.347 annui a decorrere 
dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo 

scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
della salute. 

 7. Ai fini dell’immediata attuazione del presente articolo, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 8. All’articolo 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, al comma 2, dopo le parole «degli alimenti» sono inserite le 
seguenti: «, di contrasto di ogni emergenza sanitaria, nonché ogni inizia-
tiva volta alla cura delle patologie epidemico-pandemiche emergenti.». 

 8  -bis  . All’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre 
2009, n. 153, dopo la lettera e  -ter   ) è inserita la seguente:  

 «e  -quater  ) la somministrazione, con oneri a carico degli assi-
stiti, presso le farmacie, da parte di farmacisti opportunamente formati 
a seguito del superamento di specifico corso abilitante e di successivi 
aggiornamenti annuali, organizzati dall’Istituto superiore di sanità, di 
vaccini anti SARS-CoV-2 e di vaccini antinfluenzali nei confronti dei 
soggetti di età non inferiore a diciotto anni, previa presentazione di do-
cumentazione comprovante la pregressa somministrazione di analoga 
tipologia di vaccini, nonché l’effettuazione di test diagnostici che preve-
dono il prelevamento del campione biologico a livello nasale, salivare o 
orofaringeo, da effettuare in aree, locali o strutture, anche esterne, dotate 
di apprestamenti idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a garan-
tire la tutela della riservatezza. Le aree, i locali o le strutture esterne 
alla farmacia devono essere compresi nella circoscrizione farmaceutica 
prevista nella pianta organica di pertinenza della farmacia stessa».».   

  Art. 7-bis.
      Finanziamento delle attività delle amministrazioni 

centrali in attuazione del Piano strategico-operativo 
nazionale di preparazione e risposta a una pandemia 
influenzale 2021-2023.    

       1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 261, al secondo periodo, le parole: «350 
milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti «314,2 mi-
lioni di euro» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Per consentire l’assolvimento dei compiti attribuiti alle 
amministrazioni centrali dal Piano strategico-operativo 
nazionale di preparazione e risposta a una pandemia 
influenzale (PanFlu) 2021-2023, i pertinenti capitoli 
dello stato di previsione del Ministero della salute sono 
complessivamente incrementati di 35,8 milioni di euro 
per l’anno 2023, di cui 3,9 milioni di euro da trasferire 
all’Istituto superiore di sanità per le medesime finalità 
per l’anno 2023.»;  

    b)   al comma 258, primo periodo, le parole: «in 
126.061 milioni di euro per l’anno 2023» sono sostituite 
dalle seguenti: «in 126.025,2 milioni di euro per l’anno 
2023».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 258 e 261, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024):  

 «258. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato è determinato in 124.061 milioni 
di euro per l’anno 2022,    in 126.025,2 milioni di euro per l’anno 2023    e 
in 128.061 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano provvedono agli interven-
ti di cui ai commi 261, 268, 269, 270, 271, 272, 273, 274, 276, 277, 
278, 279, 280, 281, 282, 283, 284, 285, 286, 288, 290, 293, 294 e 295 
nell’ambito del finanziamento di cui al presente comma, ferma restando 
l’applicazione, ove non diversamente previsto, delle disposizioni legi-
slative vigenti in materia di compartecipazione delle autonomie speciali 
al finanziamento del relativo fabbisogno sanitario.» 
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 «261. Nelle more dell’adozione da parte delle regioni e del-
le province autonome di Trento e di Bolzano dei decreti attuativi dei 
piani pandemici regionali e provinciali, è autorizzata la spesa di 200 
milioni di euro per l’implementazione delle prime misure previste dal 
Piano strategico-operativo nazionale di preparazione e risposta a una 
pandemia influenzale (PanFlu) 2021-2023, di cui all’accordo sancito 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano il 25 gennaio 2021, a valere 
sul fabbisogno sanitario nazionale standard per l’anno 2022. Per le me-
desime finalità, e nelle more dell’adozione dei decreti attuativi dei pia-
ni pandemici regionali e provinciali, è autorizzata la spesa massima di 
   314,2 milioni di euro   , a valere sul fabbisogno sanitario nazionale stan-
dard per l’anno 2023, il cui importo è definito, su proposta del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Sta-
to, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sul riparto 
del fabbisogno sanitario. Al finanziamento di cui al presente comma e 
relativo ad entrambi gli anni 2022 e 2023 accedono tutte le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni 
legislative vigenti in materia di compartecipazione delle autonomie spe-
ciali al finanziamento del relativo fabbisogno sanitario.    Per consentire 
l’assolvimento dei compiti attribuiti alle amministrazioni centrali dal 
Piano strategico-operativo nazionale di preparazione e risposta a una 
pandemia influenzale (PanFlu) 2021-2023, i pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero della salute sono complessivamente 
incrementati di 35,8 milioni di euro per l’anno 2023, di cui 3,9 milioni 
di euro da trasferire all’Istituto superiore di sanità per le medesime 
finalità per l’anno 2023.   ».   

  Art. 7-ter.

      Disposizioni in materia
di green pass    

      1. Al decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 
all’articolo 1  -bis  , i commi 1  -bis  , 1  -ter  , 1  -quater  , 1  -quin-
quies  , 1  -sexies  , 1  -sexies  .1 e 1  -septies   sono abrogati.  

  2. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, gli 
articoli 2  -bis   e 2  -quater   sono abrogati.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1  -bis    del citato decreto-legge 
1° aprile 2021, n. 44, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1  -bis   (Disposizioni per l’accesso dei visitatori a strutture 
residenziali, socio-assistenziali, sociosanitarie e hospice). — 1. Dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decre-
to è ripristinato l’accesso, su tutto il territorio nazionale, di familiari e 
visitatori a strutture di ospitalità e di lungodegenza, residenze sanitarie 
assistite (RSA), hospice, strutture riabilitative e strutture residenziali 
per anziani, anche non autosufficienti, e comunque in tutte le strutture 
residenziali di cui all’articolo 44 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 18 marzo 2017, e in quelle socio-assi-
stenziali, secondo le linee guida definite con l’ordinanza del Ministro 
della salute 8 maggio 2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 110 
del 10 maggio 2021, cui le direzioni sanitarie delle predette strutture si 
conformano immediatamente, adottando le misure necessarie alla pre-
venzione del contagio da COVID -19. Nel rispetto delle predette misu-
re e, in ogni caso, a condizione che siano assicurate idonee misure di 
protezione individuale, le direzioni sanitarie garantiscono la continuità 
delle visite da parte di familiari con cadenza giornaliera, consentendo 
loro anche di prestare assistenza quotidiana nel caso in cui la persona 
ospitata sia non autosufficiente. 

 1  -bis  . – 1  -septies  .   (abrogati)   ».   

  Art. 7-quater.

      Modifiche all’articolo 10  -ter   del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, in materia di autosorveglianza    

      1. All’articolo 10  -ter    del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)    al comma 2:   

  1) le parole: «fino al decimo giorno» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «fino al quinto giorno»;  

  2) le parole: «e di effettuare un test antigenico 
rapido o molecolare per la rilevazione di SARS-CoV-2, 
anche presso centri privati a ciò abilitati, alla prima 
comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, al quin-
to giorno successivo alla data dell’ultimo contatto» sono 
soppresse;  

    b)    al comma 3:   

  1) al primo periodo, le parole: «dei commi 1 e 2» 
sono sostituite dalle seguenti: «del comma 1»;  

  2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 10  -ter    del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52 (Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività econo-
miche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffu-
sione dell’epidemia da COVID-19), convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 giugno 2021, n. 87, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10  -ter   (Isolamento e autosorveglianza). — 1. A decorrere 
dal 1° aprile 2022 è fatto divieto di mobilità dalla propria abitazione 
o dimora alle persone sottoposte alla misura dell’isolamento per prov-
vedimento dell’autorità sanitaria in quanto risultate positive al SARS-
CoV-2, fino all’accertamento della guarigione, salvo che per il ricovero 
in una struttura sanitaria o altra struttura allo scopo destinata. 

 2. A decorrere dalla medesima data di cui al comma 1, a colo-
ro che hanno avuto contatti stretti con soggetti confermati positivi al 
SARS-CoV-2 è applicato il regime dell’autosorveglianza, consistente 
nell’obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
di tipo FFP2, al chiuso o in presenza di assembramenti e con esclusio-
ne delle ipotesi di cui all’articolo 10  -quater  , comma 4, lettere   a)  ,   b)   e, 
limitatamente alle attività sportive all’aperto o al chiuso, se svolte in 
condizioni di sicurezza rispetto al rischio di contagio,   c)  , e comma 5, 
   fino al quinto giorno    successivo alla data dell’ultimo contatto stretto con 
soggetti confermati positivi al SARS-CoV-2. 

 3. Con circolare del Ministero della salute sono definite le moda-
lità attuative    del comma 1   .».   

  Art. 8.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono ai 
relativi adempimenti con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente.   

  22A07443  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 12 dicembre 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0562 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144,86 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,307 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4379 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86006 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   416,78 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6923 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9318 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9075 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9855 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5548 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,554 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,6913 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5625 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,556 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4428 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,367 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2103 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16524,63 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6232 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   87,253 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1377,93 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,9047 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6652 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6523 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,788 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4284 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,708 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,4697 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A07328

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 13 dicembre 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0545 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144,85 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,287 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4391 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85753 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   409,65 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6938 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9298 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8965 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9869 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4679 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5495 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   —— 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,6649 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5553 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5784 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4341 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3637 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2033 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16521,81 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6266 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   87,2965 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1378,75 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,9435 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6704 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6464 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,852 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4288 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,707 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,6855 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A07329
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 14 dicembre 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0649 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,68 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,276 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4392 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86118 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   406,63 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,681 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9248 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8638 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9865 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,362 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,538 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   —— 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,8579 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,551 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,6842 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4441 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4009 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2751 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16599,51 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6327 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   87,8435 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1379,99 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,8635 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6765 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6508 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,326 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4349 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,851 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,2563 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A07330

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 15 dicembre 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0621 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,07 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,27 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4387 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86194 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   406,4 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,689 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,922 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,898 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9862 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4013 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5395 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   —— 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,806 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5695 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,6247 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4443 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4007 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2551 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16591,4 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6388 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   87,9355 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1393,97 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,9431 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6918 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6628 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,297 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4406 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,12 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,3599 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A07331
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 16 dicembre 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0619 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,53 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,262 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4379 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87233 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   407,1 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6925 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9213 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0153 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9879 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4833 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5385 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   — 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,8039 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5866 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,6233 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4506 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4037 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2632 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16575,47 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6689 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   87,824 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1389,7 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,0634 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6984 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6687 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,967 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4413 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,145 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,6708 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A07332

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo al decreto 20 dicembre 2022, recante 
l’elenco delle imprese assegnatarie del buono destinato a 
favorire la partecipazione a manifestazioni fieristiche in-
ternazionali organizzate in Italia.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
20 dicembre 2022 è stato approvato l’elenco delle imprese assegnatarie 
del «buono fiere», previsto dell’art. 25  -bis   del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50 (c.d. decreto aiuti) e assegnato secondo la procedura di cui 
all’art. 3, comma 9, del decreto direttoriale 4 agosto 2022, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 195 del 22 agosto 2022. 

 Il decreto definisce, altresì, l’elenco dei soggetti per i quali la con-
cessione delle agevolazioni è subordinata al completamento delle atti-
vità istruttorie in ordine a contenuti delle dichiarazioni rese nell’istanza 
di rimborso del buono, nonché alle risultanze riscontrate a seguito della 
registrazione dell’aiuto sul Registro nazionale degli aiuti di Stato, sul 
Sistema informativo agricolo nazionale, ovvero sul Sistema italiano del-
la pesca e dell’acquacoltura. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale del decreto è consultabile nel sito del Ministero delle imprese e del 
made in italy http://www.mise.gov.it   

  22A07325

        Comunicato relativo al decreto 21 dicembre 2022, recante 
l’ammissione di un’impresa alle agevolazioni previste per 
la zona franca urbana istituita nei comuni del Centro Ita-
lia.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
21 dicembre 2022 è stata ammessa alle agevolazioni previste per la 
Zona franca urbana istituita nei comuni del centro Italia colpiti dagli 
eventi sismici del 2016 e del 2017, l’impresa con identificativo istanza 
ZFUSC5_00002251, CUP B24F22005480001, riportata nell’allegato 3 
del decreto direttoriale 9 luglio 2021, di cui al comunicato pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 178 del 27 luglio 
2021, a seguito del completamento, con esito positivo, delle attività 
istruttorie in ordine a contenuti delle dichiarazioni rese nell’istanza di 
accesso alle agevolazioni nonché alle risultanze riscontrate a seguito 
della registrazione dell’aiuto nel registro di riferimento.. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale del decreto è consultabile nel sito del Ministero delle imprese e del 
made in italy http://www.mise.gov.it   
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        Comunicato relativo al decreto 21 dicembre 2022, recante 
l’ammissione di un’impresa alle agevolazioni previste per 
la zona franca urbana istituita nei comuni del Centro Ita-
lia.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
21 dicembre 2022 è stata ammessa alle agevolazioni previste per la 
Zona franca urbana istituita nei comuni del centro Italia colpiti dagli 
eventi sismici del 2016 e del 2017, l’impresa con identificativo istanza 
ZFUSC5_00003933, CUP B44F22005290001, riportata nell’allegato 3 
del decreto direttoriale 9 luglio 2021, di cui al comunicato pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 178 del 27 luglio 
2021, a seguito del completamento, con esito positivo, delle attività 
istruttorie in ordine a contenuti delle dichiarazioni rese nell’istanza di 
accesso alle agevolazioni nonché alle risultanze riscontrate a seguito 
della registrazione dell’aiuto nel registro di riferimento. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale del decreto è consultabile nel sito del Ministero delle imprese e del 
made in italy http://www.mise.gov.it   
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